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PREFAZIONE 


Alessandro Luciano 

Presidente della Fondazione Ugo Bordoni 

Come di consuetudine, la ReJazioneAnnuale contiene una descrizione deuagliala delle attività con­

dotte dalla Fondazione Ugo Bordoni nell'anno passato. 

Tuttavia. per il 2016, il docurnelHo persegue l'obiettivo di m enere in evidenza alcune allività di rilievo 

strategico per tut lO il sistema-paese, al fine di stimolare il pubblico attorno alle tematiche 
(rattate e anirarc possibili collaborazioni in contesti scientifici, istituzionali e d'impresa per l'ulteriore 
sviluppo dei progetti in corso. 

FUB, ente di ricerca eli alto livello specializzato nel settore delle tecnologie dell"inforrnazione e delle 
telecomllnicazioni, dal 2008 non si giova più di contributi pubb li ci strutturali e opera ormai preva­
le nte me nte Ilell'ambito di convenzioni operative con diverse istitu zioni, assicurando soluzioni in 

modi e tempi adeguati alle esigenze di ammodernamento tecnologico e di allineamento al contesto 
europeo. 

Laa ricerca non finalizzata ha (uUora un'importanza fondamentale per l'aggiornamento costame e il 
mantenimento di un livello dì competenza atto a garantire le caranerisl iche di alto riferimemo scien­
[ifico e di multidisciplinarielà su cui si fonda ogni auivi(à su commessa. Sebbene negli ultimi anni la 
Fondazione non s ia stata immune agli effe((1 della crisi economica che ha investito l'Europa (né po­
teva esserlo, cons id erato che i suoi principali interloculOri , IUlli di pane pubblica, sono stati interes­
sati da una dura spending review), essa è riuscira a confermare la propria corpofQt.e idemil)/ basata 
su lla qualità del capitale umano, scornrnellendo sulla diversifica zione del prop rio kllorv 110rv e sulla 
capacità di unire competenze tecnologiche e di a nali si strategica. Una sfid a viOla che. negli ultimi 
anni. ha visto la FUB prmagonista della trasformazione [eenologica del Paese. 

Emergono quindi co n chiarezza quelli che sono oggi i due principa li a"et della Fondazione: 

la mission pubblica che, sin dalla sua nascita, ha visto l'enle impegnato nelia promozione dello 
sviluppo armonico dei settori TLe e ICT, con una particolare attenzione alle questioni che hanno 
ricadute direne e indirette sulla qualità della vita dei cittadini: 

la nessibi lil à nell'individuare i propri ambiti di ricerca e la capacit à di declinare temi di interesse 
sciemifico con un approccio tecnico attento alle esigenze di imprese e istil llzioni. 

ln aggiuJlta alla riconosciuta esperienza relacìva alla gesTione clelia Speltro, all'evoluzione delle Reti 
di Nuova Gene razione e ai di digi[alizzazione di piattaforme e conten uti, la Fondazione ha 
dimostralO di pOler fornire il proprio co nrribuLO (ecn ico-scientifico Sll nuovi temi inerenti le Smart 
Ci ties. i Big Data, il Cloud. l'efficienza e la sicurezza dell e reti, comprese qllelle di distribuzione. 

Il rnOll itoraggio della QoS, la sicll rezzn i Il rormal ica (i n primis delle transizioni eco nom iche e dei dali 
archiviati) e la plotezione delle infrast rutture crit iche (energia, LTasporli, TLC, sa lute pubblica) sono 
temi sui quali la Fondazione vanta una lunga tradizione di studio e di suppOrtO alle iSlituzioni, agli 
Operatori e al cillad ino/urente. 

Ad essi, si aggiungono Ire (emi sfidanti attorno a cui ruo(a no importanti spinte evolulive deslinate a 
modificare in pochi allni gli stili di vita e tTlolri degli attuali modelli di business. Inrernel delle Cose, 
Big Data ed evo luzione delle arcbitetture di rete (che include il concetto di 5G) so no fenomelli che si 
alimemano mutuameme, amplificando reciprocamente le proprie pOtenzialità dirompenti. A tal pro­
posito. mentre è in carso di definizione una politica industriale europea che dovrà consentire di sfrul­
rare appieno il porenziale di [ali processi. la Commiss ion e, rortemente impegnata nella realizzazione 
del Digitai Sin gle Market, ha promosso un'Alleanza per l'Itlnovazione nell'Internet delle Cose ed ha 
lanciato per il 20 16 e il 2017, nel contesto di Horizoll. 2020, dei bandi pubblici per progeHi pilota, 
alcu ni dei qua li coinvo lgo no anche il Giappone, la Corea del Sud e il Grasile. 
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In Italia c'è già una bu ona sensibilità politica aHorno a qll es ti temi, come mostrano le imponami in i· 
ziative del Gove rno e la nascila di azio ni spo ntanee ad opera di diversi par lam entari, come Cluella 
del l'Imergruppo Innovazion e. che ha co me obie((ivo quello di promuovere l'innovazione [een ologica 
in Parl amento e nel Paese. Un rea le camb io di passo rispeIto alla strategia con la quale. in passato, ci 
siamo afracciati all'Europa e che ci ha vist i part ecipi in moda framm entario rispen o al Settimo Pro­
gram ma Quadro. 

L'a ttenzione al COntesLO nazionale è fonda mentale per un Paese come il nostro che ha una storia 

unica alle spalle ca ratterizzata, ad ese mpio, dalle scelte sulle televisio ni vi a cavo, cui ha fatto seguit o 
la co nge stione dello spetl ro radioeletl rico sot to il Gigahertz; dall'abbandono ciel progelto Socrates o, 
pe r altro verso, dalla storia di successo delle com unicazioni mobi li. L'eredità di questa slO ria unica 
oggi impone di individuare, anche per movimenti innova th'i globali, una specifìca strategia itali[lna 
(l'impo rtante riforma del siste ma dell'emittenza locale ne è un esempio eloquent e) , t opportuno cile 
il nostro Paese non perda la strada che fin almente ha iniziato a percorrere nella creazione deJle ne­
cessarie co nd izio ni infrastruuumii. in primo luogo co n i decre ti del Governo sulla Banda Ultralarga 
e su lla crescira. 

In questa direzione vanno le attiv ità della Fondazio ne sul 5G, il vecro ring multioperalo re e l'evolu­
zione della banda a 700 MHZ, che la Fo ndazione svol ge sotto l'egida del Ministero dello Svilupp o 
Eco nomico e dell'I stituro Supe riore. È. evidente, infaui , che il cam min o già intrapreso in molli 
europ ei per l' imp iego della banda de i 700 MHz (ftnora dedicata alla televisione) per sistemi di quana 
generazione mob ile costituisca nel nostro Paese un passaggio molto più co mplesso. 

Non m eno impanami , le a tl iv ità rea lizzate negli ambi ti della smartizzazione dell e reti eoergetiche c 
della digi talizzazione della PA, 

Per finire, in un Paese che non dispone anCOra di un'adeguata diffusione della cultura del brevett o. 
una riflessione fin ale va dedicata alla necessi tà che si creino le condi zion i industriali piil fa\'orevoli 

allo svil uppo. A [al proposi to. non va trascurata l'importanza delle rece nti iniziative tìnalizza te a dif­
fond ere l'attenzione alla proprietà intellettu ale. sopra ttutto [fa le piccole e medie imprese. Si inserisce 
in questo co ntesto il suppon o della Fondazio ne all'Uffi cio Itali ano Brevetti e Marchi. con panicolare 
rife rimento allo European Porent Offlce, 

In co nclusione. l'a tt enzione al CQnl es ro di rice rca a supporto della Pubblica 
Amministrazione e del mercaro pri\'ato sono le lin ee strategiche con le quali FUB punta ad 
u na srabililà economica di med io per iodo. 

La ricerca FUB, già da tempo, si è indirizzata in quesw senso, ampliando not evolmeme la propria 
operatività negli ambjti tn<lggiormente pervasi dall 'ICT: l'urbani stica (con i primi progeni cO llcret i di 
"srna rr cit y''). la vita sociale (con le grandi potenzialità del "data mining" e della "sentimenl analysis"), 
le soluzioni "smart" per il sellore en erge lico (con la parteci pazione a RES4M ED e l'ilccesso al l'impor­
rante fond o per la ricerca di s isrema elett rico). 

Cogliendo l'importanza d i iniziative nazionali ill un co mesto globale, FUB si propone di promuove re 
nuove partnership Ira pubblico e privmo, sulla scoria dell'a ccordo multilateral e per lo sviluppo di 
tecnologie 5G "CiliatO in Spagna tra i Ministeri dell'Industria e dell'Ed ucazione, il principa le operilLOrc, 
le industrie e le associazioni industria li. 

In questa direzione, mi auguro che la Relazione Annuale 20 15 possa for nire materia util e d i appro ­
fondi mento e input sui qua li ricerca, politica e merca to possano convergere sinc rgicament e. 
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IL PERCORSO DELLA FUB 


Nel 1952, l' Amminis trazione d e lle Poste e delle 

Telecomun icazioni. le Società Co ncess ionarie 
dei pubbli ci servizi di telecomunicazione e le più 
importanti indusrrie manifatturie re de l se ctore 

costituiro no una fondazione senza sco po di 
lucro, in grndo di operare autonomamente nel 

ca mpo della ricerca lecnico-scientifica nei seuori 

delle te lecom unicazion i, dell' e lem o nica, dell ' in­

form a lica e nel setto re postale. 

Istituit a cu n DPR n. 2462 del 2 agosto 1952, la 

Fondazion e fu intitolara a Ugo Bord o ni , illustre 

scienziat o sco mparso nello stesso anno, prota­

gonista d ello sviluppo telefonico italiano e guida 

della STET fin da lla sua costituzion e. 

Nata co me costo la de ll'ISPI, FUB ri spondeva 

all'esigenza concrela di formare una generazione 

d'ingegn eri per u n se ttore in piena espa nsione. 

Coniugando la terzietà della missi o ne pubblica 

con la gestione priv3ca, essa contribLll alla forma­

zione di quella cultura delle tel ecom uni cazioni 

che presto avrebbe animalO le nasce nti faco ltà di 

Ingegne ri a de lle (e lecomunicazioni e l'industria 

italiana de) seuore. 

Nei primi quarant'anni della sua sto ria, 

l'attivit à di ricerca della Fondazio ne fu 
curiosiry-drive n e libera da 

condizionamenti di natura economica. 

Tra i ca pisaldi di questa auivùà vi furono la par­

tecipazio ne in Orga nis mi d ì normativa e sta nd.lr­

dizzazi o ne di live llo nazionale e internazionale 

(spesso pe r co nIO del Ministero PT.) e la collabo­

razione co n Organi smi e Agenzie int e rn azio nali 

(Agenzia Spazia le Europea, COST, RACE, DRIVE, 

Esprit, ACTS). A live ll o nazionale, so no da ricor­

dare le collaborazio ni con il Ministero deIJa Difesa 

(Critfogralia e rico noscimenfo del parlatore), con 
il Ministero de i Beni Cul tura li e Amb ienta li , co n 

il Consiglio Nazionale delle Ricerche, con l'Auto­

rità per l' Informatica nella Pubbli ca Ammi nistra­

zione (problem i d i sicurezza per la rete unilaria). 

Nel 1984, le Società co ncessionari e Sip, Italcable 

"lclespazio, assunsero formal mente l'impegno 

di partecipare con un co ntributo a nnu a le pari a 

circa 1'1 xl 000 del loro rrH(urato a ll'au uazione dei 
pro grammi dì ri ce rca affidat j a lla Fondazio ne 

Ugo Bordoni. 

Dal al 1994, le attività della Fondazione co­

nobbero un nOlevole incremento, anche grazie a 

una completa ri orga nizzazione sc ie ntifica e ope­

rativa che rnirava a colmare il divario tra ricerca 

unive rsita ri <l e ind ust riale. 

I cambiamenti stru tturali e le politiche di 

disinves rimemo nella ricerca che 

inte ressarono s uccessivamente il setrare 

ILC segnarono per la Fondazione l'ini zio 

di un processo di ridefiniz ione de ll a 

propria ide nrità e degli inte ress i di ricerca. 

Dal Duemi la, la Fo ndazione ha affia ncato 

l'attività di ricerca con quella di 

consulenza nei confronti di tutta 

l'amminis trazione pubblica. Atlività che 

essa svo lge com e soggetlo te rzo e 

indip enden te. 

In seguit o alla privat izzazione. Te leco m s mise di 

finanziar e le él Hività di rice rca della Fo ndazio ne. 

Nel 2000, la Fondazione Ugo Bordoni fu liquidata 

per essere tras formata in una nuova Fondazione 

con ugua le rag io ne sociale e pos[a SO llO la vigi­
lanza de l ivlinistero delle Comuni cazioni (DM del 

3 agosto 20001. 

La Co n venzio ne del ma rzo 2001 co n il Minisrero 

delle Comu nicaz. io ni di ed e in izio a dive rsi pro­

geni riguarda nti le nascellli re ri a larga banda . 11 

progetto rilevante, turlavia, fu la realizza­

della re te nazionale di In onitoraggio dei 

campi e le ttromagnetici a radiofrequenza . in col­

laboraziune con le ARPA/ APPA e co n il coo rdina­

mento della Fondazione. 

In segui to, la legge 3/2003 rico nobbe la Fonda­

zione come Isti tuz io ne di Alta Cultu ra e Ricerca 

soggetta ancora a lla vigilanza del Minis tero delle 

Comuni cazioni. Le su e prin cipali fonti di fln an­

ziam enlO erano costituite da finan zia mellli del 

Ministero. regolat i attraverso sp ecinche co nven­
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zioni, da contrib uti alla ricerca definiti dalle leggi 
312003 e 8012005 , nonché dai contributi di 
aziende del setto re riconosciute statul ariameme 
come Fondatori. Fino al 2007, inoltre, la Fonda­
zione usu fru'( del fondo straord inario per la rea­

lizzazio ne del sistema naziona le di moni toraggio 
dei campi elearomagnetici. 

D,,12007, FUB non ricevelle p iil alcun 
conlriblllo a fondo perduto per la ricerca. 

Nello stesso anno, a seguito d i una nuova Co n­
ven zio ne con il Mini ste ro delle Comunicazio ni, 
la Fondazione fu coi nvoha direttamen te nel 
gran de pro cesso di transizione a lla TV digitale. 

La legge 69/2009, conferendo alla Fondazione 
l'identità di organi smo di diritto pubblico, le ri ­
conobbe come compiti quello di elaborare Slra­
tegi e di sviluppo per il settore de ll e 
co municazioni e CJu el1 0 di coadiuv<l re operativa­

mente il Min istero dello Sviluppo Eco nomico e 
ahre amministrazioni pu bb li che ne ll a soluzione 
organica e in terclisciplinare dell e problemati che 
di caraHere Tecnico, economico, finanziario, ge­

st ionale, norma(ivo e regolawr io con nesse alle 
rispettive attività. Su richiesta dell'Autorità per le 
Ga ran zie nelle Comuni cazioni o di ahreAurorirà 
amm ini stra tive ind ipendemi, la Fo ndazjo ne 
svolge ahresì attivi[à di ricerca e approfondi ­
m ento su argomenti di ca ra tl ere tecnico, econo­
m ico e regolawrio. 

Co n la Convenzione ciel 22 di cembre 2009, il 
MiSE rinnovò l'"ffido alla Fondazio ne dei pro­
getti lìnan ziati con il "Fondo per il passaggio al 
digiTale", 

Le atti vità di consul enza c suppono svolte 
per i l Auwrità di garall zia e piilln 
generale per le Pubbliche Amministrazioni 
custiruiscono ormai la principale funte di 
finanziamento della 

AI fine di rendere più efficienTe ed efficace lo 
svo lgimento dell e dive rse funz ioni <l.sseg natele 
da questi commillem i la Fonda zio ne ha operato 
un'ulteriore riorganizzazione della SlTutlura in­
terna, met<endo a punto nel20 Il un modello or­
ganizzativo del la Lin ea Ricerca che prevede (re 
tipologie di stfUitllre: 

I Centri eli co mpete nza lavorano escl usiva­
mente sui proge((i finalizzali : 

Trasporto del1 'informa zion e (sistemi radio. 
[ecnologie per le reli di nuova generazione. 
Clua li(à del servizi o e ingegneria dei sistemi 
lCT ); 

Geslione de ll ' informazion e (tematiche ri­
guardami la sic urezza, il data mining e la 
gest ione dell'informazio ne rispetto ai pro­
blemi d i privacy); 

Politiche dell'l CT (acq uisizione e appro fon ­
dimemo eli conosce nze di ca rauere giuri­
dico, amministrarivo, economico) . 

Le Unità di ricerca si focal izzano su temariche 
di ricerca selezionare per jJ loro potenzia le 
stra tegico: 

Co ntenr Cem ri c Ne twork 

Information Privacy 

Le Un ità specia listiche (U nità specialistica tec­
nologica e specialist ica stal is[ico-ecuno­
mica) hanno il compi to eli fornire assis tenza 
nello svolgimento dei Progetti. 
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LA MISSION ATTUALE 


FUB è un 'istiru zio ne cii a ll a cul tura avente lo 
scopo di co ndu rre rice rche e stu di sc ie ntifici e 
applica I iv i negli ambi ti dell e comunicazioni elel­
Iron iche, dell' info rm ali ca, del l' el em o ni ca, dei 
se rvizi pubblici a rele, de lla radiOlelevisione e dei 
servizi audiovis ivi e multimedia li in genere, al 
fi ne di promuovere il progresso sciemifìco e i'in­

novazione tec no logica. 

In pi ena autonomia sciemifica FUB elabora e 
propone Sl rareg ie di svilllPPo e di in novazione, 

da potere sostenere nell e sed i nazionali e inter­
nazio rl Cl li competenti . 

Forre de lla sua lunga ed inimerro na a ttivi tà di ri ­
ce rca. FUB coadiuva o perativam ente amm ini ­
straz io ni p ubb liche s ia nazionali che locali nella 
so luzione o rganica ed interd isciplinare de ll e pro ­
bl e madc he di ca ra ttere tec nico, economico. fi ­
nanziario. ges ti ona le. normat iva e regolalOri o 

conn esse a ll 'a mb ito leT. 

Conservando in l;Hta la propria id e nlilà di eme d i 

rice rca. FUB si di mostra capace di tradurre a pe­
ra tivame nl E' le p roprie conoscenze e compelenze 
in concre ti i 111 e rvelll i dalla ra n e co nnotazione 
in nova ti va. 

Proprio mediante le a{(ivit à di consul enza e sup ­
pOrto, prin cipalment e des tinal e a lla s rera pub ­
blica e istit uzionale ma alt re ll Ct nro effi cac i 
qua ndo ri vo lt e al mo ndo de lle im prese, FUB per­

segue il rnggiungimem o d i un equ ilibri o. anche 
di narUfé"l eco nomica, con le atlivi rà d i Ricerca , 

condizio ne imp rescindihile per co ntinu are a 
svo lgere un ruo lo di ri ferimento nel panorama 
rCl'. forn endo SI fU meni i culturali c scienti fi ci 
uti li all a formazione d i p reziose pro fessionalità, 
a l benessere e alla llite la dei cittadin i-uten ti nO Il ­

c hé a llo sviluppo d el merca lO_ 

RICERCA 


ATTIVITÀ FINALIZZATE 
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PRINCIPALI AMBITI DI 
RICERCA ECONSULENZA 

Nel 2015, FUB è sl a la largam ente impegn a la in 

allivilà di supporto e co nsulenza a lla PA, quale 

interlocumre privilegiCl lo in ragione della sua alta 
competenza scientifìca, (erzielà e indipendenza. 

Nel corso dell'anno sono risultati opera livi 46 
Progeui finalizzati , alcuni dei quali derivanti da 
specifiche com messe provenienti da organi smi 
pubblici, consorzi o aziende private. e finanz iali 
mediante conve nzioni ad hoc; alt ri a ffe renr i a 

Programmi Quadro d ell'Un io ne Europea o a spe­

cifiche iniziative nazionali e regionali e aggiudj · 
cari su base competit iva. 

Di seguito viene esposta una sintes i dell eall ivilà 
svo ll e nei principali ambili di int eresse della Fon­

daz ione. All'interno di ciascun ambiw, si pos­
sono distin guere: 

• AH ivi tà per le istituzioni e alfTi soggetti 
pubblici 

Allivilà per le imprese 

• Allività per la tutela d egli utenti 

• Ricerca in europa 
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Gestione dello spettro radio 


ATTIVITÀ PER PA ESOGGETTI PUBBLICI - MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

I nuovi parJdigmi di utilizzo delle frequenze d[) parte 
dei sistemi rad io del prossimo futuro, In un'ottica di 
svi lu ppo dei sistemi 4G verso iISG, sono stati al 
centro di molta pane dell'attività svoltJ dòlla 
Fondazione nel (orso del 2015. Gli studi e i Progetti in 
questo ambito sono inquadril1i nel panorama 
sovranazionale di gestione dello spettro, grJzie .1l1a 
partecipazione del la FondJzione ai lavori di 
organismi internazionali quali l'Unione Internazionale 
delle Telecomunicazioni {lTU), la Conferenza Europea 
delle Amministrazioni Postali e delle 
Telecomunicazioni «(EPT) e 1<1 Commissione Europea. 
In particolare, FuB ha partecipato attivamente ai 
lavOIi di preparazione della Conferenza Mondiale 
delle RadiocomuniCilzioni (WRC-1S), avviati a 
conclusione della precedente WRC- 12, e alla 
Conferenza stessa, tenuI;) si J Ginevra ne l no vem bre 
de l 2015, fornendo il proprio contributo in special 
modo ai lavo ri sulle frequenze nella bilnda 700 MHz 
e per l'identificazione delle porzioni di spettro dJ 
impiegare per i sistemi radiomobili nel prossimo 
fu turo. 

In aggiunta alla consueta coJl(lborazione C011 la 

Direzione per la pianificazione e la gestione dello 

spellro (DGPGSR) e l'l slilliro superiore delle co­
municazioni e delle tecnologie per l'informa­

zione (lSCOMI del Mini s lero dello Sviluppo 
Econ omico, nel2015 è stata instaurata una pro­

ficua collaborazione con il Joim Research Centre 
(jRC) della Commissione Europea. Essa ha con­
sentito di avviare il primo progelto pilola al 
mondo dedicato all'acce sso condiviso alle fre­
quenze, sviluppato seco nd o l'approccio Licen­

sed SharedAccess ILSA) nella banda 2.3-2.4 GHz, 
con il coordinamento della Fondazione (Pro­

getlo "LSA"). Il progeno pilOia rorn ira elemeDii 
esse nziali sia alla Commissiune Europea, che 

porrà impiegare i risuh3t i della sperimenrazione 

nel completare il quadro regolamentare sulla 

banda 2.3-2.4 GHz, sia agli organismi inrernazio­

nali lecnici e di srandardizzazione (es. CEPT, 
HS!' !TU). 

Nel co rso del 20 15, è stato implementala un 
ban co di misura per valware le problematiche di 

compalibilità e coesistenza in canale adiacente 

Ira possibili sislemi IMT operanti nella pane alta 
della banda 2.3-2.4 GHz e i sislerniWiFi che lavo­
rano sop ra i 2.4 GHz (Progelto "PACOS"). La spe­
rimentazione in corso CI Roma, in oltre. 

permetterà di ottenere risultati applicabili a ogni 

altra porzione di spe uTO che si inrenda aprire a 

nuovi sistemi rad io. su ba se condivisa e lice n­

ziata . 

In particolare, i ri sultati della sperimentazione 

forniranno indicazioni ulili nel processo di aper­

wra della banda 3.6-3.8 GHz a nuovi utilin.i, che 
prevede la concessione, in lIalia già nel 2016, 
delle licenze d'uso, secon do un modello di con­
divisione dello spettro su base geografica. Sul 
tema dell'impiego della banda 3.6-3.8 GlIz per 
usi fi ssi e mobili di quana e quinta generazione, 

la CEPT ha iSliruito un gruppo di lavoro ad hoc, 
che dovrà presentare le proprie conclusioni eIHro 

novembre del 20 16. FUB coordina gueslo gruppo 
di lavoro per con io del MiSE. 

Gli studi della Fondazione non hanno n3scural O 

lo scenario italiano, che spesso presenta caralte­

ristiche peculiari. 

A lai proposiw, un (elna di grande rilev3 nza è 
quello della prossima apenura della banda UHF 
alle comunicazioni mobili. Infaui. in adempi­

menlo al Programma Europeo per le poliliche 
dello spemo radio, a partire da1201G, la porz'ione 
di spemo compresa Ira 694 e 790 tvlHz (banda a 
700 MHz) sarà resa disponibile per le comunica­
zioni mobili (cosiddetlo secondo dividendo digi­
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tale). In Ilalia, questa banda è da decenni utiliz­

zata prevalentememe per servizi di radiodiffu­

sione televisiva e, in tempi recenti (2009-12), con 

il definitivo passaggio al digitale terrestre, l'Uli­
lizza di tale banda è stato valorizzato con impor­

tanti investimenti. D'altro camo, la banda 700 

MHz risulta, per motivi legati aIIa propagazio ne 

elettromagnetica, particolarmente idonea alla 
fornitura di servizi mobili (4G, 5G e olt re) all'in­

terno degli edifici in aree urbane densamente 

popolate e per la fornitura di sen'izi a banda larga 

in aree rurali (in linea con gli obiettivi del­

l'Agenda Digitale Europea). Il Progetlo "EV0700" 

ha come obiettivo quello di delinire modalità e 

tempistiche specifiche per il nos tro Paese (ma 
compatibili co n le linee guid<l deuate a livello in­

ternazionale) per rispetto all'impiego della 
banda a 700 MHz. A partire dai risu ltati deJle 

consuhazioni in allo sul Rapporto Lamy. [aie stu­

dio prende in considerazione le opportunità of­

ferte daIIe nuove tecnologie di modu lazione e di 
codifica per il servizio di radiod iffusione lelevl­

siva rerrestre.le aspe([a ri ve dell'utenza finale e le 

esigenze di banda slimale per i sisremi radiomo­

bili. 

Nel 2015 è proseguito il Progett o "REFARMING 

2" (relativo a ll a riorgani zza zio ne della banda 

GSM a 900 e a 1800 MH z). Lattività di s tud io ha 
riguardato)a valuta zio ne de lla qualità d egli utenti 

GSM in d iversi scenari (solo refarming 900 MHz, 

refarming sia 900 sia 1O00 MHz, refa rming 1800 

su 2 canali) e sono stati presemari i ri sultati ot te­

nuti dall 'elaborazione dei dati fornili d agli Ope ­

rafori e deri vami da misure per la valutazione 

dell'impatto sulla qualità GSM in seguito al re­

farming a 900 MHz e a 1800 MHz. Ne ll'am bito 

del Tavolo tecnico del refarmin g. inol Tre, è STata 

svolta un'anali si del me rca to GSM relail sia per 

le reri mob ili sia per le ret i machine ro machine, 

med iaJHe la sornrninisl ra zione di un quesrionario 

agli Operatori del Tavolo. Quindi è stata effeuuala 

una va lutazione preliminare dell 'andam ent o 

delle tecnologie 2G I3GI4G per le lin ee mobili. 

Per le connessioni cellulari M2M, invece, l'anali si 

e rutlora in corso. 
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ATTI VITÀ FUB 2015 

Evoluzione dei sistemi 
radiomobili 

ATTIVITÀ PER PA ESOGGETTI PUBBLICI - MINISTERO 
DEllO SVilUPPO ECONOMICO 

Nell'ambito della collaborazione con l'Istituto 
Super iore delle Comunicazioni e delle Tecnologie 
dell'Informazione (ISCOM), FUB ha stud iato 
l'evoluzione delle reti di comuni"lzioni mobili verso 
la quint<l generazione (5G), affronti':mdo alcuni dei 
temi di mJggiore i)ttualità, 

Riguardo alla rete d 'accesso, sono sta re studiare 
e carauerizzatele tecniche piil promettenti (che 
vanno dall'utilizzo di antenne attive. all'impiego 
di sis(emi di antenna dis lribuiri o del Massive 

MIMO); in riferim en lo a lla rele di trasporto, sono 
SIatE prese in esame le tec niche di vinualizza­
zione delle hlllzioni di re le (NFV), la configura­
zione delle reri Stesse median te sofrwa re (SDN) e 
le architetture basate sul cJoud (C-RAI\); inoltre, 
è stato affrontato il tema dell'orrimizzazione di 
una rele 5G; infine. la Fondazione ha effeHu ato 
un·aoalisi delle regolamentazio ni in vigore e delle 
decisioni prese in sede internazionale, al fine di 
supportare le 3t(ività di normazione, controllo e 
vigi lanza proprie della PA steSsa (Progetto 
"URBAN") 

Se mpre in collaboHlziolle con lSCOM, è stata av­
viau=!: un 'indagine teorico- sperime ntale sull'uti­
lizzo di portanti rad io sopra i 6 GHz per le reti 
mobi li di quinla generazione (5G). In particolare, 
presso la sede ministeriale dell 'EUR, sono Sia te 
verifi cate sperimenta lmente le prestazion i dei 
collegamenti nella banda dei33 GHz e quella dei 
75 GHz, sia per co llegamenti indoor che outdoor 
(Progetto "pWaves-5G"). 

Infine, è proseguito l'impegno della Fondazione 
quale "Gestore" del se rvizio di mitigazione delle 
int erferenze LTE/ DVB-T. ruolo che le è stalO as ­
segnalo nel 2013 con l'emissione da parte del 
MiSE del "Regola lllento recante misure e moda­
lità d 'inl ervento da parte degli Operatori delle le­
lecomunicazioni per minimizzare le inrerferenze 
tra servizi a handa larga mobile ed impianti per 
la ricezione lelevis iva domestica". Nel 2014 la 
Fondazione ha realizzaro tutte le infrastrutture 
software necessarie alla messa jn oper3. del ser­
vi zio. Nel corso del 2015, invece, sono proseguite 
le attivila di gesrione del servizio "Help Inte rfe ­
reoze" . 

Problemi con la TV? 
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Qualità dei servizi di 
comunicazione elettronica 

ATTIVITÀ PER PA ESOGGETTI PUBBlICI- MINISTERO 
DElLO SVILUPPO ECONOMICO 

Uno degli aspetti chiave dello sViluppo delle reti SG 
affrontato dalla Fondazione riguarda la forni tura di 
prestazioni di rete molto elevate. cosicché l'utente 
possa fruire di servizi con un livello di qualità sempre 
adegualo. 

Con)o scopo di co mprendere come le (ematiche 

cii Qualità del se,,;zio (QoS) e Qua lit. dell'Espe­

rienza (QoE) si svilupperanno nelle reti 5G, FUB 

ha svolw una panoramica su ll e molteplici atti­
vità internaz.ionali di studio e standardizzazione 

dedica te agli ob ieuivi condivi si delle reti 5G, con 

particolare allenzione al lavoro ITU, e sulla valu ­

tazione della quaJirà end-to-end nelle reti attua li , 

per comp rendere come le misurazioni e i relativi 

Service Level AgreemelH dovranno mutare nelle 

reti futu re. Successivamente, sono stati iden tifi­

cati gli ind ica tori pres(azionali che dovranno ca­

ratler izzare in futuro il servizio video ed è stata 

avviata una sperimentazione che ha come obiet­

tivo finale il confron to della qua!i[à di un servizio 

video on -demand fruito in una possib ile rete SG 

("Proget to QSG"). 

Riguardo al servizio di accesso ad Internet da rete 

fi ssa di tipo best -effor t. è attivo in FUB un Pro­

ge l IO fln alizzaw all ' idemi fìcazione di me! ri che e 

di Key Performa nce Illdicator che perlll t! tlano di 

caralterizzare starisli camente il servizio cii ac­

cesso ad Inlemet ricevuto da una popolazione di 

utenti omogenea per tecnologia di accesso, ope­

ratore eia afferra commerciale (Progetto 

"PACAB"). Scopo ultimo del Progetto è cii arriva re 

n idenrifi ca re il livello minimo di servizio che 

deve essere offerto all' utente finale aftì nché il 

servizio SI esso possa essere classificato come "in 

banda larga" o "in banda ultralarga". Nel corso del 

20 LS è stato effett uato un asseSSll1en t sulle tec ­

nologie di accesso ItHernet a banda larga e ultra­

larga, va lutandone i Iimi! i prestazionali. Inoltre. 

sono stati individuati i Clu ster in base ai qua li è 
possibile slab ilire il valore cii banda millima che 

l'operatore è in grado di garantire all'interno di 

determinale (lree geografiche. 

ATTtVITÀ PER LA TUTELA DEGLl UTENTI - AUTORITÀ 
PER LE GARANZIE NELLE COMUNICAZtONt 

Dal 2008, FUB supporta l'AGCOM nell'attivita di 
monitoraggio della qualità degli accessi a Internet da 
posta,ione tissa (delibera n. '44/oB/CSP) e mobile 
(delibera 1S4/12/CONS).. 

Nell'ambilO del Progetto HMisurainternet", ven­

gono effe((uate su flJ(to il terri lorio naziona le ­

tramite server di misura posl i presso i maggiori 

NAP nazio nali (NaMeX di Ro m" MiX di Milano e 

ToPiX di Torino) - misure certificate per compa­

rare la qualirà delle pres tazioni offerte da ogni 

Operatore di rete fissa, per i profili ADSL più ven­

dut i. Le misure delle prestazioni delle reli dei sin ­

go li Operator i costitu iscono i va lori di qualità 

dell'accesso a Internel di riferimenro per COIl ­

frontare i profili ADSL presenti sul merca to. FUB 

ha inolrre sviluppalO due So ftware gra tu iti (Misu­

ralnternet Speed Test e Ne,Me.Sys.) che consen­

{OIlO agli utenti di valutare e ce rtifica re la qualit[\ 

del proprio accesso a Intern et da posl<lziolle nssa . 

Il Portale informativo/divulgativo per la banda 

larga (\v\vw.misurainterne\.il) consente all'utente 

di consultare le prestaz.ioni dei singoli Opera tori 

nei [erri tori d'int eresse e le statistiche generali del 

Progett o, nonché di effettuare delle misure COn 

Ne.Me.Sys e MIST e confrontar le sia co n gli impe­

glli dell 'Operatore sia co n le misure cert irica te. 

Nel corso del20lS, l'obiettivo principale del Pro­

getto è sta lO quello di rendere disponibili le mi­

surazioni su accessi ad Intern et a I OOMbps 

simmelrico (su rete fi ssa) utilizzando il protocollo 

http. A lal fine, FUB ha reso disponibile su) sito 

www.misurainternet.itlsperilllerua z.ioni il soft­
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20 ATTIVITÀ FUB 2015 

Qualità dei servizi di 
comunicazione elettronica 

IVare MISI co n protocollo http che gli Operato ri 
hanno PQ[uto testare in aU[Ql1omia. È stato inol­
Ire ce('[ificato il Sonware Ne.M e.sys per gli ispet­
tomll valido per linee uhrabroadband. 

Il Progetro su lla rilevazione della Qualità del Ser­
vizio (Qo S) nelle reti di comun icazio ne mobili 
(Proge tto "Misura Inlernet Mobi le"), della du­
Ta ta prevista di 4 anni, ha co me ogge tto la rileva­
zio ne della QoS nell e reti mobiJi tramile 8 
campagne di mi sura no madiche (Dri ve les t) 

svolte sul lerri wrio nazionale. in num ero di 2 per 
ogni ann o. Lobiellivo finale deJProgelto è la pre­
sentazione al pubbJjco dei dati di s inlesi ottenuti. 
per ogni campagna, dall'aggregazione dei risul ­
ta ti dei tes t effenuati , per consentire una verifica 
delle preslazioni fornil e dalle reli mobili nelle di­
verse a ree geografi che. Nella prima fa se (2012­
2013) sono slal e effe [lUale, per ogni campagna, 
rilevazioni in 20 c illà "capoluogo demografico" 
delle regioni italiane. I risu lt a ti ou ellLHi cost itui­
scono il primo resoconto nazionale comparato 
sui dali di qualità del servizio broadband in mo­
bilil" fornilo dai qu attro Operatori mobili. I a li ri­
sultati sono stati pubblicati sul Sito web del 
Progetto (www.lnisuralntern etmobile.it). 

Ne l co rso del 20 14 , sono sta le effelluale mi sure 
in 40 città, inserendo 20 nuovi capoluoghi di pro· 
vincia, prevalentemente coi ncidenti co n la se· 
conda città più popolosa della regione. Ne120 J5, 
a seguilO de lle modifiche in(fodolre nella Deli­
bera 58011 51CONS, sono Slale inrrodotte impor­
tami novità rigllardami devi ce e la 
snumentazione urilizza la per la misura. la mo­
da lirà di misur<l e la pubblicazione dei risultati. 
A pa rtire da1201 6, ve rranno forniti agli utenti i ri­
sultati puntua li delle mislirIlzioni svolte ;n ulla 
de[ermina la a rea e per le d ive rse reti mediant e 
interf<l cc ia gralìca basata su miJppedellerril Ori o. 
Ino ltre, sul sito \·veb del Progeuo, per ciascuna 
città e a livello nazionale, verranno pubbl icati i 
dati aggregali relfi(iv i alle misurazioni e ffeUllate 
sulle 4 l'eli mob ili. 

L'Autorità pe r le Gara nzie nelle Comunicazioni, 
con il supporro della Fondazio ne, fornisce agli 
Ulemì un servizio di com para zione delle tariffe 
effettuabile (famite un porrale web dal qual e è 
possibile accedere a lulle le offerte de i fornilOri 
di (elefonia. Intern e( e pay-TV e di confrontarle 
sulla base di criteri omogenei (Progetto "Compa­
razione dei prezzi dei servizi di comunicazione 
elettronica"). Ne120J5, la Fonda zione ha proce­
duto ad aggiornare i templa te tariffari sia per 
quanto riguard a il merca to delle ILC sia per 
qualno riguard a il mercato delle Pay-I V. 
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Digitalizzazione della PA 


Conservazione 
ATTIVITÀ PER PA ESOGGETTI PUBBLICI - AGENZIA 

Per alcuni ti pi di documenti amministrativi pub­PER l'ITALIA DIGITALE 
blici , e melada li ad essi associati , sarà istiluitO un Con la Convenzione Quadro del 15 ottobre 2015, 


l'Agen,ia per l'Italia Digitale (AgiO) ha affidato alla sistema di co nse rvazione che assicuri , tram ite 

Fondazione ugo Bordoni una serie di attivita con l'adozione di regole, procedure e tecnologie ade­

carattere di studio, analisi, supporto tecnico e 
 guate, illioro conservazio ne (dalla presa in ca rico 
scientifico e di assistenza in relazione alle fasi fino all'eve ntua le scano), garantendo ne le ca rat­
applicative, nonche di comunicazione dei risultati 

teristiche di autent icità, ilHegrilà, a ffidabili tà,conseguiti. L'operat ività deUa collaborazione è 
leggibililà, reperibililà. definita attraverso appositi Accord i esecutivi che 


riguardano speci fici progetti strategici per la 

moderninazione del Paese. 


CIE (Carta d'Iden tità Elettronica) 

FUB collab ora co n AgID nell'espl eramemo delle 
L'allivi tà de l 20 15 ha riguarda tO i seguen ti pro- attività tecni che lega te all'implem entazione della 
gett i ope r(uivi: CrE, in particolare nella verifica delle cma ct eristi­

che recniche de lla CIE, del processo di emis­
s ione, nonché dei requisi(i di s icurezza adottat i. 

ANPR (Anagra fe Nazional e della Popolazio ne 
Residente) 

CANPR sost ituirà le oltre 8,000 an agra fi dei Co­
muni italiani, realizzando un'uni co banca dati 

cOllle ne nl e le informazioni della po­

polaz io ne res idente a di sposizione no n so lo dei 

Comu ni. Ina ct e ll ' imera Pubbli ca Ammini sl ra­

zione e di a ltri soggelli iJlleressa ti ai da li a nag ra­

fi c i, come i gesrori di pubblic i se rviz i. 

L'alli neamento dei dati topooom astici permet­

terà la realizzazione dell'Anagrafe nazionale d ei 

num eri civici e delle strade urbane (ANNCSUl, 

necessarift perco mpletare la riform a del Catas to. 

Pagamenti e lellronici - PagoPA 

Il sislema pagoPA abi li la la moda lit à elettronica 
dei pagamenti (multe. bollett e, ta sse, ecc.) che ..... ....... 

citradini e imprese effeltuano a favore delle am­

mini s trazio ni e dei gestori di servizi pubblic i, 

perm e u endo di scegliere liberamente il presta­

[Ore di serv izi di pagamento (banca. iS liluto di 

p aga m ento, m o neta eleltronica); g li stJ'l lmenù di 

pagamento (addebito in como corre nt e, cana di 
cred ito, bollen ino postole elett ro nico); il ca na le 

tecnolog ico di pagamento (on line banki ng. ATM, 
mobile, ecc,). 
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Digila linalione de lla PA 

ATTIVITÀ PER PA ESOGGETTI PUBBLICI - MINISTERO 

DELLO SVilUPPO ECONOMICO 

Il MiSE ha individuato nella Fondazione Ugo Bordoni 
il soggetto più adatto J suppOrlare con effetto 
immediato i processi di informc1t izzazlone delle 
procedure gestite dalla DGSCERP. 

ATTIVITÀ PER PA ESOGGETTI PUBBLICI - DIREZIONE 

CENTRALE ANTICRIMINE DELLA POUZIA DI STATO 

Nel 1995 l'Arma dei ca rabinieri <1cquistò il SW IDEM 
realizzato dalla Fondazione ugo Bordoni per il 
riconoscimento del parlante in ambito forense. In 
seguito, il sistema e stato con tinuamente aggiornato 
al fine di renderne l'uso il più pO SS ibile indipendente 
dall'operatore, di fornire dati replicJbili, di adeguare 
la present;JZione dei risu ltati alle es igenze della 
Magistratura e JJle convenzioni internaz ional i. 

At tuaimellle lDEM è composro d i due m od uli : 

ARES (per l'estraz ione se miautornalica dei pa ra­

metri form an tici) e SPREAD (p er " a n? lis i s tati­

stica dei dali). Nel corso del 2015, s,mo sla ri 

aw iali srudi per l'orrimizzaz ione delle analisi sta ­

ri stiche dei da ti e de lla srima delle probabili tà del 

modulo SPREAD. Ino lt re, in occasione del "(fe n­

rennale" del sis tema IDEM, esta to insta uratO un 

tavolo di lavoro con i principali in terlocutori 

(Anna d ei Carab inie ri e Poli zia di Stalo) per una 

rifond azio ne del sistema stesso (Progetto 
" lDEM"). 

Per le Divisioni IV e V d e ll a DGSCERP, è stato 

ch ies to a ll a Fondazione Ugo Bordoni d i proget­
tare e realizza re una proced ura che pe rmett a la 

gestione inform at izza ta delle anagrafìc he degli 
Operator i di re te te levisivi naziun ali e loca li e 

dell a co ntabi lità di quanto annu almente dovuto 

dagli stessi (a i se nsi di quanto d ispOSlO dall 'arI. 

34 del Cod ice delle Comuni cazioni elerlronich e 

come recerll emem e modificato co n di segno di 

legge d'ini ziat iva d e l Governo approvalO a l Se· 
ORIO in data 23 luglio 2015). Nel corso del 201 5 è 

stata realizza ta una prim a release del sistema in­
format ico di suppon o a lla gest io ne dei processi 

ell e supporla gli uten ti DGSCERP nella gesrio ne 

dei pagamenli (Progetto "CANONI"). 

–    22    –



23 

Innovazione d'impresa e 

tutela delle idee 

ATTIVITÀ PER PA ESOGGETTI PUBBlICI­
MiSE-DGlC-UIBM 

ATTIVITÀ PER U IMPRESE - QUAlCOMM 

Con l'ob ieltivo di diffondere nel mondo delle 
piccole e medie imprese (PM I) la cultura e la pra­

tica della protezione della proprietà intelle ttuale. 
nonché le modalità di sfruttamento economico 

e industriale del patrimonio di conoscenze a essa 
collegate, FUB ha awialO una collaborazione con 
MiSE-OGLC-U IBM , QUALCOMM, Fondazione 

Politecnico di Milano e PoliHub, per la realizza­
zione di una piattuforma di mLearning sui terni 

della tutela e ges ti one della proprietà intellet­
tuale, dei canali di finan ziamento e delle moda­
lità di valorizzazione delle innovazioni. 
L'obiettivo è di aiw3re le PMI a valorizzare le pro­

prie attività di R&S mediante modelli aziendali 
sostenibili sfruttando le poten zialità della tecno­
logia mobile per la formnzione ovu nque e in 

qualsiasi momenlo. La piattaforma include corsi 

anline, culOrial. casi di studio, questionari pe r la 

verifica dell 'apprendimenw a cui le PMI e le star­

IUp possono accedere trami te smartphone, (a­

blel e co mpUler ponatili dOlali di connettivi(à. 1I 

programma si basa su m<l teriale formativo svi­

luppato nell'ambilO rlel progello co munilClrio 

lP41 NNO e concesso in licenza 
ai partner di proge no per scopi non commercia li. 

Alla fase pilot a del prog ramma svolta nel 2015 
hanno parte cipato 2S imprese (Progetto 
"L2Pro"). 

ATTIVITÀ PER PA ESOGGETTI PUBBLICI - MINISTERO 
DEllO SVilUPPO ECONOMICO 

Il MiSE ha individuato nella Fondazione Ugo Bordoni 
il soggetto più adatto a supponare con effetto 
immediato i processi di informatizzazione delle 
procedure gestite dall'UIBM e dol io DGSCERP. 

AI fine di adeguare le proprie procedure al con­
[es [O inrernazio nale e aumem3re l'efficacia del 

proprio mandalo iSlituzionale, la OGLC-UIBM 
del MiSE deve dotarsi di un sist ema di qualità per 
le proprie procedure che sia inquadra[Q in un'in­

frastruttura tecnologica di aho livello. La conven­

zio ne prevede due macro a(( ivirà: realizzazione 

di un sisre ma di qualilà e suppo no alla condu­
zione sis temistica (Progetto "Sistema di qualità 

e supporto sistemislico"). 

ATTIVITÀ PER PA ESOGGETTI PUBBLICI - AUTORITÀ 
PER LE GARANZIE NElLE COMUNICAZIONI 

In seguito all'emanazione del "Regolamento in 
materia di tutela del di ritto d'autore sulle reti di 
comunicazione elettronica e procedure attuative ai 
sensI del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70" 

(Delibera AGCOM n. 68o/'3/CONS e relativo allegato 
A), l'AGCOM ha affidato alla Fondazione ugo Bordoni 
la realizz.azione dei processi tecnici e del sistema 

informatico di supporto alla gestione dei processi 

stessi. 


Tra gli interventi di manutenzione ordinaria er­

fetluali della Fondazione dopo il rilascio del si­

stema in produzione. si evidenziano le allivit à di 
rouling, controllo del flrewa ll, moniwraggio de)­

l'infrastruuura llardwa re e software, dei fronrend 

e del backend. A inte rvall i regolari, è stato inoltre 
eseguiro un "vuln erahili!y Assesment" del si­

stema, attrnverso l'impiego di strumenti automa­

(ici per verificare l'a sse nza di vulnerabilità 

informariche ("Progetto DOA"). 
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Sicurezza 1C1 

ATTIVI'TÀ PER PA ESOGGETTI PUBBLICI - MINISTERO 

DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

La sicurezza di apparati ICl è garantita medi()n te lil 
loro cerlific i)zione secondo lo standard 
internazionale ISO/IEC IS ' 5408, noto anche con il 
nome "Comman (riteria", che viene appliCiltO entro 
Schemi n;3Zionali di certificazione coordinati da un 
Organismo di certificJz ione. FUB supporta l'ISeOM in 
questo suo ruolo mediante studi e ricerche 
finalizza le il conseguire e mantenere nel tempo un 
elevato grado di conoscenza di numerose tipologìe 
di prodotti tCT e delle loro peculiar ità dal punto di 
vista della sicuren.l. 

Nel corso del 20l5 sono stati esegu ili studi mi­

ranti a definire m od alità d i applicazione d ello 

standard di certificazio ne n el caso di esecuzione 

di test da remoto e nei casi in cui siano da valu ­

tare oggetti dota ti di funziona lilà crittografiche 

(con specifici appro fondimenti normativi relarivi 

alla firm a ele ttronica) (Progetw "ACS"). 

In fin e, p resso il Ce.\fa. ISCOM, ne ll 'amb ito delle 

a ttiv ilà regola te dal decrew del Presid en te de l 

Consiglio dei Ministri II aprile 2002 "Schema na­

zio nale per la valutazio ne e la cen iflcazione della 

sicurezza deJl e tecno logie dell'informazio ne, a i 

fini de lla tut e la d e Jle info rm azio n i cla ssificate, 

concerne nti la sicu rezza interna ed esterna dello 

Sta w", FU B fornisce il proprio con lributo al la va­

lu tazione d i s icu rezza d i d ue prodo tt i ch e do­

vranno trattare informazion i classifica te 

(Progetto "VAL_CEVA"). 

RICERCA IN EUROPA 

Il Progetto "OGAVE", che s' inquadra nel settore 
"Secu re Socielies" del Progrilmmil Horizon 2020, ha 
l'obiettivo di realizzare un sistemcl di verificcl 
del!' identità di un utente attraverso la sua voce 
(denominato TBAS- Trusted Biometrie 
Authentication Syslem), con soluzioni tecnologiche 
innovative. 

L'ind usrria e le attività produ uive necessi tano d i 

a lrernative a ll' ut ilizzo di pass\Vo rd tesruali per il 

controllo degli accessi fi sici o logici e a ll' uti lizzo 

dei c,d, wken (chiavette, smanca rd , ecc,) che 

possono essere ruba ti o (f(ls fer it i ad alt re pe r­

sone. La hio m enia vocale forn isce sis te mi aut o­

mat ic i di verifica dell' ide ntità del pa rlatore, 

ut ilizzabi li con una va rie tà d i d isposi rivi di ac ­

cesso, tra cu i a nche sma n phone e ta ble r. La spe ­

rim e nLazio ne ri guarde rà l'accesso a servizi 

o nlin e di Findo mes t ic (socielà finanziaria del 

gruppo bancario BNP Paribas), e l'accesso a in­

frastru m ne critiche dell'Aeropono di Lin a le. Le 

va luraz io n i effe tTUa te in contest i rea li come 

quelli legati a i servizi bancari e ag li access i con­

t ro!!ar i in strut[u re "sensib il i" come u n aeropo rto, 

permetteranno d i ver ificare e dimosua re la fles ­

sibilità del si stem a e la sua ucilizzabilirà anche in 

altri concesti comm e rcia li. 

La Fondazione ricopre il ruolo d i eme coord ina­

tore della rea lizzazione del Progetto: co nduce il 

gruppo d i lavo ro specifica m ent e ded icato a ll a 

proge llazion e, rea lizzClzio ne e s upervisio ne 

scientifica de lle p rove di laboralOrio e in ca mpo; 

p residia il processo di inregrozione de lle co m po­

ne llli [ecno logiche sulla p ia ll aform a, a l fine di 

ga ra ntire che essa avvenga ilei rispetto delle esi· 

genzed i ogni partner (in termini di di ritt i di pro · 

prietà in telle ttua le e va lorizzazione econom ica 

dei risultati prod otti cla ogn uno) oltre che in ade­

renza agli obiettivi del Proge tt o. 

Ne12015, è proseguita in o ll re l'a ttività di cOOl'di­

narnento del Progetto"CUMULUS", progetto del 

;O Programma Quad ro VE fina lizzato aBo svi­

luppo di un quad ro integratO di modelli, processi 

e di supporro alla cen ificazio ne d i pro­
priecà della s icurezza d ei servil', i sohwa re nel 

c loud, a livello di infras trutt u re (l aaS) , p iatta­

fo rme (PaaS) e ap plicazio n i (SaaS). La st ru tt u ra 

CUMULU S po n e rà lIlenti d i servizi, fo rn ito ri di 
servizi e fo rni rori di d Olld a collabora re COllIe au­

lOrit à d i ce rtificazio ne al fin e d i garanrire la va li ­

di tà de l certificato di sicure zza ileI mutevole 
a m bie n te c)oud , PUB, nel ruolo di Advisory 

Board (AB) Cha ir, coordin a le imerazioni Ira AB 

e Consorzio, inclusa l'organi zzazione de ll e ses· 

sioni piani fica te , e dissemina i risulta ti d e l Pro· 

ge tt o ne lla comunità dei ComlTI o n Cril er ia 

(lnteTll a ti o nal Common Criteria Co nfe re nce), 

–    24    –



25 

NGN 


ATTIVITÀ PER PA ESOGGETTI PUBBLICI - MINISTERO 
DEllO SVilUPPO ECONOMICO 

In linea con la propria tr adizione di studi in ambito 
NGN, FUB è impegnata nell'analisi de lle nuove 
tecnologie (e·VDSL, Vectoring, G.Fast) e degli scenari 
di competizione ri guardanti le architetture FTTBjFTIC, 
in particolar modo negli scenari multi-operatore. 

Il lem a d elle NGN è sraw principalmenre stu­

diato nel Progetto G-FAST dove sono stari con­
siderari vari scenari di penetrazione della fibra 

ottica nella re re di accesso, al fin e di studiare le 
prestazion i e la fattibilità d i so lu zion i di uso 

co mpeti tivo dellll ezzo di trasmi ssione sia in as­

senza di coordinamento tra Operalori (vecwring 

disgiulHo), sia in presenza di tecnologie dì coo r­

dinamelllQ nell'uso del mezzo quali il vec roring 

co mpl ero mulri-operalOre (MOV), Nel 20 15, 

sono stat i effettuati i primi confromi pH'slazio­

nali. Dal punto di vista regolawrio, il Progetto sta 

analizz'lndo il quadro di riferimento in tema di 

norme e regolam ent i in amb lIO nazionale e co­
munitari o. 

RiCERCA tN EUROPA 

Il Progetto "mPlANE" è un progetto del 7° Programma 
Quadro UE, coordinato dal Politecnico di Torino, che si 
pone l'ambizioso obiettivo di rivedere profondamente 
l'infrastruttura di una rete Ip, inserendo un piano che 
controlli lo stato delle prestJlioni. 

Più dettagl iatamente, il Progetto prevede la realiz­
zazione di un·archirenura all'imerno della rete IP 

dedicata al mo nilo raggio de lle prestazio ni de ll a 
re re a fllni i livell i de lla "Pila OSI", dal live llo fi s ico 
(ad esem pio, verifica del Service Level Agreemellt 

[ril un operalOre di refe e un utente) lìno allivello 

di appl icazio ne (ad esempio veri Aca della q ualità 
di un video fornito da un o peralOre web) . A tal Ane, 

è prevista la reaJizzazione di so nde. sia att ive sia 

passive, da distribuire nella rete; di un sisrema per 

l'immaga zzinamento dei dati; di un sisrema che 

riassume le cararreristiche de lle misure secondo 

alcune metodologie consolidare (throughput, jit­
ter, delay, packet loss); di melodologie di allarme 

per segnalare .nalfunzionamenti nella rele. Nel 
corso del 20 15, dopo aver realizzato e teslalo la sua 
sonda at tiva (mSLAcert), FUB l'ha inser ita nell'ar· 

chire [(ura mPlane ed ha pal1ecipalO COn successo 

alla speri rnentazione finale della piatta forma 
rnPla ne, che si è tenU la a Heidelberg (GE), 
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Green ICT 

ATTIVITÀ PER PA ESOGGETTI PUBBLICI - MINISTERO 

'DEllO SVILUPPO ECONOMICO 


In continuita (on i precedenti Progett i ATENA (Analisi 

Tecnico Economica sullo sviluppo delle reti e dei 
serv izi di NUOVi) generAz ione), FUB e ISCOM 
conducono attivita di ricerCi) con lo scopo 
d'individuare azioni concre te per lo sviluppo delle 
reti di nuova generazione uluJbroadband di tipo 
green. 

In ques to am bito, dal punto di vis ta sperimen­
tale, è Sla la ormai realizzata una rete compJera di 
tipO :-.IGN che potreb be operare in ambilo regio ­
nal e. Su tale rele so no sta te effettuate misure sul 
consumo energetico dei dispositivi per la rete di 
accesso (xD SL e FTTx) e son o s(\'l t i tes tati una 
serie di servizi e applicazioni che richiedono alti 
consumi di banda (in parcicolare servizi video 
l-ID), Nel corso del 201 5, FUB ha iniziato uno stu­
di o sul tema dell e Co ntent Centric Ne tworks 
(Progetto ATENA-RE), 

ATTIVITÀ PER PA ESOGGETTi PUBBlICI- MINISTERO 
DELLO SVilUPPO ECONOMICO - DGSCER 

Ne ll'assegnare i dirirti d 'uso delle licenze per ser­
vizi LTE, nell' aprile del 2011 , la Pub blica Ammi­
nistrazione ha anticipato ad ogni Operatore uno 
scont o del3% sul corrispettivo economico di ag· 
giudi caz ione_ Come da ba ndo di gara (art, li ), 
per co nfermare tale sconro. ogni licenziarario 

dovrà dimostra re ne i 5 anni successivi a l rilascio 
dei diritli d'uso (c iao, a panire da120l 3) di posse­
dere i seguent i requisiti: 

ulilizzo di apparati e so luzioni con LCA (Li fe 
Cyc!e Assessmenr), con caratteristich e supe­
riori agli standard ind ustriali correnti, per il di­
spiegamerltO delle re ti LTE; 

risparmio ene rgerico di al me no il 10% per i 

"consumi di infraslrurtura"; 

ri sparmio energe ti co di almeno il 20% pe r i 
"co nsumi TLC"_ 

Il Progetlo "GREEN LTE" ha lo sco po di suppor­
tare la Direz ione Generale IIlGSCER) compe­
tente del MiSE: 

ne ll ' individu3zione di una procedura di ren ­
di contazione idonea a dimostrare il co nsegui­
mento dei suddelti obienivi da parte degli 

Operatori ; 

nell'analisi delle rendiconta7.ioni energetiche 

e di LCA fornite ann o pe r anno dagli Op era ­
to ri. relativamem e al quinquennio di esercizio 

20 13-2017; 

nella verifi ca che. nel corso del quinquennio, 

siano stati conseguiti i requi sir.i di cui sopra . 
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Smart grid e smart city 


ATTIVITÀ PER PA ESOGGETTI PUBBLlCI - MINISTERO 

DEllO SVilUPPO ECONOMICO 


In ragione delle specifiche competenze in materia di 
ricerca nel settore ICl. e dell'importanza che esso 
riveste nell'ambito delle "smart grid" e dei sistemi 
"machine-to-machine", il Ministero dello Sviluppo 
Economico ha individuato nella Fondazione Ugo 
Bordoni uno dei soggetti ( ui affidare, all'interno del 
Piano Operativo per la Ricerca di Sistema, studi sulle 
smart grid per lo svolgimento di progetti di ricerca su 
reti attive e generazione distribuita, da attuarsi 
attraverso l'esistente Accordo di Programma con 
RSE . 

Nell 'e mb ilo di la le co llaborazione, FUB ha aVuto 
il compi lO di inlegra re la co mponente ICT a ll 'in­
terno dei servizi di "smanizzazione" della rere, tra 
cu i il Demand Response (DR), ossia il servi7..io che 

consenle ai co nsumat ori che producono eleHri· 
cilA in propri o di immeuere co rrente nella rete 

gene rale. 

A tal fin e, ne ll'a mbitO di Ife Progeni fln a lizze ti , è 
Sfata effellWHa un'analisi preliminare dei prora­

co lli di telecomullicazione che meglio si prestano 

al le es ige nze del servizio e, successivamente, è 

"* 
.,: ,
• 

•.. : .. 

slato effe ttuato uno sludi o di falt ibilil à co n lo 
scopo di individuare soluzioni in ambito TLC in 

grado di soddisfare i requisiti di re te imposti dal 
DR. Una voha individuati protocolli e tecn iche di 

QoS (Quali ty ofServicel per la garanzia de lle pre­
stazioni imposte dal servizio, è sta ra svolta 

un'analisi di dettaglio per la messa in sicurezza 

del le info rmazioni traSpOriale, Tra i protocolli di 

co municazione analizzali si è pOSIO l'acce nto su 

quelli "open". so prattullo sul prolOcoli o XMPP. Il 
prolOcollo XMPP è s laro poi conside rato come 
payload dei protocolli di Tl C sottoslami (con ri · 
fe rim ento alla pila ISOIOSI) c s u qu esti uhimi 

so no slale Sludiate le tecnich e di garanzia de lla 
QoS. ln parlicolare, sono sta ti considerati gli sce­
nari distinti in cui la rete TLC appaniene a un 

operalore pubblico di TLC oppure è di proprie tà 
di un operatore elenrico (rere privata). Olne che 

per gli im patti funzionali (gestione della rete e 

costi di esercizio), i due sce nari differiscono net­

!'amenle per le co mromisure di sicurezza; in una 

rete privala. infarri , non so no necessari accorgi­

menti che invece diventano fondamentali in una 

re re pubblica, con il prezzo inevitabile di un ca lo 

de lle preslazioni e di un aumento dei cos ti da 50­

s(enere in capacitD trasmi ssiva. 

• 

.. 

..... 
• 

; • • 
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Evoluzione del sistema Sistemi informativi 
radiotelevisivo multimediali 

ATTIVITÀ PER LE IMPRESE- ASPI, AUTOSTRADE PER 

Nel 2015. FUB ha affiancato Autostrade per 1<1 


soluzione delle problematiche tecnologiche e 

progeltua li relative alla copertura dei tunnel 

autostradali. avendo come obiettivo strategico la 

possibilita di offrire tale servizio di copertura a una 

pluralita di consorzi di radiodiffusione DAB. 


Parlendo da un a pa nora mi ca dell 'attuale situa­
zione fregu enziale pe r quarHo attiene ai servizi 
di radiodiffusione DAB e DAB+ operan ti sull'in­
tero rerrirorio ita liano, so no state verificai e (Jj­

verse solu zio ni progeuua li e (eenologiche, 
integrandole aWinte rno de ll 'a ttuale offena di 
servizi di copertura all'imerno di (unnel. Jno!tre, 
sono stati va lutali gli aspeni economici associati 
a diverse opzio ni progeuuali, pres tando partico­
lare c.Uenzione all a sca l8bilit à dell e soluzioni in­
dividuate, in temin i di : ada rtabilità all'ingresso in 
tempi success ivi d i diversi co nsorzi, integrabililà 
all'imerno degli f1 ttu ali servizi e asse! infrastrut­
turali, prmicabilità di nuovi possibili servizi. 

ATTIVITÀ PER PA ESOGGETTI PUBBlICI- MINISTERO 
DEllO SVilUPPO ECONOMICO 

SiJper JniJ lizzilre e monitorilre i trend dì opin ione che 
si espr imono sui Sociill Media (Facebook, blogs o 
piattaforme di microb logging quali TWltter) assume 
oggi unil valemil ìnestim,Jbile per ogni politica di 
sv iluppo, gestione e analisi di prodotti o servizi. 
Ascoltare il sentire comune della rete, e stabilire poi 
un'interazione con l'opinione pubblica esempre più 
Jl lil base di strateg ie o politiche di comunicazione 
efficaci da parte del mondo produttivo e 
istituzionJle. 

Il Proge tto "S NOOPI " ha lo scopo di rilevare la 
pe rcezio ne (istam anea e di tendenza) espressa 
sui Socia l Ne two rk ri spe lto a servizi o argomenti 
conness i a ll e attivir à delle PA. Nel 2015, sono 
Slate effettu ate du e ril evazioni periodiche e una 
cii elabo raz ione aggregata dei dari che ha utiliz­
zato alcun e tecni che avanzale di text rnining 
della Fond azione Ugo Bo rdoni in grado cii pro­
durre misure q ualitative e statistiche sui dali rac­
colù. So no stat i inoltre rilascia ti un 1001 e un 
servizio always-o n, con relativo manuale di uti­
li zzo pe r ISCOM, e un Daraset in comillLloaccre ­
scjmento, conte nente a fin e 201 5 c irca 106 
milio ni di da li . che fornirà ne l tempo inrorma­
zioni sull e a ttività d 'int e resse delle Pubbliche 
Amministrazioni , 

ATTIVITÀ PER PA ESOGGETTI PUBBLICI ­
SOPRINTENDENZA SPECIALE PER I BENI 

ARCHEOLOGICI DI ROMA 


Il Progetto "WAM - Works of Art Managemenl" 
prevede la progell azione e sviluppo di sisremi in­
formari zzat i pe r la gestione delle giacenze e mo­
vimemazione del magazzino di repeni a rcheologici, 
per l'automazione delle o perazio ni di carico e 
scarico dei repeni al nn e di minimizzare le pro­
blematiche che possono so rgere nelle fa si di con­
segna e sposlamemo, In panicolare, il caso d'uso 
a cui si rife risce il progeuo riguarda lo sviluppo di 
sofu·vare e di procedu re atte a. ll a valorizzazione/ tu­

rela della mOSira "Gorga" post- esposizione, della 
gestione remota dell'immagflzzinamenlo e con­
servazione dei l1léll eria li dell a collezio ne. 
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E-inclusion 


ATTIVITÀ PER LE IMPRESE - ALMAWAVE 

La collaborazione tra FU B e Almawave nasce dalla 
di Almawave di integrare i processi 

industriali e il rilascio di prodoni, con soluzioni 
tecnologiche e metodologle innovative che possono 
essere elaborate solo in un centro di ricerca dedicato, 
come quello offerto dalla Fondazione Ugo Bordoni. 

FUB co ntribuisce con melOdologie avanzare e 
lecn iche di recllpero dell'informazione da colle­
zioni massive di dali genera ti in slrea ming (Pro­

gello "Almawave su Big Dala '" ) A lal fin e, è siaio 

realizzaw un Laboratorio di ricerca e sviluppo 
prorolipo)e finalizzato all'analisi di grandi basi di 
dati (Big Data). 

Almawave utilizzerà i risull'ali integrandoli nella 
propda piauaform a {Business Applicarions), in 

linea con l'evoluzione della propria offerta verso 
il mercato italiano ed eSI ero. 

Ne12015, sono srale messe in prod uzione le lec­
nologie sviluppale da FUB per il (ED Almawave 
secondo il paradigma PaaS. 

ATTIVITÀ PER LA TUTELA DEGLI UTENTI­
BANDO DI INNOVAZIONE INDUSTRIALE "MADE IN 
ITALY" (INDUSTRIA 2015) 

Molte interfacce grafiche, richiedendo 
l'apprendimento di convenzioni generali e la 
contemporanea disponibilita visiva e manuale, 
impediscono l'accesso al mondo digit<lle e a Internet 
per molte persone non alfabetizzate con la 
tecnologia, come anziani, oppure affette da 
disabilita, come non vedenti e diS<lbili motori. 

Obiellil'o del Progello "Speaky Aculaltile" è la 
realiz.zazione di un prototipo dimostrabile di 

piauaforma abil ita nte costituiUl da siste mi hard­

\ova re e software volt a a permettere nuove moda­

lilà di accesso, sia dall ' inle rno della casa/ufficio 
s ia in mobililà, a lIna se rie di serv iz i quali quel li 

di domolica. di media cem er, di assis lenza. 

Nel corso del2015 è s tato realizzato il s islema per 

l'intera z io ne in lempo reale aurave rso dia logo 

vocale, basoto su riconosc im e nto e interpreta­

zione del parlato e su gener8.zione di risposte vo­
cali altraverso la sintesi della voce. II sistema ha 

integrato la possibilità di contro llo di una media­

box per la riproduzione di file audio c video e di 

canali radio e lelevisivi. Gli scenari d'uso simulati 

sono stJti: la prenotazione di un biglieTto aereo 
su [fatta nazionale; l'utiJj zzo di un "media-cen­

tre" per l'accesso a conl enuti multimediali; il 

controllo d i lIna ca sa domotica. JI sistem a è stato 

valutalO con Lilla classe di utenti an7..iani e non 

vedenti. 
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Tutela della privacy 

ATTIVITÀ PER LA TUTELA DEGLI UTENTI - MINISTERO 

DELI.O SVILUPPO ECONOMICO . 


Le rt, 20-bis de lla legge 11.16612009 e il D,P'R. n, 

17812010 hanno introdon o incisive modifiche al 
tra rt amenlO dei dati presenti n egli elenchi rele­
Fonici pubblici da parte degli Operatori di tele­

marketing. Rispetto al pr ecedenre impialHo 

norrnativo basato sull'opI-in - che pe rmetteva di 
co ntatta te te leFonicamente per ca mpagne pub­

blicitarie solo coloro che avessero preventiva­

me nte fo rnilO il plOprio consenso - illegisJatote 
ha privilegiato iJ s is tema de ll'opt-o ul. Secondo 
questo nuovo quadro norm ativo l' abbonato può 

esp ri mere il proprio dissenso all a ti cezione delle 
chiamare pubblicilarie iscrivend os i in un appo­

silO elenco, denominato "Regist ro pubblico delle 
oppos izioni" , istituito il31 gennaio 20 11 , FUB ha 
rea li zza to una base di dat i (Regis t ro) alla quale 

possono registrarsi gJi abbonati telefonici la cui 

numerazione è ptesente negli e le nchi pubblici 
per opporsi a chiamare telefoniche commerciali. 

Il sisrema co nse nte inoJtre di fornire agli Opera­
tori di telema rketing l'aggiornam ento de ll e liste 
degli a bbo na ti che intendono conta n are per fi­
nalità pubblicit arie. AccanlO alla gestione ordi­

naria del Registro, che cosliwi sce la maggior 

parte delle attività svolte neJ 201 5, la Fo nd azio ne 

ha prov\'eclu to Cl m igliorare sia il serv izio rivo lto 

agli abbonati s ia agli Operatori di telem3rketing, 

Sempre ne lJ' a mbiro della con venzionI' MiSE­
rU B, la Fondazio ne ha fornito il proprio sup­
porto {ecllico -scientifico riguardo alla normaciva 

sulla pri vacy online (Cookie Lav·!) en trata in vi­

gore il 2 giu gno 2015, la quale prescrive che i ge­
stori dei si li \Neb informino gli ut enti 

dell'esi s tenza di un'eventuale allivit à di profll a­
zione online in serendo un banner e chiede ndo il 

consenso dei visitato ri, pena l'erogazione di Ulla 

sanzione ammini srrativa (Progetto "SPAl"). A tal 

fine. in collaborazione con r Università degli 

Srudi di Roma "La Sapien za", è sraro sviluppato 

un soft ware, itccessibile su Intern er. per lit va lu ­
razi one autom arica di conformil à dei siri \Ve b 

alla Cooki c La\\'. Lo srrumento è stato mo ll O ap­

prezzato dal Garant e Privacy, il qual e lo utili zzerà 

come supporro per \'accenamenro di possibili 
violazioni de lla normativa e per jl monitoraggi o 

del recepirn enlo della normativa stessa . 
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Monitoraggio dei CEM Analisi e statistiche ICT 

ATTIVITÀ PER LA TUTELA DEGLI UTENTI - ARPA 

EMILIA ROMAGNA 

Nel 20 15. è Slala complel ala la collaborazione 
con ARPA Emilia -Romagna finalizzata all'appli ­
caz ione sperimentale delle metOdologie di pre­
visione e mlSl\ra dell'esposizione in presenza di 
installazioni LTE. 

J.:impiego di lecnologie LTE in modalità Time Di ­
vision Duplex (TDD), ai fini del proge l tO p ilota 
su l Li censed Shmed Access (LSA) presso il MiSE, 
ha permesso d i svo lge re misure di esposizione 
anche in riferimen to ad una va ri ame tecnologica 
LTE mai dispiegata prima in Europa. 

La lecnologia LTE-TDD. iMani, opera nel domi­
nio del lempo, impiegando la medesima banda 
di frequen za per le comunicazioni bidirezionali 

lrct sla zioni radiobase e terminali di uleme. I li­

velli di ca mpo generati da stazioni LTEsana stali 
m isura ti per inslallazioni outdoor (small celi ) e 
indoor (picocelle) operanti a 2.3-2 .4 GI-Iz. Le mi­
sure sono state svolt e co n sHumeorazione sia a 
banda larga sia a banda Sirena, in diversi pumi 
all'interno e all"esterno dell'edilicio del MiSE, uli­
Iizza ndo diverse lipologie di s(rumelll azione. È 
statO in ohre erfett ualo un llloni lOraggio in con­
linuo dell'andamen to dei li velli di esposizione 
a({raverso ulla centralina posra sU)leuo dell'edi­

fi cio del MiSE. 

ATTIVITÀ PER PA ESOGGETTI PUBBlICI- ISTAT 

Sulla base delle rilevazioni Iswt 2005-2014 , il Pro­
getto "Ana li si e sLaLi sti che I CT" ha forni to un 
quadro desc ritti vo dell 'uso di Internet da pane 
dei cittad ini e delle imprese in termini di dispo­
nibiliLà Lecnologiche e frequenza d'li SO, al tivit;, 
svolle online, motivi del mancaLO uLilizzo. Per gli 
individui. i da li sono s(ali incrociétli con le prin­
cipali variabi li socio-demografiche (sesso, elà, li ­
1010 di studio, co ndizione e posizione 
professionale, ... ). Per le imprese. i dal i SOIlO sLari 
incrociati con il settore di auività economica, la 
dimensione aziendale, l'area geografi ca in cu i è 
svolta l'an ività. Ai da, i generali sono SI ar i affian­
ca ri diversi approFondimenti {eJT1él1 ici. sempre 
con riFerimemo ai due macrosegmenri dei ciua­
dini e delle imprese, sui non ulen ti della Rete, 
sull'uso di se rvizi inllovati vi quali il commercio 
elettronico e il clolld COl1lplllillg, sulle compe­
lenze digi tali. 
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NETWORKING 
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AZIONI COST 


II COST (European CooperR tioll ill Science and 
Technology) è ulla struttura illl.ergoverilativa per 
la cooperazione Europ ea nel campo dell a ricerca 
scientifica e tecnologica, che consent e il 
coordinamenlO a li vel lo europeo di ri cerche 
fìn a nziale a livello nazionale. La Fondazione è 
aniva in 2 dei 9 seuori : 

• 	 (eT - Informar ion and Commllnicarion 

Technologies 

ISCH - Individuals, Societies, Cultures & 

Health , 

Nel 2015, FUB ha partecipato alle seguent i 
Azioni: 

IC,003 - Qua linet - European Network on 
Quality 01 Experience in Multimedia System and 
Services 

http://w\Vw,q ual inet.eul 

La re re di eccellenza (NoE) Qua li net, nata per 
est end ere il co ncert o di Il et\·vork-cenrric Qualiry 
of Servi ce (QoS) in sistemi tnultim cd iali 
basa lldos i sul co nce llo di Quality of Expe riellee 
(QoE), ha co mpl etato le sue a ttivi tà nel 2014 
con un bilancio ampiamente pos i rivo. Tamo da 
vedere ull ' ilHensa prosecuzion e de ll e atti viLà 

che, in modo "spontaneo", hanno auiva to un 
int enso numero di co llaborazioni fra i membri; 
no n ult ima [' orga nizzaz ione del co nvegno 
QoMEX 20 15 (magg io 20 15, Grecia) , che oramai 
e divenUlo un appuntamento fi sso per gli 
esperti del se lt ore, 

Nel fratte mpo il Ma nagement di Qua lin et ha già 
proweduto ad illoltrare a lla Com uni tà Europ ea 
la richiesta di estensio ne de l progetto per il 
prossim o quadrienni o. 

IC1004 - Cooperative Radio Communications for 
Green Smart Envlronments 

ht tp:f 004 ,org/ 

ICl004 è l'Azione sulle Cooperative Radio 
Communications pe r Greell Sman 
Environmen ts e appari iene all 'JCT Domaill . 

Questa azione riguarda temi di ri cerca nel 
campo delle comunicazioni radio cooperative 
per rendere la nostra società più pulita, pill 
sicura e più energicameme efficiente. 

Obiettivi dell'Azione sono: 

accrescere la conoscenza delle Cooperative 
Radio Communications applicate a GSE, 
artraverso l'esplorazione e lo sviluppo di 
nuovi metodi, modelli, tecniche, strategie e 
strumemi, in un contesw arricchito da 
profondi legami industria-università; 

svol gere un ruolo di SUpp0I10 per l'industria 
europea, garan tendo che tutti i Working 
Croups siano concentrati su aspecti di 
inte resse per l'industria; 

• 	 fo rmare giovani ricercatori nel campo de lle 
Coo pera tive Radio Communicatio lls per GSE, 
i.lI(raverso scuole di fo rmazio ne annu ali. 

COST Action ES,206 - Advanced Global 
Navigation Satellite Systems Tropospheric 
Products lor Monitorlng Severe Weather Events 
and Climate (GNSS4SWEC) 

http:/ /w\Vw,cost .eu/COST_Aclions/cssem l 
Actions/ES 1206 

Questa azione COST si occupa delle sinergie 
deriva nri dall'uso dei tre sistemi GNSS (GPS, 
GLONASS e Galileo) per lo sviluppo d i nu ovi 
"prodotti" troposferici avanzati , sfruttando il 
potenziale offerto dalle osservazioni del mulri­
GNSS nello stimare e rnonilOrare i 
fondamentali parametri troposferi ci ri spetto 
alle possibili scale Temporali e spazia li. Da un 
punto di vista Sm/Com, attraverso l'attività 
sc ientifica CaST, si generano competen ze I.Hili 

dei canali di comunicazione sia 
s[lre llirari sia orizzontali (pumo-pumo) a 
frequenze dai 6 ai ìO GHz (bande C-K-Q-V), Ta li 
bande sono di spiccato interesse per quanto 
riguarda lo sviluppo delle comunicazioni 
ce llulari di quinra generazione (SG). 
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NETWORK INTERNAZIONALI 

RES4Med - Renewable Energy Solutìons for the 

Mediterranean 

W'ww.res4med.org 

La Fondazione è membro di RES4Med -

Renewable Energy Solutions far the 

Mediterraneao, un think tank la cui mission è di 
contribuire all'accelerazione dell'utilizzo delle 

rami rinnovabili nei Paesi che si affacciano sulla 

sponda sud del Bacino del Mediterraneo, Si 

[ratta di un'iniziativa internazionale che 

coinvolge le compelenze di eccell enza operallli 
in Italia, in dialogo con le principali ini ziat ive 
regionali in corso (l1etwork o!nerworks). 

FUB .derisce per mettere a farror com une la 

propria esperienza e kTImlll-ho\\l con l'obiettivo 

di integrare le tecnologie JT e ICT nel settore 

energetico. 

Dopo aver partecipato a diversi proge[[j interni 

a ll'associazione, nel 2015 la Fondazione ha 
rafforzato il propri o contributo partecipando 

al ri varneme a due work ing group cos lilU[j 

all'imerno dell'associaz.iolle. il primo dedicalo a 
swdi e analisi di mercato e jl secondo a llo 

swdi o di ba ndi nazionali e int e rn<tzionali per 

finanziare s ia i progenj proposti dire1(<trneme 

da RES4MED sia dai soci, A tal riguardo si è 
creata una forte sin ergi a rra le attività della task 

farce e dell'Ufficio Progetti Internazionali della 

Fo ndazione. 

JO INT RESEARCH CENTRE (JRC) 

hll ps:l/ ec.europa,eu/jrcl 

Nel 20J5 è stma inS[a Ura l(1 un·impor ta nte 

collaborazione co n il Jo im Research Ccnlre 
(JRC) della Commissione Eu ropea che ha 

consem ito di avviare il primo progetto al 

mondo dedicato all'accesso condiviso alle 

frequenze, sviluppato secondo l'approccio 

Lice nsed Shared Access (LSA) nella banda 2300­

2400 MHz. Questa iniziat iva, con il 
coord inamento dela Fondazione Ugo Bordoni, 

è la prima a essere svolta con la piena 

parrecipazione di soggeui isr iluziona li , emi di 

rkerc<t e partner indus triali per restare l'accesso 

condiviso a llo s pettro su base licenziata LSA, in 

vista di un possib ile impiego s u larga scala. 

Joint programme on Smart Citìes wìthin the 

European Energy Research Alliance 

http://www,eera -seLeu/ index. php?index=30 

FUB è impegnala nel Programma CongiulHo su 

Smart Cities nella European Energy Research 

Alliance, 

II lo im Programme (JP) o n Sma n Cities rie ntra 

nelrambito EERA (Europea n Energ)' Research 

AHiance) lo int Programmes che propongono 

una collaborazione congiunta e strategica Ira j 

principali centri di ricerca, formando così una 
sona di "centri virtuali di eccellenza" con 

l'obiettivo di migliorare il coordinamento tra gli 

Stati Membri, massimizzando le energie e 

idencifìcando le priorità sui fu[Uri 

finanzi amenri. Il JP su Smart Ci [i es si focalizza 

sull'effìcienza energetica e l'integrazione di 

font i rinnovabiJj di e nergia nelle aree urba ne ed 

è suddiviso in 4 sono· programmi . 

FUB prende parre a quelli su "Smart Grid" e 

'· Urban nelworks", coord inando il work· 

package "Human faclOrs: the citizen-city 

ioteraction". 

Joint programme on Smart Grids within the 

European Energy Resea rch Alliance 

http://www,eera -sel.euleera-joint­

prograrn In es- jps/ s ma rr-grids/ 

FUB è membro (come Associa te Pa rticipa ntl 

del loint Programme (JP) Smart Grids nella 
European Energy Research Alliance (EERA). II 

Joillt Progrnmme rientra nell 'ambilo dei 

programmi congiunti di EERA, ed è stato 
lanciato ufficialmenre in occas ione della 

Conferenza SET-PLAN ne12010. È coordinato 

da RSE e intende promuovere una 

collaborazione congiunta e srrategica tra i 

principali cenrri di ricerca e stakeholder in 

Europa grazie alle competenze e struUure 

diverse e complementari dei panecipanti. Lo 

scopo del JP è di affrontare in una prospen iva d i 
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ricerca a medio e lungo termine l'effettiva 
accelerazione cle lia sviluppo de lle smart grid s e 
delle reli di dislribllzione auive in Europa. 

Il lP su Smart Grids si quindi su veri 
aspelfi per l'effetti va reali zzazione del 
paradigma Smart Gl'ids ed è suddiviso in 5 
sotto-programmi . FUB pren de parte al Sotto· 
Programma 3 riguardanre "lnformalion ancl 
Control Systems Int ero perability" fornendo 

supporto in particolare sulle attività del 
Coordination Area 3.1 "ICT l'or Sman Grid s" e 
nella rea lizzazjone dei Task "Ove rvjew ancl 

Analysis of Informalion and Communicalion 
Tec hnologies for Sman Grids" e "Furure 
lnformal ion and Communicarion Technologies 
far Sma)'! Gri ds". 

EIP-AHA - European Innovalion Parlnershìp on 

Aclive and Healthy Ageing 
hnp://ec.cu ropa.culresea rch l innovat ion· 
un ion I index_co.c fm ?scction=acl ive· Ilea I thy­
ageing 

Elp·AHA è una re ,e europea coo rd ina ,a dalla 

COlllmissione europea nell'ambilo 
dell ' inìziativa faro "LUnione nell "lnno\'<izione". 
EIP-AH A mette in contateo un vasto numero di 

aaori per lavora re in maniera collabora Uva su 
interessi e progetti comuni sul [em a 
dell'invecchiamento arrivo e in salllle. 

NET-EUCEN - Nelwork 01 Eu ropean Stakeholder 
lo Enhance User Centri city in E-Governance 

''\o",vw.nCI-eucen .orgl 

La rere (ematica J\ET-EUCEN è co- finanziata 
da ll<i Commissione europen, DG Soci età 
dell' Info rmazione e Media , nel quadro del 
Programma per la Compeli t ività e 

l'lnnovélzione e del programma di sosregno all a 
polili ca ICT (lCT PSP). 

NET-EUC EN è composta da molt ep li ci 

organizzazioni europee l ese alla condivis ione cii 
buone pratiche, obiettivi e metodologie 

focali zza ,e sulla centralità dell'utent e nell'e· 
governmenl . 

ENfSI (European Nelwork 01 Forensic Science 

Institut es) 
w\vw.enfsi.eu 

LEN FSI è un orga nism o internazionale che 
racchiude al suo i nterno i più importanti Istituti 
di sc ien2.e forensi europei. 

Il netvvork è l'organismo tecnico di riferimento 
sia della Comunità Europea, s ia del Gruppo di 
Coo perazione Europeo d ell e Po lizie nonché 
dell' Europol e dell'lnrerpol rigu a rd o a ll a 
defi ni zione degli stand ard tecnici utilizzati dai 
Labo rato ri cii Polizia Scien, inca. 

La Slruttura portante dell ' ENFS I è costilllita da i 
Gruppi di Lavoro (ENFSI Workin g Graup) che 

costituiscono l'anima scien( inca del NeT\'vork . 
Essi si occupano, ognuno per la branca di 
competenza, di promuovere [a ricerca e lo 
scambio di informazioni di ca ratt ere {ecnico. 

Attualmente, sono attivi i seguenti gruppi di 
lavoro: immagini digit ali. DNA. analis i 
documen tale, droghe, esp losivi, fibre, improme 
digirali, armi da fuoco, investigazione sulle 
ca use di incendio ed esplosione, lecnologia 
dell'informazione forense, anali si dei segnali 

audio e della voce, lll anOScr ìlrure, improme, 
vernici , analisi degli inciden ti stradali, scena del 
crimine. 

La Fondazion e Ugo Gordoni è rappresentata nel 
gruppo di lavoro "Anali si de l segnale audio e 
della voce" grazie all a riconosciuta competenza 
attestata dalla reali zza7.. ione del SW Idem, 
programma di rifer imento ileI riconoscimento 
ciel pa rla ore. 

IAfPA (Internalional Associalion lor Forensic 
Phonetics and ACOUSlics) 
'\IIJ\I'J\\'.iafpa.net 

L'IAFPA è un'associazione internazionale volca a 
promuovere la rìcerca c fo rnire un forurn per lo 
scambio di idee e di informazioni su pratich e, 
sviluppo e ricerca in fonetica forense e acustica. 
Inoltre promuove e propone norme di condona 
professionale per coloro che sono coinvolti in 

casi di fonetica e acustica forense. 
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NetWorld2020 
htl p:/ I nenvorld2020,eu 

NetWorld2020 è una rete - nata il 29 ottobre 

201 3 da lla fusione dell e vecc hie ETP - ElITopean 

Techn o logy Platfo rlll s "Net'Work,' e "I SI" - i cui 

ob jertivi sono : 

pos itio ll papers su te m i di ricerca 

tecnologic i e sociali . concordati all'int erno di 

New- ETP; 

promu overe il co nfro nto su (ali qu es tioni COIl 

i decisori p o li tic i e le ist iLu zic ni , no n c hé col 

m o ndo industrinle e la comun irà scientifica, 

per co lmare il divario tra rice rca e 

in:1ovaz io ne e le aspet wcive della soeielà 
europea; 

svi luppare regola rme nte, auraverSQ uo 

processo apert o. una "Strategie Research and 
lnnovalio n Agenda" (SRI A) per l'Europa 

nell 'amb ito de lle reti di comunicazione, al 

fine di orienrare la ri cerca indusrrialc e di 

lU:1go termine e di fo rnire i rnezzi per il 
futu ro sfruttame nt o economi co di siandard 

globali e la dis tri b uzione diffu sa dei s is temi e 

delle re ti d i comunicazione; 

rafforzare la leadership e uro pea nel l'arnp o 

d e ll e tec nologie e d ei servizi di rete in modo 

c he soddisfino a l m eglio le esigenze de i 

ciu adini e d ell'econo mia eu ropea : 

sostene re !'iniz iativa 5G - PPP a Uraverso : 

jl co involgimento, m edi ante un prot..:esso 

e le tto rale apeno, d ei membr i 

de ll 'Associaz io ne che rappresen ta no un 

ampio sp e tt ro di soggelli int e ressat i al 5G; 

la p roduz io n e di un'age nda s rrategica di 

rice rca e innovazion e gl obal e per il 

d om inio 5G con freq ue nti aggiorna m e nti: 

la pro mozion e de lla parlecipaz ionr :lIli va 

da parte de lla comuni,à ETP ne lle 

propo ste e ne i p rogetti rigua rda nti i15G. 

fornire suppo rto ai ,e mi ge ne rali di R&S&I 

pe r le re ti di comunica zion i. 
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PARTECIPAZIONE A GRUPPI, COMMISSIONI ETAVOLI TECNICI 


GRUPPI DI NORMATIVA TECN ICA 

GRUPPI CEPT 

La Confe re nza euro pea d elle pos te e delle 

teleco mun icazion i (CEPT) è l'organo di 

coo rdinamento in amb ito europeo rigu rsrdo agli 

sla ndard di lelecom unicazione e ai servizi 
posta li. 

La CEPT com prende: 

l'Elec[ ro nic Comm unications Commitlee 

(ECC), respo nsab ile in m a te ria di 

radioco municazioni e telecomunicazioni; 

il Com itato europeo per la regolame nrazione 

postale (CERP), responsab ile per le ques tioni 

postali: 

il Comitato per la politi ca ITU (ITU- Com), 

respo nsabi le de l coordi na mento delle azio ni 

CEPT pe r la preparazio ne e nel corso delle 

ri unioni [TU. 

La Fondazione ha partecipato ai lavo ri di 
divers i Grupp i CEPT: 

• Gruppo ECC PTI 

Dal nove mbre 2014 la FUB coord ina per 

conto del MiSE un sotto-gru ppo ist ituito per 

la sresura di lin ee guida operative dest inate 

alle Amministrazioni nazionali ch e vogliallO 

aprire l'uso della band a 3600-3800 MHz a 

nuovi im pieghi su base condivisa. Il gruppo è 
Sr:1 [O in ca ricalO di svilupp:lre un roolbox ch e 

permenerà ai diversi Paesi europe i di 

impiegare questa gam ma di frequenze per 

siste mi \'vireless di tipo cellulare, 

mant enendo anche gli usi al tuali per i 

siste m i tìssi terrestri (pomi réldio a 

Illicroond e) e sa tell itar i (srazion i di terra per 

la ricezione d e i segnali dall o spaz io). 

• Gruppo CPG-PTD 

Il gruppo si è occu pato d e lla preparazione 

de lla Co nferenza Mo ndia le de lle 

Radiocollll1nicazioni che si è tenllla nel 

novembre de l 20 15 (WRC-15). Il ePG- PTO ila 

svollO gli s tudi per la CEPT in relazione ag li 

spec ific i pun ti a ll' ord in e del g io rn o de lla 

WRC-15 ded ica ti a lla fu tu ra attri buzione di 

ulteriori bande a l serv izio mobile IMT e a lla 

detinizione della cana li zzazione e delle 

co ndizioni di utilizzo d e lla banda a 700 MH z 

da pane del se rvizio mobile a partire dal 

201 5. Gli argome l1(j citati hanno costituiw il 

cuore della WRC-15. in quanto collega ti a l 

te ma più gen erale d e l fabbis ogno di spe ttro 

per le co muni cazioni ,·vireless broadband nel 
prossimo futuro. 

GRUPPIITU 

• ITU-T se 12, SGI3 e SG 15 

FUB panecipa, in qualit à di Vicerelarore 

Nazio nale (lSCOM è il relatore Nazio na le), ai 

seguenti SllI dy Group (SG) dell ' I TU-T: 

SG1 2 "Pe rfo rm ance, QoS a nd QoE": s i 

occupa delle tema tiche riguardant i la 

Qua lità del Servi zio de lle reri e della 

qualità percepita da ll ' u tente: 

SG13 "Fu ture ne tworks includi ng c10ud 

co mpuli ng. mobile and next-ge nerarion 

nerv.rorks": si occupa di tUl(e le (emariche 

ri gumdallli l'evoluzione delle reti N GN e 

l'integraz ione con il mo ndo del cloud 

co mputing; i lemi piil ca ldi sono 

éHTUalmeme quelli delle Software Delìned 

NeT\,vOlks c della virLu alizzazione delle reti. 

SG 15 "Networks. Techno logies and 

lnfrastructures forTranspo n , Access and 

H ome": è ded icato all e jnfrasuutt ure di 

ret e. Sulle te matiche d elle re ti ott iche, sia 

core che accesso, sono stati presentat i i 

maggiori cOlllributi , con particola re 

rilevanza per le reti WOl'vj di lipo dense in 

area metropolilana, specialmente con la 

finalit à di backho ulin g per le base s tation 

dell e reti wi re less 3G e 4G. 

• !TU -R SG 16 " l3roadcastlng Service" 

FUB partecipa, ricoprendo la carica di Vice ­

Preside nza, ai lavo ri de l Working Party 6C 

"Programme prod uction and qua li ty 

–    37    –



ATTIVITÀ FOB 2015 

assessment" con delega speciale per la 
valutazione della qualità audio e video e ha 
presentato una serie di documenti orieIH31j 

ad aggi orna re la "best practicc" nel campo 
della valutazione della Qualità delle Imm agini 

oltre a prop orre una nuova 

raccomandazione per la valutazione del Video 

da parte di un ri stretto numero di "espeni", 

GRUPPI ISO 

• ISO-IECISC29/WGII (MPEG) 

" Movi ng Pictlll'e Experl Grallp (MPEG) 
(Workin g Gra up Il - SlIb Come tt ee 29 
dell'ISO - lnternational Standard 
Orga niza tion) si occupa dal 1988 della 
cod ifica di segnali Illuhilllediali. Nei suoi 27 

anlli di vita e ben centoo((o riunioni 
all'artivo, MPEG ha promosso un numero 

im pressiona me di standard che hanno 
invaso la vira di rUlli noi; basti pensare ai 

letto ri MP3, alla TV digitale (sia terrestre che 
satellirare) e ai DVD, per arrivare di recenle 
alla TV 3D, al controllo rl'moto dei Desktop, 
alle video co nferenze/sorveglianze e ai nuovi 
rormari di visio ne a qualità elevala basati su 
un incremento della dinamica de! segnale 

olt re che su un sen sibile ampliamento dei 

colori rappresentati. 

Queste nuove "rearures" sono nore nel 

settore della TV come High Dyna mic Range 
(HDR) e \'vide Co lor Gamut (WCG) e sona 
(anche se solo in parte) gia presenti negli 

TV di rece nt e fabbricazion e. 

M PEG è organizzaro in gruppi di lavoro che 

seguono le varie fasi della standardizzazione 

di ogni nuo\'a tecnologia proposta. Le 

propost e di nuove tecnologie vengonu 

prese ntate dapprim a al Gruppo 
neCluiremellls, che ne analizza il potenziale 

impatto sul mercalO anche in considerazione 

dei desiderata dei possibili urili zzalori fmali ; 

al Gruppo Requirements viene affidala la 

responsnbilità di esegui re verinc he 

sull' effe ttiva valid ità delle nuove {ecnologie, 
e sui lora potenziali benefici ("Cali far 

Evidence" ); un a vo l[a verificate le 

poten zialità delle nuove tecnologie il Gruppo 
Requirernellls, di concerto co n il Gruppo 

Te st, procede aprend o una "competitive 

phase" in cui tutti i proponenti di nuove 

tecnologi e ven gono va lutatì, sulla base di 

quanto speciflca lo in una "Cali far Praposal ". 
l risultai i de lle Cali vengono valutati dai 
gruppi di competenza (ad esem pio, Video, 
Audio, System ecc) . volta avutO il 
responso delle valutazioni, inizia l<l Fase di 

"collaborazione", nella quale le migliori 

proposte in iziano a conve rgere verso il futuro 

standard lIt il izzu ndo i CE (Core 
Experim ents); in questa rase. ogni 

panecipa nce permeue <l i membri in te ressati 

di verificare (attnwerso implemenrazioni 

autono me) la validità delle tecn ologie 
proposte. Il risult él.[Q contribuisce alla stesura 

delta s[and ard che passa attraverso i var i 

stadi fino ad assumere !<l ves te definitiva di IS 

(Inte m atio nal Standard). 

La Fondazione ha panecipato per diversi 

a nni alle att ività di MPEG assumendo in 
tempi diversi la presidenza del gruppo di 
Test, che ricopre a tutt'ogg i. e contribu end o a 

valutare la quasi to talità delle nuove 

tecnologie vi deo, dall 'M PEG-2 passando per 
l'MPEG- 4 fono all'AVC ed al pii, recen te 
HEVC. An che ne120 15, la Fondazione ha 
avuto un ru olo chiave nella definizione delle 

nuove me('()dologie per la valmazione delle 

tecnologie di rapprese ntazione del segnale 

videu in formato HlJR e WCG. organi7.za ndo, 

progettando e coordinando i test della Cali 
far Evidenee pe r il profilo dell' HEVC 
dedicato appunto all'HDR ed al WCG . 

• GRU PPI CC RA (Common Criteria 
Recognition Arrangem enl) 

I l Common Crireria Recognition Arrangment 

è l'Clccordo internazionale di mutuo 


riconoscirnenro delle valutazioni e 


certi lìcazioni della sicurezza di sislemi e 

prodott i ICI second o lo s!andarcl 15011 EC 
15408, Common Criteria far JCT 

eva luation (CC). I mem bri dei gruppi di lavoro 
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so no gli organismi di certificazione firmatari 

del CCRA. I diversi gruppi di lavoro sono: 

Il CCMB (CC Ma nagement Board) che si 

occupa di mantenere la versione corre me 
dello standard , recependo le segnalazioni 

inoltrate dagli espe ni e dagli utenti finali 
attraverso gli orgnnismi di certifìcazione 

d ei p ro p ri paesi. 

Il CCDG (CC Deve lo pmcnt Board) che si 
occupa di svi luppare le nuove ve rsioni 

dello standa rd , coo rd ina il lavoro del 

CCM B, pred ispo ne documentazione 
tec nica d i inte rpre tazio ne dello standard e 

armonizza l'app licazione dello siandard a 
li ve ll o in ternazionale, occup<lnd osi di 

monjlorare e verifica re la competenza dei 

vari o rga ni smi che aderiscono al CCRA. Il 
CCDB produce per l'orga nismo di 
sland ardi zzazione internazionale le 

versioni dei Common Criteria candidate 

pe r la standardi zzazio ne. 

Il CCES (CC Executive Subcommetlee) che 
si occupa principalmente di mantenere il 

mutuo rico no sc imento, gestendo le 
verifiche di compe ten za/adeguatezza di 
Ilu ovi membri che int endono aderire al 

CCRA e le ver i Oche periodiche (effettuate 
su base volont ari a) dei membri nllìne di 
g<Hanrire lo slesso livello di qualità delle 

cert ificazion i all'interno de l muruo 

rico nosci mento. Il CCES organi zza anche 

le co nfere nze a nnua li ICCC (lnt e rnario na l 
Co mm o n Crit e ria Conference) . 

Il CCMC (CC Ma nage ment Commetree), 
che coo rdina i gruppi di lavoro, opera a 
li ve llo decisionale e coinvo lge i 
rappresentanti di più aho livello dei 
diversi organismi di ce rtificazione. 

Ne12015, il suppo n o e la partecipazi one 
della FUB hanno ri guardalO le anivilà svolte 

nell'ambilo de) Proge tto ACS . 

GRUPPI SOG-IS 

In ambito europeo è srato cost ituil a il SOG -I S 
MRA (Senior Ollicia)s Group Informat ion 
Systems Security Mutua i Recognition 
Arrangem e nt), basa lO s ull o s ta nda rd ISO IlEC 
15408 e con i seguenti obi ett ivi: estendere il 

mutuo ri conoscimento (partend o come base 

dal CCRA) negli ambiti di maggio re inleresse 
per la comunità europea; forn ire un co ntributo 

tecnico alla produzione di direnive e norme 

emesse dalla com missione europea; coordinare 

gli esperti per la predisposizione di proced ure e 

metodologie di valu tazione aggiorna le alle 
nuove melOdologie di allacco ai sis temi e 
prodo tti ICT e alle nuove tecnologie e mergen ti 
in ambito europeo, armonizza ndo anche in 

qu eslO caso le (I ([ivilà di cen ificazione svoll e 

dai diversi organismi di cenifìcazione europea. 

Ne1201 S, il suppo n o e la panecipazio ne deJJa 
Fondazione hanno rigu ardato le atti vità 

svolte nell'ambitO del Progen o ACS. In 

particolare, FU G ha parteciparo a i segue nti 
Gruppi: 

Il )lWG (joint Int e rpre ta tion LibraryWorking 
Group) io il gruppo di lavoro che si occupa 

della gestione tecnica dei gruppi di lavoro e 

della produzio ne di documenti di supporto 
alla valutazion e (adotta ti anche in a mbito 
CCRA): i suoi so ttogruppi si occupano di 
armonizzare le metodologie di va lutn zione in 
ambil o smarr card (jHAS, joim 

Interpretation HW atracksl, nell'ambito dei 
POS ba nca ri ( jTEMS) e in genera le in <tmbito 
HW (ISCI-WG I, In iziative for Securi ry 
Ce rtifJcat ion). Il gruppo di lavo ro )l WG 

s'imerfaccia anche co n i rappresefll anli di 

dive rse comunirà che operano nello stesso 

ambii o e coordinano la cooperazione di (ali 

comunità co n i rispett ivi so nogruppi di 

competenza. 

Il SOGIS-MC ope ra a livello decis io na le e 

coinvolge i rappresen lami di più alto li ve llo 
dei diversi organismi di certificazione. 
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GRUPPI DI ESPERTI/GRUPPI DI STUDIO E 
DI LAVORO 

Video Quality Expert Group (VQEG) 

Il Video Quality Expert Group ha proseguito la 
sua a rti\otà ne ll 'a rco de1201S, vedendo anche 
quest'anno la Fondazione fra i membri a trivi 
nella progettazione di nuovi standard per la 
certificaz ione di metodi oggettivi della qua li tà 
video. 

Ad ogg i, la Fond azione ricopre la ca rica di 
presid enza del p rogetra per metriche oggett ive 
dedic(l te a segnali video con definizione elevata 

(owero UHD ed oltre). 

Mentre il proge tt o dedicato alla valid azione 
della metriche ibride è stato complerato, la 
Fonc'.azione ha comr ibuito presentando le sue 
attività nel campo dell'H DR. 

EBU PlOUD group on loudness 

l:EBU (European Braadcaster Uni on) è 
l'assoc iazione dei braadcaster pubbli ci eurapei. 
li gruppo di lavora PLO UD dell'EBU, nato nel 
2008, ospira inollre molri altri braadcaster 
internazionali e diversi istituti di ricerca. Il 
compito de l gruppo è quello di definire nuove 
raccomandazion i per il con trollo del volume nei 
programmi e nelle 1rasmissioni radiotelevisive e 
no n solo. Con la Racco mandazione RI28 del 
2010, l' ESU ha posro le basi per una vera e 
propria ri voluzione nel campo della qualith 
dell'audio, in particolare per quamo rigu arda i 
livelli so nori. Nel 20 12 le raccomandazioni EBU 
e [TU hanll o tìnalmelHe unificato le loro 
tecni che d i misura del "Ioudness" (illoudness è 
la misura di intensirà sonora percepit a dagli 
asco!tacori) , ed attuil [me me si Sla ceIcando, non 
sen7.a difficolt5, di uniformare anche le 

no rmat ive americane con quelle europee. Nel 

2013, è iniziata l'evoluzione delle 
raccomand azioni sulloudness, originariamente 
definit e per il broadcasting, verso il loro utilizzo 
an che nei med ia audiovisivi in gen erale, e nel 
2014 si è definitO uno specifico J ocume nto per 
la mi sura delloudness nelle pub blicità ed in 

generale per i contenuli di "breve durata", La 

Fondazio ne Ugo Bordoni, dopo aver 
faltivamente contribuito alla stes ura della R128, 
ha successivamente cont ribuito all'unifi caz ione 
delle normative EEU e ITU legate alla misu ra 
delloudness e s ta oggi opera ndo anche al fine 
di ortenere un'unica normativa interna zionale 
per il controllo dei livelli sonori delle 
trasmissioni rad ime levisive, e per l'es1e nsione 
di [(Ili regole a lutti i COllle nuti audio anche 
at u averso (l Itr i cana li di diffusione. in 
pa rticola re Su Jnte rne t. Nel 2015. i lavori sonu 
proseguit i con llllfl completa revisione ed 
estensione delle rtIccomandazioni, compresa 
quella relativa al live ll o so noro dei messaggi 
pubblicitari . 

WP4 IJHuman Factors" 

La Fondaziune Ugo Bordo ni presied e il VVP4 
"Human Facto rs" del 511b Programme 2 "Urban 
Energy Networks" del Joint Programme "Sman 
Ci, ies" della rete europea EERA "Europea n 
Energy Researcll Alliance". L:artivi,à ha inclu so 
meeting regolari e preparazione di doclllll enti e 
presentazioni congiunte. verso il traguardo 
della milestone M7 "Reference model for a 
smar! communiry" prevista a fi ne 2016. 

Comitato tecnico NaMeX 

Il Nautilus Mediterranean eXchange point 
(NaMeX) è un punto d'imerscam bio e 
interconnessione, neutrale e sellza fini di lucro, 

tra Inrernet Service Provider e Operatori di rete 
nazionali ed int ernazionali. NaMeX è situato a 
Roma, presso infrastrutture c!le sona raggiu nle 

e servite dé111n'a rnpia gam ma di carrier 
naziona li ed inte rnazionali . Il Co mit uro Tecllico 
è co mposm da un numera massimo di dieci 
membri, nominali da l Co nsiglio Direttivo. JI 
Comi Ia ca Tecnico: 

predispone e so [[opone al Consiglio il 
Regolament o Tecnico arto a specificare le 
regole tecniche dei servizi offer ti dal 
Consorzio e ad assic urare il loro migliore 
fUl1ziol1é1ment o; 
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vigila sul rispetl o del negolam ento Tec nico 
da pane dei consorziaci; 

esprime Ull parere al Presid em e del 

Consorzio in merit o alle domand e d i 
ammission e a l Co nsorzio; 

supervisiona la qualità clei servizi o fferti dal 

Co nsorzio, e propone inn ovazio ni ed 
in iziat ive finali zza le a llo sviluppo del 

COllso rzio e a l mi gli o rame nto della qua li tà 
dei servizi sressi. 

Gruppo Nationale convocato dal MiSE per la 
defini tione di strategie in materia di spettro 
radioelettrico (CEPT e ITU) 

La Fonda zion e ha preso parte a l Gruppo 
Nazional e co nvocato dal MiSE, finali zzato alla 
preparazione dei lavo ri e alla de fllli zioJle di 
strategie d'int e resse nazionale da perseguire 
nell'ambi w degli orga ni s mi internazionali che 
operano in m a teria di spe (( ro rad ioclenrico 
(CEPT e !TU). Il grupp o di lavoro non ha 
funzioni o pera rive spec ilì che, ma è costituito 
allo scopo di discut ere e assum ere posizioni 
slralegiche per rlta lia in re laz io ne ag li 
argome nti di gestione de ll o , pe tn'o a ffrontati 

Ilei vari gruppi della CEPTe c1 eIII TU che si 
riuni scono regola rllle lll e . 

COMMISSIONI 

National Commlssìon CN ITU-R SG6 

La Com miss ione Naz io nale ITU-R SG 6 si 
occupa di realizzare i co ntribUIi italiani e di 

ana lizza re i co ntribut i degli alt ri Paesi 
relativamente al gruppo cl i lavoro ITU SG6 
"Broadcasting Services". Questo si occupa della 

diff'u sione dei segna li broadcas ting lra cui: ìI 
video, il suono. il mu llim edi a, i dari e [urti gli 
altri servizi destinati a l pubblico di co ntenuti 
audiovisivi e no n solo. Il Gruppo di Studio, 
riconosce ndo che la tra smi ssione eli 

radiocomunicazione si es tend e dalla 

produzio ne d i program mi a lla fruizione da 

parte del pubblico, s tudia s ia gli aspett i re lativi 

alla produzi one e radi ocomu nicazione end -to­
end, incluso lo scambio inter nazio nale di 

programmi , sia la qual ità gen erale del serv izio. 
In particolare, FUB si occupa dei lavo ri 
nell'ambito del "WP 6C Programme producti o n 
and qualiry assessm ent ". 

Nel corso de12015, in particol are, la Fond azione 
ha cO!Hribuiro sia per quant o riguarda la 
qualità audio favore ndo la collaborazione con i 

lavori dell 'EBU. sia ne lla quali tà video 
proponend o nu ove propos te d i 

Raccomandazione per la valurazione de ll a 
qualità video a llraverso res t soggett ivi effeu uati 
da "esperti". 

TAVOLI TECNICI 

Riforma di sistema dell'emittenza locale 

In meri to alla riforma d i sistema dell'em itt e nza 
locale (comma 147 della legge 23 dice mbre 
2014 n. 190) il Mini stero de ll o Svilupp o 

Economico ha istituit o un Tavo lo pe r lo 
svolgimento di fun zion.i eli sup po n o tec nico alle 
scelre isri[uzionali derivanti dagli obb li ghi di 

legge per quant o atti e ne sia ag li Opera tori di 
rete sia ai fornit o ri di servizi di med ia 
audiO\osivi (FSMA). 

Piano di riorganlzzaz ione della banda GSM a 
900 e a ,Soo MHz 

Con la comunicazione de l 3 1luglio 2009, il 
MiSE ha d ichiarato di avva le rsi del suppo rto 

tecn ico, sciemilì co, o pe ra t ivo. logis lico e di 

comuni cazio ne d i FU B pe r l'a ttua zio ne del 
Piano. Nell 'ottobre 2009, FUB ha quindi 
is tit uito un Tavolo Tec nico con compit i di 
verifica, co nt ro llo e d i m o nito raggio de lle fas i 

previ sre nel calendario di a ttuaz io ne c he ha 
visto la par tec ipazione dei rap prese n ta nt i dei 

ue gestori GSM e del MiSE. A tali co mpiti si è 
aggiunta , ne120 14, l'anali s i dei mercati GSM 
rerail al fìn e di o ffrire a l Mi SE in formaz ioni utili 
per la defini zio ne de lle eventua li proroghe delle 
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licenze GSM oltre la loro scadenza (maggio 

2018). Nel 2015, la Fondazione ila organizza to 4 

ri unioni del Tavolo Tecnico (18 febbraio, 15 

a p rile, 8 luglio, 20 ottobre) presso la sede FUB e 

la sede MiS E di Viale Ame rica. 

Qualità dei servizi di comunicazioni mobili e 

personali 

Quesro Tavolo Tecni co, costi lui IO d a AGCOM 

con la Fondazione Bordoni e gli Operatori di 

telefonia mobile, ha co ntribuil o a ll a stes ura 

delle Delibere 154il 2/CONS e 5801 15/CO NS, 
che hanno iden[ifìcato gli in dicatori d i 

preslazione (KPI) capaci d i rappresentare la 

qua lità dei diversi servizi erogaci tramite re te 

cadiomobile e le modalit à per la loro 

rilevazione. Con la nuova De libera , J'Autorjtà 

rinnova alla Fondazione Ugo Bordon i !'incarico 
d i svolgere J' auivi là di misura e di elaborazione 
dei dati. II Tavolo tecnico defin isce le modalil à 

tecniche di svo lgimento de lle campagne d i 

mis ura. a nalizza i ri sult a ti , e identifica le 

metodologi e di elaborazione, aggregazione e 

presenrazione dei dali per la successiva 
pubb li cazione. 

Tavolo Tecnico - lTE 

Unità di monitoraggio, compos ta da tre 
rappresentanti del Minist ero de llo Sviluppo 

Econom ico, duE' rapprese mancj della 

Fondazione Ugo Bordon i (Geslore del se rvizio) 

e un rappresem a nl e per ciascuno degli 

OperalO ri di relecom un icaziolli ti lOla ri d i 

licenze d'uso delle frequen ze in Band a 800 Mhz 

assegna te al servizio LTE. Il Tavo lo ha l'o bie ttivo 
d i mo nilOrare _il processo di ges{ ione e 

l'effi cacia delle merodologie e procedure 

deDn ire per individuare le scgna lazion i di 

inrerferenza effettivameme riconducibili a i 

siste mi Lr E a 800 Mhz e di adotl a re evemuali 

iniz iative di miglioramento delle stesse, in 

JJa rticolare per Cluanro concerne l' effì cacia del 

lIl ode lio previsionale nel rispello de lle 

disposizioni del Regolamento di cui a l Decrero 

9 agosto 2013, n .165. 

Tavo lo Tecnico con il MiSE e gli Operatori di 

telecomunicazioni tito lari di licenze d'uso delle 

frequenze assegnate al servizio lTE 

Tavoln Tecni co flll a lizza io a verificare, co n un 

modello di va luraz io ne qua nt ita tiva e con un 
oppo nullo schema d i re nd icon (az io ne dei 

con sumi e le ttrici degli apparati 'l'LC c degli 

apparali di infrastruttura (ad esempio 

condizionalori) delle Stazioni Radio Base, il 

conseguim e nt o di obie ttivi di effic ienza 

energetica de ll e nu ove reti ri speHo a quelle di 

precedente generazione. 

–    42    –



CONSORZI E FORUM 


(onsorzio Elett ra 2000 

www.e lettra2000. it 

Il Consol'zio Elenra 2000. che in precedenza ha 

già supportato la Fondazione nella 

partecipazione il i Tavolo Tecnico 

interminisleriale sull'aggiornamento del 
q uad ro no rm at iva sui campi e lett romagnetici. 

ha avvia to nel corso de l 20 14 un 

appro fo ndime n to sullegalllc Ira no rma e 
scie nza, co n panicolare rife rime nw al caso 

ita lia no. Coinvolgend o nel dibattito numeros i 

espeni di riconosciuta autorevolezza. Elettra 
2000 ha pro mosso l'a na lisi delle mo ti vazioni 

a lla base delle scehe regolamentari i!3 liane. il 

loro imparto san itario e soc iale ne l pubblico ed 

ha avviato una disc ussione Su possibili uheriori 

perco rsi di revisione e adeguame nto, dopo i più 
recemi provvedimemi normativi de12012. 

In Lale quadro. il Conso rzio Elettra 2000 ha 

svolto nel 2015 indagini finalizzare alla 

va lutazione dell'esposizione ambienlale e 
pe rso nal e dovu ta a ll e emissioni dei telefoni 

cellula ri per effetto de l dispi egamento delle reti 

mobili secondo geometrie sub·onillle, In 
aggiullla so no s ta li co ndon j s tudi do simecrici 
o ri enta li a lla prOIezione de i lavo ra(Qr i in 

pa rticolari amb ie llii di lavoro, inclusa la 

r isonanza lllagne ti C(l nuc leare , 

Grazie a lle proprie a llivit à di approfondimelllo, 

il Consorzio Elell m 2000 si po ne come 
riferimento italiano per la promazione della 

conoscenza scieruifìca e la carretla divulgaziolle 
in materia di bioe le ltromagnerismo, Cio è 
res timoniato da l grande numero di accessi al 

sito web del Consorzio (\;ww.clettm2000 .itl. 

costant ement e aggiornaco e arricchilO con nuovi 

co me nuti. e da l notevole successo del periodico 

di inforlnazione on line "Elettra 2000 informa", 

inviato anche sotto fo rma di ne\\ISleller. 

ForumTAl - Forum sul Trattamento Automatico 
della Lingua 

www.fOlu mtal.it 

Il forum TAL nasce nel 2002, per iniziativa del 

Ministero delle Comunicazioni. con lo scopo di 

coordinare le inizia tive di r icerca e di svi lu ppo 

nel campo del TAL e di promuovere nuove 

iniziative diretre all'impiego di q ues ta 

tecnologia con particolare riguardo a ll e 

applicazioni nella Pubblica Ammin istrazio ne. 

Per raggiungere gli obiettivi preOssa ti si riliene 

che nel forum debbano essere presenti sia le 

co mponenli illlpre nd iwriali. le ditre che 

lavo rano in queslO amb ilO. s ia u na 

rappresenta n za della ricerca. s ia i 
rappresentanti degli utenri , in panicolare la 

Pubblica Amministrazione. Gli o b ie tt ivi del 

forum posso no essere riassunti ne i seguent i 6 

punti: 

monitorare l' a ttività degli emi che a va rio 

titolo si occupano di TAL. per ottene re 

maggiori sinergie, s timolare nuovi iJlleressi e 

individuare le esigenze dei possib ili 

utilizza tor;, sopra ttut to Ilell 'a mbito della PA; 

• 	 promuovere la ricerca e lo svilup po di 

srrumenri lingui s ti ci a lt amente innovativi; 

• 	 studiare le iniziative dirette a ll' amp liame nto 

del mercato e a llo svi lupp o dell'industria 
nazionale; 

• 	 promuovere gli inve srimenti pubb lici e 
p rivai i, anche per la sa lvaguardia della lin gua 

italiana e la sua diffi.lsi o ne ne l mondo; 

• 	 s tudiare il fenomeno dell'evoluzione del TAL 

con particola re attenzione a ll o sviluppo di 

iniziali ve in ambito euro peo; 

• 	 promuovere l'uso d eJla lingua itali a na 
all'estero. con p(trticolare rife rimen to a lla s ua 

utilizzazione ne lle sedi eu ropee. 

Il ForumTAL ha o rga nizza to ne l corso degli a nni 

lIna serie di conferenze nazionali e 
internaz ionali 

(il ttp: Ilvoice.fub. ili booUn trai index.ht ml#conf 

erencesl, ed ha in s taurato rapporcj con i 
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principali gruppi sc ientilìci di lavoro 

sull 'argo mento come AISV CLIC. EVALITA, e 
con le principali aziende italiane, 

Nel se ttembre del201S si è svolta, presso il 
Vittoriale degli [taliani a Gardone Riviera, la 
Confere nza "TAL e Be ni Culturali", il cui 

ob iellivo è stato quello di promuovere la 
cooperaz ione e la sjne rgia tra gli aspetti 
umanistici e gli aspet ti lecnologici nel 
Trattamento Au tomalico della Lingua. [ 
pregevoli lavor i p resemati hanno affronta lO 

diversi lem;, dalla fruibilità de i Beni Cult ura li al 
rappon o tfa Smart Cities e Beni Cu!turali e 

hanno chiaramente mostrato l'elevalO livello 

della ricerca e delle applicazioni sviluppate nel 
nOStrO Paese. Nel corso dell'anno, inoltre, il 

Forum ha inizia[Q un nuovo cammino di 

rinnovamento. orien tando i suoi obieuivi verso 

la promozione di attività atre ad un maggior 
co in volgim ento del tessulO delle PMl e delle 
start-up che che costituiscono la forza 
propulsiva del settore e dell'innovamento. 

HO Forum Ita lia 

www,hdforumitalia.or9 

L'Associazione HD Forum Italia (in breve, HD 

Forum) è Slata cos tituita nel 2006 da FUB e da 
all ri se cte imporlan ti allori imeress3 ri 

all'evo luzione del servizio (elevi!-. ivo. La 

part ec ipazione è gradua lmeme cresci lJl a fino a 

contnre oggi 24 associat i, Dal 20 14 HD Forum 
ha persona lità giurid ica riconosciula dalla 
Prefettura di Roma, 

LAlt a DefJnizione è da sempre prom ossa c1a HD 
Forum, sia con iniziative di produ zione di 
co nrenuti )-ID di particolare pregi o art ist ico e 

dimostrativo, sia con una letterarura composta 

dalla HD Book Collection, raccolta di specifiche 
tecniche volomariameme adottate 
dall'indus[ria della consurner elec tronics nel 

ca mpo dei ricevitori terrestri , satellitari e a 

banda larga, da linee guida per l'Alta 
De finizione e da documemi di divulgazione 

tecnica di riferime nto per i profess ioni sr i de l 
settore. 

Con il fo rm a to 1080 x 1920 interlaccii\IO 
(l080i251, l'Alta Definizione è venula a 
consolid arsi nel mercato della radiodiffu sione 
televisiva. Tu tti i nuovi televisori venduti in 

It a li a sono ormai full HD. La piattaforma 
sa rellitare presenca un'ampia offerta di ca nali in 

a lt a deOnizione (oltre 70, a fine 2015), Il numero 
di canal i HO in onda sul digitale terrestre è 
cresc iuto com palibilmente con vincoli 

rego larori, commercia li ed operativi, 

L:Assoc iazione garantisce - SQ(ro condizionr di 

conformità tecnica ai suoi IID Book DTT e H D 
Book SAT - la piena ilHeroperabilità tra 

cont enUli HO in onda e ricevitori nel mercato 

orizzo nt ale, cioè qualunque sia l' eminent e 

televisiva o la marca di ricevitore. 

Fi n da12012, HD Forum Italia si è rivolta il sOde 
"ollre l'alla definizione", arricch endo il suo lago 

co n il motto "HD and beyond": llser experience 

su una grande varie tà di tipologi e di schermi con 

ricezione TV vIa etere e via Internet, TV 

in lerattiva e on demand, TV plano-stereosropica 

n 3 Dimensioni, Ultra Alia De tinizione (4K), 

–    44    –



45 

secondo sche rmo. AI nuovo corso rappresentato 
dalrabbinamenlo del broadcasring digita le co n 

la diffusio ne a ttraverso il protocollo I P - graz ie a l 

quale. da un Ialo, il televisore divelli a esso s[esso 
un terminale in telligellte e, dall 'altro, i contenuti 
televisivi risultano fruibili anche da [ablet e 
smar tphone - il Forum dedica ormai ulla 
panico lare attenziolle. In questo contesto, HO 
Forum guida Cl livello nazionale la migrazione 
delle funzionalità di interattività televi siva 

broadband daUa piattaforma tecnol ogica MHp, 
presente nel l'ecosis[ema televisivo di gira le 
ital ia no s in da l 2004 ma - per ragioni con tingem i 

- rimas ta co nfinala aJl ' halia, verso la piattaforma 
tecnologica HbbTV, adotrata in a lcuni paesi 

euro pei a partire dal 2010. La tecnologia 4K 

Nel COrso del20151e risorse de ll'Assoc iaz io ne 

so no state prevalentemente dedicate ad 

o rga ni zzare una serie di eventi col lega ti da un 
unico filo co nduuore. Due eventi si sono svolti 
(l Mil ano, su) [ema de lla televisione co me 

suume nto di eccelle nza pe r conoscere meglio il 
piane ta: una lelevisione ad a lt issima q uali tà 
(ecnica è in grado di coiJl volgere lo spen ato re e, 
m ediante programmi dedicati aHa natura, 

s[imolarlo ad amare e rispettare di più 
l' ambiente. Non affatto cas uale, com 'è facile 

imuire, la connessione con il tema de ll'Expo 
2015. 11 primo evemo si è svolto il28 marzo 

nello spazio ExpoGat e a ll estito nel ce ntro di 

Mil a no, di front e al Castello Sforzesco. 11 

seco ndo evento si è svolto il 25 sett emb re, nello 

mpp resefHa oggi la nuova fronti e ra dell'Alta 

Defini zione, ossia una risolu zione di quasi 
quat tro mila pixcl orizzontali , quattro voli e 
superiore a quella di un televisore full HO, Nel 

quad ro evo lUlivo dei prossimi anni, essenziali 
risuh a no le nuove tec nologie di diffu sione DVB­
S2 e DVB-T2 (per l'ottimizzazio ne de lla cod ifica 

di ca nale), e di t ra ttame n to dei co nte nuri HEVC 

(per J' onimizzazio ne della cod ifica di sorgente), 

DASH (per l'adattabilità a lla banda che la re te 
rende disponibile), CENC (per garantire la 

sicurezza dei conrenuti, sia dal pumo di vista dei 
d iritti di proprietà intelle ttual e, sia dal punto di 

vism della certificazione de ll e applicazioni 
int eran ive). 

spa zio congressi di E,po Gate 2015. Le due 

manifestazioni hanno poruto aver luogo grazie 
ad UDa parrn ership tec ni ca con l'Azie nda 
Autonoma di Stato dei Se rvi l i (AASS) clelia 
Repubblica di San Marino, patroc inata cI,,1 

Segretario di Stato con competenza su Indus(ria 
e Tudsmo. La partnership ha consenri w ad HO 
Forum di svolgere i propri even ti , come "ospite" 
di Sa n Mari no, in gio rni in cui la Repubblica de l 
Til<HlO e ra assegnara ria di spazi disponibili a 
rorazione pe r i va ri Paesi p<Hteci panti. Nella 

partnership con AASS, HO Forum contribu irà 

con la sua visione tecnico-strategica a definire 
le modalità di diffusione di servizi te levisid 

broadb and e ad ahiss irna risoluzione sulla 
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nu ova rele a banda uhrala rga che MSS ha in 
programma di di spiega re su l territorio 

sa nmarin ese. Di conseguenza. HO forum pot rà 

contare su un important e scenario di 

riferimen(Q in ca mpo. per valutare l'impatto dei 

ruturi servizi televisivi a banda uhralarga 

sull 'utenza e sulla rete. Sempre grazie alla 

pannership con MSS, la conferenza ann uale di 
HO Forum si è svohn a Sa n Marino. il 24 e 25 

apri le, sul le ma della migrazio ne dal siSle ma 
inleraltivo MHP a l siSleme HbbTV e sul rema 

"La UlnaHD TV è il messaggio", un lilOlo che, 

ricalca nd o il famo so mOllO di McLuha n, ha 
voluto ribad ire come l'affermazione di un a 
telev isione di qualità audiovisiva se mpre piil 
elevata sia un veicolo di comullicazione sempre 
più efficace. Di fetto, il teme de ll a q ua lila 
audiovisiva è statO declinato in chiave 
prevalentemen te tecnologica, come de\'e 
essere, considerata la natura dell a nliera 
rappresenla la dag li Associati di HO Forum. 

Nel corso dell'anno, HO Forum ha stre tt o un 
accordo di co ll aborezio ne con l'A ssor.ia7. io ne 

europea HbbTV, per pOler disporre di un 
conleslO id o neo a influire stilla defini zione del 

fUluro srandard HbbTV 2.0, in modo che esso 
supporti le funzionali là implicate dai requisiti 

del mercalO ila li ano de ll a televisione 
in teralt iva digita le . HD Forum ha anche 
cost it uit o un gru ppo di lavoro "HbbTV 

Compelence Center" per dare ai propri 
Assoc iatj inleressa li a sv ilu ppare applicazioni 

di relevisione inleratli va d igit ale un CO nteSLO di 

discussione e di formazione per lIna 
m ig razione de lle co mpe le nze da ll a tec nica 

M Hp' essenzialmente di programmazione 

procedurale (basata s u lava) , allo Sla nda rd 
HbbTV, essenzia lme nte di progra mmazio ne 
dichiara tiva (basata s u HTLM 5). 

L'anivilà tecnica essenziale di HO Forum, ossia 

la produz io ne de lle s pecifiche HO Book DTT e 

HO Book SAT, è Sla ta molto inle nsa e darà i suo i 
frutti nei primi m esi de12016, quando sa ra nno 
pronte le versioni 4.0 per e nlra mbe la li 
piattaforme. In esse ci sa rà un chiaro perco rso 

di migrazione non solo dalla MHP alla HbbT V, 

ma anche da ll'attuale HO 1080i25 alla UHD, in 
vari formati , che accoglieranno una maggiore 

risolu zione tempo rale (a partire dalla 50p), una 

maggiore pro fondità di colore e lecnid--:c 
ava nzale di bilanciamento della luminos ità 

dell'immagine, quali la HD R (High D)'nami c 
Range). 

FUB h<l co nlribuit o a lutle le aui vit à di H O 

Forum conia sua partecipazione (ecnica alla 

produ zione degli HO Book, co n un ruolo a((ivo 

negli eventi sopra descriui e con la co ndi visione 

dell e respo nsabilità di coordina menlo della 

gesl ione operali\'a da pan e di un suo 

rappreSenlanie nel ruolo di vice pres iden (e 

vica rio. 
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ACCORDI, CONVENZIONI EPARTENARIATI 


Ministeri 

Ministero dello Sviluppo Economico (MiSE) 

Direzione generale per la lotta a lla 
cOJ1l raffazione - Ufficio ha liano BrevetTi e 

March i (UIBM) 

Direzione generale per il merca lo elc lITico, 
le rinnovab ili e l'efficienza energeTica, il 
nucleare (DGMEREEN) 

Direzione genera le per la pianificazione e 

la gestione dello spettro radioelerrrico 
(DGPGSR) 

Direzione generale per i servizi di 
comunicazione elettronica, di 
radiodiffusione e postali (DGSCERP) 

IstiTuto superiore delle comunicazioni e 

delle tecnologie dell'informazione (lSCTI) 

Minislero dei Beni e delle Attività Cullurali e 
del Turismo IMlBACT) 

Soprintendenza Speciale per il Co losseo, il 
Museo nazionale romano e l'Area 
Archeologica di Roma 

Autor ità indipendenti 

• 	 Autorilà per le Garanzie nelle Co muni cazioni 

Enti e Ist ituti pubblici 

• 	 AG iO - Agenzia per l'Italia Digitale 

ISTAT 

Polizia di Stato 

Imprese 

POSTE ITALIANE 

TELECOM ITALIA 

VOIJAFONE 

• 	 H3G 

ERICSSON 

CESI 

ENEL 


ALMAWAVE 


• 	 AUTOSTRA DE PER L'ITALI A 

FAPAV 

QUALCOMM 

Associaz ioni 

• 	 ADICONSUM 

Università italiane e Politecnici 

• 	 Università degli Studi di Roma "La Sapienza" 

• 	 Università degli Studi di Roma Tar Vergata 

• 	 Universilà degli Studi Roma Tre 

Università degli Studi eli Bologna 

Politecnico di Milano 

Polilecn ico di 'Torino 
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ATTIVITÀ DI REVIEWING PER CONVEGNI ERIVISTE 


Convegni 

EUSIPCD 2015 - The Europea n Signal 
Processing Co nference, 31 St ,\uguSt - 4th 
September, Nice. France 
Ihllp:llwww.eusipc02015.orgll 

SIGDlAL2015 - 16th Annual SIGdial Meeting 
on Discourse and Dialogue, 2-4 September, 
Prague, Czech Republic 
1h t tp:II,"vw.sigdial.org/workshops/confere 
ncel611 

ASRU 2015 - IFFFAutomatic Speech 
Recognition and Underswnd ingWorkshop. 
13-17 Decernber. Scottsdale. Arizona. USA 
1 15.org/l 

ICASPP 2016 - The 41 st IEFE Co nferenee on 
Acousties, Speeeh. and Signal Proeessing, 20­
25 May 2016, Sha ngai, China 

ieassp20 16.o rg / l 

LREC 2016 - 10th edit ion of th e Language 
Resources and Evaluarion Confe renee, 23-28 
May 2016, Ponorol.. Siove ni a 
Ihn p: IIIrec20 16.lree-conf.orgl en I , 

ODYSSEY 201 6 - The Speaker and Lan guage 
Recognit ion Workshop, lune 21-24, Bilbao, 
Spoin Ihllp:1 Iwww.odyssey20 16.o rg/ : 

INTERSPEECH 2016 - Und esrn nd ing Speec h 
Processing in Hurnan ('md Machines, 8 · 12 

S plernber. San Francisco. Célliforni<l 
Ihnp://ww-w.i lllerspeeeh20 lG.org!] 

Riviste 

r- iber and Int egrated Opties. Review of 
Optieal Fibet Teehnology 

• IEEEIOSA loumal of Lightwavc feehnology 

• IlLElACM Transaetion on Nerworking 

IP&M - Infonnarion Processing & 
Management, Usevier 

• Infonnalion Sciences. Elsevier 

• TOl5 - Transacrions on Informa[ion Systerns, 

ACM 

lKD E - Transaetions on Knowledge and Data 
Engin eering. IEEE 

Referee FU 13 per: 

International lournal of Project Management 
e Advi so ry Editor per Observarorio IOSS') 
10U mal 

Informaties for Health and Social Ca re, Taylor 
& Franeis 

• Teelmology Anal ys is & Strategie 
Management, quart erly illlernatiolla) 

resea reh jouma), Rout ledge 
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PRESIDENZA EPARTECIPAZIONI A COMITATI 01 

PROGRAMMA 01 CONFERENZE 


EC(1ì 2015 - 371h Euro pea n Conferenee o n 
lnrormmion Relrieval, Vienna, Austria. 
March 29 - Aprii 2, 201 5, 

• 	 FOTONI CA 20 15 - Ir Edizi one, To rino, Mal' 
6-8,201 5. 

ONDM 201 5 - 19' lnl em atio nal Confe re nce 
on Optical Networks Design and Modelling. 
Pisa, Ma y 11-14,2015. 

IlR 20 15 - 6th Ilalian Jnfo rrna ti on Iìe trieval 
Workshop, Caglia ri , Ma)' 25 -26, 201 5, 

• 	 JCWSM201 5 - 9tb Jnte rnationaJ AAAJ 
Conferenee o n Web and So cial Media, 
Oxfo rd , UK, May 25- 29, 20 15. 

QoMEX 20 15 - 7th Interna tional Wo rkshop 
on Quali ty o f Mulrimedin Experi ence, Costa 
Navari no, Mess inia, Greece, May 26-29. 
2015. 

ICFCA 2015 - 13th In te rna ti onal Confe rence 
o n Fo rmai Co neept Ana lys is, !\ierja (Malagal. 
Spa in , lune 23 -25,2015. 

• 	 SIGI R 20 15 - 38 th ACM Speeialln tcres t 
Grollp DJ) Information Rerrieval Conference, 
Santiago, Chil e, Augus t 9-13,2015, 

TAL e Beni Culrurali, Giornata di Swdi Cl cura 
del Forum per il Trnlt ament o AUlOmatico 
della Lin goa . 14 settembre 20 15, Vittoriale 
degli Italia ni, Ga rdone Rivie ra, Ita lia, 

ICTIR 201 5 - Inte rn a li o nal Conferen ee on thc 
Th eory of Informalion Relrieval. 
No rtha mpton, Massachuset ts (USA), 

Sep tember 27-30, 20 15. 


• 	 CLA 2015 . 12th Imernational Conference 011 

Concept La tti ces ami Their Ap plicat io ns, 
Clermont-Fe rra nd , Fronce, Oetolle r 13, 16, 
2015. 

• 	 CIKM 201 5 - 24th ACM Int erna tional 
Conference OH Inform3lion an d Knowled ge 
Manage ment. Mclbourn e, Austra li a, Oetober 
19 -23,20 15, 

NET ACTIVI SM, 22-23 o ttobre 201 5. Faco lr à 
di Scienze Politiche de ll ' Unive rs ità degli 
Studi di Roma "Ro ma Tre", Ro ma . 

DARI 201 5 - Special Session 011 Info rma tio n 
Filte ring and Re trieval , Lisbona, Portogallo, 
Nove mber 12-14, 20 15. 

Vvl-IAT 201 5 - IEEE/WJClACM Illte rnational 
Co nfe rence o n Weh Intelligence. Singapore, 
Deeembe r 6 -9. 20!5. 
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EVENTI 

Event i FUB 

Sem inario Bordoni "Comunicazioni 
Machine-to-Machine. Le necessa rie sinergie 
istituzionali" 
Roma. LUISS Guido Car i i, 25 ma rzo 2015 

Presentazione dell'Altività 2015 della 

Fondazione Ugo Bo rdoni 

Roma, Biblioteca del Senato "Giovanni 
Spadolini ", 14 dice mbre 2015 

Altri Eventi 

Seminario "Big Da ta: tecnologie, 
metodologie per l'analisi di dati m asshri" 

Organizzazione della Scuola Supe riore di 

Specia lizzaz ione in TLC 
Roma, Min istero dello Sviluppo Economico, 

5 maggio 2015 

Sem inario "La valutazione dei rischi 

connessi all'esposizione ai camp i 
eleltromagnetici: co noscenze e prospellÌve" 

Organizzazio ne in collabor<lzione con il 
Consorzio Elettra 2000 
Università di M il ano Bicocca, 9 giugno 20 15 

• 
 Seminario "L'evoluzione dei sistemi per le 

co municazion i mobili verso il5G" 

Organizzazione ìn collaborazione con il 
Consorzio Elenra 2000 
Università di Milano Bicocca, 19 giugno 2015 

• 	 L2Pro - Learn tO PrOlect, Secure and 

Maximize yaur lnnovations 
Roma, 26 giugno 2015 

• 
 Convegno "JCf e tutela dei diriui 

de ll'utente" 

AGCOM, luglio 2015 

• 	 L2Pro - Evento Face2Face 
Milan o, Sala Aren a, PoliHub, 7 set tembre 
20 15 

• 
 "TAL e Beni Culturali" 

Gio rnata di Stud i a cura del Forum per il 
Trnttament o Automa(ico della Lingua 
Vi! wriale degli Italiani, Gardone Rìv iera 

14 setrem bre 20 15 

Webinar "3.5 GHz sharing developme nts in 
Europe and the USA" 
24 set tembre 20 l 5 

Workshop tra Sezion i Arpa dell'Emilia 
Romagna sulle m odalità di misurazione in 

banda stretra di segnali 3G (UMTS) e 4G 
(LTE) 

Organizz.azione in collaboraz ione con il 
Consorzio Ele ura 2000 
Lido di Dante (Ravenna), 29 settembre 20 15 

L2Pro - Proprietà industriale e Inn ovazione: 

le opportunità per le PMI 

Roma, 22 ouobre 20 15 


Seminari o "Sicurezza in riso nanza 


magn et ica: valutazione del rischio e 

possibili effetti biologici" 
Organi zzazione in co ll aborazione COI1 il 
Consorzio Elell l'a 2000 

Università di Pa rma, 22 ottobre 20 15 


Congresso Internazional e su Net Ac tivism 

Roma, 23 ottobre 20 15 

• 	 Inn ovation in the Digitai Single Markel in 

Europc 
World First LSA (Licensed Sha red Access) pilot 

Ex po Mil ano EU Pavillion. 25 ouo bre 2015 

'vVorkshop "lnnovalion in the digitai si ngl e 

marke t in Europe- World's Firs[ LSA 
(Licensed Shared Access) Pilot" 
Orga nizza to dalia Fon dazi one Ugo Bordoni 
in qual ità di coordinatore del progeno pilota 

EXPO 2015, Milano, 25 Ollobre 2015 

New Issues in Quality ofService Measur ing 

and Moniwring 
lTU Regional Workshop for Europe 
Villa Griffone, Pon tecchi o Marcon i - Bologna. 

25·26 novembre 20 15 

• 	 Il digitai divide in Itali a: l'uso di Intern et da 
parte di ci ttadini e im prese 

Roma, Istat, 21 d icerJlb re 2015 
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Eventi di Progetto 

CUMU LUS: 

Genera! Meet in g 20 15-1 

Sevilla. Ma reh 31-Ap riJ 1, 20 15 


Generai Meeting 20 15-2 
Rome. lune 10-1 1. 2015 

Gene rai Meeting 20 15-3 

London. Seplember 9- l 0. 20 15 


Advisory Board Meeting 201 5 
Rome, June 12, 20 15 

Generai Meeting 20 15-4 

• 	 Rehearsal Meeting 20 15 

EU Techn ical Review Meeting 20 15 


Malaga. November lO - lI. 2015 


OCTAVE: 

Kick-off meeling 
Roma. June 15- 17, 20 15 

Riunione plenaria (verificare) 
Milano. November 18-19. 20 15 

Eventi di Gruppi e Organ ismi 

Ili Oriunione ISO-IEC/SC29/WG11 

(MPEG) 


Ginev ra. 16-20 rebbrnio 20 15 


112 0 riunione lSO-IEC/SC29/WG Il 

(MPEG) 

Varsavi •. 22-26 giugno 20 15 


• 	 1130 riunione ISO -1EC/SC29/WGll 
(MPEG) 

Gin evra . 19-23 ottoure 2015 

Action 2'''' Workshop Gruup Meeting (WGM) 

an d Management Co mmillee Meeting (M C) 

Meeting 

M is lolle UniversiL y orThessaloniki, Thessa ­

loniki , (GR). 11 -13 magg io 201 5 


Action 3'" Working Group Meeting (WGM) 


and the 6th Ma nagement Commi"ee (MC) 

Meeting 

Wroclaw (PL), 29 sette mbre - 2 ollob re 20 15 
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SPERIMENTAZIONE ESVILUPPO 


LABORATORI 

La Fondazione si avvale di diversi laboralori 
sperimentali. a lles tili in proprio oppure messi a 

disposi zione dall'lSCOM e utilizzari in 
cooperazione con l'{s tiww, 

Laborato ri o di ricerca e sviluppo finalizzato 
all'analisi di gran di basi di dati (Big Data) 
Il progett o prevede la cos tituzione di un 
Labora wrio di ricerca e sviluppo finalizzato 
all'analisi di grandi ba si cii dati (Big Data). Il 
labo ralOrio efrettua ricerche su: 

Tecniche di ril evarnenro stalislico dej nussi 
informa tivi e di Semiment Analysis a pplicate 
nelle Teli sociali. 

Defini zione di modelli per piatlaforme di 
Busin ess Inte lli gence altamente scalabili, 
con particolare riferimento all 'uso di 

modelli predittivi (basati su Holt-winters, 
Naive Rayes , SVM, regressione lineare, 
regressione logisrica ecc.) 

modelli per la scoperta e la visualizzazione 
di re lazio ni tra diverse entità di uno stesso 
dominio a pplica tivo, 

Spe rÌlne ntazioni di modelli di Business 
Inte lli gence fina lizzate a lla pro totipazione di 
applicazioni: 

per scop i investigativi; 

per a nalisi di mercato e de)l a clientela: 

per analisi dei rischi. 

Laboratorio Big Data dell'ISCO M-FUB 
IIlabo ralOrio Big Data dell'l SCOM è sta lo 
real izzato nel 20 I O per la sperimentazione di 
servizi televisivi avanzali , di algori(m i di 
Se ntime nt Analysis (SA) applicati a blog e 
microblog (Twitter) e dell e tecno logie ab ilita nti 
per l'elaborazione di Big Data , 

Negli an ni le principali attività clellabor8ro rio 
han no riguardato gli aspeLli tecnolog ici e 
l'ana li si di scenario delle pi a ttaforme TV 
connesse ad Internet (Conn ecled 1V); il 
monitoraggio e)a SA dei tweets rel ativi all e più 
importan ti trasmissioni televisive italiane e 

rilasc iati dai telespenatori sulla rete 
(la borator io 1V++). 

Ne120 1S, in panicolare, l'a tlività de l laborato rio 
è sta ta focali zzata sllila spe rime ntazio ne de lle 
pjù recenti tecno logie Big Data s u inrrastrultura 
hardware e sofiwa re d istribuita ed è stato 
SVO IIO, in colla borazione con ISC:OM , il progetto 
SNOOPI, acronimo di Social NetwOrks: 
l'Osservatorio sulle Pubblich e amminis trazionI. 

Lob iettivo di SNOOPI è stato di monilOrare, 
classificare ed elaborare i dati rilasciati dagli 
utellri di T\·vi tter su servizi, argomenti e a trività 
delle Pubbliche Amministrazioni al fin e di avere 
ind icazioni sui livelli di ascolto, presid io, 
inl erazione e panecipazione de lle Pubbliche 
Amminjsuazioni sui Soeial Network in generale 
e Su T\·vi trer in particolare. 

Il principale risulta IO consegu ito da SNOOPI è 
s tato ['implementazione di un se rvizio 
automatico di tipo SaaS per il monitoraggio 
permanente (alv1/ays-on) di Twitter presso il 
laboratorio Big Data di ISCO M in grado di 
effettuare valutazioni sia su ll a percezione 
(istantanea e di tend enza) della qualità dei 
se rvizi forniti da lle PA s ia sulle moda lità di 
utilizzo di Twitter da parte dell e s ingole PA, 

L.lboratorio NGN 
Nel labora tori 15COM è srata rea lizza ta una re[e 
NGN di tipo Access-Met ro-Core operanre in 
ambiente co n instradamen to di tipo 
Carrier Erhern et che include una piartaforma 
per la diffusion e della TV in modalità uni cast, 
multicast e anch e broadcasl di tipo ottico in 
fibra. La parte core è cost ituila da rourer 
Juniper e Alcatel (anche con in s tradamemo 
PBB- TE) che sono co nnessi in fibra ortica 
med iante il cavo Roma -Po mezia (25 km), La 

parte meno è esse nzialm e nte cost ituila da 
router CISCO e la parte Access consiste di 
DSLAM ADSL2+ e VDSL, accessi in libra ottica 
di tipo P2p, EPON e GPON e access point Wi-F i. 
Sono inoltre presen ti generatori di traffico e di 
disturbi con rilard i, jirter e perdite variabili nel 
tempo. Qu est' architeuu ra si connette con i 
laboratori di otrica ISCOM dove possono essere 
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sperimenta ti nuovi forma ti di modulazione. di 

instradamemo, amplificazione e rigenera zion e 
dei segna li. Le principa li (ematiche di ricerca in 

questo LAB so no gli s tudi s ulla QoS e QoE in 

differenti co nd izioni di rCle. 

Laborato rio QoS di Rete 

Il laboratorio QoS nasce nel 2008 per lo s tu dio 
della qualit à elei se rviz i video su rete lP. Co n il 

progetto Misura lnt erne t (2010) il labora tor io si 

sviluppa e si integra con il laboratori o NGN. Gli 

apparati già presenti nellabnratorio alla sua 

nasc jra (simulalori di rete) ve ngono imegrati 

alla fele di accesso e viene acquistal o un 

a ppara to DSUlM. Ne l 20l5 il labora torio viene 

a mpl iato con l'acq ui sto di un DSLAM VDSI.2, 

permettendo sperimemazioni sulle ultime 
tipologie eli rete di aCCesso ad Internet. 

Scopi del lab oratorio so no: 

creare un ambiente di rete sperim enrale per 

iltesting elelle so nde rese ad uso d egli 

ispettorati per la misura dei valori statistici; 

creare un ambienr e di rete sperimentale pe r 

il lestin g del sortware Ne.Me.Sys e 

Misuralnterne t Speed Tes t ad uso degli utenti 

finali; 

• creare un ambi ente di rete sperimentale per 
lo studio eli misure su linee a larga banda e 

per)o s tudio d i ulteriori pa ra metri di qua lità 

deJ servjzio: 

crea re un ambiente di rele per la mi sura della 

qualità dci servizi co n riferimento alla 

network neutrali ty e alla nel work 

tornograph y. 

Laboratorio rnPlan e 

Nel corso de12014, nell' ambito del progetto 

mPlrme, è stato rea lizza to un laboratorio per la 

misura della Qualità del Serv iz io (QoS) e per il 

Jnoniloraggio del traffico in rele. Esso è al 
momento costituito da un server e 4 PC cliem 

che si collegano con l'unità centrale 
delJ'architeuura mPlane, costituita da un 
supervjsor e da un rea soner. Questi ultimi due 
sono stati prim a local izzat i ti Torino e ora a 

Milano (pressu FASTWEBl. Questu LAB è 

con nesso con il labora torio NGN dove è stnW 

testmnla nuova sonda an iva per la misura della 

Q05, rea lizza ta dalla FU B e deno minata 

mSLAcer(, che permette di verificare alcuni SU\ 

presemi Ira dienl e lSP Nell a sperimentazione 
finale, che si è tenuta a novemb re 2015. il 

labo ratorio mPlane si è connesso con NEC 
(Heidelbergl. FASTWEB (M ilano) e Telecomlt alia 

(Torino) e sono stati analizza ti tutti i segmemi di 

rete presemi tra questi quarrro centri. 

Laboratorio LTE 


Presso l' ISCOM estalO a lles tito un "te, t bed" 


per J'esecllzion e di prove di interferenza 

prodo tte dal segnale LTE trasmesso in banda 

UOO MHz, sia d a ll e an tenne radio base 

(interferenza in dO/lJJ1 /ink) sia dai terminali di 

utente (imerferenza in up/ink). sui segnali TV 
negli impiami di ricezione domestica e 
al l' ingresso dei ricevilOri. 

Labo ratorio di TV digit a le 

La boramrio per la ve rifica funzionale e di 

con ro rmità de i decodificalOri (set -top -b ox e 

lf)TV) per la ricezione dei progra mllli televi sivi 

in tecnica digitale. 

Laboratorio Loudness 

Il laboratorio, nato a suppono delle atlività svolte 

per AGCOM, è in grado di svolgere il 

moniroraggio dei livclli sonori dei segnali 

televisivi e radiofonici delle tras missioni su OVB­

T e DlIJl-5. Le misurazioni, operabili con il 

softwa re sviluppato da lla FUB, aderiscono al la 

normativa itali ana dennita nella Delibera 

219/09/CSP. e coprono tutta la catena di analisi 

dalla raccolta del mater iale audio aJla stesura dei 

report di eventuale infrazionc. A suppono 

dell'u tilizzo di ta le labora torio è stato predispos to 
un corso formalivo specifico per la misurazione 

dei livelli sonori sia da un punto di vista generale, 

sia speci ficalarneme alla \rigenre normativa. 

Laboratorio Sperimentazione Rilevazion e 

Automatica Indici di Ascolto Radiofonici 

Il laboratorio, nato a suppono de)le attività 

svolte per AGCOM nell' ambilO della 
val utazione di llleter elettronici (EM) atti a 

misurare gli indici d) ascolto radiofonici , è stato 
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corredato di una seri e di so ftware e d i base di 
dali audio da utili zzarsi per la valutazione delle 
prestazioni dei LM in diverse condizioni di 
lavoro e in diverse co ndi zioni di rumore, 
nonché per la esecuzione di prove di ascolt o. In 
collaborazione conl 'ISCOM , è stato inoltre 

predis posto un se t·up sperimentale di 
labormorio e di misur<l s pecifico per gli EM 
basati sia su tecno logia "vvmermarking", sia su 
tecnologia "fingerprinting", 

SOFlWARE EAPPLICAZIONI 

5G 
Sviluppo di un tool so ftware per il calcolo 
dell'allenuazio ne supplementare per 

collegament i radio sopra i 6 GHz in presenza di 
diverse condizioni arnbientali (pioggia, nebbia, 
umidità, ecc.) e in p resenza di ostacoli [ra 
[rasmettitore e ricevitore in diversi ambi enti 
(urbano, suburban o, rurale). 

SPAI 
È$(aIO sviluppa lO un siste ma cbe combina 

lecniche avanzate di programmazione VVeb e 
analis i les tuale pe r eSlI, Hre e classifica re 

automaticametHe i cookie eventualmente 
inswllati dal SiLO di interesse e per ric o no scere 
la richiesta di consenso (se presente), il sistema 
è stato implem emalO come applicazi one \Veb 
ed è disponibil e all'indirizzo oliVi Ispai.fub,it/, 
co n accesso profe llo da password. Esso 
consent e di ind ividua re almeno una lipo logia 
di violazio ni in modo au(ommjco e di svo lge re 
analisi di conformit à s u insiemi di s ili m olto 
numerosi che sarebbe pra ricamente 
impossibile svo lge re manualmeme. Questo 

s(ruiTIenLO è stato molto apprczzaco dal Garante 
Privacy, il quale lo utilizzerà come supp orto 
all'accerl<l.m ento di possibili violazi oni d ell a 
normati va e anche per monitorare il grado di 
recepime n iO co mplessivo della nonnat iva 
stessa ne l corso de ll e mpo. 

Ne,Me,5ys e Misuralnternel Speed TeSI (M IST) 
Tramite il portale www.misurainternet.it. o ltre a 
pQ[er consu lt are sul sila le prestazioni dei 

singoli Op eratori nei territori e le s ta ti stiche 

generali del progetto, l'ule nte può e ffettu a re 

de ll e misure con Ne,Me,S)'s e MIST e 
confrontarle sia con gli imp egni dell 'operatore 
che con le misure certiticare. 
Ne,Me.Sys 
Co nseme agli utenti di o tl enere un certiticaro 
p robatorio, a[(estan le la qu a lità della propria 
re te fissa d i accesso a ln te rnet. Nel caso in cui 
l'ute nte rilevi valori infe riori ri spelto a quamo 
promesso dall 'operatore nel contratto st ipulato, 
i risultati di tale mis ura riportati nel certificalO 

costitu iscono prova d'inadempienza 
cO l1tralruale e posso no esse re utilizza[i com e 
strumento di curela da allegare al reclamo 
finalizzato a richiedere il ripristino degli 
s iand ard minimi e, ove no n vengano ri stabiliti i 
Jive llj di qualilà cont rart uali. il recesso senza 
cos ti, Il cenilìcato v ie ne prodo[(o alla fi ne de l 
ciclo di misura O vie ne ril ascialO 

anticipatamente nel caso in cui venga rilevata 
una palese violazio ne dei vincoli contrattuali su 
almeno uno dei para metri misurati. In oltre, 

tramite la propria area riservata sul sito di 
Misuralntemet, l'utente pub inviare il reclamo 
all'indirizzo pec dell'operalOre, in maniera 
a UlOmarica a pa rrire dalla richiesta dell'Ul e m e. 
Tale illvio avvie ne in man iera sicura e previa 
verifica di tutti i vincoli che rendono va lido 
l'invio del recl a mo, 
lvJisurall1ferner Speerl Test (A1IST) 

Permette di otten ere il valore istantaneo della 
qualità dell' accesso ad Internet dell'uten re. 
Tramite questo so thvare non si effetrua un tes t 
su lla generica ve loci là di navigazione su 
Internel , ma s i ve ri ficano esaltamenre. in 
maniera ista ntanea, le preslazioni della l'e re 
dell'operaro re che fo rnisce il servizio d i a<.:cesso 
a Internet all'utenre. In oltre MISI co munica 
all'utenre lo slalO del proprio PC e della re te 
locale al fin e di suggerire le condizioni del 

sistema più ido nee a consentire una mi sura 
ancndibile. Nel caso in cui l'utente ril evi valori 
peggiori rispeu o a quanto garan[ito 
con(rauua lmenre dalroperatore, o poco 

soddi sfac enti , è con sigl ialO effe ltuare il tes t 
completo tramite Ne, Me.Sys" al fi ne di ottene re 
il cenirkato che riporterà ogni evenrual e 
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violazione della qualità promessa. 

Nel 20 13, è stata Illessa a dispo,izione degli 

urenri la versione uial del softwa re 

Misuralnte rnet Speed Tes t. sca ricabile dal silO 
vl1eb dei progello senza dove r effettuare 
l'i scrizione e senza richiedere all'utente 

l'indicazione del profilo che deve esse r 

mi surato. Misuralnternet Speed Test versione 

[riai effettua in ogni caso un cont rollo delle 

condi zio ni del sis tema e della rete locale 

dell'Ul em e (profilazion e ciel PC e d ella re tel. Per 

effe tl uare la misura della qualità della 

connessione da poslazione fissa, 

f\·1isuralnlerne t Speed Test vers ione tria l ucilizz8 

lo stesso bac k- end realizzato a ll ' interno del 

progett o. lJ risu ltato della mi sura fatta con MI ST 

(version e normale e (riaI) non coslituisce prova 

d'inndempienza cO l1lraHuale. 
L'utente inoltre può co nsultare i ri sulratj 

o tt en uti nnmi re MIST nella propria area 

personale all' int ern o del sito del progetto, 

monitorando così la qualità d'accesso 
is tantanea in mome nti temporali diffe re nti. 

Nel corso dell'ann o 2015, s i è procedllto con 

l' agg iornamentO dei soft ware Ne.Me.S)'s. e 

MIST ris petto ai sistemi operat ivi in 
commerc io. I soh\vare sono stat i aggiornati 

anche per version i di siste mi opera tivi 

antecedenti, al fin e di permettere agli ut enri 
ch e ut il izz ino sistemi operativi non più 

s upponati tU usufruire dei soft ware. 
FUB ha reso ino ltre disponibile slll Sito 

\-\'\>\'\v.misurainrernel. i ti sperim entaziol}i il 
software MIST con protocollo http che gli 

OperalOri hanno potulO res tare in atll ono mia. Il 
sofrvJare che è stato sperimentato segue le 

s pecifiche de llo sta ndard [TSI ES 202 765-4. La 

fase sperimen ta le, effettuata in logica 

cooperativa, ha reso possibile visionare le 

prestazioni delle lin ee sotto rest non solo a ch i 

le testa va. ma anche a co loro i quali hanno 

panecipato alla sper imentazione. Infine, è stato 

cert ifìcato per gli ispettorati il So m-vare 

Ne.Me.Sys valid o per linee ultrabroadband. 

SpeakyVoice 2.0 

Il sistema in question e a uua, in maniera del 

tUllo automati ca, sia il riconoscimelHO de l 

pa rlato (per capire le richies te dell'utente). sia 

la sintes i voca le (per comun icare all·utente le 

richi este di in for mazi oni O le ri sulranze di 

qll a nto o ttenUTO dal siste ma): tutto qu esto per 

cont ro llare l'int e raz ione e il dial ogo vocale. 11 

s is tema utilizza riso rse open- so urce elo servizi 

disponibili in re te, anche alfine di frutta re 

risorse COIHinuamenre aggiornare senza 

necessità di modifica a lcuna. 

SpeakyDialoguc 2.0 

Il software in qu estione analizza quanto trascritto 

dal sistema di rico noscimento del parlmo e, in 

base all 'a rgomen to oggeno del servizio, interpreta 

e gestisce il d ialogo con l'utente fino a raccogl ie re 

le informa7. ioni necessarie e compi ere u n'azione 

artuativa currispondente a11 'obiettivo dell'utente. 

Le caratteristiche principa1 i del sistema sono la 

"facile programmazione" del dialogo e dei 

comandi da a llua re; la possibili tà di interagire in 

linguaggio naturale (ossia come se pa rlCl ss imo ad 

un operatore e non pe r comandi); possibi lità di 
attuare effettivam ente le azioni risulranti dal 

diaJogo con il sistema (o alterna tiva mente di 

simularle).11 sistema è stato utilizza to su tre 

domini diversi (do motica, prenorazione voli aere i. 

intraltenimentoffruizione co ntenuti audio-\·ideo) 

con un gruppo di utenti (anziani, non vedenti) . 

Applicazio ni Inul timed iali: Aventino, Testaccio 

- iAventino e iTestaccio 
Sviluppate in collaborazi o ne tra la 

SoprilH endenza Special e per i Beni Archeologici 

di Ro ma e la Fondazione Ugo Bordoni, sono 

du e app licazion i per dispositivi m o bili 
(disponibili in forma gratuita s ull'Appie store e 

s u Google play) che co nsenton o a l visitato re di 

percorrere iti nera ri multirn ediali nei luoghi di 

maggiore interesse archeologico elo stor ico­

cultu ra le di alc une aree de lla città di l1o ma. 

Progetto WAM - Wo rks of Art Management 

Sviluppo di software e di procedu re a tte alla 

va lo rizzazione/rurela della mos tra Gorga post ­

esposizione, della gestione remo ta 

deU·imlllagazzinament o e conservazione dei 

mate ri a li della collezio ne. 
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STRUTTURA DELLA LINEA RICERCA 


Il modello organizzativo della Fondaz io ne ri spond e all'esigenza di presidiare le tradizionali compe­

tenze FUB re lative allo sviluppo delle reti e ai servizi d el la soc ietà dell'informazione, pur ampliandol e 

co n nuove compelenze nell 'ambiro della regolamentazione e del mercato di reri e servizi. 

La Stru([ura organizzativa preserva inoltre uno d e i principali asset immaleriali della FUB: la forma­

zione di ricerC3wri e di leenici di elevala profilo. 

Il personale FUB opera all'interno delle segue nti s tru((ure: 

• i Ce ntri di competenza (CdC) 

• le Unità di Ricerca 

le Unità specialistiche. 

I Centri di competenza 

I Centri di competenza lavorano principalmenle sui Progetti e impiegano ricerc3wri FUB che hanno 

sviluppato, nella loro carriera, esperienza specifica sui temi cui fa riferimento il Centro. 

I ricercatori che operano all'interno dei Centri di compete nza lavorano tipicamente in Progeni. ma 

svolgono anche attività di s tudio e approfondimento scientifico. In tal modo il Centro di co mpetenza 

mantiene aggiornate le competenze disponibili , promuove e coordina progeui di ricerca e attiva p a r­

tnership con altri centri d i ricerca. 

I Centri di competenza so no: 

Traspo no dell ' info rmazio ne 

Gestio ne dell "info rrnazione 

Politiche dell'JeT. 

Le Unità di ricerca 

Le Unirfl eli ricerca lavoran u su temi d·interesse scientifico selezionati per il lo ro po tenz ial e srrategico 

e di ausilio ai Centri di competenza" Per queste Unità, è previsto sia l'impiego di rice rca tori in organico 
alla Fondaziune, sia I"attivaz io ne di borse di duttorato di ricerca e il reclutamemo di giovani ricercatori 

post-doc che opereranno SO llO la respo nsabilità di un TulOr. 

I ricercatori che op erano a ll 'interno di Aree di ricerca svolgono tipicamente attività di pubblicistica 

scientifica; prOlo ripaz io ne, brevet tazio ne e trasferimento interno di conosce nze. Ma svolgono anche 

artività eli consulenza per le rema tiche scienr ifiche che trovano applica zio ne ne i proge Tti. Anche in 

questo caso, è di norma previsto il ri corso a collaborazioni esterne con enri di rice rca e accademici. 

Le Unità di ricerca ricevono input [ematici dai Cemri di competenza e riversa no in ess i nuove cono­

scenze, anche co n il trasfe rime nto di personale che abbia raggillnlO la maturit à per essere impiegalO 

nell'a mbito di allivi rà progeuuali finali7.zare. 
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Le Unità specia listiche 

Le Unità specia li stiche raccolgo no ngure di eccellenza tecnica presenti in FUB ch e op erano quasi a 

tempo p ie no a supporto d e i proge tti, ma svolgono anche a lt ivi tà di aggiornamento e approfo ndi ­

mento cu lturale e tecn ologico. 

Le Uni tà specia lis tiche so no: 

l'Unità specia list ica stat istico-economica 

l' Unità specialistica tec no logica. 

Le strutture di supporto alla Direzione delle Ricerc he 

Per finire, la Fo ndazione si avvale di due Strutture. isti tuite ne l corso del 2012, che operano in stretta 

collaboraz ione co n la Direzione d elle Ricerche, le Unilà d i rice rca e j Ce ntri d i competenza: 

Progetti Internazionali 

Opera nei seguenti ambiti: 

monitoraggio dei bandi di gara comunitari 

progena zione europea 

net\·vo rking. 

Gli ob ieuivi specifìci della s trullura comprendono: 

l'analisi de i progra mmi per l'accesso a i finanziamenti int e rnazionali al fìn e di ind ividu are le pos­

sibilità di panecipazione 

la prod uzione di repo" Sll bandi e politiche europee 

la d efinizione eli possibili collaborazioni ime rne (ra aree di com petenza presenli in Fondazione, 

iII vlsla della parrecipazio ne a iniziative di ricerca int ernazionali 

l'assisten za Ci i co lleghi nella fo rmaz ione di consorzi e ne ll a prepa razio ne di proposte 

la creazione di lI na rete di cO lllatli per j'incJividuC\zione di possib ili partner per la rormazio ne di 

co nsorz i e la presentazio ne congiunta di domande di finanziam ento. 

Comunicazione e Disseminazione 

Ope ra in stren a sin e rgia con la DR cui fornisce su pporto per in iziative di comu nicazione es te rna e 
int erna. Tra gli obieuivi genera li a ffidali alla stru(( ura vi so no: 

la geSt io ne del Sito is titu zio nale 

J'ideazione, la p roget tazio ne e la rea lizzazion e di solu zion i redaz ionali e gra fi che 

['organizzazio ne e [a gestione di eventi 

la produ zio ne annuale della Relazio ne sull'attività svo ha nell'anno precedente 

l'archiviazione d eJl e pubblicazion i scient ifi che d e lla Fondazione e Ja realizzazione di strumenti 

a ni a promuovere la c irco lazione inte rna dell e informazioni . 
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ATTIVITÀ DELLE UNITÀ DI RICERCA 
CONTENT CENTRIC NETWORKS 

Cattività di ricerca SU questa te matica riguarda lo studio delle metodologie di re te che pe rmet­
tono la ricezione dei contenut i agli utenti con caralleristiche definire in te rmini di Qualità del 
Servizio (QoS) e Qualità dell 'Esperienza (QoE). Nello specifico ci si riferisce all 'evoluzione delle 
tecniche di traspono e instradamento d ell'informazione dal livello fisico (con particolare rile­
vanza per le comunicazioni o((iche) a quello dei protocolli di livell o 3 e 4, pre ndendo in consi­
derazione a nche la trasformazione dal paradigma server-client, tipico dell 'Intern et a((uale, a 
quello clieot-con tent, con cui si caratterizza la nuova proposta di instradamento per le Conteni 
Cen tric Networks. 

Le suddette lematiche di ricerca sono il proseguimento del precedente tema di ricerca ("Advanced 
Quality ofExperience") di questa Unità che ha già svolto importanti studi sulle procedure di misura 
che consen lono di correlare la qua lit à percep ita dall'utente con la qualità misurata nella rete (2014), 
e sugli aspetti della gestione dinamica della rete (2015). Tali studi, assumendo come riferim ento il pa ­
radigma user centric nerwork. che mette l'ut ente al centro dell'universo JeT, hanno consentito di 
quantificare le esigenze in [ermini di contenuti e di individuare le modalità per ottenere la migliore 

fruizi one dal punto di vista retistico, 

Riguardo agli aspeni software, nel COrso del 20 l5 sono state prese in considerazione le principali me­
todologie che ruotano intorno alle Software Defined Networks (SDN), a cominciare dall'OpenDow, e 
alla loro applicazione in amb ico 5G, 

Pe r quanto riguarda l'evoluzione della rete \·..,.i reline sono stati svolti moltissimi studi, anche con spe­

rimenrazioni in laborato rio, su reci e siscemi onici, sin in ambi to di accesso sia in ambito core. Si pre­
dsa che molt e specifiche aUlvirà sperim en tali sono svolte in collaborazione co n i Progetti mPlane 

(misura de lla QoS e a na lisi del lra ffico) e Ate na (s istem i ol lici). 

le attivilà svo lte nel corso del 20) 5 possono essere suddi vise in cinque (elnat iche principali : 

Misu ra della Qual ità del Selvizio e correla zione con la qualità dell 'esperienza (lato accesso), 

Correlazione (fa mi su re di qualità a livello mente e livello rete (con panicolare riferimetHo all 'a n('l­

lisi passiva del traffico nei nodi). 

Riconflgurazione della rele seco ndo i principi delle Software Deflned Nerworks. 

Comunicazioni ottiche: sistemi e reti. 

Aspetti Sirategici su ll e Content Cent ri c Netwo rks. 
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Misura della Qualità del Servizio 

Le lema li coe deJla QoS so no sta te affrontale in streu él collaborazione co n jl Progetto e uropeo m PJane, 
nell 'ambito del quale la FUB ha implementato una nuova sonda att iva (mSLAcert) che è in grado di 
misurare sia la capacità di linea a disposizione dell'mente, sia la capac irà e ffettiva che ha a disposi­
zione sul suo dispositivo (throughput) : l -51. Per maggiori dellagli si rimanda al Progelto mPlane. 

Medi ame questa sonda sono state effettuate diverse campagne di misure su l test bed dell'1SCOM in 
diverse conngurazioni di rete per vedere il comportamento del throughput in funz ione sia della banda 
a dis posizio ne dell'utenza, sia deJ ritardo del segna le in rete. In particolare, lo s tudio è sta lo foca lizzatO 
su access i in nbra onica d i tipo GPON a 100 Mbls 161. lool"e le misure di QoS sono state correlate 
con lTlisure effettuate durante il monitoraggio del traffico (con particolare riferimento alla rit ras mis­

sione dei pacchetti) e ffettuato all e uscit e deg li apparati centrali (router) 111­

Correlazione tra mis ure di qualità a livello di utente e livello di rete 

È ben nOlo che misure di QoS sono fo rr emen te inOllenZtl(e dal comporta menro della rete, special­
m en te in prese nza di congestioni o stro7./.'.amemo della banda in alculli segmenti diversi da quelli 
dell'accesso. Quesla è una si(u ;)7.ione che si può ve rificare Ilei casi in cui gli Operat o ri s i affi dino a 
servizi di bit stream. In ques t i casi le misure di QoS possono eSSere innuenza le da perdite di pacchett i, 
limit azioni di banda e aumento del tempo di ritardo (a causa dello sp ostament o del traffico S II per­
corsi a lte rnativ i). Le misure di q ualita dal lato uleme possono indi ca re prob le mi di questo ge nere ed, 
in particolare, evidenziare che una dimin uzione delle prestazioni non È imputabile a lla re le di accesso 
ma at!a rete meTrO e core; tuttavia, per avere un a quantificazio ne deJ problema occo rre ricorrere ad 
allre misu re co me quelle che deriva no da analisi passive fatte sllitra ffi co. Sono quindi stati ratti degli 
studi per analizzare la correlazinnf' tra il rn rnportamenlO della QoS daJ Ial Outente e que llo del traffico 
dali misurato in alcuni punt i" interni " a lla rete. La FUB, grazie alla part ecipazione a l Progetto mPlane, 
ha utilizzato come Slrumen(Q di anali, i ue ll raffico jl tOol TSTAT, svilu ppatO dal Po litecnico di Torino. 
In ambilO mPlane la correlazio ne tra l'analisi de l traft1co e la qu ali rà misurala in accesso ha po rraro 
nd interessan ti risu ltati che sono riportari in 141 . 

I risulrati p iù i1 Heressanti sono stali o tt enu ti durame la sperimenlazione final e del Proget to mPla ne 
con la realizzazione di l utt a l'a rchit e ttura del piano di misura su un'ampi a rete europea cos tituita dai 
nodi di Heidelberg (NEC). Milano (Fastwebl. Torino (Teleco mltalia) e Roma (FUll ). In Questa speri ­
mentazione, diverse sonde localizzate nell e quattro ciu à s i sca mbi ava no dati sllHe misure effettua te 
attrave rso un supervisor (si w(lw a Milano), ripo rtand o delle ana li si su i possib ili di slurbi presenti 
nelle co nnessioni tra i quartro centri. '1 u\(i i ri sul tati son o riportati nel deliverable 06 .3 del Progello 

mPlan e. 

Riconfigurazione della rete secondo i principi delle Software Defined Network, 

Lo scorso anno, FUB aveva assunto cOine 1I1odeHo una SDN basnw su lIna re te core-metTO-accesso 
(che in clud e a nche la parte broadband mo bile), gestita in maniera automatic<l e dinnmica da un Of­

chestra tor che permeue di adartare ques ta re le di TLC a tu tte le esigenze derivanti da lle periferie (dara 
center, rel i machine-to-machine, co l1telH delivery net\'\'orks ed altre reti ad hoc). In questo modello 
veniva co ns iderata uno comunicazione [l'a Orchestrator e rete di TLC d i tipo se mplice e basata sul 

protocollo che gest isce attu almente i rou ter e cioè r SIVI NP lìl_ Per venire incontro alle esigenze in 
te rmini di capacità che provengo no dalla periferia della rete di TLC si suppone che la rete core ospiti 
sulla slessa infras truttura v\rOM lunghezze d'onda co n forma ti di modulazione e bit ra le diversi. In 
questo ambito, FUB ha anche effettua la uno studio sull'uri lizza di tec niche di tipo Network Function 
VirrualiZéuion (NFV ). 

Ne l corso del2015, nell 'amb ito del Progetto Urban, è stato s!Udiato come coniugare questo modello 
con le esigenze della futura generazione se per le reri mob ili , ed in pa rtico lare con la ges tione dei 
servizi su reri eterogenee (4G, \'\'i-Fi, vViMax, ... ). I risultati sono sta ti presentati neJl 'a mbiw d i un \'\'or­
kshop organizzato dalla scuola superiore ISCOIVI (1 1 febbraio 2016). 
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Comunicazioni ottiche: sistemi e reti 

AI fine di ouenere un corre no design delle reti ott iche core. è srato studiato e testaro con simulazioni 
un nuovo mode llo analitico per la va lu tazione di sistemi ottici \'\TDM. considerando diversi bit rate e 
formati di modulazione 18-91. Poiché consente di tenere in conto (Utt i gli aspetti trasmissivi dei se ­
gnali, questo modello analitico ha permesso una nuova modellizzazione delle reti W"DM e di effettuare 
un'allocazione automatica delle lunghezze (l 'onda più efficiente. Lo s tesso modello è stato utilizzato 
anche per realizzare degli algoritmi per il risparmio energerico nelle Teti Core nei momenti di minor 

traffico [101. 

A.liri s tudi hanno riguardato sistemi on ici per area di accesso che sono poi stati sperimentali ne) test 

bed dell ' ISCOM nell'ambito del Progetto ATENA, mostrando tutt e le possibili implicazioni a live llo 
s tra tegico che po trebbero derivare dalla realizzazione delle ret i FTTB e FTTH nell'ambito del pro ­
gramma del Governo. Tali studi sono s tari presenta ti al Convegno Internazionale HAT LUX alla pre ­

senza di Vincent Cerf (inventore di Inte rnet) (71. 

Infine, sono stati effettuati studi sull'evoluzione delle reti GPON co n tecni che WTIM e OFDM nell 'a m ­
bito del progetto nazionale PRIN ROAD-NGN. 

Aspetti strategic i sulle Content Centrle Networks (CCN) 

Le possibi li ricadute che potrebbero der ivare dal passaggio dall'attuale paradigrna elient-se rver di 
Internet a quello client-content proposto per le Content Centric Networks (CCN) costituiscono oggi 
uno degli argomenti piil dibattuti nell 'ambito della ricerca sulleTLe. 

FUB ha effenu3lO uno studio in merito dal quale si evince che il tema è molto importante anche per 
gli Opera tori . per le rnaniFuuuriere e per gli orga ni di standardiuazione e dì politica industrial e. lnfnrti , 
le CCN, che prevedono una profonda modifica dei protocolli opera nti allive llo 4 della pila OSI, in­
troducono una profonda rivoluzione nella rete: ,'utenle non cerca più un indirizzo, ma un comenllto, 
inviando ulla richiesta a turti i nodi a lui vicini; il nodo che possiede questo CQ nLenuto (e (Ut to quello 

che è a ll egato) lo invia al richiedente. In questa modalità, i rourer (dotati di ampie memoriel riassu­
merebbero un ruolo fondam entale nella rete e, con loro, gli Operawri dj rete. In altri termini, questa 
strategia sarebbe alternativa a quella delle Content Deliver)' Networks (CON) che sono J"attua le for­
tuna degli aver Tile Top COTT). È chiaro inoltre che le CCN hanno un ruolo stra tegico anche a live llo 
di sicurezza e tracc iab ililà dell ' informazione. 

PUBBLI CAZIONI 

{l) 	 lego E" rv\atera F., Oel Buono O., "Experlmentallnvestlgation on Tep throughput behavior in 
High Speed Optical Access Networks" accettato per la pubblicazione nella rivista Fiber and 
Integrated OpUcs. 

[2] 	 l ego E, Matera F., "Companson of Tep congestion contrai algorithms in data transfers on high 

RH", Tra'"e Monitoring and Ana/ysls (TMA) 1015, Barcelona, Aprii 21 -24 2015. 

[3] 	 lego E. , Mammi E., Rufioi A" Matera F., "SlA verifica tion and certj(ie3tion", Traffie Moniroring 
and Ana/ysis ITMA) 2015, Barcelona, Aprii 21- 24 2015. 

[4J O'Alconzo A, Tego E., Matera f. , Ca sas P., fiadino P, Wassermann S., Traverso S., Mellia M., 
"Unveiling Network and Service Performance Degradation in the Wlld wlth mPlane", in press on 
IEEE Communication Magazine. 

[5) Rufini A., Giuntini M., VAlenti A., Del Buono O., "Experimental and Simulation Investigation on 
the Tep Performance for Ul tra Broadband Wireless Environment", Con vegno Annuale AEIT, 
Napoli, 15 ot tobre 201$. 
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[6J Va lenti A, Matera F, Del Buono D., Tos i Belel li G.M., " Ene rgy Impact 01 f uture Opt ic Access 

Netw orks: Economie Prospec tives", Fo tonica 2015, Atti IEEE Xplore, Torino, May 6-8 2015. 

[ 7J Valenli A., Matera F., Del Buono D., Di Bartolo S., "Ali Optical Platform lor Fiber to the Home 

Networks", Conferenza Internazionale FIAT LUX, Roma, 3-5 giugno 201 5. 

[8 ] Matera E, "Nonlinear noise character iza tion in highly dispers ive optical transmiss ion systems", 

Convegno IEEE Tirrhen ian Workshop on DigitaI Communications, Florence, 22 September 2015. 

(9] Matera F., "Nonlinear noise contributions in highly dispersive aptical transmlssion syste ms", 

accettato per la pubblicazione su Fiber and Inlegra led OplrcI. 

[10) Matera F., "Riduzi one dei consumi energeti ci nelle re ti core ottiminando le prestazioni dei 

sistemi ott ici WOM", La Comunicazione - Note, Recensioni & Notizie, Pubb1icaz.ione del1' lSCOM ­

Istituto Su periore delle Comun icazioni e delle Tecnologie dell'In formazione, Ministero dellO 
Sviluppo Economico, Numero Un ico, VoI. UX, Anno 2015, pp, 163-174 . 

SOFTWARE / TOOL 

Misure con la sonda mSLAcert (mPlane) su tes t bed internaziona le. 

Tes i in ret i GPON 


Real izzazione di un laboratorio so ftware (4 PC) per l'I mplementazione di mPlane 


Cod ice NS3 per simulaz ione reti radio [5 

–    72    –



73 

ATTIVITÀ DELLE UNITÀ DI RICERCA 
INFORMATION PRIVACY 

L'unità di ricerca Information Privacy si occupa delle metodologie per l'ingegn erizzazione della 

privacy. L'obiettivo è la tutela dell'identità e de i dati personali sensil>ili, minacciati dalla stermi­

nata produzione di tracce digitali che gli utenti cittadini forniscono direttamente o lasciano in­

direttamente Su Internet quando interagiscono con reti sociali, motori di ricerca, si ti di 

commercio elettronico, e con qualunque altro tipo di servizio che implichi il transito di dati ri­

servati sul!e feti di comunicazione elettronica. 

Le comuni tecniche di anonimizzazione e protezione di dati personali adoctate dai fornitori di 

se rvizj Inre rn e t non sono sufficienti ad impedire il processo di acquisizione su larga scala da 

parte di terzi di informazioni personali dettagliate, le quali possono essere vendute e utilizzate 

senza alcun controllo da parte dell'interessato. Il passaggio da dali anonimizzati a profili perso­

nali, perseguito da aziende specializzate, è oggi più facile grazie ai progressi delle tecniche di 

data roining e a lla proliferazione di dati personali pubblici da incrociare. Inoltre, profili personali 

sempre pitl accurati vengono costruiti dalJe Teti pubblicitarie cnline monitorando la navigazione 

web degli utenti. 

Essendo riconosciuta a livello internazionale l'impossibilità degli s rrumenri normati\:j di s tare 

al passo COn le innovazioni tecnologiche e i modelli di business emergenti, è diventato ormai 

necessario supportare l'azione legislativa con tecnologie dì protezione della privacy incorporate 

direttamente nei servizi che trattano i dati degli utenti ("privacy by design"), 

Gestione e controllo dei profili d'utente costruiti dai Web t racker 

Mediante l'analisi della navigazione s ui si ri Web, le reti pubblicitar ie online so no in grado di acquisire 

profili comme rciali dettagl iati per ciasc un utenle. L'acquisizione dei profili è un processo opaco con ­

dotto con tecnologie proprietarie: in generale l'u tente nOr) ne è informato e non può condizionarlo 
in alcun modo. Questa mtivirà di ricerca mira ad aumentare il grado di consapevolezza e le possibili tà 

di controllo da parte dell'utente. A questi fini, è stato sviluppato un sistema denominalO ManTra (Ma­

nagement ofTrackingl che ha due componenti principali. La prima simula il procedimento di co­

st ru zio ne del profilo svolto dai v\/eb IrackeT utilizzando una merodologia di apprendimenw 

mllomalico per la ma ppa tura delle URL della cronologia di un browser su una tassonomia d'interessi 
commercia li. SliccessivnOlenre, <l1I ' ule nte viene consentito di esprimere una preferenza (ottimizza· 

zione dellracciamenlo oppure protezione della privacy) e il sistema genera au tomaticamente un traf­

fico Web sintetico che polarizza il profilo acquisilO dai tracker in una delle due direzioni. Nel2015 

sono stare e ffettuate anche delJe sperimentazioni che hanno dillloslralO l'e ffeniva capacilà del si· 

stema di influenzare i profili coslruili da un (racker commerciale ed è staw quasi cOmplelalO lo svio 
luppo di una versione di ManIra che porrà essere installa ta come un' es te nsione (scaricabile da 

Internet) del browser Firefox. Questa ricerca viene condotta in collaborazione con uno studente di 

dottoratO con borsa FUB. 
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Indici di privacy e di uti lità per da ti anonlmizzati 

Se, da un Iato, luHe le te cniche per l'anonimizzazione di dati (suutrurati o tes tuali) sono basate su 
un bilanciamemo fra aumerHO della protezione de lle informa zioni personali e diminuzione di utilità 
per le applicazioni che fanno uso dei da li tlnonimizzati, in pratica , i modelli di privacy che sono sl.ui 
proposti sono profonda mente differenti e i loro risultati non sono facilmente confrontabili. La mano 
can za di metodi di va lutazi one e co nfron to è UIl O dei fanori che ha nno ritarda to l'applicazione di 
queste tecniche. in particolare per quanto riguard a la pubb licazione sicura dei web query logs. È per 
guesro motivo che la ricerca si è concentrala su mi sure di riservatezza e util ità globali, ci oè indipen­
denri da un o specilìco modello di privacy o da una particolare applicazion e. Nel 2014 avevamo in­
trodorco due indici globali basati sulla teoria dell' informazione che si app licano direttame nte ai da ti 
anoni mizza (i e forn iscono una misura della variazione rispe tro ai dati o riginari, sia in rermini di pri ­
vaC)( che di utili tà. Nel2015 abbiamo effettuaro una serie d i esperiment i ut il izzando quesri indici per 
confronl are graficame nte le pres tazioni di alcuni nmi metodi di an on imizzazione, incluso qu ello ba­
sa to sull'affinith semantica [31. 

Et ichettatura semantica di testi con concetti Wikipedia 

Le rnetodologie di text e dat a mining non riguardano direttame nt e la privacy, ma sono strumen tali 
all'estrazione di informazioni personali da dati e servizi e possono quindi essere imp iega te per ana­
li zzare le vuln erabilità e svi luppare adeguate contromisure. Nel 2015, è stma svo lta uo 'a uivi(à su l ri­
conosci mento auto mat ico degli argo menti (top ics) di un testo segue ndo il paradigma della 
mapparura fra il tesro da analizza re e gli an icoli pertinenti di \.yikipedia. I metodi che so no stat i svi­
luppati fin ora sono prevalentememe locali ed esrrattivi; essi lavo rano cioè a livell o di singole frasi e 
richiedono un matchiog quasi C'sa no fra le sequenze d i parole cont enute nel tes to di inpu\ e que ll e 
che desc rivo no l' an icolo. In r UB, invece, abb ia mo sviluppato una metodologia globale e aSlrau iva , 
in grado di riconoscere l'argomento principale d i un lesto di dimell sione qual siasi e di riconoscere 
l'anicolo (o gli anicoli) pert inellti di Wikipedia anche quand o il testo di questi ulrimi non lIlilii",za le 

sresse paro le adoperate nel document o di input. La merodologia prevede un potenziamemo dei mo­
[o ri cii rice rca perWik.iped ia, con una fase di pre-processing e una di pOSI-processing basate su metodi 
cii elabo razione del linguaggio naturale sema nrici. Nel 2015 è stal3 sviluppata un'appl icazioneWeb 
elle ra ppresema un a versi one di base del sistema, sep pure in complera e con un' int erfaccia utente 

rudim ema le. Ques ta ricerca viene condona in collaborazione con il Dipa rtimento di Infor­
mat ica degli Studi d i Ro ma "I.a Sapienza". 

Att ività di progetto 

Le co mpetenze su web privaq: e dara mining sono sta le utilizza I E' nello svo lgjmellto dei Proge"i SPAI 
e Paladio . 
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PUBBLICAZIONI 


Gestione e controllo dei profili d'utente costruiti dai Web tracker 

1. 	 Lo Re D., Carpineto c., " Explicit User Management of the Privacy versus Targeting Spectrum in 
Web Tracking with ManTra", submitted to Privacy Enhancing Techn%gies Symposium (PUS). 

Indici di privacy e di utilità per dati anonimizzati 

2. 	 Carpineto c., Romano G., " Information-theoretic per formance measures for anonymized search 
log data", submitted to IEEE Transactions on Knowledge and Data Engineering (TKDE). 

3. 	 Carpineto c.. Romano G., " Ke-Affinity Privacy, Releasing Infrequent Query Refinements Sa fely", 

Information Processing & Management, March 2015, 51 (2), pp. 74-88. 
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Information Scie nees, Eisevier 
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PARTECIPAZIONE A COMITATI DI PROGRAMMA 

SIGIR 2015: 38th A(M Speciallnterest Group On Information Retrieval Conference, Santiago, Chile. 

ICTIR 2015: Internatienal (onference on the Theory of Information RetrievaL 


ECIR 2015, 37th European Conference on Information Retrieval, Vienna, Austria . 


Wt 2015' IEEE/WIC/ACM International Conference on Web tn telligence, Singapore. 


ICFCA 2015' 12th International Conference on Formai Concept Analysis, Nerja, Spain. 


CLA 2015: 11th International Conference on Concept lattices and Their App\ications, Clermont­


Ferrand, France. 


IIR 2015: 5th Italian Information Retrieval Workshop, Cagliari. 

ATTIVITÀ DIDATTICA 

Carpineto è un membro del Consiglio di Dottorato in Informatica del l'Universita degli Studi di 

Roma "La Sapienza". 

COLLABORAZIONI SCIENTIFICHE 

Roberto Navigli (Università degli Studi di Roma " La Sapienza") sul tema " text mJnJng". 


Alessandro Mei (Università degli Studi di Roma " La Sapienza") sul tema "web privacy". 


DOTTORANDI 

\I 2015 è stato il secondo anno di Doti arato in Informatica dell'università degli Studi di Roma ''la 

Sapienza" per Davide Lo Re (super visor Carpineto), sul tema "Internet privélcy". lo Re lavora in 
FUB e la ricerca viene svolta in collaborazione. 

–    75    –



ATTIVITÀ FUB 2015 

ATTIVITÀ DEI CENTRI DI COMPETENZA 
TRASPORTO DELL'INFORMAZIONE 

Il CClllro di competenza Trasporto dell'Informazione racchiude tutte le co mpeten ze ruu sulle 

rCli. sia terrestri (su cavo e fib ra), sia a radiofrcquen%.il . nonché suUa qualità ciel se rviz io afreno 
da lle reti medesime. 

l conteni di rctc c di qualità del servizio so no da inten dersi in tutte le possibili declinazioni, con 

riferime nto alla fun zionalità delle re ti nella loro globalità (reti pubbliche lìsse e mobili. reti locali , 

feti private Cl lungo e corto raggio, re ti di diffusione radiofonica c televisiva). 

Si fa riferimento a lle sel'. ioni fun zio nali delle reti (accesso fisso, accesso radio. Core Nl'tv·lork) e 

alle temati che pii! strettamente recniche quali routing. Swilching e cod ifiche di dati per le re ti. 

nonché alle prohlematiche ineremi allo spe ttro radio con le m crodologie e tecniche di p iallitì­

cazione e assegnazio ne delle risorse trasm issive. 

Sull a base delle a(1 ività svohe dai rke rcatori a lrinrerno dei proge((j in cui ope rano. è possibile indi­

vidua re dei temi di approfondirne nlO scientifico. In panicolare, ilei carso del 2015. sono state realiz­

za te le seguenli schede di s tudio: 

Propagazio ne radi o 

Attivirà inerenti la QoS nelle re ti di accesso 

j e T per l'en ergia. 

Propagazione rad io 

NeJla scheda Propagazione radi o connuisco no tulle le auivil à d i ricerca e sviluppo che fan no rifer i­

mento a (ecniche di trasmissio ne radio, s ludio delle imerferenze e comunicazioni satellirari. 

Evoluzione de i sis temi wire less a larga band a verso i1 5G: problema rìche di coesist enza e mod eIlì di 

propagazione 

La migrazione dei sis te mi ce llulari 4G ve rso]a futu ra tecnologia 5G richi ede di a ffrontare diversi 

aspeuj tecnici e n orrna livi. Un part icolare tema d'interesse è lo s tudio delle bande di freqnenza nelle 

qU3li porrà essere implementato il sis tema lMT di fUlura generazio ne. 

In ambito !TU sono state esaminate le bande inferiori a 6 GHz, effenu ando studi di compatibilit à e 

coesisIenza tra lMT e diversi servizi incumbent (diffusivi. te rres tri, satcl1i[ari , scient ific i) nell e bande 

2.3 -2.4 GHz e 3.4-4.2 GHz. In panicol are, per la handa 2.3 -2.4 GHz, gli studi sono sta ti effettuati con ­

sidenndo diversi servizi incumbenr (fisso, PMSE, telemetria), sia att raverso simulazioni s ia .utraverso 

misure in campo rese possibili dallo di una sperimen tazione de ll"approccio LSA awima dal 

MiSE e dal JRC co n il coordinamento della FUB. 

I primi ri sul ta[j spe rimenta li evide nziano che la ver ifìca in campo dci rispetto di crileri di protezione 

molto stringenti richiede sl rumenti avanzati e me lodo logie di misura panicolarmenle co mpl esse. 
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Sono statl effettuari anche studi sui model!i di propagazione da utilizzare per sriJnare in modo rigo­
roso il livello d'int er feren za che arriva al ricevi rare del servizio incumbent da pro(eggere. 

Inoltre, nell'ambito del progetto PACOS, è stato implementato presso ISCOM un ba nco di misura per 
valutare le problemat iche di compatibilità e coesistenza in canale adiacent e tra poss ibili sistemi IMI 
operanti nella palle alta della banda 2.3-2.4 GHz e i sis tem i WiFi che lavorano sopra i 2.4 GHz. l:attività 
sperimentale ha avu tO come obienivo la valutazio ne dell 'e ffetto dell'int erferenza del sistema LIE 

sulle prestazioni del canale WiFi (ad es. bit rate, ritardi). 

Gli studi per la banda 3400-4200 MHz sono stati indirizza ti alla valmazione de i possibili approcci di 
condivisione dello spemo tra sistemi IMI e il servizio fisso FS, al fine di individuare le effenive con­
dizioni per uno sviluppo e un'implementazione del sistema LTE che garantisca no la protezione del 
servizio fisso già es istente. A tale scopo, l'approccio adouaro prevede l'individuazione di zone di re­
strizione in pross imirà del ricevitore FS, in fun zion e della potenza [rasmessa dalla stazione base LTE. 

Anche per quest'analisi si è reso necessario affinare ìI modello di propagazione a 3.5 GHz per tener 

conto dell 'effetto d ell 'ambiente (ad es. lerre no, edifici) nella valutazione del contributo inlerferenziale 

per lo sce na rio di coesisten za IMI- FS. 

Un altro argomemo di studio affrontato nel corso del 20 15, neIl 'ambilO del Proge tto "pWaves-5G", ri­

guarda l'a nali si delle caratteristiche di propagaz io ne so pra 6 GHz, in vis ta di un possibile utilizzo di 
queste frequenze per le reti mobili di qu inta generazione. Al fine di va lmare le poteozjal i aree di co­

pertura ottenibili alle frequenze superi ori ai 6 GHz, so no stare effenuat e de ll e simulazionj al1ra verso 

un software implementato dalla Fondazione Ugo Bo rdoni. Il modello di propagazione utilizzato per 
le verifiche di copertura dipende dallo scenario di propagazione. Sono stati considerati due diversi 
scenari : un ambiente di propagazione c.U tipo area rurale/suburbana, in cui i co llega menti sono pre­

va lentemente in linea d i vism (LOS), e un ambiente di tipo area urbana densa, dove la propagazione 

avviene non in linea di visra , Lo swdio simu!alivo relativo alle aree di copertura e le conseguenti ana­

lisi sono stat e svolte per le seguemi ba nde di frequen ze: 28 GHz, 38 GHz, 72 GHz. l: stato inoltre con­
sideraro uno sce nario indoor e sono stati ca lcolati i livellj di pmenza rÌ cevlHi da stazioni picocellulari 

utilizzando sia un modello di prop agazione se mplHkato che tiene COIllO in maniera S(3listica della 

presenza delle pareti sia un modello rigo roso di ray-tracing. 

Sempre in riferimento alla propagazione so pra i GGHz è srata studiata, in colla borazione con l'Uni­
versi tà di Bo logna, la propagazione in amb ito urbano per collegamenti wireless di backhauli ng. È 
S13 ( 0 utilizzalo un modello di pronazione over-ruof top e confronrari i valori ottenuti daj !e simulazioni 

con misure disponibili in lenerawra. 

Un'altra att ività di ricerca ha riguardato l'a na li si delle problemaliche di coes islenza nella banda 700 
MHz. ln panicolare, è stato effettUalO lino sllldio di coesislenza in banda adiacelHe tra sistemi SDL 
e M2M n el duplex gap della banda 700 MH z. Si è inoltre inizia to ad esami na re gli scenari di coesi­
slenza LIE-DVB-I in vista del graduale passaggio della banda verso l'utilizzo da parle di s iSlemi IMI 
nei paesi della comunita europea. Ciò rich iede di prendere in considerazione anche sce nari di coe ­

sist enza al con fine tra paesi, qualora il passaggio al sistema LTE avvenga in tempi divers i. 

Refarming d ell e bande GSM 

l:attivit il di s tudio effettuata duranl e il 2015 nell'ambito del Proge tto Refanning ha riguardat o la va­
lurazione de lla quali tà degli ute nti GSM in d iversi scenari: solo rcfarming 900 MHz, refarming sia 900 
sia I BOO MHz, refarming 1800 su 2 ca na li . Le metodologie di verifica dell a qualità GSM "prima e dopo" 
il refarming utilizza re nei diversi scenari sono srate derlllite tenendo conto delle tipologie dj Ciltà 

(grandi, medie, piccole). Per le citt à medio-grandi , la metodologia prevede la valutazione dei para ­

m etri eli blocking e dropping prima e dopo il refarming esclu sivamente auraverso l'milizzo dei con­

tatori di re te. Per lo scenario solo refa rrning 900 MHz, sono s tati analizzati i dati dei conta to ri de lle 
citlà medio-piccole con aggregazione dei dali a livello di sito, mentre per gli scenari mist i (900 e 1800: 
1800 su 2 ca nali), i dati sono stati elabora li con aggregazion e a li vello di BSe. Infme, sono stati ana­
li zzati e presentati i risullati ottenuli da lle elaborazioni dei dati forniti dagli Operatori e deriva nti da 
misure per la val utazione dell'impatl o sulla qualità GSM in segu ito al refa rming a 900 MH z ed a 1800 
MHz. Un altro argomento di studio di particolare interesse per il Tavolo lecnico del refarming riguarda 

–    77    –



ATTI VITÀ fUB 2015 

l' a na lisi d e l me rcato GSM re rnil. A tal fin e, è stato predisposto un questionario fin a li zza to all 'analis i 

del mercat o GSM retail, sia per le reti mob ili sia per le reti machine (O machine. Il questionario è stato 

inviato agli Ope ratori d e l Tavolo pe r verificare la dis ponibilità a fornire dati al ri guardo. Quindi sono 

stati analizzati i primi dati forniti dagli Operatori sul mercato GSM reta i! individua ndo possibili diso­

m ogene ità delle informazioni. Sono Siate inoltre identificate le modalità di a na lisi delle informazioni 

pe r garantire [n rise rvatezza d ei dati.1none. è stata effettu ata una valutazione prelimin are de!l'anda ­

mento dell e tecno logie 2G/ 3G/ 4G per le lin ee mobili . Per le connessioni ce llulari M2M , in vece, l'an a­

li si è in corso per la m agg iore complessità deH 'estrazione di informazio ni sugli appa rati e su ll e 
tecnologie. 

Advanced Globa! Naviga tion Salellite Syslems Tropospheric ProduClS far Moni to ring Severe Weather 

Evenls and Climate (GNSS4SWECI 

FUB ha adetil O alle iniz ialive scientifiche della "CaST Actioll ES120G: Advnl7ced Glovnl Navigatiol7 

Satelli te Sysfems Tropospheric ProduCfS far Moni forillg Severe Wear!7er EVel7fS nnd Clima re 

!GNSS4SWEC)". Quest'azio ne COST si occupa d e ll e s in e rgie d e riva nti dall 'uso de i tre sistemi GNSS 

(GPS, GLONASS e Ga lil eo) per lo svil u ppo di nuovi "prodotri" rroposferici ava nzar;' sfruttand o il po­
lenziale offerto da lle osserva zioni del multi-GN SS nello stim are e monil orare i fondam entali para­

m e tri Iroposferici ri s petto alle possibili sca le temporali e spazialL Da un punto di vi sta Sa r/ Com, 
a ttraverso l' a ttività scie ntifica COST, si ge ne ra no comp ete nze utili all' ana lisi dei canali di comunica­

zione siu su te llitari sia orizzontali (punto-punto) a frequenze dai 6 ai 70 GHz (bande C- K-Q-V ). Ta li 

band e sono di s picca to interesse pe r quanro riguarda lo sviluppo delle comuni cazio ni cellulari d i 
quinta generazio ne (SG). 

Imparro ambi enl a le dei CEM 

L'attività di s tudio sull'im patto ambienrale dei CEM ha riguardalO prin cipalmenre n e rematiche: 

• misure e simu lazioni d e l segnale LTE 

• anali si delle pot enze rrasmesse dai te rmi na li 

• misure e simulazioni di s iti com plessi. 

Nell'ambito de l pilOl LSA, sono s rate effenuale presso il Mi SE misure de i livelli di campo generali da 
sruzioni ba si LTE ouldoor (small celi ) e in door Ipicocelle ) operanti a 2.3-2.4 GHz. So no s Iate imple ­

menlat e mi sure sia a ba nda larga sia a ba nda strel 13 in diversi pumi. a Irinrerno d e ll' edifici o del MiSI.: 

e all'esterno ul ilizzando dive rse tipo logie di slrum entazione. È sia lO inollre effe({ualO un m onilOr<lg­

gio in co ntinuo d ell'andamenlO d ei livelli di esposizione a[([é1verso una centra lina posta sul re tro del­

l'edificio del MiSE. 

Nel Progetlo "Green LTE", f Ull ha fornit o s uppOrto a ll'a ttivira di valul az io ne della do cumentazion e 
prodolla dai quartro Operat o ri mobili (TI M, Vocia fa ne, Wind, H3G) a l fine di rendico ntare i consumi 

energe lic i rela tivi a ll e due componenr;, TLC ed infrastruttura , rife rihili alle stazion i radiobase d elle 

lo ro re ti mobili. In pa rticolare, FUB ha parteci pa lo ad incomri di coordinament o orga nizzati s ingo­
la rmente con cia scun operatore ed alla preparazione di un d oc umento, condiviso con il M iSE, orien­

IalO alla defini zio ne delle procedure che occorre seguire per realizzare un'analisi comparariva dei dari 

di cons umo com unicarj dagli Operator i; [(ile documento deve renere CO nto di rulli gli aspetti che in­

fluen zan o la valurazione dei risparmi energetici conseguiri anno pe r a nno dalle re ri degli OperalOri. 

in Fu nzio ne delle scelte evolutive che questi ultimi hanno compiuto s ulle proprie re li. 

Attività inerenti la QoS nelle reti di accesso 

Qualità di accesso ad Internet 

Nel co rso del2015 so no s tate app rofondite le te ma liche della qualità di accesso In ternel ne ll'a mbilo 

d e i due imporra mi progetti comm issionati da AGCOM e riguardanti la mi sura della qualit à del ser­

vizio di accesso ad Interne t sia da postazione fi ssa sia da postazione mobile. Nell'ambito dello svi­

luppo dell e arch i[euure hard\o\;a re e delle architeuure soft\·va re delle misure, sono sla ti approfondit i 

aspetti d i s ludi o lega ti ai mewdi e alle m e rriche eli misura co n lo scopo di proporre j prossimi passi 
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eta seguire nell 'evoluzione dei progeflj s ressi. Si rinvia pertanto alle rela[ive Sche de di Progetto. Si se ­

gnala, inoltre, che le a ttività di ricerca sulle (ematiche della QoS so no esaustivamen te trattat e nella 

sezione relativa al Ce ntro di Ricerca Cantem Cellt ric NervJorks. 

Analisi prestazioni Reti di sensaTi sottomarini 

Nel! 'ambito deU'auÌvità di stu dio delle reti di sensaTi sot tomarini, sono state analizzate le prestazioni 

di una rete in configurazione di Sciame CUnderwatcr Swarm Netv..rork) valutando le prestazioni della 

rete con due possibili tecnologie di (rasmissione: tecnologia acustica e tecnologia ottica. Lo Sciame 

è lIna particolare co nfigurazione di re te, ca ralleri zzara da nodi molro vicini l'uno all'altro. con possi­

bilità di mobilita. Questo tipo di rete pone sfide per la s ua reale implementazione, per cui il solo uso 

di comunicazione acustica, come tradizionalmente sugge riro nella comuni cazione sortomarina. po ­

trebbe non essere sufficiente. Ad oggi, i dispositivi per il monitoraggio sotromarino prevedono l'uso 

di robot AUV (Automotive UnderwmerVehicle) in grado di monitorare opportune grandezze e di in­

viare queste informazioni. tramite trasmissione acust ica, ad un ricevitore (Boa) posto in superficie. 

L'evoluzione in quesro ambito prevede la possibililà che variALN costituiscano una rete in modo da 

opera re in maniera co llabo rativa e di comunicare tm loro in maniera effie.:ienre So ([o varie condizioni 

di acqua. Per rea lizzare questo sisrerna, date le limitazioni del mezzo trasmissivo, bisogna effettuare 

alcune valmazioni s ulle possibili scelte ne ll'archi te trura del prorocollo di comunicazione da adottare. 

Nello specifico, nel lavoro "Data Link La ye r Effect ave r Swarm Underwater Network Performance", 

presentato alla conferenza inrernazionale sulle ret i di se nsori Sensofller 2016, è srata proposta una 

nuova soluzione ibrida che combina l'uso del canale acustico e di que llo oltico, al fine di superare le 

limitazioni del primo in amb iente souomarino, ed è sta to evidenziato come le tecnologie di trasmis­

sione utilizzare influenzino le prestazioni di co municazione dello Swarm (sono stati considerati in 

particolare gli effetti a live llo di Data Link Layer) . Per finire, sono state effe ttuate analisi di prestazioni 

a livello simulativo al fine d i suggerire come potrebbe essere progettato un nuovo ALN basato su tee.:­

nologia di comunicazione ibrida . MelHre le tecnologie acustiche hanno un raggio di copenura ampio 

con basse prestazioni in termini d i velocilà di rrasmissione, ma so no indipe nd e nti dalle condizioni 

dell'acqua. le comunicazioni ottiche sono in grado di cop rire d ista nze più brevi con velocità di Ha­

smissione maggiore e con un ridotto consumo di potenza, ma dipendono forrememe dal grado di 

trasparenza dell'acqua, A seconda, quindi, della tipologia di applicazione (monitoraggio periodico 

di porti in acque torb ide) e del traffico prodotto (allarme con dati da tras mettere in tempo reale) è 

possibile se lezionare una delle due tecnologie, o entrambe. In pratica, l'analisi di uno sciame ibrido 

è stala effe"uala facendo particolare anen zion e alle prestazioni degli SlTati più bassi del proto coll o 
di co municazione, per verifi ca re la possibilità di ri sparmiare energia, evitare le collisioni e ma ssimiz­

zare il throughp ut. Per ques to scopo, è stalO co nsiderato un mode llo migliorato per il recupero degli 

erro ri Stop & Wait Automatic Repeat Request (S&W-ARQ), ha sa to sulla trasmissione di messaggi di 

ACK per gruppi di pacche"i dati, Leflìcienza di Throughpur di questi tip i di prolOcolli può essere 

massimizzara selezionando una dimensione orti male dei paccheui dari. in funzione dei parametr i 
del collegamento acustico e ottico. InolLre, le scelte di rete basate su soluzioni mulri-bop sono stale 

Sludiate renendo conto dei vincoli del MAC nella valutazione delle prestazioni della rete considerando 

due semplici schemi per l'accesso al mezzo : l'Aloha puro e lo Siotted Alolla, Le presrazioni sono state 
a nalizzare per d ive rse co nfigurazioni Sciame, ed i risuhari sono stati valutati al variare delle dimen­

sioni dei paccheui dari e del massimo tra ffi co soslenibile dallo Sciame. J risultati onenuti banno mo­

s trato cbe una dimen sio ne del paccheuo dati di no n più di 200 bil pe rmeHe di onenere buone 
prestazioni della rete in termini di pacchett i persi e ritrasmissioni. per bassi carichi di (raffico. Ulre riori 

miglioramenti. che saranno oggetto di analisi future. potrebbero essere ottenuti valutando altre so­
luzioni di fvlAC piiI efficienti. Inolrre, lavori futuri potranno prendere in co nsiderazione l'efferro de lla 

sca lab ilità dello Sciame nella valutazione delle pres tazioni di rete, aumcncando drasticamente il nu­
me ro di nodi in m odo da s uggerire indicazioni utili per la reale implemenmzione del modulo di co ­
municazione dell 'AUV, 

ICT per l'energia 

Le tematiche di ricerca inerenti la scheda "I CT per l'energia" sono srate tra Trate nell'ambito de i pro­

geHi di ricerca RSE e penanlo sono esaustivamente descrine nelle relative Schede di Progerto. 
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Di seguilO v iene approfondila l'aspell o relativo alla lematica M2M per ap plica zio ni smart grid o Negli 

ultimi anni , c'è stato un interesse cresce nte riguardo a tecniche di cO lHrollo avanzate per la ges tione 

efficiente della rete di distribu zione elenrica al fin e di defmire un nuovo concetto della stessa. pas­

sa ndo dall'ormai obsole to conce t ro di rete di di stribllzione e lettrica pass iva a quello di rete attiva: le 
5marr Grid. Tra i va ri fattori ICT ab ilitami per lo sviluppo d e lle 5marr Grid , l'uso del pa radigma di co ­

municazione Machine-lo-Mach ine (M2M) è quello che consenlirà di de finire un siste ma di moniw­

raggio avanza lo. Tullavia. le cara((er istiche unich e de lle comunicazio ni M2M pongono lIna serie di 

questioni sulle reti di teleco municazio ni Iradiz ion almeme concepite per un tra rfieo dati compJer3­

mente differente. In tale ambito, s i è cercato di valu tare come le recnologie di reli cellulari di nuova 
gen erazio ne, come la retc 4G e la retf' I.on g Term Evolutioll (LTE), possa no essere considerate adatt e 
per implementare ap plicazioni M2 M in otti ca Sman Grid. In parti cola re, so no state va lutate le pre­
s taz ioni de lla re le in termini di co perrura e di capacità cons iderand o due casi d'u so tipici per appli ­
cazioni M2M in ambi to energia: 

• 	 il monito raggio dari dei conrmo ri inrelligentì (AM I - Advan ced Metering [nfrastruc lUre Use Case); 

• 	 il monilOraggio d e lle Cabine Seco ndarie ne lla re te di distribuzione de lla re te elettrica per lo scam­

bi o dali necessario alla gestione della tralta di linea a MT (Suhstatioll Moniroring Use Case). 

Lo scopo di ques t 'a nività è di verificare se la re te d'accesso radio della tecnologia cellulare è in grado 
di soddis fare i requisiti delle applicazio ni proposle, a l fine di dare indicaz ioni pe r l'effeniva irnple­

mentazio ne di nuovi se lvizi per le Smart Grid (Smart Energy Se rvices). L'anali si per i due casi d'uso 
è stata effettuata partendo dappri ma da un approccio teo rico, per poi valid a rlo rramil e un modello 
sim ulativo. Penanto, in primo luogo si è s lima to il numero massimo di di sposit ivi che è poss ibile ser­
vire co n la re te 4G facendo una va lutazi one di copertura radio teo rica. li valore trOva to per cia scun 
caso d 'uso è Simo stimaro co ns iderando dei comestì d i utilizzo renlistici di propagaz:ione rad io e di 
distribuzi one di dispositiv i eleltric i per entrambe le applicazioni energetiche. In part icolare, si è con­
sidera to un contesto urbano di copenura radio con una conseguente di distribuzione di di­
sp ositivi (Smart Me!er per il pr imo scena rio, e Cab ine Secondarie per il seco ndo) realis ticamem e 
ammiss ibile in a mbito urbano_ Ta li valori, ca lcolétti tramit e co nsiderazio ni teorich e, no n tengon o 
conto di evelllua li limitazioni dovute alla rea le capacità della rete effe ttiva mente dispo nibile. 

Il comesto reale in clIi la Smart Grid si troverà a fUll zionare non pub prescindere da considera zio ni 

di mass im o traffico ch e puo supporr are la rete di te leco municazioni , pertant o è StalO sviluppa to un 
modell o simulmivo per la valuta zio ne della reale capacità dell a re te 4G legata al contesro di utilizzo 
(urba no, rurale, ecc.) e alla (ip olo gia d i traffico. l valori ouenuti per vi[1 teorica sono stati quindi con ­

front aci con quelli o llenuti attraverso il s im ula tore e si è trova ta una soglia interessan te tra la rea le 
velocità di trasmissione e il mass imo carico di traffico da li raggiungibile in un da lO cont es to real e per 
eLli i valori possono coincide re. 

L'analisi co ndotta ha porta ro a conclud ere che la re teI:rr è in grado di raggiu nge re i valori teo rici di 
massimo numero di dispositivi che possono esse re servi ri (ott enuti considerando solo Vnlllrazioni di 
copertura e senza tener conta di valutazioni s ul ca rico di traffico rnassimo sostenibile), solo quando 
vengono conside rali nella stima i valori nom ina li di velocità di Ifasmissio ne (Data rafe = 100 Mbitl s). 
In condiz:ioni rea li, considerando velocità di trasmissioni dari pii.l verosi mili (Dara Rate lUe no di 20 
Mbit/s) Il on è possibile raggiungere la stima teori ca per il caso d'uso dello Sma rl Metering, me lltre è 
possibile raggiun gerla per il caso d'uso del monitoraggio delle cabine second arie. Ciò è dovuto al fatto 
che, in un co nresro urba no, il numero di smarr mete r da servire è nettame nte maggjore rispetro a l 

numero dì Cabine Secondarie, be nché la quanrità di dati sca mbiati per si ngolo di sposit ivo sia infe ­
riore nel primo caso rispet to al secondo. In definitiva. si riesce a ra ggiu ngere il valore reo rico in en ­
tra mbi j casi d·uso, solo in situazioni in cui il carico di traffico dati è molto basso. Cib suggerisce che 
per lo svilu ppo di nuovi servizi Smart Gr id, in cui si prevede un iOle nso scamb io d i dati, la tecn ologia 
LTE tradizionalment e pensata per una tipologia di tmffico diverso (Hu ll"\an2Hum an Communication) 
dovrà esse re opportunamente riada ltata per ri spondere alle esigenz:e c rescenti della rete ele nrica. 

Lavo;·j fururi po tranno confrontare i risulta[i o ttenuti relarivamente alla (ecnologia LTE con al t re tec­
no logie radio, quali ad esempio la {ecno logia WiMo, (Wo rldwide Inleroperab ility fa r Microwave 

cess) che po trebbe essere vista co m e una so lu zione wireless al ternativa per l' effe ttivo di 

servizi emergenli per Sman Grid . 
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PU BBLICAZIONI 

Propagazione Radio 

EvoluzIOne dei sistemi wirefess a larga banda verso i1SG: problematiche di coesistenza e modelli di 

propagazione 

Petrini V" Guiducci D., Carciofi C, "Analysis of technical conditions for the usage of M2M 
applications in the 700 MHz frequencv band", IC1004 TD(15)12063 Dublin, Ireland, Januarv 28-30, 
2015. 

Masullo P. G., Pulcini L., Vaser M., Celidonio M., "Measured Interference of LTE Uplink Signals on 
DV8-T Channels", journal of Telecommunications and Information Technology, Poland National 
Institute of Telecommunications, 2015, 1 dicembre 2015, 2015, 4, pp. 74-85. 

Celidonia M., Masullo P. G., Pulcini L., Vaser M., Ferrante M., Fusco G., "lTE services Qver the 800 

MH2 band: interference effects on DVB-T channels caused by the uplink signal", AElT International 

Annua! Conference 2015, Napoli, October 14-16, 2015. 

Advanced Global Navigatton Sarellire Sysrems Tropospheric Products for Monitoring Severe Weather 

Events and Clima te (GN5515WEC) 

Bosisio A.V., Cadeddu M.P., Fionda E., Ciotti P., "Forward modeling of an atmospheric scenario: 
path characterization in terms of scattering intensity", Specialis( Meeting on Microwave 

Radiometry and Remote Sensing of the Environment (MicroRad 2016), Espoo, Finlandia, Aprii 
2016. 

Attività inerenti la QoS nelle reti di accesso 

Analisi prestazioni Reti di sensori sottomarini 

Persia S., Tabacchiera M., Betti S., "Data Link Layer Effect over 5warm Underwater Network 
Performance", Sensornet 2076 - sth International Conference on Sensor Networks, Roma, 19-21 
febbraio 2016. 

ICl per l'energia 

Persia S., Petrini V., Rea L., Valenti A., "Wireless M2M Capacity Analysis for Smart Distribution 
Grids", AEIT tnternational Annua! Conference 2015, Napoli, 14-16 ottobre 201S. 

DElIVERABLE E CONTRIBUTI DI STUDIO 

Progetto PAC05, 02: Progettazione e realizzazione di testbed sperimentali per l'uso condiviso 
dello spettro. 


Progetto mWaves-sG, Dellverable 3.2: AnaliSI sulle caratteristiche propagative dei segnali sopra i 

6 GHz. 


LSA pllot: 5pecification of the sharing framework. 


PLUM, "Use of C-Band (3400/3600-noo MHz) for mobile broadband in Hungarv, ItalV, Sweden 

and the UK", giugno 2015. 


PARTECI PAZIONE AO ORGANISMI 

In ambito C05T, SI segnala la partecipazione a due meeting con produzione di memorie: 

Action 2nd Workshop Group Meeting (WGM) and Management Commlttee Meeting (MC) 

Meeting, 11 - 13 magg io 201S, Aristotle University of Thessaloniki, Thessaloniki, (GR); 


Aclion 3rd Worklng Group Meeting (WGM) and the 6th Management Committee (MC) 

Meeting, 29 settembre - 02 ottobre201S, Wroclaw (PL). 
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PARTECI PAZIONE A GRUPPI, COMMISSIONI E TAVOLI TECNICI 

Contributi al Tavolo Tec nico Refarming: 

Sce na ri che richiedono l'aggiornamento delle veri fiche della qualita GSM in seguito 

all'este nsion e del refarming dell e bande a 900 e/01 800 MHz. 


Verifi ca dell' impatto del re farming sulla qualita GSM. 


Domande per settore marketing volte all'analisi del mercato GSM re ta il. 


Analisi del le tipologie di informazioni disponibi li sul merca to GSM re tai l. 


Prime valutazion i mercato GSM re ta il. 


TES I DI LAUREA 

"Effetto delle strategie di pillOlficazione cellulare sull'esposizione personale", Tesi di Laurea In 
Compatibilità Elettromagnetica, università di 8010gna, Faco ltà di Ingegneria dell e 
Telecomunicazioni, Anno AccademiCO 2014 / 201 5. 
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ATTIVITÀ DEI CENTRI DI COMPETENZA 
GESTIONE DELL'INFORMAZIONE 

Il Centro di competenza Gestione dell'Informazione è una struttura a carattere multidisciplinare 
focalizzata sulle conoscenze, le temati che e le metodologie operative connesse al tema della ge­
srione dei dali e dei servizi, visti come applicazioni distinte dall'infrastruttura di rete. 

Le principali problematiche analizzate e approfondite nel Centro di competenza riguardano: 

• le tecniche di rappresentazione, trasformazione, codifica e riconoscimento delle informazioni 

multimediali; 

• le tecniche di accesso, indicizzazione. ricerca e modellazione dell'informazione disponibile 
in rete (blog, microbJog, ecc.), con particolare riferimento all'approccio semantico; 

• la definizione di metodi e architetture flessibili per il "data mining" su grandi moli di dati ete­
rogenei e destrutturati originati dai servizi di crowdsourcing; 

• i sistemi di intelllgenza artiticiale per la gestione delle informazioni energetiche nelle "smart 
grid"; 

la valutazione e progettazione di interfacce e applicazioni multimediali intera ttive persona­
lizzabili rispetto alle attività e ai se rvizi richiesti dall'urente: 

lo sviluppo di modelli adattativi per l'analisi dell'interazione utente-macchina nella modalità 
passiva e dinamica, e la deflnizione di metodologie avanzate per la proftlazione del compor­
tamemo degli utilizzatori immersi in ambienti multirnediali, virtuali e dinamici: 

l'osservazione e valutazione della qualità soggettiva e oggettiva dei media tramite procedure 
e tecniche di intelligenza computazionale basati sull'elaborazione delle immagini; 

• la sicurezza e la protezione de i dati (anche di carattere personale); 

• la deflnizione delle procedure per la verifica e la certificazione della sicurezza e affidabilità 
dei sistemi inlormatici a suppono di infrastrutture e servizi critici di vitaJe importanza per la 
comunità civile, quali la fornitura di energia, la mtela della salure e della capacità produttiva 
nazionaJe. i trasporti. i servizi bancari. i sistemi di pagamenro in mobilità; 

le metodologie di analisi e progettazione dei processi di business, applicati nei contesti spe­
cifici sia della verinca di fattibilit à tecnica e organizza tiva di norme e regolamenri, sia dell'or­
ganizzazione procedurale della Pubblica Amministrazione centrale nei rapporti con il 
cittadino. 
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Nell'attual e cOlHesto sociale ed econo mico la progress iva affermazion e de lle lecnologi e digitali e del 

c10ud e soc lal compulin g ha de ter minato un not evo le incremento d e i dispos itivi in grado di racco ­

g lie re, t ras ferire e condividere informazioni con notevole rapidità e diversità di ro rmatO. 

L' es trazione di conosce nza da lle varie tipologie di dati e il soddisfacimento d egli specific i e dinami ci 

fabbisogni degli lltilizza Lori rend ono esse nziale Ja gestio ne d e ll 'inrormazio ne tramite evoluti s is temi 

multimediall e capacità avanzate d 'int elligenza a rtificiale . 

La diffu sio ne di sen 1 jzi web e di app licazioni m obile, nonché l·impiego di s isremi e tecoo logie infor­

ma tiche distribuùe per la m emorizzazione, elaborazione e condivis ione delle informazioni espon­

go no a llresì gli utilizza to ri e i rornirori di se rvizi a poten ziali a tt acchi di pira te ria in fo rmatica che 

richiedono specifi che misure di co nt rasto Ira mite "adozio n e di s tandard, m e todologie e crite ri per 
la sicurezza e la protezione de i dati. 

Questo contestO cost ituisce l'amb ito di rireriment o de lle attività d el Cent ro di Competen za Ges tione 

d e ll 'Inform azione ch e, nel COrso de120J 5. ha sviluppaLO nello specifico le seguenli attività: 

Mult imedia 

Negli ultimi a nni, il ruolo de i d a ti rnu ltirnediali è d iven u [O progressiva men te più rileva nte per la vi­

gilanza e sicurezza degli spazi pubblici. la diagnostica m edica. la tut e la e valorizzazion e dei beni cul­
tura li. la lotta a ll a cOlllraffaziune, le pja l\ aforme di e-Ierning e i soci a l nelwork. 

La generazion e com inua di immagini e video, resa possibi le dalle nuove te cnologie (smartphone, vi­

deoca mere, se nsori di immagini) , necessila di st rumelHi e ffi caci d i gest ione, catalogazione, esp lora­

zione ed a nalisi dei con tenuI; m ultimediali. Lutilizzo di tecniche di jndicizzazione e di m ela dalazione 

(teslU ali o cO lHen l-based) è essenziale per raci lit a re l'accesso degl i lIte nri alle inrorm azio ni d eg li ar­

ch ivi multimediali e conseotire lo sviluppo di m otori per la navigazio ne intelligent e dei comentlli vi­

sua li . 

In tale ambito, le a llivil à svolte dall a Fondazion e ileI 201 5 ha nno riguardato : 

• 	 lo svil uppo d i Iluuve (ecniche automatiche di estrazione delle caratrerisriche di basso Eve llo dei 

da ri m u ltimediali (immagini. video e audio) fin a lizza ti alla rappresem azione de i cO llle nuli audio 

e video secondo l'approccio bag 01 word,,: 

• 	 l'im plementazione di metodi d i class ificazione e semantica d ei contenuti multi ­
m ediali secondo diverse tecni che d iscrim inative eli machine lenfning, 

• 	 la rea lizzazione di un s islema proto tip a le, basal a su ll e tecnologie Had oop e Spa rk, per la ges tione 

di grand i co llezioni di immagini e l'elaborazione di query complesse sulla base dei desc rittori se­

mantic i; il s istema sviluppato e l'anali si delle sue prestazion i sono stati oggetto di pubblicazione 

sc ientifica. 

Linreresse d ella Fondazione verso q ues li temi è STat o motivato dalla possibilirà di estendere queste 

!ecniche di processa men[Q dell e immagini anche a ll ' id entificazione e a l rico noscimento d i oggetri 
all'in te rno di immagini e video co n applicaz ioni ne l ca mpo dell a llHela della proprielà indus triale e 

d el di rillo d 'aurore. 

Con particolare rirerimenw a lla componell ie aud io del seg nnle muhimediale, la Fo ndazione si è oc­

cupata della defini z ione e implementazione di met odologie dì valutazione ed est razione delle ca ra(­

(e ristiche d e i segna li audio per l'ide nrifJcazione e il ri conoscimemo dei dive rsi comesti ambielHa li , 

assicurand os i la conduzione scienrifica e gestion a le de l Progett o Europeo "Oc!ave". 

D'a lt ra parte, la gesti one d e l dalO multim edia le comprende anche la memorizzazione, la codifica e il 
trasfe rimento all'utente finale dei comenut i che possono comporrare una perdit a della qualità del 

segnale. Ques ta esigenza ha ponatO la Fondazio ne a proseguire la sua d ecennal e a ((ività in am b ilO 

ITU e MPEG, sulle metriche oggettive e sulle metodologie di va llHazion e sogget liva della qualilà tec­

nica delle im magini e del video, 
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Quality monitoring 01 streaming multimedia services over http 

L'attività è stata svolta nell'ambito della scheda di ricerca "Quality Monitoring or Streaming Multime­

dia Services aver HTTP" dedicata allo studio e allo sviluppo di metriche di tipo ibrido per la valuta­
zione della qualità soggettiva ed oggettiva di segnali multimediali. Le metriche di tipo ibrido 

considerano in modo congiunto il segnale ricevuto dal terminale di utente prima e dopo la sua de­
codifica e presentazione all'utente finale. Una elaborazione congiunta delle informazioni ricava Le dal 

segnale di linea e dal terminale di utente permette di ottenere un indice di percezione della Qualità 

dell'Esperienza (QoE) da parte dell'utente finale. I risultati dell'aLtivirà svolta ne12015, oltre alla pub­

blicazione scientifica, hanno riguardato la progettazione di un test pian di monitoring della QoS/QoE 

indipendente dal mezzo di trasporto, contribuendo allo sviluppo del progetto dedicato alla QoE per 

il servizio SG. 

Evoluzione del servizio televisivo 

Cii studi effettuati e l"esperienza maturata in ambito imernazionale, soprattutto nel campo della co­

difica del segnale video, hanno permessn di raggiungere una conoscenza approfondita delle più in­

novative tecnologie di compressione del video, dedicate sia a servizi TV che a servizi Multimediali, 

siano essi diffusi con Broadcasting Terrestre (DVB-T), oppure auraverso streaming su Internet in rno­

dalità fissa o mobile. Alle tecnologie di codifica ormai consolidare (MPEC), seppur in cominua evo­

luzione (HEVC), si stanno affiancando nuove tecnologie basate sul controllo del livello di complessità 

del contenuto (nuove tecniche di codifica basate sull'analisi della QoE del segnale da trasmettere, in 

fase di sviluppo in seno a Netflix). Altre nuove tecnologie stanno emergendo, basate su algoritmi di 

"enhancement" della risoluzione del segnale video, in grado di occupare il canale trasmissivo con 

una risoluzione di livello inferiore ma di essere espandibili a livello di risoluzione superiore presso il 

ricevitore (in altri termini, si trasmene in Standard Definition e si riceve in High Definition), iJ tutro 

utilizzando alcuni semplici parametri di "up-scaling". Limpatto di queste nuove tecnologie sembra 

molto promeHeme, anche in considerazione del fatto che sta investendo in questa direzione anche 

il principale Operatore Nazionale per PayTV. 

Big Data & Social Web Analytics 

La Fondazione ha una consolidata e comprovata esperienza sulle tematiche dei Big Data (analisi ed 

estrazione dell'informazione da grandi moli di dati) maturata nel corso degli anni anraverso una ri­

levante attività di ricerca metodo logica, diverse collaborazioni con il mondo universitario e scientifico 

nazionale e internazionale OASI-CNR, Clasgmv University', Yahoo!Labs) e la partecipazione ai Comitati 

di Programma e Tecnici delle più rilevami Conferenze Internazionali (SIGIR, CIKM, ICT1R, IC\-VSM, 

ECIR, IIR, IPM, DART), Ciò ha reso possibile, nel corso del2015, oltre alla pubblicazione di un con­

tributo scientioco alla Conferenza Internazionale Joinr Conferenceol1 Knowledge DiscO/H!ly, Kn.ouAedge 
Engineering Gnd Knowledge Manageme/lt (IC3K 2015), l'acquisizione di progctri flJ1alizzati quali: "Al­

mawave su Big Data" e "Snoopy"(su "Sentiment Analysis e Data Analyrics"), e Enel (su ·'Data Analy­

tics"). 

Le anività di studio e ricerca si sono concentrate sulle tecnologie per l'accesso, il recllpero, l'estra­

zione, l'integrazione e ['elaborazione dell'informazione da grandi basi di dari srrlltIurati e non strut­

turari, tra cui: 

tecniche di rilevamento slatistico dei flussi informativi e di Sentiment Analysis applicate alle reti 
sociali; 

definizione di modelli per piattaforme di Business Inrelligence altamente scalabili, con panicolare 

riferimento all'uso di: 

modelli predittivi (basaU su Holt-winrers, Naive Bayes, SVìvl, regressione lineare, regressione 10­

gisrica ecc.) 

modelli per la scoperta e la visualizzazione di relazioni di entità; 
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piattaforma di analisi real-time basara su 5torm per l'elaborazione di flu ssi informa livi in tempo 
reale; 

clustering massivo dei dati con tecniche di Localir)' Sensitiue Hashillg; 

visuali zzazione del grafo delle comun icazioni; 

uso della piauaforma Spark per l'elaborazione statis tica dei dati su R distribuito (SparkR); 

• implementazione d islribui ta delle (eenologie svil uppa[e in modalità PaaS su cluster di macchine. 

Reality mining 

Il tema del "realiry mining" riguarda lo studio di modelli e tecniche di analisi del c rescente nusso di 
dati che raccomano le attività degli wenti all'interno di una sJnan city. 

Sul tema della rapprese ntazione dei fluss i di dislribuzionc dì cibo nei servizi caritatevo li , ad inizio 
2015, è stata presentata al MiSE l'applicazione sviluppa," in collaborazione con l' Università degl i 
Studi Roma Tre e con illSTC - C:--!R, t stata quindi avviata una co llaborazione r-UB/MiSE in vista di 
EXPO 20 \5 finalizza ta alla creazione di un tavolo di discussione Ira imprese, enti e pubblica amm in i­
strazione a livello nazionale ed imernaziona le sul tema del realily m ining in applicazioni di innova­
zione sociale. 

Nel corso de1201S, inoltre, è proseguita la collaborazione co n il Banco Alim entare Roma e sono stmi 
a ((ivati conlalli con al lri ent i sulterrilOrio nazional e per migliorare e raHinare la base dalj Ul ilin.ata 
per la visualizzazione dati della distribuzi one del cibo l1 e lla città di Roma. 

Applicazion i mult imediali per i Beni Culturali 

Nell'a m biro della collaborazione scienti/ica tra la Fondazione Ugo Bordoni e la Soprintendenza Spe­
ciale per i Beni Archeologici di Roma, è proseguila nel 20 15 l'allivil à di sperimentazione di nuovi srru­
menti muhimed iali e di realtà aumelllata per la va lo ri zzazione e la fruizione del patrimonio 
archeologico dell 'Aventino. Oltre al continuo aggiornamento delle tecnologie già sviluppate, nella­
boralOrio mulrimediale de lla Fondazione sono smle esp lora le le potenzialità di coniugare archeologia 
e tecnologia trami te gli occhia li interarrivi sviluppati ùa Google. I Google Glass porrebbero offr ire al ­
l'utente nuove e avanzate modalità di iJllerazione con i diversi reperti e allestimenri !l1useali.1 risultati 
della sperimentazion e sono sta li presentati alla Conferenza SlIldi e Scavi slIll'Al/el1lino (2033-2015). 

marzo 2015, Am eri can Academy in Rome. 

Tra le applicazioni st udiate e sviluppate per i Ben i Cultu rali è stata elabo rala una tecnica pe r la sliH z­
zazione anis[Ìca delle im rnagini , basala sul process<lmemo delle cararterisliche suu{{u rali nel domi­
nio della frequenza . Quesl3 tecn ica. oggeuo di pubblicazione scientifica, consenle a partire da una 
fotografia di un oggello d'ane di otrenere lIn<l versione Uke-pninting attraverso una successione di 
passaggi di astrazione. 

Inoltre, sempre nell'ambito della co llaborazione con la SSBAR, è srato attivato il Progetto "WAM -
VVorks of An rvianagelllem", che riguarda la progellazione e sviluppo di sistemi informarizzati per la 
ges(ione delle giacenze e Illovimentazione del magazzino di reperTi archeologici, per l'aulOrnazione 
delle operazioni di car ico e sca rico dei reperti al fine di minimizzare le problematiche che possono 
sorgere nelle fasi di conseglla e spostamento, In particolare, il caso d'uso a cui si riferisce il Progetto 
riguarda lo sviluppo di software e di procedure atte alla valorizzazione/tll tela della mostra Gorga post­
esposizione, della geslione remota dell'immag<lzzin<llllenlo e conservazione dei marerial i dell a col­
lezione. 

InteraUività uomo-macchina 

Il Proge([o "Speaky Acutattile", terminalO nel maggio del 2015, ha permesso di approfondi re il lema 
dell'inrerauività uom o-macchina realizzand o un prololipo di sis tema che favorisce aicline lipologie 
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di ucenti "deboli" (a nzia ni , ciechi, ecc.), permeuendo loro di accede re a servlzi o sis temi attraverso il 
se mpl ice e narurale dialogo vocale, con l'obieuivo di contribuire al supe rame nro del divario digitale. 

Si è sviluppato un software di prororipizzazione rapida di dialoghi che pe rmerte, mediante la semplice 
compilazione di file Excel, di realizzare un efficace sistema di dialogo vocale basato sul riconosci­
mento e sull ' int erprecazione di lemmi predefiniti. Per il riconosc ime nto e la sintesi del parlato, può 

esse re utilizzato qualsiasi software in quanto il sistema s i basa su lla semp lice trascrizione del parlato 
(nel nOStrO caso quella di Google) e di sintesi del parlato (nel nostro caso qu ella di default del sistema 
operativo Microsoft). L'interazione attraverso il dialogo avviene invece con l'interpretazione dei fogli 

Exce l. TI siscema è anche in grado di conrrollare fisicam ente de i dispositivi fisici: nel nostro caso, si è 
interfaccialo un siscema di "media player" per la frui zione di contenuti audio e video e per l'accesso 

a i canali radio e televisivi. Si sono realizzati tre scenari d 'uso: l'lllilizzo del "media player"; la preno­
tazione di un biglietto aereo su tratra nazionale; il controllo di una casa domotica. Il sistema è stato 
mitizza ro nei lre compiti da una classe d i utemi anziani e da una di Ilon vedenti. I risulcati della spe­
rimentazione e le opinion i degli uten ti sono stari acquisiti ed elaborari secondo gli schemi UMUX di 

llsabilità e i risultati so no riportati secondo la sca la di Likert. 

Smart Grid per l'efficienza energetica 

La crescita continua della domanda di energia a live llo mondiale e la progress iva diminuzione delle 
riso rse e nergetiche tradizionali morivano l'im eresse della comunità scientifica verso le tecnologie e 

met odoiogie per far evolvere la tradizionale rere elert rica in un sis(ema cibernerico-fis ico in grado di 
coniugare le tradizionali tecnologie di produzione dell'elettric ità con i sistemi di microgenerazio ne 
di stribuita, le reti di sensori, i sistemi di self-lIealinge di demand management. In tale contesro si col­

loca l'atrività di ricerca svolta dal Centro di competenza Ges tione delrlnformazione sui s is tem i di­
stribuiti di del1land response e demand side management nelle reti di microgrid connesse alla re te di 
di stribuzione elettrica. 

Il lavoro, sviluppato nell'ambito di una collabora zione co n il "Dipartimento di Ingegneria informatica 
automatica e gestionale" dell'Università di Roma "La Sap ienza" e con il "Dipartimento di Ingegneria" 
dell'Università degli Studi Roma Tre, ha riguardato il progetto e lo sviluppo di sistemi multiagenre 
(MAS) di terfiol}' confIDi per l'ottimizzazione della distribuzion e energetica nelle coalizioni di micro­
grid in funzione della domanda e dell'offerta di energia localmente prodotta. 

Il sistema MA.S ha a\'l1[O come presupposti teo ri ci: 

la teo ria dei giochi cooperativi ad urilirà trasferibile per il modellam ento della logica di interazione 
degl i agenti di demand response delle microgri gli e; 

lo sta ndard FIPA, per la definizione de i mode lli di co municazio ne asincrona cra gli agenri. 

L'implemen(azione e sperimen(azio ne del siste ma MAS di denwnd management è stata effetluata in 
lava sul framewo rk JADE d i Telecom Italia Lab che ha co nse ntito di simulare e analizzare gli scambi 
di m essaggi e le interazioni multiple (fa i diversi agenti de l s is te ma. 

ICl Security 

Raccogliendo le esigenze riscontra re nell'a mbito de lle a tti virà svolt e per il MiSE (lSCOM / CeVa/ 

OCSIIRSE), nei progetti europei LASSERT4S0AlCUMULUS) e nella definizione dei programmi di la­
voro fuluri di H2020 (Secure Societi es II CT). le [ematiche affrontate hanno riguardato l'evoluzione 
dei modelli per la valutazione/certificazione della si curezza ICT. 1: stata analizzata la possibil ità di 
utilizza re gli standarcl disponibili (per esempio, CC -Commo n Crireria) per la valmazione /cerrifica­
zione della sicurezza JCT in contesti/casi (per esemp io, sicurezza ICT di servizi su cloLId) nei quali i 
modelli standard appaiono non imm ed iatamente appli cabili. I n particolare, sono srate approfondite 
le seguenti tematiche: 

valutazione cumulativa di sistemi compless i; 

valutazione di sistem i da remmo; 
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• 	 garanzie, relazioni di tiducia e cicl i di vi ta nei criteri/processi di valutazione/ certificazione; 

• 	 se mplificazio ne dei criteri / processi di valutazione /cenifi cazione; 

automazione dei processi di valutazion e/certificazion e. 

Analis i dei processi di business 

La co nsueta collabora zio ne lra la Fondazio ne e la Pu bblica Ammini strazione centrale ha fatw emer­

gere la necessi tà di affrontare alcun i aspetti panicolan nenre ril eva nti , quali l'anali si e la progettazion e 

di processidi business applica ti alle esigenze peculiari della PA centra le, applicando le buone pratiche 

imernazionali che sono ormai diventate un punto dì forza delle in1prese private caratte ri zza te da 

un'e levata erlìcienza organizzati va. 

In panico lare. a frame di leggi e regolamenti redatti co n illìne di costituire un corpus norrna rivo coe­

rent e, è maturata l'esi ge nza di associare ad essi u n modello organizzativo e proced ura le efficient e e 

lraspnrem e nei conrronti de i ci Lladini. Tal e esigenz<l si applica sia a cOlilesti norrn éllivi già conso lidat j, 

sia ne lla fase di redazio ne di nuove norme che, in una PA moderna , dovrebbe tenere conto delle pos ­

sibili alternative applica tive lìn dalle prime fasi di redaziolle del lesto giurid ico. 

In questo contesto, nel corso del 2015. la Fondaz ione ha fornilO il proprio suppo rto nei seguenti am­

biti: 

redazio ne di nuove no rme: il conrronto Ifa gli esten sori d el le norm e e gli esperti di analisi dei pro ­

cess i realizzat ivi ha co nsentilO di individuare Ira le var ie soluzioni normalive possibili quelle che, 
nel loro complesso, potevano essere realizzate con la maggior effici enza opera tiva; 

supporto a l m iglio ramento dell e norme esis temi e, in pa ni co la re, alla va lutazione del rappo no 

costi /benelìci di specifiche prescriz ioni Ilu rm a ti ve; 

suppo rto al migliorament o dell'erlìcien za o rganizza tiva delle S'rull ure operati ve d ...·Jla PA; 

suppono alla red azione di sis te mi di qua lit à, con pan icola re riferimento a ll e strutture a dirett o 

co ntarro co n i c iuadi ni. 

PUBBLICAZIONI 

Atti di Conferenze Internaz:ionali 

Amati G., Angel in l S., BIJnchi M., Fusco G., Gambosl G., Gaudlno G., M arcone G., Rossi G. and Vocca 

P., "Moving beyond the Twiher follow graph", in Proceedings af the 7th Internarional loint 

Conference on Knowledge Discovery, Knowledge Engmeering and Knowledge Management (fCjK 

2015), VoI. " KDIR, pp. 612 -6'9, ISBN: 978-989-758-'58 -8 

Mangiatordi F., Pallotti E., Baroncini v., Capodiferro l., "Non photorea listi c renderin g in frequency 

domam", accettJto per la presentazione a SPIE 2016, Electronic Imaging, Image and Video 
Processing, Quality and Systems, San Fran cisco, USA, February 1S-17 2016. 

Baroncini v., Mangiatordi F., Pa llolti E., Agostinelli M., "Visual assessment of HOR v ideo", accettato 

per la presentaz ione a SPIE2016, Elec((oniC Imaging, Image and Video Processing, Qualityand 

Sysrems, San Francisco, USA, February 15-17 2016. 
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Organismi internazionali 1Standard 1Gruppi di normativa tecnica 

Baroncini v., Ebrahimi T., "M3S481 Oescriplion of Subjective Evaluation for Evidence (Cf E) for HOR 
and WCG Video Coding", ISO-IEC/SC29/WG11 (MPEG). 

Suzuki l, Baroncini V., Cohen R., Tan lK., Wenger S., "M3S7S1 JCT-VC AHG report: Test sequence 
material (AHG1S)", ISO-IEC/SC29/WG11 (MPEG). 

Baroncini v., Karczewicz M., Naccari M., Ramzan N., Rosewarne C, Tan lK., Thiesse J.M., Wan W. 
(AHG ehai,,), "M3S98S JCT-VC AHG reporL HEVC Verifieation test preparation (AHGS)", ISO­
IEC/SC29/WG11 (MPEG). 


Baroncini V., Muller K., Shimizu S., Vetro A., Vea S., "M36049 JCT-3V AHG ReporL 3D Coding 

Verifieation Testing (AHGS)", ISO-IEC/SC29/WG11 (MPEG). 


Barroux G., Rosewarne C, Baroncini v., Tourapis A., Naccari M., "M36124 Verificalion test pian for 
interlaeed video and format range extensions", ISO-IEC/SC29/WG11 (MPEG). 

Baroncini V., Wang V.K., Ve V. (AHG ehai,,), "M36674 JCT-VC AHG reporL SHVC ve rifieation testing 
(AHG13)", ISO-IEC/SC29/WG11 (MPEG). 

Suzuki T., Baroncini V., Cohen R., Tan T.K., Wenger S., Vu H. (AHG ehai"), "M36676 JCT-VC AHG 
reporL 3D Coding Verrfieatlon Testing (AHG10)", ISO-IEC/SC29/WG11 (MPEG). 


Baroncini v., "M36836 Results of HOR Cf Esub)eclive evalualions conducled al Rome", ISO­

IEC/SC29/WG11 (MPEG). 


Barroux G., Rosewarne C, Baroncini v., "M36840 Interlaced video and format range extensions 
verifieation test results", ISO-IEC/SC29/WG11 (MPEG). 


ShimlZu S., Baroncini V., Muller K., "M368S4 MV-HEVC / 3D-HEVC VeriflCation Test Pian", ISO­

IEC/SC29/WG11 (MPEG). 


Rosewarne C, Baroncini V., Barroux G., Sullivan G.J., Tourapis A.M., Naccari M., "M36868 HEVC 
interlaced video and forma t range extensions veflficatlon lest report", ISO-IEC/SC29/WG11 
(MPEG). 

Ve V., Baroncini V., Wang V.K., "M36869 Draft verifieatlon test pian for scalable HEVC (SHVC) 
profiles", ISO-IEC/SC29/WG11 (MPEG). 


Baroncini V., Wang V.K., Ve V., "M37260 JCT-VC AHG reporL SHVC verifieatron testlng", ISO­

IEC/SC29/WG11 (MPEG). 


Baroncini V., Kerofsky L., Rusanovskyy D., "M3736S HDR/WCG CE3 Summary Report", ISO­

IEC/SC29/WG11 (MPEG). 


Baroncini v., Karczewicz M., Naccari M., Ramzan N., Rosewarne C, Tan T.K., Thiesse J.M., Wan w., 
"M37380 JCT-VC AHG report: HEVC and range exlensions verification test preparation", ISO­
IEC/SC29/WG" (MPEG). 


Baroncini V., "M37407 Proposed test methodology of SDR quality evaluation with HDR referenee", 

ISO-IEC/SC29/WG11 (MPEG). 


Ve V., Baroncini V., Wang V.K., "M37S17 SHVC verifieation test pian", ISO-IEC/SC29/WG11 (MPEG). 


Baroncini V., Muller K., Sh lmlZu S., "M37S09 3D-HEVC Verifieation Test Report", ISO-IEC/SC29/WG11 

(MPEG) 


Orazi M., Rlccardi A. et alii, "Conducting shadow Certifications and VPAs", ver.1.0 sept.201S, SOGIS ­
IT Security Certifi ed 
hItp:IIs ogis eu/docum en ts/mra/SOG -IS· shadow-VPA %20 -V1 .0%20(for% 20lrial% 20use).pd f 

Conferenze Nazionali 

Capodiferro L., Man glatordi F., Pallotti E., "Aventino, Multimedia and Archaeology", Conference 
Studi e Scavi sull'Aventino (2003-2015), American Academy in Rome, March 24, 201S. 

Pubblicazioni online 

Costantlni L., Nicolussi R., "Performances Evaluation of a Novel Hadoop and Spark Based System 
of Image Relrieval for Huge Collections", Advances in Multimedia, VoI. 201S, Article ID 629783, 7 
pages, 2015. doi,"0.11SS/201S/629783. 
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ATTIVITÀ DI REVIEWING PER CONVEG NI E RIVISTE 

LREC 2016 10 th editian of the Language Resources and Evaluation Conference, Portoroi, + 

Siovenia, 23-28 May '0'6 [ httpJ/lreC20'6.lrec-con f.org/en/]. 

ODYSSEY 20,6 - Tho Speaker"od Language Recognition WorkShOp, Bilbao, Spain, June 21-24 20,6 


[httpJ/ww w.odysseY2016.org/]. 


lCASPP 2016 - The 41St IEEE (on/erence on Acoustics, Speech, and Signal Processing, Shangai, 

China, 20-25 May 20'6 [http://www.ieassp20,6.org/l 


IN TE RS PEECH 2016 - Undestùnding Speech Processìng in Human and Machmes, San Francisco, 

Ca li forn ia, September 8-" 20,6 [httpJ/www.lOterspeeeh20,6.org/]. 


AS RU 201 5 - IEEE Automatic Speech Recognition and Understanding Workshop, Scottsdale, 
Arizona, USA, Deeember '3-17 20 ' 5 [h ttpJfwww.asrU201s.orgfl. 

SIGDIAL 20'5 - 16th Annual SIGdial Meeting on Discourse aod Dialogue, Prague, (,eeh RepubllC, 


September 2-4 20'5 [http://www.sigdial.org/workshops/conference,6fl. 


EUS IPCO 2015 - The European Signal Processing Conference, Nice, France, 31st August - 4th 

September 20 ' 5 [ht tpJ/www.eusipco20' 5.or9/ ]. 

PARTECIPAZIONE A COMITATI DI PROGRAMMA 

Confere nze Internazionali 

Qomex 2015, 7th International Workshop on Quality of Multimedia Experience, Costa Navarino, 

Messinia, Greece, May 2015. 

CONVENZIONI, COLLABORAZIONI, PARTENARIATI 

Soprin tendenza Speciale per il Co losseo, il Museo nazionale romano e l'Area Archeologica di Roma 

- MIBACT 

Ufficio Italiano Brevetti e Marchi (UIBM) - Minis tero dello SVi luppo Economico 

Dipartimento per le Comunicazioni - Min istero dello SVi luppo Economico (ISCOM) 

Dipart imento di Ingegneria - Un ivers ita degli Studi Roma Tre 

Dipartimento di Ingegneria dell'Informazione, Elettronica e Te lecomunicaz ioni - Universi tà degli 

Studi di Roma "La Sapienza" 

Dipar timento di Le ttere e Filosofia - Un iversità degl i Studi di Roma "La Sapienza" 

PARTECIPAZIONE AD ORGANISMI 

Organismi Internazionali 


ISO- IEC/SC29/WG1 ' (MPEG) 

Presidente Gruppo di Test 


(Vi ttorio Baroncini) 


ITU-R SG16 "Broadcasting servI ce" 


Vice -presidente WP 6C "Programme produc tion and quallty assessmen t" 

(Vittorio Baroncini) 


Video Quahty Expert Group (VQEG) 


Pr esidente Progetto Multi media Il (Audiovisua l metrics validation) 

(Vi ttorio Baroncini) 
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EBU PLOUD group on Loudnell 
(Mauro Falcone) 


Gruppi di lavoro CCRA (Com mon Crileria Recognition Arrangment), CCMB, CCOB, CCES, CCMC 

Conferenza Internazi onale Cammon Cri teria - ICCC 

(Massimiiiano Orazi) 


Gruppi di lavoro SOG-tS (JIWG, SOGIS-MC) 

(Massimiliano Orazi) 


Organismi nazionali 

National Commission CN tTU-R SG6 

(Vittorio Baroncini, Mauro Falcone) 


EVENTI 

TAL e Beni Giornata di Studi a cura del Forum per il Trattamento Automatico della lingua, 

14 settembre 2015, Vittor iale degli Italiani, Gardone Riviera . 

ATTI VITÀ DIDATIlCA 

Docenze 

Università degli Studi di Roma Tor vergata (AA 2015/2016) 
Corso di Laurea Magistrale in Inform atica 
Incari co di docen za per il corso di " Information Retrieval" 

(Giambattista Amati) 


Università degli Studi Roma Tre (A.A. 2014/2015) 

Consiglio scientifico del Master Internazionale di secondo livello in: Metodi, Materiali e Tecnologie 

per i Beni Culturali 

Docente del corso di " ICT applicata al patrimonio culturale" 

(Licia Capodlferro) 


Università degli Studi di Roma "La Sapienza" (A.A. 2015/2016) 

Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Clinica 

Incarico di docenza per il corso di " Laboratorio di Informatica" 


(Raffaele Nicolussi) 


Te si di laurea magistrale 

Diego Panzieri, "Sistemi multiagente cooperativi per l'o ttimizzazione della distribuzione energetica 

tra microgrid", Ingegneria Elettronica, Università degli Stud i di Roma " La Sapienza", 

Tesi di laurea triennale 

Marta Luzlett i, " Tecniche di coal inazione tra agenti In una Smart Grid tramite il framework JADE", 
Ingegneria Informatica, Università degli Studi Roma Tre. 

Stage presso la Fondazione 

Disegno e acquisizione di un corpus vocale basato su "MAP TASK" per lo studio dell'''Effetto 
Lombard" (Mauro Falcone) 

(in collaborazione con ISCOM) 


Studio e progettazione di un "database dictionary" per una collezione di corpora nella verifica del 

parlatore (Mauro Falcone) 
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ATTIVITÀ DEI CENTRI DI COMPETENZA 
POLITICHE DELL'ICT 

Le a tti\' ità di s tudio e approfondimCIHQ scien tifi co s\'o!le nell 'ambito del CCIHW di comp etenza 
"Politiche dell'ICT" si posso no ricondu rre ai seguenti temi : 

Poli tiche p er la gestione c l'uso otrimizza to dello spel tro radiolet trico 

Poli li che della rete 

• Società dell'informazione c aspeHi di utente 

Polit iche pe r la gestione e l'uso ott imiuato dello spettro rad ioelettrico 

L'uso co ndiviso delle frequ enze è sta to uno dei principali ambi ti di s tudio in tutto ['ann o 2015, in­
5ieme aHe ana li s i fì na l izzat e a I]' ielenl ificazione e alla clefi n izione d i Il lIovi paractigm i cl i li tilizzo dell e 
frequenze da parte dei sistemi radio del prossimo fm uro, in un'ottica di svi luppo dei sistemi 4G ve rso 
i1 5G. 

I temi selezion,Hi dallét Fondazione sono stati inq uad ra ti ne l panora ma sovranaziona le d i ges tio ne 

de llo spettro, se nza wnavìa frascurare lo scena rio ita lia no di u ti li zzo delle frequenze, che spesso pre­

se nt a cara([er isrich e e necessità del rUllO peculiari. Questo ha co nsentito alla Fondazione di contri­

b ll ire signifìcativamente ai lavor i deg li o rgan i internazionali coinvolti nella gestione e ne ll e politiche 

de ll o spc m o, quali l'Union e Im ern azionale delle Telecom unicazio ni (ITUI. la Conferenza Europea 

delle Amm inistrazioni Posla li e de ll e Telecomunicazioni (CEPT) e la Co mmissione Europea. 

A questo proposilo si rico rd a che nel 2015 si è tenura la Conferenza Mondiale d elle Radiocomunica­

zio n i de ll ' ITl) (WRC-J 5) che cosliluisce l'appuntamento periodico d i maggio r rilevanza per la geo 

s tio ne e la pia nificaz ione dello s pertro. Le confere nze mo nd ia li , in fani , hanno il compito d i defi nire 

le mo dalilà di impiego de lle frequenze radio da pane dei d ivers i servizi (mobile, broad caslin g, sa le l­
!ita re, ecc.) , aggiornando in modo oppo rtuno il Radio-rego la m ento, c he con tiene le indicnzioni co­

genli per I" uso dello speltro a livello planelario. 

AJl o stesso tempo, i lavori della Fondazione hanno conrri buito a stimolare l'anenzione e il dibau ito 

in Italia sui temi discussi ne i tavoli internazionali. 

Gli st udi su llo spettro svolti nel2015 sono sta ti condotti anche in co llaborazione con enti is tituz iona li 

e con il mondo dell'industria. In particolare, in aggiunta alla cons ue ta collaborazione conia Direzio ne 

per la piani fi cazio ne e la geslione de llo spellro (DGPGSR) e J'I st itulO s upe riore delle comunicazion i 

c delle tecno logie per l'informazio ne OSCOM) del Min istero dello Sviluppo Econo m ico, ne l 20 15 è 
s cata instaurata una proficua coll aborazione con il Jo int Research Centre (JRe) della Commi ssione 

Eu ropea. Da segnalare che, grozie 01 coinvolgimento di indumie provenienti da IUlla Europa, le co l­

laborazioni con Ministero e JRe hanno permesso di avviare il primo proget to pilota a l mo ndo dedicato 

all'accesso co ndiviso olle freq uenze, sviluppato second o l' approccio Licensed Shored Access (LSA) 

nella banda 2300-2400 MHz. 
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la Conferenza Mondiale delle Radiocomunicazioni (WRC-1sl 

La Fondazione Ugo Bordoni ha parrecipalO aHivamente ai lavori di prepara zione della Conferenza 

Mondia le delle Radioco mu nicazio ni (WRC- 151 - avviari ne l 20 12, a conclusione dell a precede nte 
WRC· 12 - e alla Co nfere nza stessa, che s i è tenuta a Ginevra nel novembre de1201S, 


In panicola re, FU B ha contribuito a i lavori sulle frequ e nze nella ba nda 700 MHz e per l'idenlificazione 


delle po rzion i di Spe((fO da impiegare per i sistem i radiomob ili nel pross imo futuro, anche in Wl'oltica 


di sviluppo dei sistemi SC. 


BOI/{./a a 700 MHz 

Seco ndo qual1lo stabilito nel2012 dalla Conferenza Mondiale de ll e Radiocolntillicazioni e in adem­
pimento a l Programma Europeo per le politiche dello speltro radio, a pUlire dal20161a p orzione di 

spellro UHF compresa tTa 594 e 790 MHz (banda a 700 MHz) sarà resa disponibile a ll e co municazioni 
mobili e costituirà, quindi, il cosiddelto secondo divid endo digil a le, 

Sin da12012, la Fondazione ha panecipato allivailleme ai gruppi di lavoro istituili da lla Co mmissione 
Europea e dalla CEPT, finalizzati alla dennizione delle modalità e de ll e condizioni lecni che di ulilizzo 
della banda a 700 MHz da parte del servizio mobile. In particolare, FUB ha contribuito, anche con 
ruoli di coordinamemo, all'idenlificazione della canalizzazione della banda (ad es. scella dellipo di 
duplexing (FDDITDD) e definizione delle opzioni di utilizzo della bandai e alla defini zione delle con­
dizioni tecniche per l'uso della banda, tali da garamire la coesistenza di sistem i e app licazioni diversi 

sulla medesima banda o su bande adiacenti (tali condizioni so no delineate a ttrave rso le maschere di 
emissione delle E/ock Edge Masks (BEMs). 

Ne12015, la Fondazione ha svollo inollte alcuni studi dedicali all'impiego della banda a 700 MHz per 
applicazioni di tipo machine-IO-machine (M2M). Tra le diverse opzio ni di utilizzo de lla banda vi e, 
infalli , quella che inlroduce in banda 700MHz l'uso innova tivo di spellro licenzia IO per usi M2M. Tale 
opzione è panico larmente interessante perché può offri re interessa nti opponun ilà di sv iluppo ve rso 
il cosidde u o Internet delle cose e. di conseguenza, verso i s isremi SC. 

LU SO della ba nda è consentito, ovviamente. s ia per [ecnologie di trasmiss io ne a banda s tre lla , svi­

luppal e sulla scoria del sisrema GSM (ampia ment e impiegalO per comunicazion i macchina), sia per 
le più recenri lecno logie basare su LTE (LTE Machi ne TWe Communica tio ns - LTE MTCl. 1 lavo ri della 
Fondazione so no s la li presentali in sede CEPT. dove ha nno favori lO il difron ders i dell'inte resse su 
quesli argomenl!. e costil uiscono gran parte de i contenuti del ra pporto ECC n. 242 dedicalO agli s\tldi 
cii coesislen za e co mpa libililà per applicazioni M2M in banda a 700 M Hz. 

Dal plinIO dj vista delrimeresse nazio nale, è necessario approfond ire le spec ifi che esigenze di spenro 
pe r i diversi servizi ca nd idati all'impiego della banda UHF (ad es. mob ile, te levisivo, PPDRl, anche in 
lln 'ottica di apertura ve rso i sistemi SG. Tali seppur ca late nel più ampio quadro irHerna ­

zio naie di Ulilizzo delle frequenze, non possono presc indere dalle cara tt er is tich e tecn iche, eco nomi­
che e sociali de l Paese. 

L'intenso in1piego di lutta la banda UHF per i servizi di broadcasting televisivo, infatti. ca ratt erizza il 
co nt es to di utilizzo italiano e genera importanti criticità il ei percorso di Iibernzione del secondo di ­
videndo digitale al mobile che sarà imposto a livello comunitario nel prossi m o futuro. Ciò richiede 
la definizione di wmegie di utilizzo sul medio-lungo periodo pe r l'int era ba nda UH F 

A ciò si aggiunga la consider8zione che l'apertura della banda a 700 MHz ai servizi mo bili pone la ne­

cessità di ridisegnare l'intero quadro di utilizzo internazionale delle frequ enze per iJ servizio televisivo, 
oggi delinea[Q da quanro stabili[Q nella Conferenza di Gin evra del 2006. In ques to se nso. rives te un 
ruolo fondamentale la cura dei rapporti negoziaI i in materia di uso coord in a to dello spe ttro con i 
Paesi confina mi. 

Perlanro, lo svi luppo di llna snalegia italiana per il flllmo utili zzo della banda a 700 M Hz e dell' inlera 
banda UHF costi[Uisce una priorità per il prossimo futuro. 

Qu es li argomenti sono oggello di uno specifico Pro gelto di rice rca denomina la "EV07 00 ", cui si ri­
manda per maggiori del ragli. 
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Identificazione di frequ enze aggiunrive per sistemi radiomobili lMT 

La WRC- 1S ha avtllO il compilO di ide ntificare le frequen ze aggiunlive per i sislemi radioillobili IMI 
SOtlO 6 GHz che sa ranno imp iegate nel prossimo fu turo. 

I lavori di preparazione della Co nferenza hanno perm esso di stilare un elenco di bande candidate 

come possibili attribu zioni aggiuntive per i sislemi IMI. Le bande proposte dalla CEPT alla WRC-15 
sono Stare: 

1427-1452 MHz 

1452-1492 MHz 

3400-3600 M Hz 

3600-3800 MHz 

Le proposte della CEPI sono sta te discusse nella \NRC-15, unitamente alle proposte forlnulate dagli 
altri organismi regionali incari cati della preparazione della Confere nza in altre aree del mo ndo. 

La discussione per arrivare ad una posizione condivi sa è stata molto articolata in WHC-1 S. 

In preparazione della Conferenza, la Fonda7.ione ha svo lto ana li si su lle possibili problellla tic he di 

coesistenza dovute all'im piego de lle bande sopra indicate da parte di sistem i mobili , Iali studi so no 
sta ti funz ionali al connibulO che la FUB ha dalO alle discussion i tenUlesi durame l' intero svolgi mento 

della WRC- 1S, 

Le fi equenze per ilSG 

Ne l corso de12015. si sono delin ea ti con maggior chiarezza le linee di sviluppo e gli indiri zzi strat egici 

che guideranno l'evoluzione degli attua li sistemi radio verso la nuova generazione, i15G. A questo ha 

contribuito anche la definizione da parte della WRC-1 5 delle freq uenze che saranno candidate ad 
ospi tare le tecnologie IMT-2020 alla base dei sistemi 5G. 


Le frequenze identificate sono coll oca te nello spellro sopra 24 GHz e cost ituiscono quindi una sfida 

tecnclogica di grande innovazione, Ciò richiede un'atte nta analisi delle possibili prob lematiche tec­

niche e di coesistenza legate a ll oro impiego, 


La Fondazione ha già allivato in merilO, anche grazie ad uno specifico Progeuo di ricerca de­

nominato " IlWaves-5G ". 

Uso condiviso dello spettro radio 

Il paradigma dell'uso condivi so dello spettro radio necessita di essere affrontato second o un approc­
cio multidisciplinare che tratti l" evoluzione della la soluzione di pruhlematiche di 

coesistenza da parte di sistemi che condividono le medesime risorse frequenziali e l'anal isi di nu ovi 

scenar i economici che porranno presenrarsi nel prossimo futu ro. 

Negli ultimi anni, gli studi della Fondazione sono sta ti dedicari atraccesso condiviso allo speuro Su 

base licenziata, cosiddello LicensedShmedAccess (LSA), rivolgendo l'a llenzione alle bande di frequ enza 
2,3 -2.4 GHz e 3,6-3,0 GH z, oggi considerate tra le prime candidate per l'applicazione del LSA stesso, 

LSA è un approccio regolatori o per la concessione dei diritti d'u so dello spettro che permelle di ren­
dere disponibil i ulteriori frequenze a diversi servizi e applicazioni che condividono lo spe tt ro su lla 

base di una predefinita qualità di servizio garantita a tutti gli utilizzalori. La principale aurattivirà 

dell 'ap proccio LSA, anch e se non l'u llica, è legata alla possibilità d i aprire al servizio mobile alcune 
band e già armonizzale a livello globale o europeo, oggi uti li 7.7.a te principallneme da servizi di pubblica 

utililà (ad es. difesa). 

Per l'ellorme potenziale di miglioramenro in termini di efficienza d'li SO dello spe[[ro e di sviluppo di 

re ti radio ad a lta ca paci tà, dive rs i o rgan ismi come CEPT, EIS) e HSPG hanno lavorato alla defi nizione 
del quadro tecno-regolam elltare per LSA, che è oggi ormai completo per la banda a 2.3 GHz, mentre 
è in corso di der,nizione per le frequ enze a 3.6-3.8 GHz. 

[n Fondazione, il tema del Licensed Shared Access è stato studiato attraverso la realizzazione di un 

progetto spe rimentale pilota, voluto dal Minislero dello Sviluppo Economico e dal Jo int Resea rch 
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Centre della Comm issione Europea e condono con il coinvolgimento di parrner indusrrialì di (utt a 

Europa (Nokia Ne tworks, PosleMobile, Qualcomm Technalagies, lnc. per l'Ital ia; Cumuco re e Fai r· 
spectrum, per la Finlandia; Red Technologies per la Francial. Il Progello "PACOS" ilHende st ud iare le 
condizioni recnicbe, di funzionamento e l'erreniva rea lizza bililà dell'accesso condiviso LSA in uno 

scenario reale, attraverso l'installazione di una rel e rad iomobile in tecnologia LTE nelle frequen ze 

della banda 2.3-2.4 GHz. Questa iniziativa è la prima al mondo ad essere svolt a con la piena parteci­

pazione di soggeui isrimzjon<tli , enti di ri cerca e partner industriali per testare l'accesso condiviso 

allo spettro su base licenzia ta LSA, in vista di un possi bile impiego su larga scala. 

In aggiunta ai lavori sulla banda 2.3·2.4 GHz, la Fondazione è a"iva in supporto al Ministero dello 
Sviluppo Economico sul tema dell'accesso co ndiviso a llo spe"ro pe r migliorare l'e fficienza d'uso nella 
banda 3.6·3.8 GHz e consentirne l'impiego pe r usi fi ssi e mobi li di quarta e quinta generazione. A 
questo scopo, la Conferenza Europea delle Amministrazioni Postali e per le Telecomunicazioni (CEPTI 
ha ist ituito un gruppo di lavo ro che dovrà presentare le proprie conclusioni entro novembre 2016. La 
Fondazione Ugo Bordoni coo rdina questo gruppo di lavoro per conto del Ministero. J.:atteggiamento 
e la posizione di avanguardia dell'llalia sull' impiego della banda 3.6 ·3.8 GHz sono confermati dalla 
decis ione di concedere già nel 20 16 diritti d' uso per usi licenziati, secondo un modello di condivisione 
dello spettro su base geografica . 11 co rre no funzio namento di questo modello ricbiede un coordina· 
mento istituzionale (ra gli urili zzaw ri attuali e quelli fururi, i quali dovranno usare le frequenze se­

condo regole chia re e, per quanto possibile, semplici e facili da attuare. 

La Fondaz.ione ha avvialO studi dettagliali per l'analisi e la gesrione delle possibili interferenze tra si­
ste mi già att ivi n ella banda 3.6·3.8 GHz e possibili utilizzatori futuri per reti fisse/mobili di comuni· 
cazione elettronica, allo scopo di gar<lntire la coesistenza tra i diversi sistemi secondo standard di 
qualità predefinili. l risult ati di questi studi costituiscono un'importante base di conoscenza per i la­
vori in corso in CEPT e in rralia per l'apertura della banda a nuovi servizi. 

[ medesimi s tudi hanno permesso, inol"e, di rispondere alla richiesta di collaborazione da parte di 
PLUM consulring, ai lini della stima deUa disponib ilità di frequenze nella banda 3.6·3.8 GHz, utiliz· 
zabili in Italia su base condivisa; la stima è stara effettuata in termini sia di quantità di spettro dispo­
nibile sia di popolazione potenzialmeme raggiungibile nelle diverse aree del terri torio italiano. 

Uso dello spettro radio e riduzione delle emissioni elettromagnetiche 

Le al tività di srudio in materia di uso delle spe[[ro radio e riduzione delle emissioni elellTomagnetiche 
sono state articolate in diversi ca mpi di att ività, di seguiro descritri. 

I\tlisure e simlliazioni per la valu.tazione dell'esposizione in presen:::..a di segnali LTE 

Le attività di misura e simulazione per la valutazione dell'esposizione ai campi elettro magnetici sono 
state indirizzate nello speci fi co ai segna li LTE. 

Nel 2015, è proseguita ed è stata completata la co llaborazione con ARPA Em ilia· Romagna fin ali zzala 
alrappl icazione sper imentale delle metodologie di previsione e misura dell 'esposizio ne in presenza 
di ins tallazioni LTE. 

Limp iego d i tecnologie LTE in modalità Time Division Duplex (TUD). ai fini del progetto pilara sul 
Lice nsed Shared Access (LSA) presso il MiSE, ha permesso di svolgere misure di esposizione anche 
in riferimentO ad UIH1 vmjnnte tecnologica LTE mai dispiegala prima in Europa. La (ecollOlogia LTE­
TDD, infatti, opera nel dominio del tempo, im piegando la medesima banda d i frequenza per le co · 
municazioni bidirezionali tm stazioni radiobase e terminali di ulellle. l livelli di campo generat i da 
stazioni LTE so no stati misurati per insta llazioni outdoor (small celi ) e indoor (picocelle) opera nti a 
2.3-2.4 GHz. Le misure sono stale svolte con strumentazione sia a banda larga sia a banda s[rerta, in 
diversi punti all'interno e all 'esterno dell' ed ificio del MiSE, utilizza ndo diverse lipologie di strumen· 
razione. t stato inoltre effettuato un mon itoraggio in conrinuo dell 'andamento dei li ve ll i di esposi ­
zi one attraverso una centra lina posta sul tetto dell'ed ifi cio del MiSE. 

Analisi delle potenze LTasmesse dai terminali mobili 

Anche nel 20 15 è prosegui ro Jo studio sulla valutazione dei valo ri di potenza trasmessa dai terminali 
mobili per diversi layout della rete cellulare, in co ll aborazione con l'Universi tà di Bologna. Sono srate 
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esa minate diverse tipologie di layout ceUulare (esagonale, Manh attan) e di una città rea le (cenlro di 
Bologna) considerando stazioni " ,diobase cellulari di tipo rnacrocelJe, srnaU celi e micrn celle. Per i 
siti macrocellulari è slato co nsiderato il modello di propagazione COST23I , mellire per i siti micra 
cellulari l'attenuazione di tratta è stala calcolata tramit e }'a lgoritmo di raY-lracing. Sono siali anali zzmi 
scena ri urba ni confrontando le dis tr ibuzioni cumula tive de lle misure di poten za tras messa da i ter­
minali con quelle ollenute dall e simulazioni. La slrat egia otlimale di pianificazione cellul are che ga­
ra nti sce in un'area urbana densa una minor potenza dì emissione dei t€nninali corri spo nde a una 
copertura di tipo misto microcellulare e macrocellulare. 

Misure e sim u lazioll i di esposizione itl si ti complessi 

Un'a lt ra a ttività di studio sugli as peHj di irnpatto elenrornagnetico h<l riguarda to l'a na lis i di un s ila 
complesso dove. per problemi di riservatezza, Ilon pOlevH no esse re rese disponibi li le informazioni 
sui numerosi impianti presenti. La metodologia adottala per le va lu[azioni dei livelli d i esposjzione 
si basa Slilin algoritmo di reven'e engi lU'ering che, a panire da mi sure in di versi punti loca lizza ti in 
pross im irà del siro, stima, seppur in ma niera approssimaw, le ca ralt eri stiche compless ive di mdia­
zione cteHe sorgenti presenti nel sit o, Ques to approccio è SI.1( O va lidato attraverso il confron to tra si­
mulazioni e misure e ha conse nti to di valutare l'impat{Q el ettromagnetico nell'area adia cenre al sito 
compl esso per verificare li ri spe tt o dei limiti sui livelli di esposizione, 

Radiopro reziolle 

Nel corso del 2015, in linea con le a trivil à in materja di radioprOlezione che la Fondazione svolge da 
anni co n il suppono del Conso rzio Elen ra 2000 di cui è panner, so no star i eseguiti studi collegati al­
l'anali si dell'impano sanitario, ambienl ale e sociale dei campi eleuromagnerici, 

Di partico lare interesse sono anch e la co llaborazione di rice rca con il Se rvizio di Fisica San i tari a del ­
l' Uni ve rsi tà di Panna, che da ormai sei anni, e la nasce nt e collaborazione con l'Uni versità 
degli Sludi di Salerno. 

La co llaborazione con l'Universit à di Pa rma riguarda la dosimetria dei campi ele((romagnetici e si 
svolge su due filoni distinli: 

sludio degli effelti dell'esposi/.ione ai rampi mflgnelici slalici ed ai gradienti di campo magnelico 
co mpless i sul funzionamenlO del cuore dal punto di \'jsla elenrico: 

st udio della propagazione del campo elellromagnetico su strati muhi tissutali a caralleristiche etero­
genee per campi di rrequenza compresa Ira IO kHz e 40 GH z, con ca lco lo del campo ele ttrico inlerno. 

Gli studi so no stati orientali alla prOi ez ione dei lavoratori dall 'esposizione ai campi eleuromag neti ci 
e sono sta ti riferiti alla valutazione dei di campo elertrico, dei valori di SpecificAbsorplion Rate 
(SAR) e del ca mpo elellrico irnerno: qu est'ultimo parametro dos imetrico diventerà di importanza 
fond ament ale nell'ambilo della valuta zione del rjschio espositivo nel mo mento in cui verrà recepit a 
la Diretti va Europea 2013 /35 / UE che porterò Iln enorme cambial1lenlO in tutte le metodologie di va ­
luta zione, soprauuuo per quanto ri guarda le frequenze basse ed in te rmedie. 

Per quanto riguarda il calcolo del campo ele[(rico interno, è slata sviluppa[a ulla TOutine che ne per­
mette la valul azione su serte strali di tessu ro differenziari per campi nell ' inlervallol O kHz - 40 GHz, 
Tale interva ll o di frequenze si es tend e su un a gamma sufficientement e amp ia da considerare anche 
lo spettro d i futuro utilizzo per i sistemi di nuova generazione SG, 

La collaborazione con l'Università degli Studi di Salerno è in via cti ctefini zione e riguarderà la tematica. 
estremament e attuale, dell'utilizzo dei ca mpi el e ttromagnetici per un' agricoltura sostenibil e, con 
particolare riferim elHo a: 

• 	 utilizzo dei ca ll1pi a microonde e RF per disin fez ione e disinfestazio ne d i terreni agricoli; 

• 	 utilizzo dei campi e]ertrotnagnetici pe r mi glio rare gli indici d i germogliazione dei semi e di cresci la 

di determin ale co lture, 
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Proposte di Progetto 

• 	 Proposta coordinala da PLUM Co nsu lling in rispos la alla Cali far Tender della Commiss ione Eu­

ropea SMART 2013/0065 su "Framework Contracl far lhe provision of Evalualion and Impact As­
sessment services lo DG CONNECT (divided into 5 101s) - Lor 3, LOI4, and Lot 5". luglio 2015. 

Politiche della rete 

Nel contesto delle politi che dell a rei e, so no state svolte a([ività di studio e approfondimento circa i 
lemi dei dirilli digilali, della privacy e dell a ile I neLi tra lily. 

Diritti digitali 

La quesrione dei diritti digi tali interseca [' anività della Fondazione per la tutela degli utenri, in parl i­

colare sui lemi del Regislro Pubblico de lle Opposizio ni, del d irillO d'autore sulle reti d i comunicazione 
elemonica (DDA online) e della ges tio ne de lle in terferenze tra s istemi mobili LTE in banda 800 MHz 

e sistemi di ricezione televi siva. 

La Fondazione è atIiva da lungo tem po sulla materia dei diri tt i dei citradini nell'e poca di Internet. 

occupandosi non sohanto della loro identificazione, ma anche contrib uendo alla definizione di so­

luzioni pratiche a ga ra nzia di ciuadini e imprese. 

La ricerca in quesm ca mpo affronta i nodi problematici nel rappono u a diritti di cjuadinanza e in­

novazione (ecnologica. Rientrano pert anto in questo ambi to: i leln i connessi co n la questione della 

persona digitale e dell'identità digitale, a pa rtire da lla pro tezio ne dei da Li persona li; la declinazione 

del diritto all 'accesso; i diritti all'informazione (e ad essere informali correttamente) , di associazione 

e di manifestazione del pensiero; la sicurezza e le garan zie civilistiche nelle transazioni commerciali 

e alno ancora. 

A tal fine, sono stati presi in considerazion e i co ntenuti de ll a "Dichiarazione dei diritti in Interner" 

approvata dalla Commissione per i dirini e i doveri in In ternel de ll a Camera dei Deputali nel luglio 
del 20 15. Nel 2015, la Fondazione ha inoltre approfondiLO le ricadute della Sen tenza della Corte di 
Gius tizia europea sul caso Schrems, che ha inva lidaro il cosiddetto safe harbor che regola menta il (ta­
sferimenro di dati tra Europa e Stati Uniri d'Am erica, srabilend o che il ci ttadino austriaco avesse il 

diritto di vietare a Facebook di trasferire i propri dati personali su i se rver olt reoceano. 

Sempre con riferimento alla temarica della protezione dei dari perso nali, so no stati condoni stud i al 

fine di individuare possibili soluzioni per stabi li re il cOrre tro bilanciamenro tra il dirirto degli utemi 

al pieno co nrrollo dei propri dati personali e l'interesse della socie tà co ntemporanea ad nti1izzare le 

medesime informazioni per finalirà commerciali e di prolìlazione. 

Sono stat i studiati. inoltre, in linea con i rem i del Proge tto "S P.A t" , i prowed imenti del Garante per la 

prmezione dei dali personali su i cookie e sulla protez ione. Tali studi hanno permesso di modellizza re 

l'informativa privacy come definita all 'arI. 13 del D.Lgs. 196/2003 e i vincoli srabiliti dalla nuova cookie 
la\·v. 

A margi ne de l Progett o "DDA online" e de lle atti vità svo lte co n l'associazione FAPA\( sono sta ti co n­

dotti stlldi relar i\i i all a rtll ela del diritto d'autore e all ' impallo che le nuove tecnologie hanno nel 
mondo della distribuzione dei co n(enu{]. 

La ricerca sui dirirri digilali si avvale anche di una s{ ru(rurala collaborazione con la Faco lt à di Scienze 

Politiche dell'Univers ità degli SLudi Roma Tre. 

11111ouazio ne e proprie/a inleJleuuale 

Nel 2015, in co llaborazione con UIBM, Politecnico di Milano e Qualco mm, è sta lo aperto un a mbito 
di studi o e di a tt ività legaLO all'innovazione e alla proprietà intell ettuale, in risposla all e sollecitazio ni 
dell'Uni one Europea che fissa tra gli obiettivi per i governi degli Siati me mbri il sostegno alle picco le 
e medie imprese (PMll (che rappresentano più del98 per cento delle imprese e uropee) e l'in co ra g­
giamen to aHa cresc ita e agli investimemi. Proprio a questo fine, l'Italia ha rico nosciuto di recen le a 

livello normat iva un insieme di vamaggi per la caregoria delle "piccole e medie imprese innova tive". 
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Questo ambito di lavoro si è concre tizz3W per la Fondazione nell'iniziativa "Learn to Protec[, Secure 
and Maximi ze your lnnovations" (L2Prol che intende diffonde re nel mondo delle piccole e medie im ­
prese la cultura e la pratica della protezione della propti e tà intellettuale e delle modalità di sfrutta­
mento economico e industriale del patrimonio di conoscenze ad essa collega re. LiniziativC1 L2Pro è 
stata lanciata in Italia dopo German ia e Regno Unito e attraverso una piattaform a di mobile-learnin g, 
lino strumento di formazione per le piccole e medie imprese che desiderano introdurre le proprie 
innovazi oni sulm ercaro e com petere sui merca ti globali. 

L'iniziativa L2Pro è stata presentata pubblicamente nel mese di otcobre in occasione dell ' incontro su 
"Proprietà industriale e innovazione: le opporlunjrà per le PMI ", durame il quale so no Sfati prese ntmi 
i risuhati della realizzazione pilola che ha coinvolt o 25 im prese di tutta halia. Cons ide rando il suc­
cesso ri scosso, !'inizia tiva proseguirà anche nel 20 16. 

Privacy 

Nell 'ambito de ll a proiez ione dei dali perso nali sono in corso importanti evoluz.ioni di scenario lìna­
lizzale, in particolare, a rendere le norme europee e nazionali coerenti con j'evo luzione tecnologica 
ed il più intenso utili zzo di dati personali registrato negli ultim i quindici anni. Dopo anni di intenso 
lavo"'o, ili dicembre 2015 è sta to approvato il nuovo Regolamento europeo sull a protez ione dei dari 
personali, che riforma co n cara ttere generale la Dirertiva sulla prot ezione dei dati personali varaca 
nel 1995, facend osi ca ri co de ll 'emanazione e dell'attuazion e dei provvedimenti necessari. l remi di 
riferimento riguardan o l'int roduzio ne del co ncerto di one-srop-shop, il principio di nccounralJifiry, 

l'obbligo del consenso esplicilo, il diritto alla portabilità del dalO, gli approcc i cosidde tti di privacy by 
de!a Il Il e priuncy by design. il dirilto all' oblio. 

Proposte di Progetto 

Proposta in collaborazione con PWC in risposta a lla Cali far Tend er della Co mm issione Europea 
SMART 20 13/0065 su "Framewo rk Con tract fa r Ihe provision ofEva lua tion and Itnpact Assessment 
se rvices ro DG CON NECI (Lot l) , 

Società dell' informazione e aspetti di ute nte 

Società dell'informazione e aspetti di utente: giovani in età scolare 

Gli studi sugli aspetti cii Ul ent e per i se",i zi e per le politiche dell'ICT svolti ilei 2015 affer isco no nello 
specilìco ai temi di User Experience e a ll a Usabiliry Engineering e si sono concentrati su l segmento 
di utenza cosrimito dai giov;mi in età in cominuità con i lavori degli ann i precedenti. 

QueSia linea di indagine è cond otta nell 'ambito della KidLab Med ia Resea rch delJa FUB (" Indagi ne 
spe rimentalE' per J' a mtlisi di scenar io de lla fr u izione dei co m enuti video da pa rte dei giova ni in e là 
scolare"), che persegue un approccio siste mico e mult idisciplinare ci rca )o stud io d i scena ri d i d iffu ­
sione e liSO dei nuovi media rela tiva me nre a lle fasce pi ll giova ni della popolazio ne. 

Si n dal 20 Il è atti vo un pilm d i progerto condorto in collabo razio ne co n il Dipa rti me nto di Psicologia 
dei Processi di Sviluppo e Sociali zzazione de ll 'Uni versità degli Studi di Roma "La Sapienza" e svolto 
presso l'Istituto Comprensivo Statale (sctlola primaria e sCllo la secondaria di primo grado) "Giorgio 
Pe rlasca" di Roma. La durara prolungata del progetto pilota conse nte di svolgete analisi longitudin ali 
su più anni i cui risultati sono srati presentati anche in consessi scientifici. 

Le interviste di gruJJJJo condolre in classe sono sta te lo strumento merodologico impiegato per la rac ­
colra de lle informazioni qualitative. Questionari a rti co lat i, som ministrati sia ai bambini, sia a i lo ro 
genitori, hanno costituito il "tool" per l' acqu isizione di dati quan titmivi concern enti le modalità e le 
quantirà di consumo vjdeo da parte degli scolari . Nello specifico, attraverso i quest iona ri somm ini­
strati agl i scola ri sono sta te raccohe informazioni rela ti vamente a: notizie generali essenziali a nagra­
fiche e fa miliari , preferenze e uso c irca le diverse tecnologie, tempi d 'ulWzzo dell e tecnologie, 
disponibilità in amb iente domestico degli <lpparnti tecno logici. pre fe renze in merito ai dive rsi tipi d\ 
contenull video. motivazioni alla base della visione. modalità sociali di visione (det soli o in compagnia 

di altri soggett i da specificarel. disponibilità perso nale di apparati tecnologici, possesso o me nO di 
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profilo su social nerwork e svolgimento di attività di interesse diverse dalla frui z io ne di vid eo. Ai ge ­

nit ori è stato somm inistrat o un questionario analogo, volto. tra l'altro, a indaga re le az io ni di con(rollo 

e sco raggiamemo/s tim alo delle atrività di consumo video dei propri fi g li . 

Nel 2015 è in ol tre co ntinu ato il lavoro di analisi tes luale basalO su elaborali in classe ave nti co me ar­

gomen lO le nuove tecno logie di comunicazione. Tale lavoro è proseguito mediallle una co llaborazione 

sc ienlifica con il Proi. Ell'is Mazzoni dell 'Università di Bologna e ha portato a lla reda zione di un paper 
presenta to all'!nternariol/al Couference on eSociery 201 5 e di un second o pape r pubbli ca to Slluna ri­
vista sci entifi ca. 

Società dell ' informazione e aspetti di utente: anziani 

Nell 'ambi lo de llo slUdi o degli aspelli di ulenl e per i servizi e per le politiche dell'ICT, e sempre con 
riferimento a lle comun ità scientifiche internazio na li afferen{i alla User Experience e aHa Usability 

Engineering, è proseguito l'esame del segmento di utenza coslituiw dagli anzianI. L'obiettivo è stato 

q ue llo di app ro fo ndire le conoscenze sull'espe rienza d 'uso degli anziani con le rCT e sull'interazione 

soc ia le media ta da lla {ecno logia , co n indagini esp loradve di nuovi contesti sociali e di nuove oppor­

(Unit à tecno logiche. 

L'approcci o di riFerime nt o utilizza to per lo s tudio degli aspetti di utente del segmento anziani nel­

l'ambilO del Progello "EasyReach" è quello di User Cenl red Design basala sul coinvolgimenlo degli 
ute lHi fin a li fin dalle prime fasi di sviluppo d i una solu zione tecnologica. L'approfondimento scien­

Tifi co ha q uindi riguarda to le merodologie e gli accorgimenti necessari per il coinvolgimento degli 

lII e lHi anzia ni ne l p rocesso di progettazione della so luzione tecnologica. 

So no sra ti a nche appro fo ndili gli aspett i della llser acce plance della televisione digitale terrestre da 

pane de lle fasce a nzia ne della popolazione analizzando dari quantitalivi e qualitat ivi raccolti prece­

de nfe me nte nel Progelt o Mon iror DTT e presso alcuni cenni anziani di Roma. 

Aspetti di utente in servizi fruiti attraverso dispositivi mobili 

In quesl a sezione vengono descrirri gli appo ni del Ce nlro di Compelenza lCT ai Progelli "Objeclive 
Co m ro l fo r TAlker VErificario n-OCTAVE" e "Speaky Acurallile". 

VincilOre ne ll a Ca ll H2020 -DS -20 14 - l Top ic DS-02-20 14 Access Comrol (SecuriryJ. OCTAVE ha avuro 
ini zio a melà giugno 2015, co n kick-off meeling lenul osi presso la Fondazione, che nel progetto per­
reci pa carne coord in nto re e co ntributore ne ll e aree tec ni co-sc ientifiche di comperenza. 

I con lribuli ciel Cenlro di Compelenza al Progetlo possono essere suddivisi in Ire linee di sviluppo: 

Supp orr o a l managem ent in fase di elaho raz ion e e revisione della documentazione tecnica, per 

esempio in e re nt e la p rivacy, la protezione dei dari personali e il consenso informat o. 

Ediling e revi s io ne dei primi delivernble del VI/P? (Tes! and valida rio n), dove la Fondazione rico pre 

il ruolo di coord in a tore de ll e a tti vità . Nella fase ini ziale es tar a d i c ruc jetle imponanza la p rogc l[a­

zio ne dei Trial in campo che avrann o luogo con il co in vo lgiment o dire tto degli ute nti finali, nello 
specifico co n Aeropon i Mil ano e FlNDOMESTIC isriluto fin anziario. 

Proge ttazion e della va luLazione (Fie ld Tria ls Desig n): so no stat e cura te la raccolta o ge nerazione 

iniz ial e di User Requ iremel'lls in linea con gli scopi progeHuali, la st rU(lura zio ne de lle fas i di s pe­

rimenra zione per due sce nari d'uso del sislemo OCTAVE, la generazione delle ipOiesi guida della 
rice rca, l'individuazione di massima degl i stT umem i necessar i alla l'accolla e a ll'analisi dei dati 

de lla sperim encazione. 

Il Pro gel IO "Speo ky Aculallile" (Programma lnduslria 20 15 del MiSE) realizzo una pi atloforma digil3le 
avan zata per la do morica. Il siste ma s i im erfnccin con l'ute nte in modo se mplice e spolllaneo con la 

voce e altri dispositivi ap posilétln en re proge((a fÌ. Il Progeno s i rivo lge a lle ca tegorie a nziani (65-80 

anni di età) e n on- vedenti (rutt e le e tà), pe r i q uali si suppo ne che l' utilizzo di un sistema voice -bascd 

nella l'ila reale possa cost iluire UII e ffi cace mezzo di abbatl imenlo de lle barri ere d 'accesso alla rete e, 
quindi , di inclusione alla sor ie là de ll'inro rmazio ne. 

Il Progerto prevede la realizzazione di tria l in a mbie lll e cOl1lro lialO che dovranno valufare la pres ta­
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zione utente in alcune situazioni di interazione significative. I dati acquisiU nelle sessioni costitui­

scono un corpus che sarà analizzato statisticamente per conseguire una visione completa dei costrutti 

di usabilità: efficienza, efficacia e soddisfazione utente. 

Modelli di User Acceptance dei servizi ICT 

Gli studi sui modelli di llser acceptance dei servizi rCT sono st3(i condatei in collaborazione con il 

Dipartimento di Psicologia dei Processi di Sviluppo e Socializzazione dell'Università degli Studi di 

Roma "La Sapienza" e con la Facoltà di Economia dell'Università di Lubiana. L'a[[ività è stata indiriz­

zata ad elaborazioni su dati raccolti rncctiame indagini sul campo realizzate in anni precedenti. 

In lIn primo approfondimento, il modello di lIser acceptance UTAUT (Unified Tbeory of Acceptance 

[lnd Use ofTechnology) è stato utilizzato per lo studio dei modelli di adozione e uso della televisione 

digitale da pane degli utenti, sulla base dei dati raccolti in un'indagine quantir3tiva svolLa in sei regioni 

italiEne. 

È in corso di approfondimento l'uso del modello UTAUT2, valido in contesti più ampi rispetto al mo­

dello UTAUT, e che comprende nuovi cost[uui connessi alle abitudini d'uso, ai costi soslemHi dal­

l'utente e in particolare alla hedonic I/loriuarion nell'uso. 

Proposte di progetto 

Proposte nel cOl7fesro Horizoll 2020 

Iletter Life Tools (IlLT) 


Questa proposta progertuale, presentata nel 2015, è riferiw al tema "Advanced JeT Systen1S anct 


Services for Integrated Care", Essa prende in considerazione la lIser experience e la lIser acceptance 


dei servizi di m-health destinati agli utenti anziani con problemi uditi\i dovuti all'età. La proposta 


è centrata sull'applicazione delle metodologie di Human Centred Design. 


I servizi di m-health considerati nel progerto, basati su mobile internet devices 1.\110) e micro­


electro-mechanical s)lstems consentono all'anziano il self-management delle patologic 

uditive e sono orientati a favorire la sua partecipazione sociale. 


La fase iniziale del progetto prevede indagini per conoscere le abilUdini. gli stili di vita, l'uso delle 


nuove tecnologie, gli atteggiamemi verso le nuove tecnologie, le necessità e le aspettative degli an­


ziani con problemi uditivi nei riguardi del sistema di m-health. Tali indagini comprendono la rea­


li7.7.a7.ione di focus group e interviste a testimoni privilegiati con il coinvolgimento di diversi attori: 


anziani con problemi uditivi dovuti all'età, personale di cura e supporto, professionisti della salute, 


esponenti della sanità pubblica. 


Nella fase intermedia sono previste valutazioni dei prototipi Imv fideliry, con l'obiettivo di eviden­


ziare i punti di forza e di debolezza delle soluzioni proposte per migliorare la user experience. Le 


v8lutazioni si svolgono con il coinvolgimento diretto degli anziani. 


La fase fmale del progetto comprende valutazioni di user experience e user acceptance sul campo 


in ambienti reali (per esempio in ambiente ospedalieroL sempre con il coinvolgimento diretto dei 


potenziali utenti. Allo scoro saranno reali7.7.ali pilots in differenti nazioni (Grecia. Italia. Slovenia, 


Spagna, un 

La preparazione della proposta ha consentilO di approfondire l'uso delle melOdologie UCD per il 

particolare target di utenza delle persone anziane con disabilità uditive dovme (-dI'età. 


Altre proposte 


Nell'ambito del programma Horil.on 2020 sono state elaborate altre proposte che si richiamano 


qui solamente per elenco, specificandone il tema di riferimento: 


l. 	Lowering Energy Bill Costs through Motivating and Supporting Sustainable End-user Behaviours 

(KILLBILL); tema di riferimen[Q: '·Energy EfUciency Researcil & Innovalion". 

2. 	Lifesryle ICT Guidance services to reduce metabolic and cardiovascular risk in menopause 

\ovomen (Change Life); tema di riferimento: "Self management of health and disease: dtlzen en­

gagement and mHealth". 

3. 	SocW Robot Assistant: From Interaction lO Action (SARJ\); tema di riferimento: '·Robotics". 
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4. A Platform [Q SUppOrl Mean ingful Lemn in g Usi ng Coll aborative Captioning and Audio Oescrip­

tion (CaCAO); tema d i rifer imento: "Technologies for better human learning and teaching". 

Proposte nel C011.res ro Ellrope for Cirizens Progmmme 

Healthy European Ageing RaisingTips (HEART) 


Questa. proposta di progetto si propone di promuovere la partecipazione dei cittadini anziani alla vita 

democra tica dell'VE mettendo in comunicazione le istilu zion i europee, come j'''European partner­


ship on ac tive and healthy aging", che conCOrrono a lla deun.izione delle po litiche euro pee per !'invec­


chiamento auivo e in salute. con le associaz ioni che rappresentano la popolazione anziana in diverse 


nazioni Europee. In mi modo. le aspettative e le necessi tà delle persone anzia ne nel campo della salute 


e dell 'invecchiamento aHivo verranno riportate aUe istituzioni Europee e, d'altra parte. i cittadini an ­
z iani avrann o la possibilità di accrescere la propria consapevolezza sulle politiche europee. 

L'app roccio metodologico adottato nel proge tt o sarà quel lo dello Human Cen tred Design (H CO) 

che, in questo caso, pone il cittadino anziano al centro del processo d i detinizione delle polit iche 

E.U in favore di questo particolare segmento di cittadin i. 


La preparazio ne della proposta ba consentit o di estendere l'LISO de lla 111e todologia HCO dal campo 


de lla progettazione di servizi ICT a quello della partec ipazio ne dei c inadini a l processo d i decisio n 


making in EllropCl. 


Active Ageing via Acti ve Netwo rks (ACTlVE- NETS) : stimula ting In te rac ti o n a nd Mutua i Under­

slandi ng bel\·vee n DigitaI Na lives a nd Digi taI imllligralHs 

Anche q uesta proposta progenllClle è rivoha a lle rasce anzia ne della popolazione e riguard a l" 'aC( ive 

a nd hea hhy agi ng". La proposta co nsente di app rofo ndire il te ma de l diverso livello di co mp etenze 
d igit a li (ra "nativi digitali " e "immigra t i d igita li " a l fin e di promuove re u ti li int erazion i rra ques ti 

due gru ppi . 

• 	 Idea Progettuale "Memoria Europea 

Questa idea proge[[ uale è centra ta sulle fasce anzia ne della popo lazione e su lla creazione di occa ­

sioni d'ilHerazione con i giovani. L'obiet(Ìvo è di creare momen ti di dibattjto e riflessione sulle 

esperienze della sroria passa La utili anche per superare gli anuali pregiudizi nei riguardi degli srra­

nieri e degli immigrati. 

Proposle nell'ambiro del In Rere "OpCI1 fnIlO/f((fion" della Regiolle Lombardia 

Ne ll 'amb it o de lla rete Open lnnovmion della Region e Lombardia so no s tal i preparati co ntri buti e 

m ani fes ta zion i di inte resse per diverse proposte progettuali sull'u so delle tCT nel campo della medi­

ci na e de lle (ecno logie ass is tive: 

Progetto "Una Mela Al Giorno: gestione delle cronicità ed empO\vermem" /Ìnalizzato al design e 
al lo SVil l lppO di servizi e-health capaci cii supportare d inamiche di e mpowe rme nl del p;nieme, 

sel f- managemenl, peer ed c:xpert cOlTlmunity e re lazione co n med ici d i base e specia lisri. 

• 	 PI ogel to "Tele medicina nelJe stru rrure d i ricovero" o rient(lto ad avvia re una fase di s perimemazione 

dc i servizi di te le medici nll alJ ' interno d i strullure di ricovero che osp ita no pa zienti lu ngodegem i 

co n difficoltà m OLQ rie o co n si lllllzio ni di critic ità ps icoFis ica. 

Progetlo "Tecno logie ass istive e accessibilità: il Po lo di rice rca , progertaz io lle e sviluppo" che p ro­

po ne d i rea lizzare un Po lo di r icerca. progenazione e svi luppo di tecno logie assistive a sosregno 
delle disab ilità. 
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PUBBLICAZIONI 


Politiche per la gestione e l'uso ottimizzato dello spettro radioelettrico 

Valbenesi S., Carciofi c., Papotti E. , Vanore A., "S tudio della propagazione del campo elettrico in 

matrici biologiche multistrato", inviato per approvazione al Convegno AIRP 2016. 


Carciofi C, Grazioso P, Guiducci D., PetTini V., "Sharing frequeney bands between mobile and fixed 


serv ices: methodology and opportunities", 1(1004 TD(7S)12003, Dublin, Ireland, January 28-30 2015. 


PetTini V., Guiducci D., Carciofi c., "Ana lysis of techn ica l conditions for the usage of M2M applications 

in the 700 MHz frequeney band", IC1004 TD(1sh2063, Dublin, Ireland, January 28-30 2015. 

(ont"buti (EPT e !TU, 

"Initial coex istence studies for M2M in the 700 MHz band", ECC PT1(15)033_rev1, Edinburgh, United 


Kingdom, January 2015. 


"Proposal of initial methodolog lca l mdications to be consid ered for studies wi thin the new Work 


Item to ECC PT, on tho 3600 -3800 MHz band", ECC PT1(lS)034, Edinburgh, Unlted Kingdom, 

January 19-23, 2015. 


'JConsi deration on the work item on the 3600 -3800 MHz band", ECC PT1(15)063, Vi lnius, Lithuania, 


Apr ii 20 -21, 2015. 


"Integ rat ìon on coexistence studies fo r M2M in the 700 MHz band", ECC PT1(15)079, II/\ontreux, 


Switzer land, June 22-24, 2015. 


"Report and output of the correspondence group activlty on 3.6-3.8 GHz", ECC PT1(1S)084, 


Monlre ux, Swi tzerland, june 22-24, 2015. 


"Uso of C-Band (3400/3600 -4200 MHz) for mobile broadband IO Hungary, Italy, Sweden and the 

UK", PLUM Consulting, giugno 2015. Supporto tecnico della Fondùzione agli studi per il cùso italiano. 


Politiche della rete 

Convegno ICT e tutela dei diritti dell'utente, AGCOM, luglio 2015, relaz ione di MauriziO Pellegr ini. 

Societa dell'informazione e aspetti di utente 

Mazzoni E., Nicolò E. , Sapio B., "Chi ldren and Technologica l Arlefacts: An Exploratory Study" 

Proceedings of the International Conference on eSociety 201S, Madeira, March 14-16, 2015. 

Mazzonl E. , Nicolò E., Sapio B. (2015), "Chi ldren, mu lti media content and techno logical artefacts", 

Interactive Technology and Smart Education, VoI. 12, Issue 3, pp. 202-221. 

Pùpa F., Corn acch ia M., Sa pio 8., 0.1icolò E., Engaging (echnology res istant elderly people: Empi ricJI 

evidence from an ICl enabled sociùl environment, in corso di pubblicazione su Informaties for 

Health and Sorial Care, Taylor & Francis. 

Co rnacchia M., Fa lcone M., Paolon i A., Todisco M., "Natural language voice interact ion lo control 

househo ld mult imedia environment. Usability eva !uatian by two panels of real en d-users", inviato 

a LREe 2016, Conferenee topic: Usab/!Jty evaluation of HLT-based user interfaees and dialogue 

systems; User satisfaetion evaluation, Portorai, Slovenia, May 23-28, 2016. 

Turk, l , Cornacchia, M., livi, S., Papa, F. and Sapio, B., "Househol ds technology adoption and use 

patterns: the case of digItai ter restr ial television in six Italian regions", Teehn%gy Analysis & 
Strategie Management, Rout ledge, 2015. 

Vince nt J., Tai pale S., Sapio B., Fortunat i L., Lugano G. (Eds), "Soci al Robots from a Human 


Perspec tlve", COST Works hop on Sorial Robotics - The Future Coneept and Reality of Soeia! 


Robo/les: Challenges, Pereeption and Applicarions, Springer 


ATTIVITÀ DI REFEREE PER RIVISTE SCIENTIF ICHE 

Ba rto lomeo Sa piO è referee per l'lnternationa/Journal of Project Manùgement e AdvIsory Editor 

per Observatorio (08S*) Journal. 

Filomena Papa è refe ree per la r iv ista Informaties for Health and Soeial Care, T<lylor & Francis. 

Michele Cornacchia è referee per Teehnology Ana/ysis & Strùteg/e Management, quarterly 

internationa! researeh journal, Routledge. 
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PARTE CI PAZIONE A COMITATI DI PROGRAMMA 

Robert Castrucci è stato membro del Comitato Scientifico del Congresso Internaziona le su Net 
ACÌ1vism, che si è svolto il 22 e il 23 ottobre presso la Facoltà di Scienze Politiche dell'Universit.3 
degli Studi Roma Tre. 

Robert Castrucci ha presieduto la sessione su "Institutions, citizenshlp e media activism" del 


Congresso Internazionale su Nel Activism, 23 ottobre 2015, Università degli Studi Roma Tre. 


PA RT EC IPAZIO NE AD ORGAN ISMI 

Doriana Guiduccj e Claudia Carciofi sono stale membri della delegazione italiana che ha 
partecipato ai lavori della World Radiocommunications Conference WRC-15. 

Doriana Guiducci coordina in (EPT il Working Group del gruppo ECC PT1 su "Implementation of the 
ECC Framework in the 3.6-3.8 GHz ba nd", relativo alla definizione di linee guida operative per l'uso 
condiviso dello spettro nella banda 3.6-3.8 GHz in (EPT e in Europa. Il ruolo di coordinatore è 
ricoperto per conto dell'Amministrazione italiana. 

Bartolomeo Sapio è coordinatore del WP4 "Human Factors" del Sub Programme 2 "Urban Energy 
Networks" del Joint Programme "Smart (iliesl{ della rete europea EERA "European Energy 
Research Alliance", 

ATTIVITÀ DIDAniCA E SEMINARI 

Docenze 

Doriana Guiducci h(J svolto attività di docenza nell'ambito del webinar "3.5 GHz sharing 
developments in Europe and the USA', 24 settembre 2015. 

Maurizio Pellegrini ha svolto attività di docenza nell'ambito del corso di formazione "Novità e le 
nuove linee guida del Garante in tema di tutela della privacy e marketing digitale", ITA, ottobre 201S. 

Seminari 

Seminario "La valutazione dei rischi connessi all'esposizione ai campi elettromagnetici: 
conoscenze e prospettive", 9 giugno 2015, Università di Milano Bicocca (Organizzazione in 

collaborazione con il Consorzio Elettra 2000). 


Seminario "L'evoluzione dei sis temi per le comunicazioni mobili verso il SG", 19 giugno 2015, 

Università di Milano Bicocca (Organizzazione in collaborazione con il Consorzio Elettra 2000). 

Seminario "Sicurezza in risonanza magnetica: valutazione del rischio e possibili effetti biologici", 22 
ottobre Z015, Università di Parma (Organizzazione in collaborazione con il Consorzio Elettra 2000). 

Workshop 

Workshop per le Sezioni Arpa dell'Emili(J Romagna "Modalità di misurazione in banda stretta di 
segnah 3G (UMTS) e 4G (LTE)", 29 settembre 2015, Lido di Dante (RA) (Organizzazione in 
collaborazione con ii Consorzio Elettra 2000). 

Workshop "Innovation in the digitai single market In Europe- World's First LSA (Licensed Shared 
Access) Pilot'·, 25 ottobre 2015, EXPO 2015, Milano. L'evento è stato organizzato dalla Fondazione 
Bordoni in Qual'ità di coordillatore del progetto pilota ed ha ospitato le relaZioni di Mario Frullone e 
di Doriana Guiduccl. 

Coordinamento Tesi di laurea 

"Effetto delle strategie di pia ni ficazione cellulare sull'esposizione personale", TesI di Laurea in 
Compatibilità Elettromagnetica, Ingegneria delle Telecomunicazioni, Università di Bologna, Anno 
Accademico 2014/2015, Coordinatore Claudia Carciofi. 
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ATTIVITÀ DELLE UNITÀ SPECIALISTICHE 
UNITÀ SPECIALISTICA STATISTICO ECONOMICA 

L'Unit à specialistica Statistico-Eco nomica racchiude le com pete nze nel campo dell'analisi s la­
tis tica e delle valuwzio lli (cen ico -economiche e opera in modo trasve rsale a ll a struttura, fo r­
nendo suppofm stat is tico-economi co ai singoli proge tti, ai Centri di com petenza nonché alla 
Direzione, 

Le principali cornpetcnze dell' Unitù fanno riferi ment o alle seguenti aree tematiche: 

• 	 progetl ilzione e reali zzazione d i sistem i d i monitoraggio c di osserv3rori (progell azionc di sj­
s[Cmi d i ind icatori . costruzione di strume nti di rilevazionc. analisi dei da ti au ra\'e rso tecniche 
statistk he multivaria re, redazio ne d i reportislica); 

rea lizzazione di ind agin i s tat isriche basale su dati secondari. in prevalenza Istal ed Euros tat 
(acquisizione elei dati , ana li si stati sti ca l11ultivarimn. redazione di report d i ricerca); 

• 	 ges tione di dala base; 

• 	 valutazioni tecnìco- ecollorn iche e scena ri di mercato, 

Gran parte delle a ui vi tà svolte ne1201.5 è stata indirizzata a l suppo n o operat ivo ai progeTt i. Di seguito 
si ri porta no, per ciascun proge tt o co nsi deralO, le principa li attività svolte dalrUnit à. 

PROGETTO 	 DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE ATTIVITÀ SVOLTE 

Sono state effet tuate misure sull e pres tazioni delle reti del 

AGCOM - QOS MOBILE quattro operatori mobil i nell'erogazione dei servizi dati 

(Delibera AG COM n. ' 54/12/CONS). 

Estato costrui to un modello di previsione della domanda 
potenziale di serv izi a banda larga da parte di imprese e 
famiglie, per le singole ponlon; di terri tori o. Il territorio 
nazionale è sta to claSSifica lo in Quattro cluster distmti, sul la 

ENEL "CLUSTER" 	 base della differenza Ira domanda potenz iale e domandll 
attuale, e della dispo ni bilità di se rviZI fiS SI a bli nda larga nei 
singoli comuni, in modo da Individuare le aree di maggiore 
interesse per lo sviluppo di porzioni di Infrastruttura in fibra 
ot tica 
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ENEL OBIETTIVO III 

EV0700 

15TAT-FUB 

LTE 

È stata effettuata una ricognizione su diversi aspetti, quali: 
l' insieme delle norme e delle regole, nazionali e comunitarie, 
sulle infrastrutture di telecomunicazioni (es. condivisione e (0­

ubicazione delle infrastrutture, sviluppo delle nuove reti in fibra 
ottica); le offerte di riferimento, regola menta te da AGCOM, 
relative all'accesso alle infrastrutture di posa e alla fibra 
spenta, nonché all'obbligo di accesso disaggregato alla rete in 
fibra, e ai servizi di collocaz ione di apparati in centrale; le 
condizioni di mercato rela tive all'hos ting di antenne per la 
telefonia mobile e relativi apparati; i bandi per la copertura di 
aree in digitai divide (bianche e grigie) nei piani n<lZIonali e 
regIO nali per la banda larga. 

I contributi al progetto hanno toccato diversi temi quali 
l'evoluzione dell'uso del1'etere terrestre per applicaZioni di tipo 
broadcast televisivo, le decisioni di variaZione di utilillO della 
banda 700 MHz all'estero, lo stato del mercato delle re ti di 
trasmissione TV In Italia, la disponibilila sul merca to di 
dispositivi lTE di utente in grado di operare sulla banda 
700MHz e gli scenari di evolUZione del sistema teleVISIVO 
italiano. 

Il progetto ha l'obIettivo di fornire un Quadro descrittivo del 
rapporto dei Cittadini e delle imprese con Internet. Sulla base 
delle relati ve indagini Istat , sono stati analizzati : la frequenza 
d'uso della Rete, le prinCipali svolte online, i motivi del 
mancato utilizzo, Per gli individui i dati sono stati incrociati con 
le principali variabi li socio -demograliche (sesso, eta, titolo di 
studio, condizione e posiZione professionale, ...); un 
approfondimento è stato effettuato sui non utenti per 
coglierne le caratterIs tiche principali . Per le imprese i dati sono 
stati inc rociati con l'attività economica, la dimensione 
aziendale, l'area geografica in cui è svolta l'attività produttiva. 
un approfondimento è stalo svolto sul tema delle competenze 
digita li in possesso delle aZiende. 

l 'inSieme delle analisi effettuate ha fatto emergere un quadro 
coerente : in ciascuno del segmenti analizzati (Cittadini, 
famiglie, Imprese con PiÙ di dieCi dipendenti, imprese agricole, 
microimprese), la Rete scava un solco profondo fra utilillatori 
e non utilizzatori e concorre a determinare comportamenti 
diversi in ambito sia sociale sia economico. 

Il progetto consente ad un utente, che sospetti una 
interferenza dell'LT Ein banda 800 sulla ricezione televisiva 
terrestre, di InVlcHe via web una segnalaZione al sito HELP 
Interferenze al fine dell'eventuale invio di un antennista per il 
ripristino della corretta riceZione dei segnali televiSivi Si e 
effettuata la valutazione tecnica di una parte delle richieste 
pervenute cile non sono state accettate o rifiutate in 
automatico. 
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MISURAINTERNET 244 

Il progetto, oltre ad effettuare misure periodiche della quallta 

dell'accesso ad Internet da rete fissa, consente al singo li utenti 

finali di misurare la qualità del proprio accesso e ottenere 

cer ti ficazioni, apponibili al fornitore che non rispetti le 
prestazioni minime contrattuali, al fine di ottenere un recesso 

senza costi. Nei confronti dell'utente finale, è stato introdotto 
un servizio di help test testuale tracciato, affidato ad uno staff 

interno FUB e del quale si è assunta la responsabi li tà. 

PACOS 
È stata svolta un'analisI dello stato dell'arte tecniCO e 
regolamentare per l'uso condiviso dello spettro. 

RPO 

Il Registro Pubblico delle Opposizioni è un servizio a tute la del 

cittadino, il cui numero è presente negli elenchi telefonici 
pubblici, che decide di non voler più ricevere telefonate per 

scopi commerciali o di ricerche di mercato. Sono state gestite 

le interfacce automatiche che forniscono il servizIo di 

IscriZione, aggiornamento e revoca nel Registro; sono stati 
effettuati gli allineamenti periodici del Registro con gli elenchi; 

si è assunta la responsabilità dell' intero settore abbonati del 
Registro. Inoltre, nel corso di tutto l'anno, sono state rea liuCite 

le sta tistiche lato operatori, In termini di pacchetti vendut i e 

numeri ripuliti, e le relative proiezioni a fine anno e sugli anni 

successIv I 

COMMA 147 (DGSCERP) 
Supporto all'esame delle pratiche autorizzatorie per operatori 

di rete e FSMA e inserimento estremi nel db della DGSCERP. 

PUBBLICAZIONI 

"In terne t@ltalill 2014 . L'uso di Internet da parte di Ci ttadini e Imprese", Istat -FU S, 2015, 


w w w. istat. rt e wwvi/.fub .it 


EVENTI 

"II digi tai divide in ItJ liJ: l'uso di Internet dJ pJrte di cittadini e imprese", Istat, Roma, 21 dicembre 

2015· 
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ATTIVITÀ DELLE UNITÀ SPECIALISTICHE 
UNITÀ SPECIALISTICA TECNOLOGICA 

CUnità Tecnologica fornisce supporto alle attività di progetto e di approfondimento culturale 
sviluppate dai Centri di comperenza. Le competenze che vengo no messe a disposizione delle 
diverse attività progcttuali riguardano: sviluppo softwa re, progettazione e a mministrazio ne di 
sistemi informati ci, progettazione e amministrazione di basi di dali, progettazione e sviluppo 

di applicazioni web, amministrazione di rele. mi sure per TLC. 

CUnità, inoltre, mette a disposizione della Fondazione anche servizi quali backup dati, Help­

Desk e servizi generali di assistenza sistemistica e di manuten zio ne della rete int erna. 

Nel corso del2015 l' Unità Tecnologica ha supponato 20 progetti finanziali e 9 atlività interne non fi­
nanzi.u e.I Progetti che han no richiesto maggiore impegno da parte delrU.T. sono stat i il Registro 

Pubblico delle Opposizion i, la Delibera 244/081CONS, il supporto al MiSE per tutte le attivilà conse­
guell(! alla riforma d i sis lema dell'emittenza locaJe, l'attività relativa alla valutazione delJa QoS mobile, 
le auività legale alla valulazione e a ll a mitigazione delle inlerferenze LTE-DTT, la convenzione con 
AJmawave e le atlivilà di SUppOTlQ sistem ist ico per UIBM. 

PROGETTO DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE ATTIVITÀ SVOLTE 

Manutenzione applicativa interfacce di monitoraggio e 

controllo inter-processo. 


Manutenzione applicativa processo di aggiornamento RPO 

con DBU. 


Sistema automatico monltoraggio process I front-end. 


Procedure di self-tesl. 


Manutenzione applicativa interfaccla web Contact Center 


esterno
MiSE - REGISTRO PUBBLICO 
Amministrazione D8MS.DELLE OPPOSIZIONI 

Verifica dei log degli applicativi sviluppati. 


Monltoraggio e bug solving Sistemi batch. 


Gestione server aster isk ContacI Center. 


Gestione server asterisk rispondìlori automatiCI. 


Bug solvlng e improvlng server asterisk. 


verifica pcr lodicù configurazione Fax. 


Gestione malfunZionamenti Fax. 
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MiSE - MITIGAZIONE 
INTERFERENZE LTE 

SUPPORTO AL MiSE 

AGCOM - QOS INTERNET 
(DELIBERA 244/08/ CSP) 

AGCOM - QOS MOBILE 

Aggiornamento Risponditore AutomatICo e SViluppo nuova 


interfaccia (ontact (enter. 


Gestione DS. 


Manutenzione e aggiornamento Portali Operatore ne. 
Manutenzione e aggiornamento Form Web Segnalazione e 


ve rsioni successive. 


Manutenzione e aggiornamento centralino RA. 


Manutenzione e aggiornamento 08 Geografico Poslgresql. 


Manutenzione e aggiornamento interfaccia automatica di 

aggiornamento mappe di rischio. 


Gestione dei rapporti istituzionali con DGSCERP e OGPGSR . 

Predisposizione delle procedure informatiche per la 

presentazione cnline delle domande di partecipazione alla 

procedura di rilascio volontario delle frequenze . 

Predisposlzlone delle procedure informatiche per la 

presentazione online delle domande di partecipazione al 

bando per la formazione delle graduatorie dei Fornitori di 

Servi zi di Media Audiovisi vi. 

Predispos lzione delle procedure informatiche per la gestione 

del nuovo regime per il versa -mento dei canon i da parte 

degli operatori di rete titolari di autorizzaz ione (d iritti 

amministrat i-vi e utilizzo ponti di collegamento). 

Supporto alla gestione del contenzIOso. 

Elaborazione dati e nuove graduatorie di assegnazione delle 

frequenze. 

Manutenz ione e gestione del Registro f\a Zlonale delle 

Frequenze. 

Gestione, installazione e configurazione sonde di misura. 

Debug procedura di installazione con impostazione degli 

script di InstallaZione e contro llo. 

Controllo giornaliero delle sonde In servizIo atlraverso il 

sistema di monitoring. 

Manutenzione remota delle sonde. 

Manutenzione delle sonde guaste ed eventuale 

sostituzione. 

Interventi di qualif ica, collaudo, manutenzione o bonificJ 

presso tutti gli Ispettorati te rr itoriali. 

Creazione nuovI pacchetti Ne.Me.Sys e MIST per win Xp, 7 e 

8.1 e Ubuntu 14.0 ': . 


Aggiornamenti macchina virtuale Windows 8 (5/0, libreri e 


Python). 


Passaggio a Glt. 


Implementazione server HTTP multiconness·lone . 


Preparazione test BEREe. 


Campagne di misura della QoS mobile sul territ oriO 


nazionale. 


Riparazione, manutenzione e aggiornamento software dello 


strumento di misura della Q05. 


Test e monitoragglo delle funzionalità dei terminali (SIM e 


dispositivi U5B) per la misura della Q05. 


–    108    –



109 

Attività interne 

Per quan to ri guarda le a rtività inte rne, l'impegno maggiore è sral o richies to dalla gestione della rete 
interna e de i servi zi a d essa connessi. In particolare, il p e rso n a le d e J! ' Unità Tecnologica è stato 
impegnato n e ll e segu e nti a rrività: 

interveIHi s iSlemis tic i su servizi generali di rete eia di proge lti anc he pe r guasti e /o disservizi; 


sviluppo di strumenti pe r il monitoraggio e il controllo de i servizi di re te; 


testing di nuovi se rvizi /softwa re; 


gestio n e e m a nut e nz io ne d e l centra lino telefonico: 


gestione e manutenzione apparati presso CASPUR e CED ministero; 


sistema di monitoraggio per i server as terisk; 


• monitoraggio stato della rete; 

installazione HW /SVv server. installazione altri apparati, aggi orn am enlo/manutenzione server; 

attività di helpdesk ges ti o n e fire'Nall. consulenza utenti, gestione acco unt di pos ta e mailing-list, 

risoluzione problemi l-IW; 

attività sislemisti ca HW/ S\,\ì su serve r amministrazione; 


gestione e manuten zio n e ro ute r accesso ,·vi-fi; 


manutenzione centro s te lla e firewall ; 


installazione, co nfigu raz io ne e m al1 U1enzione SilO FUB e s iti ime rni di se rviz io (p o rta le ); 


adeguamenlO backup a se rve r con diffe renre retemion lime (1/3/5) anni a seconda de i vari progetLi 


e inizio riallocazione spazio Back-Up sistemi FUB, 

Altre attività 

Come contributi originali de ll'Un it à Tecno logica relativi ad attività di misura in la b o raTo ri o si segna­

lano atti vi là di misura in ca mpo svolte per il progetto "PACOS" e per il "Refarming 900-1 800 Ml-Iz", 

Pe r la DIA (Direzione Investiga tiva Antimafia) sono state effertuate misure spe rim e nt a li p er la valu­

razione di impa[[o ambiental e di appa rati di misura. 

Aggiornamenti professionali 

Anche nel corso del2015 so no s tali cu ra li gli aspe tti di fo rmazione e di aggio rname nto p ro fessio nale 

d el perso nale dell'Unila Tecno logica a Ttraverso la pa necipazione a seminari e gio rna re di s ludio, 

(nohre, sono state curate, an che se in misura m a rgin a le, auivl(à di docen za e di co ll aborazio n e co n 

Università, in panicolare, in collaborazione con il DIET dell'Università degli Studi di Roma "La Sa­
pie nza'", 
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SEMINARI, VISITE TECNICHE, CO NVEGNI 

Seminar io Keysight Technologies " Testing Effict:lce". 


Seminar io Keysight Technologies "Modern e Tec ni che di Misu ra per Sistemi Avanzati A&D", 


Sem inario/ labora torio Keysight Tech nologies "Debug avan zato mediante l'uso di oscilloscopi ad 

al ta risoluzione", 


Sem inario/Laboratorio Keystght Technologies "Progettazione RF e Microonde", 


visita tecnica "Master Students in Radiopropagation, radar metorology and Earth observation", 

pres so sede ESAjESRIN di Fra sca l l. 


Convegno Nazionale di Radar Meteorologia - Sala del Chiostro della Facol tà di Ingegneria 

dell'UnIversità degli Studi di Roma "la Sapienza". 


Giornate di studio 


" Red Hai Open souree day". 


"OpenStack e (eph: le soluzioni Infrastructure as a Servi ce e slora ge". 

"Linux Conta iners - dallo sv iluppo agli ambient i di produ-z;ione con Atomic HOST, Docker e 

Kubernetes". 

DIDATTICA 

In collaboraz ione con il DIET dell'UnlverSlt;) degli Studi di Romò "Lò SòpienzJ", sono stòte svo lte le 

seguenti attlvita didatti che: 

docenza presso Il Corso laboròtorlo Interdiscipl inare "Antenne". 

presentazione "Front-End RF · Stazioni Ricevent i Segnali J M icroonde da SilteUite". 

presentazione "Misura del Campi Elettromagnet icI a Radiofrequenza - Metodi e Misure" . 

parteci pazione Riu nìoni tecn iche Progetto AlphaSat ed AlphaSap. 

att ivita didattica su misure radiometriche in banda W. 

attiv ità didatt ica su misure radar meteo banda C ed X. 


attlvita didatt ica su ca librazione radar meteo banda C ed X. 
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	 ATTIV ITÀ FU B 1015 

GESTIONE DELLOSPETTRO RADIO 

REFARMING 2 

Piano di riorganizzazione della banda GSM a 900 ed a 18 00 MHz 

Progetto finanziato dagl i Operatori su incarico del MiSE 

QuesLO Progeno è realizza LO dalla sola Fondazione, come en re che supporta il Minisrero dello Svi­
luppo Economico nella veriAca, nel comrollo e nel mon iLOraggio della qualirà degli ut ent i so lo GSM 
e nell'anività cii studio e veriAca sull'uso attuale e futur a del le bande GSM. 

II Progetto costit uisce la prosecuzione del prececleme Progetto "Refarming" per una dupli ce Analità: 

rio rga nizzazione delle bande GSM a 900 ed a 1800 MHz: possib ilirà cii sostitu ire il precedenre si­
"ema GSM con i più moderni sistemi cii terza (UMTSI HSPA) oppure di quart a gene ra,jone (LTE, 
LTE-Adva nced): 

• 	 analisi dei merca ti GSM Telti il al fin e di ofrrire al M iSE informélziolli m it i alla definizione delle even· 
tua li proroghe delle liccn7.C GSM oltre la lo ro scadenza (maggio 2018). 

Att ività di verif ica e controllo e di mon itoraggio della qualità dei termina li d'utente operanti con Il 
50(0 sistema GSM 

S' inlende verificare che 1(1 riduzione de lle risorse frequ enziali riservate al sistema GSM, perché desri­
nate in pane a sistemi mobili più evolUIi quali i13G o il recent e4G. non cDlnponi una degradazione 
inaccettabile della qualit à dei terminali d'utente o dei dispositivi (es. M2M) in grado cii operare sola­
meme sul s istema di seconda ge ne razione, il GSM . 

Attivit à di ana lisi del mercato GSM retail 

Raccolta di informazioni sull'utilizzo delle reti mobili da parte di lerminali o dispositivi di differenti 
ge nerazioni; analisi di da ri proven ienti dalle reli degli operalori irali an i ed europei e del rrend di uri ­
lizzo nell'impiego delle reti . 

In particolare. nel201 5 sono state svolte le seguenti atlività: 

organizzazione di 4 Ta voli Tecnici (18 febbraio, 15 opril e, 8 luglio, 20 ottobre) presso sede FUB e 
sede MiSE: 

• 	 a tt iv it ;, di misura dei parametri di quoJirà voce GSM (blocking e dropping probabilit )') in alcune 
celle campione, e rfe tru ate prima e dopo l'accensione de ll a nuova po rt ante UMlS cioè dell'a t tivit!! 
di Refarming; 

• 	 a tt ività di aggiornament o e monitoraggi o delle nuove attivaz ion i 3G a 900 MI-Iz e 4G a IUOO MHz, 
al fine di definire le verifiche di qualità basate su conta tori da appli ca re ai diversi scenari; 

a ttività di indagin e e racco lt a informazio ni sulla diffus ione di smaI1p hone e tablet per accessi a 
banda larga: 

• 	 prod uzio ne dei seguenti docu ment i per il Tavolo Tecn ico: 

"Scenari cbe richiedono l'aggiornolllent o delle ve riOche della quali tà GSM in seguito all'esten ­
sione del refarmin g delle bande a 900 e/o l800 MH z"; 

"Domande per settore markering volte all'analisi del meremo GSM retail"; 
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"Verifica uell'impano del refarming sulla qualità GSM " (bozza documento); 


"Analisi delle tipologie di informazioni disponibili sul mercato GSM retail" (bozza documento); 


"Prime valutazioni mercato GSM retail" (bozza documento). 


OUTPUT SCIENTIFICI 

Impiego dei tool di analisi statistica dei dari rela ti vi ai contatori di rete e di correlazione fra tali 
dati e le misure sperimentali dei parametri di qualita, messi a punto nel precedente Progetto 
Refarming. 


Studio e approfondimento di modelli di analisi statistica per l'evoluzione del mercato GSM retail. 
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GESTIONE DELLO SPETTRO RADIO 

GLOBAL 
Gara Banda L 

Progetto fina nziato dagli Operatori su inc arico del MiSE 

/I Progelto prevede la reali zzazione di tuHe le attività connesse allo svolgimenlo della gara per l'asse­
gnaz ione delle frequenze nella banda 1452-1492 Ml-lz, come prescrilto dalla Delibe:a AGCOM 
259/15/CONS "Procedure e regole pe r l'assegna zione e l'utilizzo delle frequen ze dispon ibili nella 
banda 1452-1492 ivlHz per sistemi te rrestri di comunicazioni ele ttroniche", 

Le finalità del Progelto sono le seg uenti: 

• 	 predisporre il bando e il discip linare di ga ra; 

• 	 realizza re gli s trument i illformalici richies(j per lo svolgimenlQ delle procedure d i gara: 

• supportare il Mini stero nella gest ione delle proced ure di gara, 


\I ProgeHo estato articolato nelle seguenti attività: 


J, stesura del bando e del disciplinòre di gara, secondo i dettami della delibera AGCOM 259/ 15/CONS; 


2. 	 proge tt az ione e reali zzazione deg li st rumenti informatid necessari a garantire il cort'etto svolgi­
mento delle procedure di gara, ['ass istenza ai panecipa m i. il monito raggio delle (Qrmtl e e !'info r­
mazione sullo sta to d i avtlnzarnento della ga ra: 

3, 	supporto di tipo tecnico e o perativo al Mini stero d urame lo svolgimento della ga ra, 

Stesura del bando e del disciplinare di gara secondo i dettami della delibera AGCOM 259/15/CONS 

La Fondazione ha fornito a l Ministero il supporto necessario all a Slesura del bando e del disciplinar" 
d i gara in base a quanto prescritto da ll a Delibera AGCOtvI e ha curato la definizione clei di"ersi mec­
canismi di as ta. In parti colare, in relazione a: 

Offerte inizinli 

Auivazione della fase dei miglioramenl i competitivi 

Incrementi delle offerte 

Arrolonda memo delle offerte 

Durata de ll e tornate 

Diriu i di pausa 

Cil ius ura dell' asta, 

Progettazione e realilZazione degl i strumenti informat icj 

Per gara nt ire il corretto svolgimemo della gara sono stati predispoSli una se rie di strurnemi informati ci 
che hanno permesso di seguire in tempo reale l'andamento delle offerte e dei rilan ci, In oltre so no 
stare predispos te le procedure per l'aggior namento e la comunicazione dei dati sia ai par leciparH i 

che a l Mini stero alla fine di ogni tornata. 
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Supporto di tipo tecnico e operativo al Ministero durante lo svolgimento della gara 

La Fondazione ha fornito al ìvlinistero il necessario supporto tecnico e operativo durante lo svolgi­
mento di tutte le fa si della gara. Tale suppo rto ha compreso l'add estramento preliminare dei parre­
cipanli alla fa se dei miglioramenti competitivi, le comunicazioni e le info rmative ai partecipanli al 
termin e di ogni tornata e Lutte le attiviTà di assistenza tecnica (assis tenza assis ten za sisre­

mistic", logist ica). 
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GESTIONE DELLO SPETTRO RADIO 

PARSIFAl 
Procedura rilascio frequenza Iv locali 

Progetto in convenzione con MiSE - DGSCERP 

Il Progetto prevede la rea lizzal.ione d i lutte le att iv it à co nnesse a ll a nuova procedu ra di vo lontari o ri ­
lascio de lle frequenze previ sta ai se ll ., i degli artI. 6 co 9 e segu en ti del D. L n. 145/1 3 convenito in 
legge n. 9/l4 e smi . 

Le nnalil à del Progetto sono le seguenti: 

fornire al MiSE tuoi gli elementi [eenici necessari per la rea lizztlzione de lla procedura d i volont a rio 
rilascio delle frequenze co me previsto dal decrelO a onna co ngiun, a MiSE-MEF; 

rea lizza re pe r j\ MiSE luui gli stfum ent i tecnic i p revist i da lla procedura stessa (da tabase. siro, al­
go ritmi di calcolo); 

realizzare le proced ure per il calcolo delle graduatori e fI na lizzare sia all' assegna zione del ristoro 
eco nomico sia all'assegnazione d i nuove frequ enze; 

supportare il MiSE nella ges tione dell'utenza. 

Il Progetto è sta to a rricolalO nelle seguenti anivit à: 

1. 	qua nt ifìca zio ne eco nomica del va lo re de lle freque nze per c iascuna region e indica ta sul decrew; 

2. 	progettazione e realizzazione cl elia proce dura au tom a ti ca per la presentazione onlin e delle do­

mand e di partecipazione ai band i di gara e del relat ivo database; 

3. 	stud io e im plementazi one di opp ortu ni algo ritmi di ca lco lo necessa ri a lla pred ispos izio ne dell t'" 
gradu ato rie; 

4. 	gestione informatica de lle domande d i pa rt ecipazione e a tti vi tà di Help Desk; 

5. 	anali si dei cluster per la pred ispos izione dei Masterp lan: 

6. 	caJco lo delle copeflure radi oeleltri che, al go ritm i e procedure per la quanrifì cazion e del ri storo eco­
nomico ai soggetti aventi d iritto: 

7. 	ges tione, llla nurenzion e c aggio rna me nto del Registro r'\,l az iona le delle FrequeJlze; 

8. 	ges tione e mo ni toraggio dell e operaz ioni d i spegnime nto elo ua nsizione e rapport i con gli Ispel ­
to rat i Te rriror inli . 

Nel co rso del 20 15, in segu ilO a rita rd i dovuti n es ige nze del Ministe ro, non è sta lo possibile svo lgere 
le a rti \rj ,à p revisre a i punti : 3 (so lo pe r la pane relativa all a pre disposizione dell e gradualO ri e ), 5 e 8. 

Quantificazion e e conomica del valore delle freq uenze per ciascuna regione prevista dal decreto 

Ai se nsi del decre to legge 23 dicembre 2013 , n. 145, convertiro in legge, con Illod ificazioni, dali" legge 
21 febbrai o 2014, n. 9, e success ive mod ificaz ioni e integrnzioni , la so mma d i e u rO 50.826.000, come 
de term ina ta da l combinato disposto dell'an . 6, com ma 9, e da ll 'ar t. I, comm a t46, della legge n, 190 
del 29 dic embre 20 14. è s!a la deslinata a ll 'auribuzio ne di misure econom iche di nalu ra co mpe llsal iv!1 
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finalizzate al volomario rilascio di porzioni di spe tll'o funziona li alla li berazione delle frequenze di 
cui alla tabella 2 della delib era AGCO M 480/14/CONS. 

Il MiSE ha incaricaiO la Fo ndazione Ugo Bordoni di determinare la quantiflcazio ne economica del 
valore delle frequenze per ciascuna regione coinvo lta nell a procedura, in re lazio ne alla popolazione 
della singola regione e all'elfettivo numera di frequenze da lib erare, tenuiO conto dei di rini d'uso di 
frequenze in tecnica digitale in ambito loca le rilasciati in ognuna de lle sudde[(e regioni, delle es igenze 
di coordinamento imernazio nale e degli accord i procedimemali. L' impono così determ inato per ogni 
regione è staiO ripartiiO per ogn i frequ enza, di amb it o regiona le o su bregionale, da liberare e cost i­
ruisce la misura compensativa per ogn i freque nza vo loJlt ariamente rila sciata. 

e del database e del sito pe r la presentazione online delle domande di 
gara 

Lalti vit à di progenazione è sta ta svolta attraverso lo sviluppo d i mappe concenuali in base a lle qua li 
è stato, successivamem e. sviluppa to il codice. Il database rea lizz3lO co ntie ne luHe le info rmazioni 
relal ive agli operato ri di rete titOlari di diri tto d'uso di frequenze televisive che hanno presentaro do­
manda di partecipazione al bando di gara sia per il rilascio volonra rio d i frequenza sia per r assegna­
zione di una nuova freq uenza. Per QU3n10 riguarda la progeltazione e la realizzazione del siw \-veb, si 
è reso necessario lo sviluppo di un SilO che tenesse CO niO dei vincoli previsti dai bandi e che. al con­
tempo, fosse fruibil e dall 'utent e in mani era chiara e semplice. Il sito, infanj implicava una continua 
interazione con ut emi esterni che so no stati obbliga( i. a i sensi di quan to prescri rto dai bandi di gara, 
alla compi lazione online della domanda di partecipazione. Il s ito è stato strutturato in due aree di­
stinte: un·area pubblica, liberament e access ibile e co ntenente le in for ma zioni generali. il testo dei 
ba ndi di ga ra. i co ntatti e tuu e le info rm azio ni che non ri vesto no cara ttere di riservatezza; un'area ri­
serva(a. accessibile con username e password, nella quale ciascun Opera tore ha inserito i dati richiesti 
ai fin i de lla co mpilazione della domanda. Il sito è stato sviluppa to seco nd o una Struttura a moduli 
che ha permesso di appro ntare ogni (ipo di modifica richiesra dal co mrnirrente senza dove r inrerve­
nire sul codice, al fine di minimizzare la possibilità di errori e per garanrire la con tinua operarivirà 
del sito durante il periodo previsto dal bando di gara per la presentazione de lle domande. 

Studio e Implementazione di opportuni algoritmi di calcolo necessari all'elaborazione delle 
graduatorie 

Per ri spo nd ere all'esigenza del Ministero di un o strum ento veloce per l'assegnazione degli indennizzi 
o delle nuove frequenze, vist i anche i tempi stre tti previsti da ll a norma per la co nclusione della pro­
cedura, è sta ta sviluppata una procedura aULOrnalica per la formazione dell e gradua torie. l criteri elle 
dovranno essere utili zzat i sarann o rego lati da quanto previsto nel bando di gara, ma a ca usa di ritardi 
nello svolgimento della procedura, dOV1Jti ad esigeme del Ministero, le a ttività relative all 'elaborazione 
dell e graduatori e non so no Sta re svolte nel corso del 2015 e sa ranno comp letale nei primi mesi del 
2016. 

Gestione informa tica delle domande di partecipazione e attiv ità di Help Oesk 

Come già avvenuto in passa LO, il Ministero ha chiesLO a lla Fondazione di svolgere il ruolo di illterfacc ia 
con rutenza durante la fa se di ricezione dell e domande di panecipazione. L'anivito1 è co nsisti ta nel 
supponare l'ut enza nell a co mpilazione online de ll e domande, nell1lonit oraggio del corre tt o funzio­
namento del sistema e nella ges[ ione del sistema in.formatico (operazioni di backup gio rnaliero dei 
dati, segnalazione al Mini stero di specifiche richieste da parte degli ut enri , elaborazione giornaliera 
di sra[istiche). 

Analisi dei cluster per la predispos izione dei Masterplan 

Come già segnalatO, tal e mtività verrà svolta nei primi mesi del 2016. 
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Calco lo delle coperture radioelettriche, algoritmi e procedure per la quant illcazl one del ris toro 
economico ai soggetti aventi diritto 

Per il calcolo delle coperture radioelenriche è sta to utilizzato il modello di cope nurll già previsLO nei 
preceden ti band i di assegnazione dell e frequenze emessi dal MiSE in occasione della unn sizione alla 
televisione digitale terrestre . In particolare ta le modello si basa sui seguemi assullti : 

l. 	il tenirario di ogni region e viene suddiviso in pixe l. di ampiezza pari a circa 500 metr i e. ad ogni 

pixel, è associalO il valore di popola zione corrispondente. 

2. 	un pixel si defìnisce coperto da un impiam o d i trasmissione DVB se, per un'ant enna riceven te sj ­

tuata nel punto rapp resentativo de l pixel. i segnali ricevuti su l ca na le a cui opera l'impiamo in 
esame soddis rano le seguenti condi7.l0ni: 

• 	 il segnale ulile proven iente dall'impianro è quello che presenla il più a llO va lore di campo elet · 
(rico: 

il valore mediano di campo e lenrico del segnale Ulil e è non in feriore ad una certa soglia minima; 

il campo del segnale urile è va lulato a l 50% di disponi bilitn remporale; 

so no presenti due a nl enn e ri cevenri nel pixel. oriema le nelle due direzioni prevalenti di rice­

zio ne; 

la di scriminazione spazia le dell e ant enne di d cezione è in accordo con gli s[anda rd internazio­

nali. 

3. 	Le due di rezioni prevalenli previste dal mo dello vengono ca lcolate a priori per ogni pixel, in base 
a lla ricezione nel pixel dei segnali proveni enti da i trasmenilori di emiu e nli nazion a li: le direzioni 

selezionate sono quelle che corri spo ndono ai trasmeltilOri di ret i nazionali i cui segnali sono rice­

V'lui con potenza più a lta; è previsto un valo re minimo di sepa razione angola re Ira le due direzio ni. 

Gest ione, manutenzione e aggiornamento del Registro Naziona le delle Frequenze 

Le operazioni d i gestio ne e manutenzio ne dell 'RN F hanllo co mportala un'aHivilà di c::mtrollo da 

pane della FUB di luni gli art i di co mpravendi'" degli impianti per la ver ifica della congrui tà dei dati 
presenti ne l Regis!ro. Quest'attività è stata svolta in colla bo razione con la DGSCERP del Mi SE che ha, 
inoltre, rich iesro il support o della Fondnzione anche per la ricognizione de i dirirti d'uso de lle rre­
quenze assegnate agli operalori di Tel e che avre bbero potuto partecipare alla gara. 
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GESTIONE DELLO SPETIRO RADIO 

EVO 700 
Evoluzione dell'impiego della ban da a 700 MHz in Italia 

Progetto in convenzione con MiSE - ISCOM 

La "\Norld Radiocomrnunication Conrerence 2012" cieli '!TU (vI/RC-12) ha allocato lo speuro 694-790 

MHz (la cosiddetta banda 700 MHz) nella Regione I (Europa, Federazione Russa e gli altri paesi ex­

URSS, Africa e Medio Oriente) per i servizi mobili a partire dal 2015, In Italia, questa banda è da de­

cenni utilizzata prevalentemente per servizi di radiodirfusione televisiva, ma in tempi recenti 

(2009-12), con il definitivo abbandono de)la TV analogica anche sulle reti terrestri e il passaggio al di­

gitale terrestre, l'utilizzo di tale banda è stato valorizzaw con importami investimenti. D'alno canto, 

la banda 700 MHz risulta, per motivi legati alla propagazione elettromagneIica, particolarmente ido­

nea alla fornitura di servizi mobili (4G, 5G e oltre) all'interno degli edifici in aree urbane densamente 

popolate, e può costituire una soluzione immediata ed efficiente nel breve-medio termine per la for­

nitura di servizi a banda larga in aree rurali. Quest'ultimo aspeLto risulta in linea con gli obiettivi del­

l'Agenda Digitale Europea ed è debitamente considerato nel documento ·'Strategia italiana per la 

Banda Ultralarga" presemaw dal Governo proprio ai primi di marzo 2015. 

Il Progetw ha come oggerto uno studio che individui un possibile percorso evolmivo dell·Italia nel­

l'impiego della banda a 700 MHz, partendo da un'analisi del Rapporto Lamy e dai risultati delle con­

sultazioni in atto su tale rapporto e prendendo in considerazione le opportunità offerte dalle nuove 

tecnologie di modulazione e di codifica per il servizio di radiodiffusione televisiva terrestre, le aspet­

tative dell'utenza finale e le esigenze di banda stimate per i sistemi radiomobili. In particolare, lo stu­

dio mira a definire modalità e tempistiche specilìche per il nostro Paese ma compatibili con le linee 

guida della te a livello internazionale (ITU) ed europeo (Commissione Europea, ETSI e CEPT), 

In accordo con gli obiettivi del Progetto, ne12015: 

è stata effettuata un'analisi tecnologica e delle tendenze evolutive della normativa internazionale, 

con particolare attenzione all'inrroduzione delle norme di trasmissione DVB- T2 e di codific1 HEVC 
nel mercato italiano; 

sono state monitorate le attività collegate al Rapporto Lamy e alla successiva fase di consultazione, 

sopratturto in riferimtl1lo alla siruazione italiana; 

è stata stimata la capacità t rasmissiva (male utilizzata nella banda UHF 470-790 MHz (televisiva) 

in un'area campione nella prospettiva di uno scenario a medio termine di offerta di servizi tele­
visivi; 

relativamente alla diffusione sul mercato iraliano di apparati TV dotati di ricezione DVB-T2 e de­

codilìca MPEG-4 e HEVC, è srara effettuata un'indagine (Id hoc presso le principali catene di vendita 
di elettronica di consumo; 

nell'ottica di un diverso liSO della banda 700 e della transizione tecnologica al DVB- T2/ HEVC, sono 
stati elaborati alcuni possibili scenari evolutivi, in particolare: 

sono state discusse le principali voci di costo per gli operatori televisivi, come l'acquisto e l'ade­

guamento degli apparati di trasmissione, l'acquisto di nuovi codilìcatori video, l'adeguamento 
degli studi di produzione, ecc.; 
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al fine di quamificare il va lore dei singoli MUX da liberare, sono scati valutati i ricavi medi ad 
essi associat i, sepa ratarn ellle per le emittenli naziona li e per queJle locali; 

su l fronte dell 'utenza, oltre all'analisi dei comporlamenrj d'LISO, sono stati esaminatj i cos[i di 
acteguamel1lo teenologico dei ricevilOri domestici e la capacità di far frome a [aIe adeguamento. 

DELIVERABLE 

01 "Anal isi tecnologica e dei trend evolutivi" (riservato) 


02 "Monitoraggio consolidamento del Rapporto lamy e altre inizia tive correlate" (riservato) 


03 "Analisi di mercato, Ialo offerta e lato domanda" (riservato) 


04 "Delineazione di una roadmap ita liana" (riservato) 
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GESTIONE DELLO SPETTRO RADIO 

PACOS 
Potenzia lità de ll'Accesso Condiviso a llo Spettro 

Progetto in convenzione (on MiSE - ISCOM 

111 ambito inlernazio nal e, è rnolw diffusa l'esigenza di individua re nu ove frequenze da destinare a 

servizi di comunicazione mobile p e r lisi di quarta e quinta generaz ion e n e l pross imo fmuro. Per sod ­

disfare q uesta necessità di spettro , la Conferenza Mondiale d e lle Radioco municazio ni (vVRC-15) ha 

di recente indi viduato su scala globale un insieme di bande di frequen za ne lla gamma de ll e o nde mi 1­

limetriche, so pra 24 G Hz. Queste porzioni di spettro, che saranno dispo nibili dopo i12019, richiedono 

di essere completame nte ca rauerizza le ai fini dello sviluppo tecnologico e del conseguente utilizzo 
ne l m ed io period o, p resum ib ilmeme a tto rno all'anno 2020 . 

Pa ralle lamente, la te ndenziale assegnazio ne dello s pettro a freque nze pii l basse, utilizzabile in tempi 

piiI rapid i pe r i1 5G. ha rinnovato rint e resse per le possibilità di cond ivis ione di diversi se rvizi nelle 

medes ime bande di frequenza. Tra questi, sono panicolarmenle importanti quelli che garamiscono 
l'acce sso 0110 spettro su base lice nzia ta, come il Licensed Sha,ed Access (LSA) , po iché pe rme n o no 

l'impi ego delle risorse radio con qualità di se rvizio predefini la e facilitano l'uso efficienre de lle fre­

quenze radio. 

Proprio in rifer im ento a ll 'applicazione del LSA, la Commissione Eu ropea ha avviato lo sviluppo di 

una deci s io n e co munit ar ia per la ba nda 2300-2400 MHz, allo scopo di garanti re lo sviluppo di servizi 

radio CI. b a nda larga e contribu ire a un mercato unico per gli apparati. Tuttavia, la Commissio n e s tessa 

ha di recente s tabilito di rimandare l'emanazione della propri a dec is io ne, in anesa dei risultati de lle 

sperimentazioni in corso jn a lc uni Stati Membri (tra cui l'Ita lia) circa l'applicazio ne dell'approccio 

LSA e in riferimen to alle possibili problematiche di interferenza non ancora caratrerizz(lte comple­
tamente rra apparali LTE ope ra nti nella banda 2.3-2.4 GHz e diSJlo s irivi n e ll a banda 2.4 GHz. A 

segui w di una discussione co mpleta e di una valutazione adeguata dei risultatj d e lle art ività oggi in 

corso, la d ecisione po trà essere predisposla nella seconda me là cte120 16. 

Con il Progett o "PACOS". ISCOM e FUB si propongono di s tudiare le potenzia li là e le cr iti ci tà dell'uso 

cond iviso de llo spettro radio da par(e di di ve rsi utilizzatori, anche medianle la realizzazio n e cJj pro­

ge([i sperime ntali pilo ta, no nc hé le co ndi zio ni tecniche e gli approcci regolamentari innovativi pel 

lo sharing d e lle freq ue nze, q u al i il g ià c itat o LSA. 

In linea con le indicazio n i fo rnite dalla Commi ssione Europea, le at tività sperime nta li d e l Progetl o s i 

sono foca lizza te sull ' inte rfe re nza generala dalle emissio ni fuori b a nda dei dis positi vi LTE a divis ione 

di tempo, opera mi ne lla banda 2.3-2.4 GHz, sopr;:lltuuo in scena r i indoo r c he ved ono s is te mi diversi 

operanti a distanza ravvicinata. Oggi, infJui, è comune pe r gl i ut en ti accedere elo distrib uire co me­

nuti audiovi s ivi in s tream ing all'interno delle loro reti \VLAN e la Co mmissio ne {em e c he le interfe­

renze da apparecchiature LTE possano intluenzare il throughp ut \'VI..J\N, in c ide nd o negaI ivamence 

sulla qualità spe rim e llliHa dagli ute ntI. 

Per la corretta proge tt ar. io ne e realizzazione delle attività sperimentali è s talo innallzitutto necessario 

analizzare lo s tat o de ll 'arte lecnico e regolamentare per le bande d'interesse (2.3-2.4 GHz e 3.6-3.8 

GHz). 

Indirizzand osi a llo studio della coesislenza tra sistemi TDD LTE di le lefo nia mobi le, o peranti in banda 

2.3 -2 .4 GHz, e applicazioni in cumb e nl WiFi operanti nella banda adiacenle (2400-2483.5 MHz), sono 

s tari a n a li zza ti i lavo ri svoll i si no ad oggi dalla CEPT e da a lcuni speciAci Regolalori Nazionali in Eu­
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rapa, in particolare dal regolal ore britan nico OFCOM . Essi, infatti, rapprese ntano la base di con o­
scenze sulla quale sono state sviluppate dalla CEPT le cond izioni lecniche di impiego della banda a 
2.3 GHz, in risposta al mand ato istituito dalla Commissio ne Europea. 

Quest'analisi ha permesso dì evide nzitue i ri sultati anuaimelll e disponibili e. al cO rHempo, le aree di 
stud io per le quali è necessario procedere con ulteriori appro fondimenti. 

Appare chiaro. infani , che una conoscenza appropri ata delle effettive e reali condizioni di coesistenza 
tra i sistemi LTE e i sistemi \oVj·Fi richieda ulteriori indagini sperimentali che confermino l'applicabilità 
delle condizion i tecniche di coesiste nza già individu ale in Europa, anche considerando un insieme 
più ampi o di casi pratici di co ndi vis ione. 

Con il Progetto "PACOS", ISCOM e FUB vogliono quindi contribuire all'arricchimento del quadro di 
conoscenze in ma ter ia di condiviso allo spe ttro, a suppono dello sviluppo delle poliriche co­
mUllitarie. Per questo motivu, è di particolare va lore la coll aborazione con il Jo int Research Centre 
(lRC), selvi zio scientifico della CO Illmissio ne Europea avente una delle propri e sed i a Ispra (VA). 

Si noti che, pur esse ndo ottenuti in una specifica banda, dai lavori sperimenta li del Progetto si po­
trann o desumere risultati di validità generale, appli cabili all o stu dio dell'accesso co ndiviso su base 
Iicenziala in allre bande di frequenza co me la 3.6-3.8 GHz. Ques t'ultima banda è oggi di panicolare 
interesse sia per l'avvio del processo d i assegnazione de i dirilti d 'uso in ltaJia. s i<'l per gli studi in corso 
in ambit o CE PT fmalizzati a lla stesura di linee guido pe r l'accesso condi viso a lla banda. 

Lo s tudio de lla coesis ten za tra LTE e \NiFi , infine, è di particolare rilievo pe r l'anali si di so luzioni tec­
no logiche che nel prossimo futuro per meneranno l' impiego anche delle frequen ze di uso libero da 
pane dei sistemi mobili, in modalità di accesso allo spettro co ndiviso ma gestito dalla rete radio cel­
lu lare (Licensed Assisted Access - LAA). 

Con I'obieo ivo di con ferm are la va lidit à dei risultati già disponibili ed estendere e am plia:-e l'insieme 
dell e prove sperimen tali già e ffe ttuate da al tri ent i e organ ismi. sono s tcu i reali zzari due diversi setup 
spe rimentali per la verifi ca degli effett i im erferen ziali genef<l[i da apparatiTDD LTEsU reti VliFi rea li. 

I selup a lles titi hanno richiesto la proge((azione e la messa a punto di banchi di misura in laboratorio, 
e l' installazio ne di una sta zione radiobase TDD LTE in ambiente incloor per lo svo lgimen lO di misure 
cii segnali irradiati. I test sono SIé'!ti qu indi definiti: 

• 	 nello scenar io controllato in labora torio, considerando come segnale interferente un generarore­
di segnale TDD LTE (in assenza di a ltri segnali int erfe renti oltl'e a LTE che potrebbero illfiui re sui 
risultati dei testi; 

nello reale, con apparat i (stazioni radiobase e te rmina li mobili) TOD LTE e \tV iFi operant i 
in un ambiente reale indoor. 

Per condurre i rl'st sperimen tali, è stato poi necessari o definire i parametri, le metTiche e le procedu re 
di tes t finalizzate alla: 

• 	 valutazione dell'effetto dell 'interferenza di srazioni baseTDD LTE verso i ricevitori WiFi, considc­
rando diverse com binazioni dei pa ra metri di configurazione del sistema LfE (ad E'S . liSO c<'I nali ITE 
di ampie7.l.a va riabile IO. 20, 30 MH z) e cliverse tipo logie di apparati WiFi : 

• 	 valutazio ne deU'efferto dell'ilHerferenza genera ta da user eql.liplllelll (UE) TDD LTE verso i ricevilO ri 
WiFi: 

valura zione delle prestazio ni deg li appara[i \rViFi di ll SO domes tico in confronlo a quelli utilizzill i 
in ambienti professionali; 

individuazione di possibili tecni che di mitigazione da app licare ave necessario per ridurre le mutue 
interferenze tra s istemi . 

Attraverso le misure di coesistenza si a na lizza no alcune metr iche (es. lhroughplll , paekello ss, delay) 
per valuta re il possibile degrado delle prestazi oni dei collegamen t i WiFi in presenza di segnali LT I'. a 
divisione di rempo. Le condizioni dei test variano in fun zione di diversi parametri come la sepamzione 
frequ enz.iale tra i segnedi, la larghezza dei canali LTE, la presenza di un numero variabil e d i terminali 
mobili int erfere nti e, naturalmente, della geometria dei co ll egamenti. Ogni in sieme di teSI deve poi 
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essere ripe tulO per tutti i diversi disp os itivi \rViFi, pOlenzialmellle vittime eli interFerenze, che s'intell­

dono analizzare. La scelta dei disposi tivi è formulala sulla base del parco degli apparal i realmente in­
stallati in Italia e in Europa. 

Datti la grande quantità di leSI che è necessario eseguire per cOlllple(are la campagna di misure. si 
prevede che le al tività di labo ratorio. come pure quelle in ambieme rea le proseguiranno per (Ulla la 
prima metà de12016. Tale calendari o è coere nte con quello dei lavori della Commissione Europea ai 
fini dell 'analisi dei ri sulta ti spe rimentali per il cOlllpletamen[Q dell'iler di emanazio ne della Decisi one 

sulla banda 2.3-2.4 Gllz. 

SPERIMENTAZIONE E SVILUPPO 

Setup sperimentali per le analisi di coesis tenza tra sistemi mobili LTE e WiFi, attraverso misure in 
ambiente controllato di labo ratorio e di segnali irradiati in ambienle reale. 

DELIVERABLE 

01: "Analisi dello stato dei l'arie tecnico e regolamentare per l'uso condiviso dello spe ttro". 

02: "Progettazione e reali:Z:Zàzione di testbed sperimentali per l'uso condiviso dello spettro". 
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GESTIONE DelLO SPETTRO RAD IO 

LSA 
Pri mo progetto pilota nel mondo su licensed Shared Access (lSA) 

Progetto autofinanziato in collaborazione scientifica con MiSE, )RC. 

11 Ministero dell o Sviluppo Econ omico (MiSE) , in coll aborazione con il )oint Research Ce rme, il ser­
vizio scientitì co della Commissione Europea. e con il coordinamento tecnico della Fondazione Ugo 
Bordon i, ha avviato un progetto pilota per la spe rimentazion e dell'uso condivis o dello speu ro basaro 
sull'inll oval ivo approcci o del Licensed Shared Access (LSA). 

Il Progelto rappresenta un'jniziativa di avanguardia per appro fondire il ruolo dell'accesso cond iviso 
a llo spettro su base licenziata com e strumento per l'u so e ffi ciente dell e frequenze e come veicolo per 
l'apenura di nuove bande ai sis temi radio di prossima generazione nell'evoluzione dal L1E verso la 
quinta generazione (5G l. 

Esso intende STudiare le cond izioni tecni che, di funzionam ento e l'effelti va realizzabililà dell 'accesso 
condiviso LSA in uno sce nario reale, aHrave rso l'installa7.Jone di una rete radiomobile in lecnologia 
LTE nelle frequ enze della banda 2.3-2.4 GHz. La scelta della frequenza di lavoro è motivata dalla con­
siderazione che in Europa è in fase di uhilllazione il quadro regolamentare per l'uso armonizzato 
delta band a a 2.3-2.4 GHz da pane di sistemi di com unicazione e lerrronica, che inclu de a nche l'ac­
cesso co nd iviso basato su LSA. 

La sperimenrazione, coord inala dalla FUB, è svol ta a Roma presso la sede del MiSE e coinvolge panner 
in dustriali di [litta Eu ropa: Nokia Networks, PosleMobile, Qualcomrn Tecbnologies, ln c. per l'ITalia; 
CUlll llcore e FairspectruJ11, per la Fin la ndia; Red Technologies per la Fra ncia . Questa ini zia tjva è la 
prima nel mondo a essere svol ta con la piena partecipazione di soggetti istituzio nali , enti di ricerca 
e partne r indus triali per restare l'a ccesso co ndiviso allo spett ro su base licenziata LSA. in vista di un 
possibile impiego su larga scala. 

11 corre rto fun zionamenw di un mode llo di condivis ion e fond ala su LSA richiede, infatri, un coordi­
namento istitu ziona le tra gli utili zzaro ri attuali e quelli fururi, i quali dovranno usare le frequenze se ­
condo rego le chiare e, per quan to possibile, fac ili ela attua re_A ciò si aggiunge la necess ità eli disporre 
di competenze tecniche di rilievo, da attuare a nche' nelle reti mobili , per la gestione delle interferenze 
e per ga rantire la coesiste nza Ira i diversi sistemi seco ndo standa rd di qualità prede finiti. 

In q ues lo senso, l'app li cazione prat ica del LSA rornirà ri sultati sperimentali di valore Ul1 ic.o che la 
CO lllmissione Europea potrà impi ega re npl comp letare il qua dro regolam emare sulla banda 2.3-2 .4 
GHz. Allo stesso modo, la sperill1enl(tzione consentirà di contribuire con elementi essenziali a i lavori 
degli o rganism i internazionali tecnici e di slandard izzazione (es. CEPT, l'TSI. ITU) . 

Il Progetto pilma è rea lizzato a ttraverso 1Ina rete mobile LTE che impiega tecnologie a divisione di 
Tempo (TUD) nella banda 2300-2400 MHz. La rete è dispiegata a Roma ed è COSli lu i,a da inSiall azioni 
micro e femto-ceJlulari (ques(e ulti me in ambiente indoor). 
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La rete rad io mo bile è gestila secondo 1'8pprocc io LSA e include tuttj gli elementj archi te tturali ne­

cessa ri , forn iti dai dive rsi partner del Progeno: le s taz ioni radio base (eNB) sia ouldoor che indoor; i 
term inali e le relat ive SIM; l'Evolved Packet Core (EPC), che consente la comunicazione tra eNB e ter­
m inali mobili; il sistema di gestione della rete ce llulare (network managem ent system, OAM), che ga­
ranli sce il ri spetto delle regole di condivi sion e dell o spettro attraverso la comunicazione con LSA 
conlroll er: il co ntroller LSA, che definisce le az ioni di controll o sui parametri de lla re te LTE pe r ga ­

rantire le regole di co ndivisione: la reposi to ry LSA, che co ntiene le regole per l'uso dello spettro nel­
l'area di interesse in m odo da garamire la protezione dei servizi incumbent c he già usa no ICI banda 
oggetto di speri rllemazione. 

La Fondazione. o lrre a coordinare lo svolgi menlo di IUlI e le a llivilà collegale de l Progetto, è j ncarical3 

di sviluppa re e geslire il cosidde Ho slw ring lool, che rapp resenta lo strumenlo prinCipale per deter­

minare le regole di condivisione aJla base de lla sperim ent azione. Queslo strumentO è operato secondo 

le indicazioni del MiSE ai fini di determinare le regole di accesso allo speltro da parte dei diversi uti­
lizzitlOri . a rtraverso un appro ccio simulativo che viene poi valida[o grazie a misure in campo. 

Grazie a queslO Slrumenro è possibile s[abilire le regol e di co ndivisione sulla base dei diversi approcci 

concertuali previs ti dalla CEPTe dall'ETSI (ad es. zo ne di res lrizione e zone di protezion el e, di con­
seguenza , rea li zz.are sperimentalmelHe l'accesso condiviso su base LSA second o diverse modalità. Si 

noti che l'app li Cazione di questi diversi approcci cOllcettuali non pregiudica in alcun mo do l(l correU3 
prot ezione deg li usi già presenti nella banda. 

In quest 'on ica, la sperimelHazio ne in corso 3 ROJll<l pe rmett e di o ttenere risuhari validi no n solo per 

la banda scelta pe r i test (2 .3-2.4 GHz), ma applicabili a ogni altra porzione di spett ro che si intenda 
aprire a nuovi siste m i rad io. su base co nd ivisa e Iice nzi('ua . 

In pan icola re , in Euro pa si s ta oggi di scute nd o e valutand o come promuovere l'accesso condivi so 
allo spettro per m iglio ra re l'e fficie nza d 'uso nella banela 3.6 -3.8 GHz e consentirne l'impiego pe r usi 

fiss i e mobili di quarta e quinta generazione. A qu es to scopo la Co nferenza Europea de ll e Ammini ­

strazioni Pos{<lli e per le Teleco municazioni (C EPT) ha istituito un gruppo di lavoro dedicat o, che 

dovrà presentare le prop ri e conclusioni entro novembre de120 16. Il Ministero dello Sviluppo Eco no­
mico coordina questo gruppo trarnite la Fondazion e Ugo Bordoni. 

In aggiunta, i ri su ltali de ll a sperimenlazione forniranno indicazioni util i anche nel processo, avviato 

in Italia, di apertura de lla banda 3.6-3.8 GHz a nuovi mili zzi, pe r i quali sma nno concessi già nel201 6 
licenze cI'uso, second o un modello di co ndivis ione dello spett ro su base geografica. 

L'impiego della banda seçondo rego le di condivisio ne precise ga ra nrisc€ la pro tezione agli u{ilì l.zato ri 

presenti ne ll<l banda 2.3·2.4 GHz e permette di studia re le opportu nità di co ndivisione con i sis te mi 

–    127    –



128 ATTI VI TÀ FU8 2015 

radiomobili LTE, indirizza ndos i anche verso l'<lpp licazione di so luzioni tecnologiche evolule, tipiche 
dei siSTemi di quarta e quim3 generazione, come le software defined nerwork o le tecniche di aggre­
gazione dello speuTo, usate per offrire conn essi oni a banda ultralarga (carrier aggregalion). 

Gli lllili zzùto ri presenti nella banda 2.3 -2.4 GHz so no: pon ti radi o ad LI SO privato; serviz i milit a ri; fa­

diocame re. Per ciascun o di quesli impieghi si deve stabilire lo scenario teeno-rego lam entare di COIl­

di visione e defini re le regole per introdurre nella banda ut il izzi mobil i su base con divisa. Ciò perme tte 

di de te rminare lo speuro di sponibile su base LSA e le condizioni fecniche d i urili zzo associate. 11 Mi· 

nistero ha affida to quesro compit o alla Fo ndazione, in virtll delle elevate competenze in ITl<.H eria di 
accesso co nd iviso allo spen ro e sugli studi di coesiste nza tra diversi servi zi radio. 

La condivisione è realizzat a idenrifica ndo i criter i e i requisiti di pro tezione degli usi corrent i che si 

aHua no secondo diverse ll"lOdalità. defmendo: 

Zo ne di esclu sione: aree geogra fiche in cui non possono essere al(ivati tras me u itori LTE. 

Zone di res trizione: aree geografiche in cui possono a ttivati trasmelt iro ri LTf. secondo spe ­
cifi che restrizi oni in termini di potenza emessa. 

Zone di protezione: aree geografiche all'int erno delle quali il li ve llo di interferenza generato dalla 
rete radio mobile deve essere conten uro so tto una soglia predefinita . 

Questi principi e procedure sono stati deliniti e stan dard izzari in ambit o europeo (e r.PI ed ETSl) e 
sulla base di essi la Fondazion e ha determina to il modello di cond ivi sione e le regole di coesis tenza 
più ada lli a ll e ci rcostan ze nazionali. A questo scopo, la l'UB ha elaborala, sviluppato e gesti la un ap­
posito sfwring rool alla cu i hase vi sono (UHi gli strumenti di analis i e si mulaz ione necessa ri a tale 
scupo e ha proposto un modello operativo che tlUela la risen'at ezza dei dati dell e rel i di citlSCl ll1 uri­
lizza tore, garantendo, in modo terzo e so no l' egida del Min istero. l'opportuna coesistenza del radio­
mo bile con i servizi incumbent. 

Lo s/1flring LOol si basa su un s irnulatore eleuromagn eti co pe r l'analisi di coesistenza che: 

co ntie ne un regist ro co n Je informazioni fo rnit e dal MiSE sugl i usi incurnbem già presenti nella 
banda, ne l rispetto dei vincoJi di ri servatezza: 

esegue !'analisi di coesistenza, gra zie allo sviluppo e a ll 'impiego di un sim ulatOre radio, aJirnentato 
con inform H7. ioni sulle topologie cti re le, le posizi on i e le caraneristiche lecniche dei sistemi operati 
da parte degli utilizzarori co rrenti e dai nuovi entran ti : 

com unica alla LSA Reposiwry le regol e di condivis ione che devono essere memorizzare al proprio 
illte rno per poter poi esse re comulli cale a l LSA Co ntroller e alla rete LIE; 

analizza i ri sultari de lle misure in Ci1JllpO per va luta re Ja co n formirà delle condizioni di interferenza 
effeuive rispell o alle esigenze di prOIezione. Nel caso in cui la conformità non sia garantila può 
essere nece ssario rivedere e aggiornare le rego le di condivisione comu nicate alla LSA Reposirory. 
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PUBBLICAZIONI 


"World's first LSA pilot in the 2.3-2A GHz band", ECC PT1(16)028, HelSinki,january '9-21, 20,6. 
Contributo al gruppo (EPT impegnato a sviluppare le linee guida operative per l'accesso condiviso 
alla banda 3.6-3.8 GHz. 

Guiducci O., Carcio fi c., Petrini v., Vellucci A., Spina E'J Chawdhry P., "Licensed Shared Access Pilet 
in Italy ParI I - Regulatory Sharing Framwork", European Conference 00 Networks and 

Communìcations (EuCNC 2016), Athens, Greece, June 27-30, 2016. 

EVENTI CORRELATI 

Workshop su " Inncvalien in the digitai single market in Europe- World 's First lSA (Licensed 

Shared Access) Pilot ", Dctober 25, 20'5, EXPO 2015, Milano. L'evento è sta to organizzato dalla 
Fondazione Bordoni in qualita di coordinatore del progetto pilota ed ha visto la partecipazione dei 
maggiori soggetti istituzionali italiani ed europei, inclusa la Commissione Europea e suOi organi 
consul tivi BEREC e RSPG, il MiSE e l'AGCOM. 

Workshop voluto dal j oin! Research Centre (JRC ) della (ammiSSione Europea su "Modern 
Spectrum Management - Experience with license Shared Accessi'. L'in<ontro e ospitato dal MiSE e 
si inserisce nelle iniziative di Enlargment&lntegration destinate a PaesI non comunitari; Roma 15­

17 febbraio 2016. 

Workshop su "Experiences on Spectrum Sharing aCross the world", ospitato nell'ambito della 11 th 

EAllnrernational Conference on Cognitive Radio Oriented Wire less Networks ((rowncom 2016). 
Grenoble, France, May 30-june 1, 2016. La proposta di workshop è stata accettata e il workshop é 
in fase di preparazione. 

SPERIMENTAZIONE ESVILU PPO 

Software/tool 


Sharing Tool comprensivo del simulatore elettromagnetico per analisi di propagazione final izzate 

alla coesistenza tra diversi sistemi. 


Laboratori 


Setup sperimentale per la rete radiomobile indoor e outdoor operata su base LSA. 


DELIVERABLE 

Oeliverable 02.1, "Specificat ion 01 the sh;:Hing framework". 
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GESTIONE DELLO SPETTRO RADIO 

Assistenza e supporto al MiSE nello svolgimento delle 
attività di cui all'art. 4 del decreto legge 31 marzo 2011, 

convertito in legge 26 maggio 2011, n. 75 
Progetto autofinanziato a suppor to della PA 

Com e già avvenuto negli a llni precedenti (2011 -2014), ai sensi dell'ari . 4 d e l decreto legge 31 marzo 

20 11 , converli to in legge 26 maggio 20 11 , Il. 75 (Misure di razionali v.azione dello spettro radioe let­

trico), il Minisre ro d e llo Svil uppo Economico ha dovuro procede re all'assegnazione d e i diriui d 'uso 

relar ivi a lle frequenze radiotelevisivc in ambi lo locale, predispone ndo, per ciascuna area [ee nica o 

Regio ne coinvolta nel passaggi o a lla tel evis ione digital e terres tre, una grad uator ia dei soggetti legit­

tim amente abilita[j aUa trasmissione radio[elevisiva in ambito locale. Il MiSE, riconoscend o il ruolo 

stra tegico de lla Fondazione ne llo svolgin1en to d elle auivirà suddette, ha richiesw nUOVilmente il sup ­

porto della stessa. 

Tuttavia, com e nel 2013 e ilei 2014, le arlività svolte dalla Fondazione a suppOrtO del MiSE (previs te 

dall'art . I co mma l le ttera Il d e ll a conve nzione sottosc ritta in da ta 2 1 luglio 2011 rra il Mini s te ro e la 

Fondazione Bordoni) son o s ta te condizionate dalle pron unce degli organ i giur isdi zionali, avvenute 

ne l corso del 2015, che hanno imposto al MiSE la revis ione delle gra duat orie di assegn azion e de lle 

frequ e nze, con moti vazion i diverse a seconda dej casi. 

J crireri in base ai q uali sono s tate redaue le n uove graduatori e sono que lli in1post i dalla legge: 

entità del pa trimonio al n et to de lle perd ite: 

nume ro dei lavora[Qri dipend e nli co n co nrraHOdi lavoro a tempo indet e rminato: 

ampiezza della copertura della popolazione: 

priorità cronol ogica di svoJgimenro n ell'area, a nche co n riferime nto a ll' area di cope r­

tura. 

La revis ione degli atti già pubblicati dal MiSE ha dovuto tenere conto delle prescriz ion i co ntenute 

negli a tri degli organi giuri sd izio na li e derivate dalla diversa l13rura dei cont e nziosi. 

Le svolte dalla Fondazione ile i corso d e l 2015 so no state consegue nti a richieste uffic ia li pre­

sent ate dal Mi SE e basate sulla natura dei rico rsi pervenu ti. 
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COMMA 147 
Attuazione Comma 147 legge n. 190/2014 - Riforma Emittenza Locale 

Progetto autofinanziato a supporto della PA 

Il Progetto prevede la realizzazione di [une le 3[[ività relative alla riforma di sistema dell'emittenza 
locale ai sensi di quanto previsto al comma 147 della legge 23 dicembre 2014 n. 190. Le finalità del 
Progcuo sono le seguenti: 

fornire al Ministero (uni gli elementi tecnici necessari per la realizzazione della riforma; 

fornire supporto al Ministero per la redazione dei bandi, dei disciplinari di gara e delle linee guida; 

realizzare per il rvlinisrcro lutti gli strumenti rccnici previsti dalle procedure (algoritmi di calcolo, 
database, silo); 

realizzare le procedure per il calcolo delle graduatorie; 

supportare il Minis(ero nella gestione del!e richieste dell'ulenza. 

il Progetto è stato articolato nelle seguenti attività: 

1. 	partecipazione al Tavolo istituito dal Ministero per lo svolgimento di funzioni eli supporto tecnico 
alle scelte istituzionali derivanti dagli obblighi di legge per quanto atriene ai temi relativi sia agli 
operatori di rete sia ai forniwri di servizi di media audiovisivi (FSMA); 

2. 	 progettazione e realizzazione delle procedure automatiche e dei relativi database per la preseIHa­
zinne onUne delle domande di partecipazione ai bandi di gara; 

3. 	studio e implementazione di opportuni algoritmi di calcolo necessari all'elaborazione delle gra­
duatorie per i FSMA e per gli operatori di rete e finalizzati alla predisposizione delle graduarorie 
stesse; 

4. 	valutazione dei parametri per l'assegnazione di frequenze a nuovi operatori di rete; 

5. 	gestione informatica delle domande di partecipazione e atrività di Help Desk; 

6. 	 successiva al[ività di assegnazione di frequenze a nuovi operatori di rete in base alla delibera 
ACCOM 402/15/CONS: 

7. 	 successi\'a attività di assegnazione degli LeN. Tale attività è condizionata dall'emanaz.ione di un'ap­
posita delibera da pane di AGCOM. 

Nel corso del2015 sono state completate le attivilà l, 2, 3 e 4. Le altre atrivirà verranno svolte nel corso 
de12016, a valle delle decisioni suHe tempistiche che verranno adottate dal Ministero. 

Partecipuione al Tavolo istituito dal Ministero per lo svolgimento di fun zioni di supporto tecn ico 
alle scelte istituzio nal i derivanti dagli obblighi di legge 

Il compito della Fondazione è stato quello cii fornire al Ministero il supporto recnico necessario nel­
l'esplelamento di tutte le attività richieste per l'attuazione della norma e che sono state concordare 
a.ll'interno dei gruppi di lavoro istituiti dal Mi nistero allo scopo. In particolare la Fondazione ha fornito 
supporto sia per l'espletamento delle procedure relative a: 

• 	 definizione delle nuove graduatorie dei FSMA; 
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assegnazione delle frequenze agli operatori di re le, a valle della nuova pianificazione stabi li ta da 
AGCOM con delibera 402 / 15/ CONS. 

Le auività svo lte ha nno riguardmo: 

12 partecipazione ai lavori del Tavulo tecnico per la definizione dei criteri di valur3zione esplicit ati 
nel bando di gara: 

il $UPpOri O al Tavo lo tecnico nella pred ispos izion e dei bandi e dei disciplinari di gara; 

• J'informarizzazione delle procedure di ricezione delle domand e; 

il suppono agli UfFici nella fa se di va lidazione delle domande. 

Inolt re, la Fondazione ha fornito SllppOriO agli Uffici della Divisione IV della DGSCERP in una serie 
di attivi tà pro pedeutiche all 'esp letaml'nto de ll e procedure stabilite dall a norma. In parlicolare, nel­
l'anali si e nell 'aggiornamento delle pratiche relative alle richiesre di integrazione delle reti da pane 
di operatori di rete già riwJari di diriuj d'uso delle frequenze, e ne ll'analisi delle autorizzazioni per 
FSMA in ambito locale. 

Progettazione e realizzazione del database e del sito per la presentazione online delle domande 
per FSMA 

L'allività di progettazione è stata svoha allraverso lo sviluppo di mappe co nce(tuali in base alle quali 
è stat o svilupparo il codice. Il darabase rea li zza to co ntiene {LJ[[e le informazioni relative ai soggetti 
che panecipe ranno a i bandi di gara come Forn itor i di Servizi di Medi8 Aud iovisivi (FSMAI. 

Per quanto riguarda la progettazione e la rea li zzazione del sito web. si è reso necessar io lo sviluppo di 
un sito web che tenga COnto dei vincoli previsti dai band i e che, al contempo, sia fruibile dall'utente in 
maniera chiara e semplice. Il silo, infatti , im plica una con[jnua interazione con utenti eSlerni che sarannO 
obbligati, ai se nsi di quanto sarà prescritto dai bandi di gara, alla compilazione online dell, domanda 
di panecipazione. Il sit o è stato strutturato in due aree distinte: un'mea pubblica, liberamente accessibile 
e comenente le informazioni generali. il testo dei bandi di gara, i con la lli e (mIe le informazioni che non 
riveslOno caratlere di riservatezza; un'a rea pri vala , accessib ile co n lIsern ame e password, nella quale 
ciascun opera tore dovrà inserire i dati richiesti ai fini della compilazione della domanda. Il estato 
sviluppato secondo una struttura a moduli che pennene di approntare ogni tipo di modifica senza dover 
interven ire suJ codice. al fine di minim izzare la possibilità di errori e per garantire la co nrinua operatività 
durante il periodo previsto dal bando di gara per la presentazione delle domande, Per motivi legari ad 
esigenze del Minis tero la pubblicazione dei ba ndi di ga ra verrà posticipata ai primi mesi del 201 6. 

Studio e implementazione di opportuni algoritmi di calcolo necessari all'elaborazione delle 
graduatorie dei FSMA 

Per rispondere all'esige nza del Mini ste ro di uno strumento veloce pe r 18 formc:J zione delle graduatori e 
de i FSMA e per l'assegnazione dei nuovi LeN, è stata sviluppata una proced uru automa[ica. I crite ri 
Ulili zzflli per la forml1.zione delle graduarurie sono regolat i da C]U3ntO previsto nei bandi di gara. 

Valutazione de i parametri per l'assegnazione di frequenze a nuovi operatori di rete 

Per quan to riguarda j'mtività relativa alla detìnizione del nuovo bando per J' assegnazio.:1e delle Cre· 
C]uenze, nel corso del 2015 1a Fondazione ha curato la Stesura delle linee guida chp. illustrano i cd re ri e 
le modali rà che verranno ndo((ari per Ja formazione di gmduatorie regionali di operatori di rere 
visivj operam j in ambiro locale, finali zza le alJ"assegnazione d i dirini d'u so di freque nze, attribui te a li­
vell o int ernazionale a ll'Ita lia e fl a n étssegnate a operawri di rete nazionali per il servizio televi sivo 
digila le le rres tre. Tale procedura viene <ldonalc:J in npp licazione di quant o previsto all 'an. 147, comlna 
l , della legge 190 del20J4 che ha moditìcat o l' art icolo G del decreto-legge n, 145 del 2013, convenito 
dalla legge 9/201 4. In panicolare, il contributo maggiore fornito dalla Foncl azione è sta to lo stud io dEi 
criteri di valutazione previsti dalla norma per la formazione delle graduat ori e. tìnalizzato alla defini­
zione dei punteggi che saranno attribuiti ai s ingo li parametri di valutazione. Inohre, la Fc ndazionc ha 
curato li! stesura del bando e del disciplin a re di g,na, in collabo razione conia DIV IV della DCSCERP. 
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MITIGAZIONE INTERFERENZE LTE - OVB-T 

Gestione della mitigazione delle interferenze sulla televisione digitale terrest re deri va te dall'apertura del 
se rvizio LTE sulla banda 800 MHz 

Convenzione tra Telecom Italia, Vodafone Omnitel, Wind Telecomuni cazioni e la fondazione Ugo Bordoni 

Conve nzione tra MiSE - Direzione Generale per la pianificazione e la gestione dello spett ro radioelettrico e 
la fondazione Ugo Bordoni 

HELP In(erferenze è il servizio di assistenza ai ci nad ini che riscontrano disturbi alla TV digitale ter­

restre dovuti alle interFerenze tra i segn ali LTE e quelli televi sivi. Le po tenziali dirlìcoltà nella ricezione 
dei segnali dell a TV dipendono dalla graduale accensione da parre degli opera tori di telefonia mobile 
delle Slazioni radio base LTE, che trasmettono in banda 800 MI-Iz (le trasmissioni LTE in banda 1800 

M Hz e 2600 MHz non creano interferenze alla TV). 

La tecnologia LTE è alla base dei sistem i di telefonia Inobile di quarta generazione, detti anche servizi 

4G , che consentono la co nn essione Inte rn et ultraveloce pe r s lllanph o ne e tableL Per consentire 
quind i un adeguato svi luppo delle reti 4G LTE in banda a 800 MHz, il M inistero dello Sviluppo Eco­
nomico ha ist itui io un Tavolo Tecnico. per la mitigazione delle interferenze LTE-OVB-T, con la parte­
cipazione della Fondazione e degli Operatori aggiudica tari dei diritti d'uso per queste frequenze. 

Le attivi là Sl'olle nell 'ambito de l Tavolo Tecnico hanno interessato lo studi o delle problemat iche in ­
[erferenziati, la quanritìcazione di malfunzionamemi pOienzialme nte subiI i dagli utenti nella rice­

zione del segnale te levisivo, la detinizione de lle azioni e delle procedure per la risoluzio ne de i 

problemi di interfe renza . 

Nel corso cte1201 3, il Ministe ro de ll o Sviluppo Economico ha emesso il RegolamenlO reca nte mis ure 

e modaliUI ct'interveIHQ da parte degli operaw ri dell e telecomunicazioni per minimizza re le interfe­
renze tfa a banda larga mob il e ed impi anti per la ricezione televisiva domestica, di cu i a l de ­

creto ministeriale del 9 agOSto 20 13. n.1 65. pubblicaro sulla Gazzella Ufficiale della Repubblica 
ttaliana n. 44 del 22 febbraio 20 14 . II Rego lamento stabilisce che gli Operatori affidino alla Fondazione 
Ugo Bordoni il ruol o di "Gestore" del servi zio di mitigazione delle interFerenze UF. e che il Ministero 
si avvalga del suppor to tecnico, scienlilì co opera livo, logistico e di comunicazione del Ces lore a ll o 

scopo di individuare e valutare le tecniche di mitigazione più opportune secondo gli standard, le me­
lodologie e le best practices anche internaziona li. Le attività di gestione del ser.ozio Helpinterferenze 
da pane della Fondazione sono regolate secondo le modalità contenute in due specifiche co nvenzioni 
stipulat e scparatamenle con gli Operatori e con il Ministero. 

Nel 20 14 la Fondazione Ugo Bordon i ha real izzato tutte le infrastl utture sornvare necessarie all a messa 
in opera del servizio, secondo le finalità e le disposizioni indicate nel Regolament o. Nel corso de l 2015, 
invece, sono proseguite le d i gestione del se rvizio "Help Interferenze": 

realizza ndo l'allivilà di comunicazione e di informazione con l'obieHivo di assicurare ai cinadini 
delle aree irHereSS<He da evemuali interferenze Ira i se rvizi LTE e gli impiant i d i ricezione domest ica 
della televisione digitale terrestre la conoscenza delle misure e delle d i intervento per il 
ripri srino della corretta ricezione dei segnali TV; 

• 	 accogliendo le segnalazioni degli utenti relevisivi riguardami il verifi ca rsi di diswrbi alla ricezione 
relevisiva potenzialmente ca usati dai sisremi LTE operanti in banda 800 M Hz; 

anali zzando le segnalazioni in base alle risultanze previsionali emergent i dall e Mappe d i ri schio e 
individuando le segnalazion i di inrerferenza potenzialmeme riconducibili ai sistemi LTE operallli 
in banda a 800 Ml-l z: 
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emettendo. verso gli Opermori, i necessari ticket di intervento (ee nico presso l'utente; 

garantendo assistenza tel efo nica automatizzala fin alizza ta a fornire supporro agli UI€nli sul nu­
me ro verde BOO J26 J26 per la verifica dell'eventuale coinvolgimento della propria zona; 

fornendo supporto agli utenti per la formul azione delJe segnalazioni tramite Ull web forrn presente 
sul sito web VI."...." ....',helpinterferenze.it; 

garantendo via e-mai l assistenza di tipo Help Desk per le segnalazioni non gesTibili in via automa­
tica, per analizzare i repon di jntervento, per intratlenere i rapporti con gli uffici periferici del Mi­
nistero dello Sviluppo Economico; 

forne ndo supportO al Ministero dello Svi lupp o Economico nella valutazione degli esiti delle atlivirà 
di intervento e nella valutazione di ev€muali mod itìche, jmegrazioni e miglioramenti del processo, 
delle melOd ologie e del modello previsionale appronta lO per la gestione delle segnalazioni e degli 
interventi consegue mi alle segna lazion i, ove le mi sure individuate non risuhassero efficaci. 

–    134    –



135 

EVOLUZIONE DEI SISTEMI RADIOMDBILI 

SG 
Indagine teo rico sperimentale sull'ut ilIZZO di portant i rad io sopra i 6 GHz per le reti mobili di quinta 
generazione (SG) 

Progetto in convenzione con MiSE - ISCOM 

Gli obieuivi di que sto Progetto so no i seguenti : 

individ u3zione delle potenzia li bande sopra i 6 GHz per un possibile u(ili z.zo nei sistem i d i SG e 

relativi aspetti normmivi nel co nl eSto nazionale: 


studio delle caratteristiche di propagazione delle onde millimetri che nell e bnnde in oggeno e re­

lative potenzialità di utilizzo; 


panoramica degli scenari e delle s trat egie d'uso dei sis(erni 5G in relazi one alle bande d i frequenza 

in oggetto; 

valuraz ione economica sullo sfrutta lll emo delle bande individuate. 

Nel 20 15, so no stati raggiunti i seguenti ri sultati: 

individuazione delle bande di rrequenza propos te Cl livell o mondiale da enti regola to ri, grupp i di 

ri cerca e cosrfunori identificand o qu e ll e che ri sultano essere di più largo int eresse; 


anali si del quadro regolamentare italia no nell e ba nde d'int eresse; 


individua zione e descrizio ne de ll e principali tecnologie che favo riranno l'u so de ll e ba nde so pra i 

6 GHz attua lmeme in fase di sviluppo; 


descri zio ne delle archite{[ure di re te che megli o si adanan o all 'utilizzo con band e SOpfil i 6 GHz 


ed implica zio ni tecniche per l'irnpl em elHazio ne delle stesse da pane degli opera to ri di te leco mu· 

n icazioni; 


studio e calcolo delle attenuazioni supplementari (ossigeno, vapor acqueo, pioggia, ecc,) nella pro­

pagazio ne dei segnali sopra i GGHz, co n pani colare riferimento a tre località italiane (Mi lan o, 
Ro ma , Trapani) scel[e per le loro differen ti co ndizioni c1ima[ iche; 

s imul azioni con un tool soft\·vare della cop ertura radio in pa rticolari aree urb ane, rura li ed indoor, 

reali zza le con diverse bande d i frequen za sia in co ndizio ni di collegamel1l o in vista che no n in 
vista; 

a tti vità sper imentale in campo cond otla presso la sed e ministeriale dell 'EU R con il persona le del· 
l'I SCOM per ve rificare, in corrispo nden za di speci lici serup sperimenr ali , le presrazio ni dei coll e· 
gamenli nella banda dei 33 GH z e quella dei 75 GHz, sia per collegamenli indoor che oUldoor; 

ana lisi del Link budger in alcune de lle bande millim elriche indi\oiduate co n valutazio ne, al t rave rso 
mis ure sperimema li .dell .atlenua zio ne p rodo lla da a lcuni materiali caratleristic i presemi negli 
editìc i; 

pano ramica sugli sia nda rd e sulle lecniche d i modulazione dei segnali a larga banda a tlualmeote 
a llo stud io pe r i s iste mi SG ad o nde millim elr iche; 

panoramica su lle app licazioni pratiche che benelìceranno dell'uso dell e bande sopra i 6 GH z; 

valutazio ne degli aspelli econo m ici de ll ' imp lementazione delle reti sopra i 6 GHz, 
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SPERIMENTAZIONE ESVILUPPO 

Sviluppo di un tool software per il calcolo dell'attenuazione supplementare per collegamenti radio 
sopra i 6 GHz in presenza di diverse condizioni ambientali (pioggia, nebbia, umidità, ecc.). 

Misure sperimentali indoor e outdoor per collegamenti operanli nelle bande dei 33 GHz e dei 7S 
GHz. 

DELIVERABLE 

D1.1: Rappor to Finale (in preparazione) 


D2.1: Stato dell'arte e panoramica sugl i aspet ti lecnologici e regolamentari (versione drall) 


02.2: Stato dell'arte e panoramica sugli aspetti tecnologici e regolamentari (versione finale) 
(in preparazione) 


D3.1: Report sulle bande disponibili 


D3.2: AnaliSi delle cara tteristiche propagalive dei segnali sopra I 6 GHz 


D3.3: Link Budget per collegamenti ad onde millimetriche 


04 .1: Analisi dei possibili scenari applica tivi 

04.2: Report sugli standard di comunicazione e sulle tecniche di moduli:nione (IO preparazione) 

D4.3: Panoramica sulle applicazioni (in preparazione) 

OS.1: Report sugli aspetti economici (in preparazione) 

–    136    –



137 

EVOLUZIONE DEI SISTEMI RADIOMOBILI 

URBAN 
Reti per Accessi UltraB roadband e UltraRel iable (UltraReliable Broadband Access Networks) 

Progetto in convenzione con MiSE - ISCOM 

Il Proge tto ha studiato l'evoluzione dell e reti di comunicazioni mobili ve rso la quinta generazione 
(5G), a ffrontando i temi più importa nti a ttu almente presi in con side razio ne dalla comunità di ricerca. 

La necess ità di fornire servizi mob ili ill una grande varietà di ambienti, a te rminali d'utenle di tipo 

dive rso e con specifiche di ql.lalit à estremamente variabili da servizio a servizio, richiederà un ade­
gua menro della SlrulTura della re le, che sara carauerizzata dalla coesistenza di di verse tecnich e di 
accesso ra dio. Anziché reli di verse, rigidame nte separate ua loro, la quinta gene razio ne vedrà lo svi ­
luppo mass iccio di reli eterogenee (HelNer) che comprenderanno al loro in terno diverse so[[o-reli , 
In queslO modo sarà possibil e soddi sfrue le molteplici, e spesso co nt ras tanti ) es igenze delle varie li­

po logie di ureme j di terminale e di se rvizio, 

Le alli vil à di URBAN hanno consenlil o di fare il punlo sullo stalO dell'arte e di definire ed affrontare 
le p rincipali sfide da risolvere nel ca mmino verso il SG, che posso no essere sc hematicamente rag­
gruppa te atrorno a tre grandi lemi : 

La re te d) accesso, In ques lO seg me nto va nno studiale, in panicolare, le tec niche di trasmi ssio ne 

per siste mi distribuiti di ante nne ed il lo ro impalla sulle arehit euure di re le, Vanno inoltre tenwe 
in co nto le problematiehe ge nerare dalla coesisrenza delle di verse sono- l'e li che compongo no una 
HetNet (ad esempio, l'interferenza rec iproca fra di essei. 

La relc di lras rerimenro (b ackha ul e co re network). Essa non avrà pi ù una struttura rigida com e 

q uell a de lle reti mobili del passa to, grazie all e tecniche pilt evolut e pe r la ges tione e la configura­
zione delle reri (ad es. Sohware De Aned Nerwork, Ncrwork FunCli onVirtualisarion). Ciò consenrirà 
di ri spo ndere alle esigenze dell 'urent e in un contes(Q di gestion e din a mica delle risorse. 

Il quadro normativa. Anche l'ambito regol am entare nazionale ed inrer nazio nale dovrà essere adat ­

ta ro per supponare l'evoluzio ne de lle rel i verso il SG. Infatti , il quadro no rmat ivo deve consentire 
lo delle reli di nu ova generaz io ne tutelando sia gli investim enti degli o peraLori che il mer· 
Ca to c la concorrenza (e quindi gli ul e lHi) e c iò non può prescindere da lle nuove tecoiche di tra ­
smi ssio ne e da lle <Irchite tture di rele evolut e che differenzieranno ilSG d alle re ti a l[uali. 

Più in de Haglio, per quanto rigua rda la re te d 'accesso, il SG vedrà l' irru zio ne sulla scena di tecnich e 
di trasmiss io ne e di tipologie di ant enna evolure, in grado di portare la cosidd etta "densificazione" 
de lla re te ad un livello mai raggiunl o pri ma. Con il diminuire del raggio ce llulare e con l'aumentare 

del nu mero di reti che condivide ra nn o lo spe llro radio, in parlicolare CO l) l'utilizzo sempre più inten· 
sivo de ll e bande non licenziate, il proble ma del controllo e della mitigazio ne de ll ' j[uerferenza assu· 
merà un·importanza centrale. 

Pe n ant o, le a ntenne dovrann o dive nt are se mpre più "intelligenti ", no n sa ra nn o più dei semplici col­

lettori inca ri ca ti di ricevere e tras llle lf e re segna li radio. Sara anche necessaria una sempre più sn etta 

collabo r;nio ne n a le varie s taz io ni base, c he dov r<lnno ordina re in ma nie ra coordinata al fine di mi· 
nimizza re l' inte rferen z.a mutua: c iò rich iederà, (ra l'altro. una sinc ro nizzazio ne esrremamente accu· 
ra ta Ira le varie s tazio ni b<lse, 011 re che la conosce nza reciproca (ogni staz io ne base dovrà sapere dove 
sono situare le s tazioni vicine e cosa s tanno racendo in ogni istante). Medi ant e opportune configu­
ra zio ni e con l'u tilizzo di tecn iche di p rocessam enlO del segnale sempre p ii! so fi sticare, sarà quindi 

possib ile servire in modo puntuale ed accu ralO il singolo utente, rninirnizzando nel contempo l'in­
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terferenZll generala sia Ilei confronli d i alt r i lenninali connessi all a SI essa rete, sia verso a] \loe reti e si ­
ste mi o peranti ne lla SleS!1a banda d i freque nza op pure in bande adiacel1li. 

Nel co rso del Progelto Urban sono slale sllldial e e caratterizzale le lecn iche più prome ltenti in la l 

senS8, che vanno dall'uli]izzo dl antenne a ttive, a quello di sis temi di ante nna distribuili, a ll \n il il.7.o 

del Mass ive MIMO (Iecn ica basala sull ' impiego di anlenne m ul lip le, com poste anche di centina ia di 

eleme nti, sia al tra sme tti tore che a l riceviwre). Riguardo al coordinamen to fra stazioni base sono 
Sla le a ffrollIale le prin cipa li lecniche come CoMP (Coordinaled Mu/r; Poillf) ed elCIC (enhrJ/leed I/l rer­

Celi Inrelfere/lee Coordil1arion). 

Con l'aumentare della densirà de lla re te, sa rà n ecesslIria anche un'evol uzio ne de lla re te d i traspo rto. 

in part icolare del segme nto di b(lck.ha ul, che collega la re te radio con la core nefwork. Essa d ovrà essere 

in grado di gesti re cont em poranea mem e un gra n numero d i flussi d i dari, ed il suo dimens ionamento 

dovrà essere a deguato. Il ri sch io è infa tli che il "collo d i bot ti glia" che limita la capacità d i Iraspono, 

che ne lle com uni cazioni mobil i è sla to trad iziona lmeme situato nell'imerfacc ia radio, si sposti al la 

re te fi ssa. Pe r ovviare a questo problema, sono auual mente al lo studio tec niche ed architenure d i rete 

innovative. Gli elemenri di rete, che finora sono sempre sta ti rigidamen te definiti, costruiti ad hoc 

per uno specifico compi to e dispost i seco ndo precise gerarchie , saranno se mpre più sp esso costituiti 

da e lementi standard p rogrammab ili , remotizza[i e svin co lari dalla narura fis ica de lla re te che devono 

gest ire. Le funzioni di rete verranno vir tualizzate (NFV), le reti stesse saranno definite e co nfigu rab ili 

m ed iame software (SDN) e l'archi letlu ra de ll a rele, che oggi è concelt ualmente identica a que lla de lle 

pr ime reli lelefoniche, cambierà radicalmente ed assume rà le sem bia nze del cJo ud (C-RAN). 

Naturalmenre, l'o tti m izz(\;t.ione d i una re le così complessa non sarà un co m piro banale, ed a nch'esso 

è Slato a ffrontato neU'a mb ito d i Urbano Si tra tte rà d i un prob le ma di oHi mizzazio ne multidimensionalc, 

con un g ra nde numero d i parametri indi pende nri le cui specifiche spesso sono in con trasto fra di loro. 

Loltimizzazlo ne d i una rece 5G dovrà comprendere in fatti l'efficienza spetrrale, l'efficienza energet ica, 

il COSIO dell'infras tru ltura (COSIO iniziale per il dispiega me nl o della rele e cos li operativi di gestio ne), 

la capacità della rele e la soddisfazione dell'utente. Tutte queste voci possono venire inserite in una 

funzione costo il cui valore deve essere o[[imizzato. Nel corsa d i Urban sono stat i messi in luce i prin· 

cipali fattori che contri buisco no a com porre le varie voci d i tale funzione costo. Jl lipo di ortimizzazione 

effe "ivamente messo in ano dipenderà da ll e scelle del singolo operalOre, ad esempio a lcuni potreb­

be ro privilegiare u na riduzione dei costi mentre a ltri una m ass imizzazione de) tra ffi co s ma lt ito. 

Inlìne. il Progetto Urban si è occuparo a nche di queslion i norma live e regola me nt a ri . L'milizzo de llo 

spelt ro radio, com e no to, è dìsc ipli n tHo e rivis to co n cadenza q uadrien na le dalle co nfe re nze \,ynC 

(World RacIiocommu nica!ion COll fe re ncel. Lavven lO sulla sce na delle ret i e lerogenee e de lla coesi ­

ste nza tra sra ndard di co mu nicazio ne dive rs i e d i va ri opera tori nella sressa banda elo nella stessa 

a rea geogra fi ca po ne, o hre che sfide tecniche, anche la necessirà di va lutarne l'a m m issibilità in base 

a lle no rme vigent i. In vista delle nuove esigenze e dell e pecu liari tà dei n uovi sistemi. sarà nec essa ria 

una revisione delle norma tive in moòo che esse non costi tuisca no un imped imento allo sviluppo del 

5G, divene ndo invece un fattore in grado di garantire, da un lato, il dispiegame tHo òei n uovi servizi 

e, da ll 'a ltro, la concorrenza fra gli opera lor i del sellore , lute lando gli ulenli. In a ltri term ini. le Pub­

bliche Amministrazioni devono salvaguarda re gli invest iment i (invero illgem i) fa tti da i va ri a rt ori del· 

l' in dusuia delle telecomunicazioni · ma nifatturiere, operatori, forniror i ci i se rvjz j e di com e nuti "ove r 

the to p" OTT - e, al comempo. tutelare i d irini dei ciuadino/ Ul e llt e gara nte ndo la libera conco rrenza 

sul mercato ed u na d iscip lina di p relz i equa. Come passo p relimina re a q uesta a ((ivi tà, in suppo rto 

a lla Pub blica Amministrazio ne ita lia na, la FUB ha effe""ato nel corso di Urba n un 'a na lisi de lle rego ­

lamen tazio lli in vigore e de lle decis ion i prese in sede inte rnaziona le, a l Dne cii suppo nare le atlività 

d i normazio ne. cont ro llo e vigila nza p roprie de lla PA stessa. 

Oltre a lla consegna del le relazioni interne (deliverabl e) p revisle dal progra mm a di lavoro app rovalO 

congiun lame nte dalle due parti, a conclusione e complem ento de lle a ttivilà del ProgetlO UR BAN si 
è tenuto un seminar io nell 'ambito de lla Scuola Superiore d i Speciali77,ilzionp. in Telecomu nicazioni 

(SSSTLC) intitolato "Re li elerogenee nel co nlesto 5G: po tenzialità e prospett iv!' " (I l febbraio 2016). 

Il seminario ha avUlo lo scopo di illustrare le a rrività de l Progeuo e le prospettive fU{llre d i sviluppo 

per il 5G in ilalia, affronlando, in particolare, il lema de lle re li e le roge nee e de lle m olteplic i im p lica­

zioni tec ni che e regolame n rari . 
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OELIVERABLE 

D1' Il contesto HetNet nell'ambito SG 

D2: Le tecniche di trasmissione per sistemi distribuiti di antenne 

D3: Tipologie HetNet nel contesto ultrabroadband e ultrareliability 

DLI: Studio di algoritmi per l'ottimizzazione di reti HetNet 

D5: Approccio SDN per reti HetNet 

D6: Ottimizzazione di reti HetNet in termini spettrali e capacita trasmissive 

D7: Capacità trasmissive e interferenze in contesti LaS e NLoS 

D8: Descrizione di procedure SDN in un contesto HelNet 

D9: Gli aspetti regolamentari che deriveranno dal SG 
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QUAlITÀ DEI SERVIZI DI COMUN ICAZIONE ELETTRONICA 

Misuralnternet 
Misu ra e valut azione della qualit;, de ll'accesso a In tern et da postazione fissa 

Progetto in conve nzione con AGCOM (Delibera n. 244/08/CSP) con finanzia mento a canco degli In ternet 
Service Provid er 

Nel 2008, l'AGCOM (Delibera n. 244/08/CSP) ha avviato il progetto ilaliano per il rn onit oraggio della 
qualità degli accessi a Internet da postazion e fi ssa. 

Le finalirà perseguite so no tre: 

• 	 effettuare misure cert ificate su tutto il te rrilOrio nazionale pel comparare la qualità de lle presta ­
zioni o ffe rt e da ogni o peratore di rele fi ssa, per i pro fili ADSL più venduti, ohre a creare una refe di 
moniloraggio nazio na le degli accessi in band a la rga: 

• 	 melle re gli m emi in condi zione di valutare e cenifica re la qualità del proprio a ccesso a Internet da 

pOSI azione fi ssa , utilizza ndo specifici software gralui ti (Ne.Me.Sys. e Misuralnt ern et Speed Tes t); 

• 	 costituire una base d i da ti . ge nerata dalle mi sure cerr ilì ca te e dalle misure derivanti da i soft ware, 
dalla quale pa rer es trarre de ll e statisliche signifì cative fìn a li zzate a monitorare la prese nza o meno 
della banda larga in Italia, la qualilà della stessa e la sua evoluzione. 

Le misure delle prestazio ni dell e reti dei singoli operalOr i, pubblica te sia sul si lO del Progetto che su 
quelli degli operalO ri. cos li tui scono i valori di qu ali là de ll 'accesso ad Inlernel di riferim enl o per co n­
frontare i profili d i accesso a Int e rnet da re te fi ssa presenri sul me rca to . 

Le principali realizza zio ni del Progeuo sono : 

Server di misula posti presso i maggiori NAP nazionali (NaMeX di Roma, MiX di Mil an u e ToPiX di 
To rino) e re lativa arc hire llura; 

Re te per la misur <1 de i valo ri sta li srici (sonde presso gli ispello ra li o CoReCom); 

• 	 Sistema di gestione sonde e mi sure (sisrema di monil oragg io de lle sonde e allsrrnisti ca - NOC); 

• 	 Software Ne.Me.Sys. 

Consente agli lll en ti di o ltenere un certificato p ro ba to rio, a n estante la qualità della pro pria Te lC 
fissa di acce sso a Int ernet. Ne l caso in cui l'utente rilev i va lo ri infe riori ri speno a qua nro promesso 
da ll'Operaiore nel comra lt o stipula to. i ri sultati di t<lle misura riportar i nel certifica(o cos titui scono 
prova d ' inadempie nza COl1rra uuale e possono esse re mili zza ti come strum e nto di (me la da a llegme 
al reclamo fin a lizza to a rich iedere il ripristino degli sta nda rd min im i e, a ve non vengano risrab il iti 

i livelli di qualirh co mra llua li , il recesso senza cust i. /I cert ifi ca to viene prodOtto alla fi ne del ciclo 
di misura o viene ril ascia ro an lici patamente nel caso in cui venga rilevata una palese vio lazione 
de i vincoli conuattuali su a lm eno uno dei parametri J11i surat i. Entrambi i casi sono gestiti in m a ­

ni e ra automatica dal sofl \va rc e da l back end del Proge tto. 

• 	 Software Misuralntern et Speed Test (MIST) 

Permerte di ottenere il valore istancane o della qu alità dell 'accesso a Jnt ernet dell'mente. Tra nli te 
questo software no n si e ffe Cl ua un tes t sulla generica velocità d i nil viga zio ne su lnternet. ma si ve­
ri fica no esa ttame nte, in ma nie ra iswnwn ea, le prestazioni della re te de ll'Operawrc che fo rnisce il 
servizio di accesso illme rne t a ll'utente. Inoltre MI ST co mun ica all 'ut e nt e lo s tat o del pro prio PC 
e d e lla rete locille a l fi ne di s ugge rire le condizioni del sis tema p iil ido nee che consentano un ;:, mi ­
sura a u c ndibile. Nel caso in c ui l'ut e m e rilevi valori peggiori risperro a Lj uanto garantito cO nlral­

–    140    –



tu alme m e d a ll 'Operatore, o poco soddisfacellli , è consigliato effettuare il tes t co mpl eto tramite 

Ne.Me.Sys., al fine di ouenere i l certHic(110 che riporterà ogni evemuale violazione della quali tà 

promessa . 

Port<lle informativo/d ivulgativo per In banda larga (v...'ww.misurainterneLjt) 

Costi(uisce u no S(fUmen to aHivo poiché l'ute nte, ol tre a poter consultare sul sico le prestazioni dei 

sin go li Ope rato ri ne i te rrit ori e le s tm is tiche genera li del Progetlo, può effettuare dell e misure co n 

Ne. Me.Sys e MIST e confrontarle sia con gli impegni dell'Operatore sia con le misure ce rtifi ca te. 

Per comodità di lettura, s i riportano gli sviluppi de l Progetto nel 2015 suddivisi in tre attività: 

L Valori statist ici compara tivi 

2, Siro web del progetto 

3. Utenti Finali 

Valori statistici comparativi 

Sono stati effelluati inrerventi di manutenzione e di installa zioni ex /lOVO di sonde presso tutti gli 

ispettorati facenti pane de ll a rete di mi surazio ne dei valori statis ti ci. L'anivi tà d i ma nutenzio ne du­

rante il 201 5 è stata prevalente a causa dell'obsolescenza dell 'hardware e dell'upgrade delle linee piit 

commercializzate a livell o nazionale e regionale. 

Sito web del Progetto www.misurainternel.it 

Nel corso del 2015, so no stati e ffe trua t i aggiornamenti , mod ific he e miglio rie a l Siw \'veb del Progetto 

finali zza te ad unCl migliore ass iste nza ne i confronti degli ute nti fin ali. 

Jn panicolare: 

cstaw imrodo ll o un sis te ma di ticke rjng tes tuale traccia to ges tit o da uno staff FUB; 

è s tato realizzaw ìI so fn·..,are pe r illraccia rnenlo de lle rich iesred i assistenza tramite il quale gli ope­

raw ri di he lp-desk posso no co nsuh are le richies te. visualizzare le email evenlua lmeme già scalTI­

biale, ri spondere all 'utente e gira re un a richiesta al responsabile dell'help-desk; 

è stala realizzata una pagina ("Cosa fare se .. ") della sezione "info/FAQ", nella quale un menle può 

trovare i chiarimenti relativi ai dubbi e ai proble mi più frequenri. ed evemu almente compilare in 

forma guidata un richiesta di assistenza e inviarl a. 

Tale approccio ha consentito di abbreviare i lempi di ri sposta, di ril eva re e correggere tempestiva­

mente eventuali problemi nel fUllzionam el1lo del Sit o. d i ril evare i principa li os taco li riscontrati dagli 

utenti e di produrre sraristiche sulle tipologie di ri chies te ri cevut e e sulla loro distribuzione nel tempo, 

anche al fine di identificare nuove voci da aggiungere nell a pagi na "Cosa fare se 

Utent i f ina li 

Si è proceduto con l'aggiornamento dei software Ne.ìvJe.Sys. e MIST rispetto ai sis temi o permivi in 

co mmercio. A.llo stesso tempo, i softvvare S0l10 s tati aggiomari per vers io ni di siste mi o pe ratjv i a m e­

cedenti al fine cii permettere anche agli utenri cil e ulilizzino sisce lni opera tivi no n pill su ppo rtali , di 
usufruire dei sofn'l'<Hc del Progetto. 

Attivi tà di studio e sperimentazione 

Nel corso dell 'a nno 2015. sono sla te svolt e impo rta nti a ttività di tipo s perime nlale. 

L'o bi e rtivo principale è SlalO quello cii rende re dis po nibili le misu raz io ni s u accessi ad Int e rne l a 

100Mbps simmetrico (su rete fissa) 1I1ilizza ndo il protocollo hltp, ,A, ta l fin e, è sta la condotta un'a na li si, 

sia in laboralOrjo s ia in campo, per vllliclare i ri sultati co nsegui(i . ÈSla to ino ltre cerrifica lo il So fn·vare 

Ne. Me.Sys pe r gli jspeHoral i valido per linee 1I11rabroadballd. 
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La speriment azione è stat a co ndotta an che co n il contrjbu to degli OperalOri; FUB ha infalti reso di· 

sponibile sul SilO v\<"\vw. mi surai m erneLit/ sperimentazioni il software tvllST con prolOcollo http L:he 
gli Operato ri hanno potu to (estare in autonomia. il so ftwa re segue le specifiche dello sta ndard CIS! 
ES 202 765-4 . La Fase spe rimental e, el'feltua ta in logica cooperat iva, ha reso possib ile vision"re le pre­
stazion i delle lin ee sotto (est non solo a chi le testa va, ma anche a co loro i qua li hanno paneci patQ 
al!a sperimentazione. 
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QUALITÀ DEI SERVIZ I DI COMUNICAZIONE ELETIRONICA 

Misura della qualità del servizio mobile 
Qualità dei se rv izi di comunicazioni mobi li e personali 

Progetto in convenzione con AGCOM (Delibere n. 1S4/12/CONS e S80/1S/CONS) con finanziamento a carico 
degli Operatori 

il Progetto sulla rilevazione della Qualilà del Servizio (QoSl nelle reli di comunicazione mobili è s iato 
commissionala da AGCOM , in base alla Delibera 154/ 12 /CONS. alla cui stesura ha contribuito un Ta­
volo tecnico costitu ito dall 'Autorità co n la Fo ndazione Ugo Bordoni e gli Operatori di telefonia mobile. 
La Delibe ra identifica gli indicatori di prestazione (KPl) ca paci di rappresentare la qualità dei diversi 
se rvizi erogat i (cam ite rete radiomob ile e le modali là pe r la loro rilevazione. e affida alla Fondazione 
("inca rico di svolgere l'attivi tà di misurct e di elaborazione dei dari. 

Lan ivi tà . de lla durata previsla di 4 anni , ha come oggen o la rilevazione della QoS nelle reti mobili 
tramite 8 campagne di misura Jlo madiche (Drive test) svo lt e sul lerrjrorio nazionale, in numero di 2 
per ogni ann o. Ob ie ttivo final e del Progelto è la preselllazione al pubblico. per ogni campagna, dei 
risull ali de i leSI effettuati, per consentire una verifica delle prestazioni fornite dalle reti mobili nelle 
diverse aree geogra fi che. FUB ha il comp ito di rilevare la qualilà dei servizi identifrcati dalla delibera: 

HP Upload (caricamento di un file da l terminale utente a un server FTPl 

HTTP DO'vvnload (scuricamento di un file da un server HTTP al terminale mente) 

HTIP Browsing (Rccesso ad una pagina web durame la navigazione in Internet) 

Ping (misura del ritardo di trasmission e dati, RIT, dal terminale mobile al server e viceversa). 

Per ognuna delle lipologie di teSI, viene rilevata la prestazione corrispondence (in termini di velocità 
di trasmissione, durata. ritardo di trasmissione cJati. o variazione del ritardo) e l'eventuale tasso di in­
successo. Le misure vengono errenuélrc su un mezzo mobile eq uipagg iato con strumentazione spe­
cializzata, che sos la all ' inre rn o di aree di SOOrn x SOOm (pixel) individuate, in base alla densità 
demografica. nell e aree comunal i d i ciuà ilaliane. 

Nella prima rase del Progerto (20 l2-20 131 so no stare effettua le, per ogn i campagna, ri levazioni in IOJ3 
pixel distribuiti ne ll e 20 Ci Hà "capolu ogo demografico" de lle regioni italiane, In ogni pumo di misura è 

stato effelruato un ciclo di rest pre!ìssaro della du rata di 20 minu ri. Jdati così ottenuti sono S[cHi analizzaI i 
e aggregati da rUB a live ll o di e a livello nazion.:t le, quindi forniri a ll 'Autorit à per la pubblicazione. 

Ne12012, dopo l'acquisizione della SI nLmentazionc necessaria e l'allesti mento del mezzo mobile, è stata 
svolta una prima campagna a carattere spedmentale, volla a evidenziare eventuali criticità del Progetto 
e a mettere a pumo tutte le procedure operative e le moda lità di va lidazione e aggregazione dei dati. La 
campagna, efre tl uara dlll 18 giugno " , 26 onoo re 20 12, ha permesso innanziwlIo la a punto di 
una procedura di p ia nificazione fi na lizzala all'oltilnizzazione dei perco rsi urba ni . Sono sta te svi luppate 

anche le opportune procedure di va lidazione dei da ti. I risultati sono sta ti a nalizza ti a ll'interno del Ta­
volo Tecnico ma non so no sta ti pubblica ti, stéln(( il carattere sperimentale delle misure. L'aui \; tà è po i 
proseguita cOllla pi<1 nificazio lle e 1(1 realizzazione di due ca mpagne di il"lisura nel corso dell 'anno 2013. 

Lct primct ca mpagna ufficia le svoha ne) 2013 è ini zia ta il28 gennaio e si eco nclu sa il 24 maggio. I dati 
grezz i rela tivi ctd ogni rere mobile sono stat i forn iti al rela tivo OperMore. L: insicme d i tutti i dati è StalO 

invece raccolto in un da tabase della Fondazione [Jer l'e laborazione. Dopo una fase di validazione dei 
dati. le misure sono s ia te aggrega te sulla base dei c riteri di e laborazio ne sta ti stica previst i in Delibera 
154/ 12/CONS. AI termine di questo processo, so no s tati prodotti e forniti a ll'AGCOM dei rapponi uf­
ficiali relativi alle misure e ffettua te. l ri sulta tj o tt enuti , che costituiscono il priln o resoconto nazionale 
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comparato sui dati di qualità del servizio broadband in mob ilitò forni lo dai qu attro ope ratori mobili, 
sono stati pubblicati sul siro \vv\f\v.misuraimernetmobile.ir. 

Nella seconda campagna del 2013, iniziata il15 novembre e conc lu sa il21 m a rzo 20 14, è s tata in ser it a 

una misura di browsing tramite protocollo http s, che permeae un accesso limi\éHO c sicuro a d una 

pagina web durante la navig;-!lione in Internet. È così possibile misurare il traffico in rete legato a 
transazioni che devono essere sicure perché comenenti dati sensibili. L'introduzio ne di questa misu ra 

è stata ritenuta importante dato il rapido aumenw dell'incid enza di wli se rvi zi. 

Parallelamente alle campagne di misura ufficiali, in cui le misure vengono effertu3te in modalità sta · 
tica, viene anche svolto un ciclo di misura dinamico durant e lo sposramento rra i pUllti di misura 

nelle città e nei trasferimenti extraurbani. Queste misure aggiuntive, che non producono dati a i nni 
della pubblicazione, sono state utiliZ7,ate per condurre un'analisi degli cffeni d ella mobilità su lla qua­

lità del servizio offerto dalle reti, in ambiente urbano o extraurbano. Grazie all'elevata mol e di dali 

raccolti nelle campagne di misura del 2013, i risultati di questo studio so no s tari pubblicati ne ll'arnbito 

della Conferenza Networks 2014 (Madeira, Portogallol. 

Nel corso de12014 sono state erfe(\uate misure in 40 ciuà, inserendo 20 nllovi capoluoghi di provin cia, 

prevaleluemente coincidenti con la seconda ci!tà piil popolosa della regione. Il num ero complessi vo 

di pumi di test (pixell è salito a 1202, con una ridistribuzione sulle 40 città basata Sl.\ c riteri analoghi 

a quelli utilizzati per le prime campagne. 

Nel2015 è stato condotto uno studio prclimina re per la prosecuzione dell ' llHività di rilevazione della 

Qualità del Servizio (QoSl nelle teti di comunicazione mobili. Tale studio ha portalO a lla s tesura d e lla 

nuova Delibera 5801 15/CONS, che modifica la precedente 1541 12/CONS, e alla conseguente d e fini­

zione d i un nuovo accordo economico tra la Fondazione e i 4 operatori mobili. Le modifiche intro­

dotte nella Delibera 580/l5/CONS riguard ano diversi aspelli: dal device e dalla S(fumentazion e 

utilizzata per la misura , alla modalità di misura, fino ad arrivare alla pubblic azione dei ri sulrnti. 

Di seguito le novità piil importanti: 

passaggio a llo smartphone con sis tema operativo Android, in qualllo auualmente risu lra eSSere il 

disposilivo e la configura zion e più diffusa a livello u len te p e r l'accesso broadband da rete mohile; 

es te n sio n e d e ll e mi surazioni a lla tecnologia 4G/LTE, solo per le ciua (lO iniz ia lme nte) in c ui lale 

(eenologia ri sulla essere s llffìc ienl em e nte matura; 

introduzione di nuovi les t con i relati vi KPl. in acco rdo a lla specifica ETSI ES 202 765-4; in partico­

lare, è s ta to introdollo il protocollo H'fTPa l posto del p rotocollo FTP anche per i tes t di mis ura­

z ione del throughput in upload: 

introduzio ne, s ia pe r 1'1Iploa.d sia per il download lest, di fi xed duration, se mpre in accordo alla 

specifica ETSl, e al fin e di evitare che la lunghezza del test s ia dipendente dalla tec nologia utili zzala: 

questi tes t, quindi , non sono vincolat i dalla lunghezza del fil e e co nsentono di mi surare il throu ­

ghptll sulla base d e lla qua ntità di byte scarica ri in un imervallo fi sso di tempo. 

• 	 introduz ion e d i misure di quali tà del servizio di videost ream ing; in via sperimentale, a partire da lla 

pdma campagna d e l 20 15 (iniziata in dicembre e !Ull'ora in corso), S0l10 state inlrodotte misu re 

di q ualità sul servizio di videostreaming su piauaforma YoulUbe , che porranno in seguito costituire 

u n ulteriore ri sulra lo a dispos izione degJi ulenti ; 

• 	 esten sione dei dri ve tes t alle misurazion i dinamiche, ossia alle misure in movimento effettuate 

negli sposLame nti da un pi.xel di mis ura ,,1I 'ah ro o nei trasferimenti da una città all'altra; le modalità 

di pubblicazion e d i questi ri sulta( i sara nno dive rse per le misure dinamiche in ambiente urbano 

e le mis llfe dinamiche extraurban e. 

Quesre nuove scelt e hanno comportato la sos lituzio ne dello s trumento di misura fornito da Swis­

squal / Ro hde -Schwa rz. 

A pnn ire dal20lfl, agli utenti verranno forniti j ri sultati pulltuali delle misuraz.ioni svolte in unél de­

terminata a rea e per le diverse reri m ed ianl e int e rfacc ia grafica bas8ta su mappe del territorio. Inoltre, 

sul sila web del Progeno (\."v.,rvv.l11isurain terne trnobil e. it). pe r ciascuna città e a livello nazionale, ver­

rélnno pubblicati i dati aggregati rela tivi alle mi surazioni e ffettuate su lle 4 reri mobili. 
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QUALITÀ DEI SERVIZI DI COMUNICAZ IONE ELETTRONICA 

PACAB 
Parametri caratterizzanti il serv iz io best-eHort in reti d'accesso a banda larga 

Progetto in convenzione con ISCOM-FUB-PoliMI 

Il servizio di accesso ad Interne[ da rete fissa di lipo best-elforr è caratterizzato dall'assenza di livelli 

di servizio garantiti, tunavia è possibile identificare un insieme di parametri che descrivano in modo 

statistico il servizio ricevuto da un insieme defil]ito di utenti. 

In panicolare, il Progetto ha come scopo l'identificazione di un insieme di metriche e di Key Perfor­
mance Indic3tor che permettano di caratterizzare statisticamente il servizio di accesso ad Jnternet 
ricevuto da una popolazione di lltemi omogenea per tecnologia di accesso, operatore e/o offerla com­
merciale, tenendo in considerazione anche la misurabilità su larga scala. 

Quindi l'obiettivo è la definizione di metriche misurabili Su larga scala, passando tramite: 

l'idemificazione di popolazioni omogenee in termini di tecnologia di accesso, per le quali si 

sano definire misure di qualità del servizio di tipo sratistico che permettano all'utente di modulare 

adeguaralJlente le proprie aspe[[a[ive; 

l'idenrificazione di parametri che caraHerizzino statisticamente j servizi erogati da accesso ad In­

ternet onwgenei in termini di tecnologia di accesso. 

Scopo ultimo del Progetto sarà arrivare ad idenrificare il livello minimo di sen'izio che dev'essere of­

feno all'utente finale affinché il servizio stesso possa essere classifìcato come "in banda larga" o "in 

banda ultralarga". 

Durame il 2015 è stato effettuato un assessmctll sulle tecnologie di accesso Internet a banda larga e 

I.1ltralarga, valutandone i limiti prestazionali. Difatti, le offerLe di accesso ad Internet da rete fissa si 

distinguono in panicolar modo per le diverse tecnologie di accesso (ADSL, ADSL2+, VDSL2 senza 

vecwring, VDSL2 con vectoring e fibra mtica). Per ciascuna tecnologia, le aspettative degli utenti ri­

spetto alle prestazioni che si possono onenere sono molto differenti. Per ciascuna offerra, gli Internet 

Service Provider si devono impegnare a garantire un valore minimo di banda ed un valore massimo 

di latenza: a frome di un servizio di tipo best-erfort, tali valori costituiscono le garanzie di prestazioni, 

ma vengono scelti dagli operatori, talvolta effenuando delle valutazioni su scala nazionale e talvolta 

valutando la specifica linea dcll't1\cnte. 

Pertanto sono sl-ati individuati e studiati i Cluster in base ai quali è stabilire il valore di banda 

minima che l'operatore è in grado di garantire all'interno di determinate aree geografiche. Per tale 

scopo, sono state analizzale If'rnologie mulùvcndor relative agli apparati di banda ultralarga già di­

sponibili sul Jl1erCato e di prossirna distribuzione; tutto ciò è stalo reso possibile grazie ai laboratori 

ISCOlvi che dispongono di suddetti apparati. [n particolare, la caratterizzazione dei Cluster avviene 

sullo studio dei parametri fisici caratterizzanti le lince di accesso ricavabili dai DSU\M. Attenuazione, 

Attainable Dit Rate. Banda Lorda, Margine di rumore, sono solo alcuni dei paramctri sulla base dei 

quali è possibile defmire i Cluster. 1n caso di connessione radio, invece. con riferimenw alle zone che 

sono o verranno coperte eia LTE, sono stati considerati i parametri di Potenza del segnale al ricevitore, 

e l'occupazione media delle ("(,Ile ricavate dalla densilà di popolazione. 
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QUALITÀ DEI SERVIZI DI COMUNICAZ IONE ElETTRON ICA 

QsG 
Metodologie per la valutazione della qua li tà nell e reti di nuova generazione (SG) 

Progetto in convenzione con MiSE - ISCOM 

Il Progetto Q5G nasce con lo scopo di comprend ere com e le tematiche di Qualità del se rvi zio (Q05) 
e Qualità dell' Esperienza (QoE) si svilupperanno nell e reti 5G, considerando che il 5G non sa rà una 
semplice evoluzio ne del4G, ma un nuovo paradigma di comunicazione che mira ad unilìcare le di­

verse tecnologi e trasmissive co mbinate in un unico sis tema end-{Q-end comprenden te rutti gli aspe tti 
della rete. 

Una frase che ben s inteti zza il precedente conceUo è la segue nte: ''Al'..v<lys Su ffici en t RCll e IO givc users 

the perception of Infinite Capacir)"', Quindi, puma chiave dello sviluppo de lle reti 5G sarà la fornitura 
di pres tazioni di re le molto e leva tc, cosicché l' ute n te possa fruire dej servizi co n un livelle di qualità 

sempre adegualO ed e levato, s ia che (ali servizi s iano di tipo tradizionale, s ia c he sia no servizi ad oggi 

no n ancora immagin abili . La qualità non sara un semplice I<aggetrivo" del servizio, ma la condicio 

sine qua non per la frui z io ne de l servizio stesso. 

COr,Je primo obiellivo, il Proge ll o si propone di effe[iuare un a panoramica sulla visione delle re ti 5G, 
mellendo in risalto ill ema dell ' interoperabilità tra reli differenti, la cui efficienza incide sll lla qualità 
end-to- end, In secondo lu ogo, il Progetto si pone co me obiettivo lo stud io, nell'ambi to degli en ti di 
s tandardizzazione, dei siste mi di misurazione necessari per fa vorire il raggiungimemo del livello di 

qualità ottimale con cui l'urente usufruirà , in maniera COSla llt e, de l servizio scelto. II passo successivo 

è l'individuazio ne di un servizio che silrà di fondam em a le importa nza all'interno dell e re ri SG , a l fine 

di idemifica rne i nuovi indicmori p rcslazionali. Individuato quindi il se rvizio e i KPI, il Proge u o pre­

vede una sperimell!azio ne per la misurazione dei parametri s u ret i (lìsse e rnobili ). 

Nel 2015, è stara fa tra una pnnoramica sulle molteplici attività internazion ali di studio e standardiz ­

zazione dedicate agli obie ttivi condivisi che le reti SG si prefiggono di raggiungere. Con panico lare 

attenzione è stato seguito il lavoro svolto dall'ITU, che tradiziona lmente un ruolo chiave nella 

definizione di standard int ernazio nali. Inoltre, si è guardato a ll a va lutaz io ne della qualità 

sulle reti attuali, per comprendere come le misurazioni ad oggi effe ttuate e i relativi Ser"vice Level 
Agreement dovranno mutare per poter valu tare correttamente il livello di qualità nelle re li fUlUre. Suc­

cessivamente, so no sta ti va lutati gli aspetli di qualità del se rvizio e di dell'esperi enza. così 

com e so no sta li Irarlati dai principali enti di standardi zzazione e come ve ngono cons iderali in \ln'OI ­
lira 5G. co n parrico lare a u e nzione a i serv izio a udio/video. 

Segue ndo le stime Cisco, s i è indi viduaro nel servizio video quello ch e SHrà maggiormente fruito nelle 

reli 5G e che maggiormente impatterà su lle reri di nuova generazione, imponendo profond e evo lu­

zioni pe r raggiungere live lli e levati di user experience. Quindi il lavoro è stato incenrrato sull'id enti ­

ficazione degli indicatori pres taz ionali relativi non più alta sola efncienza clel ln. rere, ma al servizio 

vicl eu il e i suo complesso e ne lle sue pec uliarità. fnolue, è stato esaminato com e gli stessi parametri 

tradi zionali nelle reti 5G assumeranno un signitìcalO differente: il raggiungi mento del livello di qualitil 
o ttimale di una rete, acl esempio, non si tradurrà so lameme nell' erogazio ne di un "picco e levato di 

banda di accesso", ma assumerà un sig nifica to differente per ogni tipologia di servizio e d ovrà te lle r 

cont o sia dei m ol leplici requisiti di re te s ia dei requ isiti del servi zio stesso. 
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Inoltrc, è stato considerato il tema dei fattori umani sugli sce nari 5G, in quanto sod di sfare le esigenze 
degli wenti implica la necessità di muoversi da una proge ltazione a una 17Umnn-centric, 

ossia capire cosa gli utenti vogliono davvero da una rele performante, 

Infine, è stata progettata e avviala una sperimentaz.ione che ha come obietrivo final e il confronto 
della qualità di un servizio video on-demand così come potrebbe esser fruito in \1na possibile rete 
5G. l.a sperimenta zio ne ha lenuro conLO del farro che le reti SG compren deranno sia le feti wired che 

le reti wi reless, e che i servizi verranno fruiti con molteplici terminali che dovran no permettere il 
pieno srrullamenlo delle preslazioni della rele e non mppresenlare il "coll o di bOlliglia" della ealena 
di Irasmissione del servizio. 

–    147    –



ATTIVITA FUB 2015 

QUALITÀ DEI SERVIZI DI COMUNICAZIONE ELETTRONICA 

SINB 
Sistema Informativo Nazionale Banda l arga 

Progetto in convenzione con AGCOM e finanZiamento a carico degli Operatori 
(Delibera n. 602/13/CONS, progetto del sistema e affidamento alla FUB) 
(Determina n. 1/DIT/15, linee Guida per la realizzazione tecnica del Progetto) 

La Delibera AGCOM 602il3/CONS (Realizzazione del sistema informativo nazionale sulla copertura 

del territorio italiano di senrizi di connet[ività in banda larga wired-wireless-lllobile degli operawri 
di comunicazione eleuronica) disciplina le modalità di realizzazione e gestione del Sistema Informa­
tivo Nazionale Banda larga (SINB), reso disponibile agli utenti finali per la consultazione onlillt' me­
diante un portale Internet dedicato. 

La Delibera attua quanto previsto dalla Delibera n. 376/ J l/CONS (Avvio del procedimenlo per la rea­

li zz.azione di un data base unico disponibile per la consultazione online degli utenti fìnali relativo 
alla copertura commerciale del territorio italiano per l'offerta di servizi bro<'ldband wired-\....,ire!ess) 

Il Progetto SINB s'ispira al sistema NBM statunitense e rappresenta, al momento, una best praClice 
europea. 

Si tratta di un sistema informativo pubblico georeferenziato in grado di rendere reperibili e compa­
rabili per gli utenti tutte le informazioni direttamente fornite dagli Operatori riguardanti la disponi­
bilità commerciale sul territorio italiano di offene di sen'izi broadband di accesso ad Internet, sia 
wired, sia wire less, sia mobile. Il sistema opera a[[raverso strumenti di ricerca interauiva a mappe. 

L'architettura del sistema prevede un database geografico centralizzato in cui raccogliere le informa­

zioni di copenura relative a servizi su rete fissa, mobile e \vireless. Tale database è ilHerrogabile da 
pane dell'utente finale mediante un sito web ed è alimentato da periodici aggiornamenti che tengono 
traccia delle evoluzioni relative alle diverse reti degli Operatori. 

L'utente che si rivolge al servizio reso disponibile dal SINB (tramite interfaccia web accessibile con 
un comune browser) ha l'esigenza di conoscere le tipoJogie di servizi di accesso ad Internet orferti 
nelle zone di suo interesse. Tramite la specifica dell'indirizzo da parte dell'utente, il sistema individua 

un'area geografica sulla quale viene interrogato il database delle coperture. L:informazione raccolta 
dal sistema viene presentata all'utente in forma tabellare. Nella tabella, l'utente ha un quadro com­
pleto di tutti gli Operatori e delle tecnologie per l'accesso ad Internet che questi mettono a disposi­
zione nella zOlla di suo interesse. 

Scopo del Progetto è anche di migliorare la qualità delle informazioni una volta aggregare e, in futuro, 
di inregrarle con altre informazioni provenienti dagli altri progetti AGCOM (Misuralmernet sia per 
rete fissa che mobile e Sito di comparazione tariffaria). 

Dopo l'approvazione, nel 2014, delle Linee Guida per la realizzazione tecnica del Progetto, l'atrività 
ha subito uno stallo, prima per l'opposizione degli Operatori. che persiste a tutt'oggi; poi per la con­
comitanza della "Banca dati delle reti di accesso ad Internet", prevista nel marzo 2015 dalla "Strategia 

italiana per la banda ultralarga" a carico di AGCOM, che presenta sostanziali analogie con il Progetto 
SINR Allo stato attuale, pertanto, il Progetto è in attesa di direttive da parte del committeme. 
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Comparazione dei prezzi dei servizi di comunicazione 
elettronica 
Progetto in convenzione con AGCOM 

11 Progello tralla il tema del confronto delle tar iffe e ffe"uabile dall 'ut ente tinale tramite un portale 
\'veb. in cui è possibile accedere a (uHe le orrerte degli Operarori di telecomunicazioni e di servizi di 
tipo Pa y-TV e di con frontarl e SII Ila base di c rite ri omogenei. Fino ad oggi , AGCOM ha accreditalO per 
ques(a funzione soggenj rerzi, attraverso la verilìca di alcuni criteri di selezione espressi nella delibera 
331 /09/CONS; co n queslO Proge tto AGCOM rea li zza diretlam ente il propri o ponale che ottempera 
al compilO di rendere disponibile il servizio agli Ulenli. 

II Progeno prevede due sistemi front-end: uno, Ialo operatore, per la co rnuni cazione delle tariffe e 
li 11 0, lato cons umatore, per la consultazione del mot ore di ri cerca, o ltfe naturalmente ad un back end 
c he avrà il ruolo di ospi[are la base di dati opportunament e prot e rt a. 

Agli ut en ti finali viene data la possibilità di confrontare gratu it amente e in ma niera il più possibile 
traspa rent e, le offerte dei fornitori di telefonia, [mernet e Pay-TV. segn aland o al cont empo che il Sito 
sarà pienamente funzionale congiuntamente all'approva zione del Regolamento e della d ispo nibilità 
dell'insieme di nate le offerte commerciali. 

TI Proge llo prevede: 

un sistem;:s per la catalogazione delle tariffe sull<"l base di una se rie di parame rr i che descrivono 
l' offena e, di conseguenza, un sistema che ges tisce la pubblicazio ne, la ca ncellazione e la conse r­
vazione delle ta riffe; 

un mo to re di co mparazione che confronta tUHe le {<l riffe in ba se alle scelte e ffe lluate da ll'utente 
tra mite il po nale di confrolllo; 

• 	 un porta le web ad uso degli utenti che illusn a jl Progeuo e che pe rmette il confront o di tutt e le ca­
legorie di tariffe. 

Tutte le realizzazio ni del Progerro no n prescindo no da ulla fa se d i swdio, d i progenazione e quindi 
di manutenzion e. 

Durallie il 20 L5. la FOllda7,.ione ha proceduto ad aggiornare i [empiat e ta riffari s ia per quanto rigua rda 
il me rca to de lle TLC sia per quanto riguarda il mercato delle Pay-TV I succit a ti lemplat e definiscono 
uno sche ll1a <Ii rapprese ntaz io ne delle tariffe di TLC e di Pay-TV Al tin c di effe ttuare ta le aggiorna­
mento è stato necessario passare per un 'anal isi dei nuovi contratti, effenu3t(l sia per la palle norma­
ti v(l, sia per quella econo mi ca che per quella tecnica. 
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DIGITALIZZAZIONE DELLA PA 

ATTIVITÀ STRATEGICHE PLURIENNAlI PER AGIO 

Proget to in co nve nzione quadro con l'Age nzia per l'Ita lia Digitale 

Co n la Convenzione Quad ro del I !'i o llo bre 2015, che segue quella del14 maggio 20 13, l'Agenzia per 

l'lI a lia Digi ta le (AglD) ha a ffidalO a ll a Fo ndazio ne Ugo Bord o ni una se rie di at tività avenli ca ratte re 
di slUdio. analisi, supporto tec llico e sciemifico e di assisten za in relazione alle fasi applicative, nonché 
di co municazi one dei ri sulratj conseguili, in linea co n le (ematiche slatutarie della Fondazione. 

Le atti vità di stud io e <malisi riguardano l'appro fondimento di Lematiche di carattere tecnico, econo­

mico e regolamen tare attinenti a materie d' imeresse dell'AGJ D, inquadrate nelle "Azioni per la crescita 
digilale", co me previslOn ei dec re li legge de lla Pres idenza del Co nsigli o dei Ministri "Stralegia per la 
c rescila digila le 2014-2020" e "Slra legia it aliana per la banda uhralarga" (3 marzo 2015), ch" defini­
sco no meglio, ra ffo rza nd o lo, il ruo lo dell'AG ID rispetto alla precedente "Stralegia Nazionale per 
l'Age nda Digil a le" (ì a prile 2014). 

Su q uesre le mat iche, FUB porrà erogare allivil" di formazione al personale dell'AGID (ovvero al per­

so nale de lla PA in d icato dall'Agenzia slessa) o co llab orare alla preparazione e svolgimento di seminari 
interni o co nvegni aperti a l pubblico. 

LH Convenzione prevede qua ttro tipo logie distinte di co ll aborazione: 

supporro di cara tte re melodologico; 

suppOrtOdi cara ttere inn ova ti vo; 

SlOp pOrtO di caratt ere opera tivo; 

• monito raggio de ll e prestazioni de ll a nu ova re le per sod di sfare gli ob ie trivi dell'Agenda Digilale Eu­
ropea. 

Per c;uanto riguard a il "suppOrtOmeLOdologico", FUB si ca ndida a svolgere un ruolo di armonizzazione 
delle singole arrivilà previ s ll' nell' a rnbil o dell'Agenda Digila le con lo scopo di indirizza rle su percorsi 
coerenti con quanto già delineato nei documenti strategic i nazionali. 

Relat ivamente al "suppono inn ova tivo", l'AGIO ha individuato in fUB un partner es perto che possa 
supporrare le Amministra7.ioni nell 'ampli amento e nell a defini zione del ventagli o dei servizi offert i, 
con lo scopo di no n creare sco llamene i Ira il progresso lecno logico del mondo privalo e le pubblic he 
amministrazioni. Obiettivo della collaboraz.ione è quindi di fornire nuovi strumen l i alle Amministra­
zioni e nuovi servizi che ne aumelllino l'erncienza. 

Il "supportO di cara ttere operi..l ti vo" rigumda l'esecuzione di progetti strategici per l' in llovaz.ione di ­
gilale del Pa ese, In particola re, la Fondazione pOlrà accompagnare le singole PA indica le da ll'AGID 

in percorsi di ammodernamelllO, efficirntamerll o ed innovazione mediante supporto progetl ua le al 
fine di del ineare soluzioni di dettaglio relmive alle singole rea lth locali. Loperarività della collabora­
zione, infatti, viene definita allraverso apposit i Accordi esecut ivi che ri guardano specifici progeni 
stralegici pe r la Illode rnizzazione d el Paese, q uali l'Anagra fe "Jazionale della Popolazio ne Residente 
(ANPR), i pagamemi elellroniei. la conse rvazione sosti tutiva, la Sanilà digitale e la Giusti zia digilale. 
La Convem'.ione Quadro è stnlUurala in modo da pOler accogliere uheriori acco rd i esecutivi in at­
tuazio ne di nuovi possibili ambiti d i collabora zio ne tra FUB ed AGIO, Ad esempio, in queslO mo­
mento. è alla firma un seco ndo accordo esecutivo avcnte co me oggeno un progetl o su cui FUB e AgiO 
ha nno gi i, avvia la un 'a ni vi là di collabora 7.io ne: la Co n a d ' ldenli là Elem o nica (C IE).f ULl , o lr re a ll a 
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valutazione stessa dei progetti, può contribuire aJl'inforrnatizzazione dei processi con il fine di dimi­

nuire i tempi di lavorazione e rendere le amministrazioni più efiìcienti. 

lnfìne, il moniroraggio delle prestazioni della nuova rete fa riferimento agli obiettivi deJl'Agenda Di­

girale Europea, alla luce delle "Srelegie" sopra cilate. 

Nel detlaglio, l'attività del2015 ha riguardato i seguemi progetti operarivi: 

PROGETTI 2015 

ANPR (Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente) 


Pagamenti elettronici - PagoPA 


Conservazione 


CIE (Carta d'Identità Elettronica) 


ANPR (Anagrafe Nazionale della Popo lazione Residente) 

LANPR sostituirà le oltre 8.000 anagrafi dei Comuni italiani, realizzando un'unica banca dati come­

nente le informazioni anagrafiche clelia popolazione residente a disposizione non solo dei Comuni, 

ma dell'intera Pubblica Amministrazione e di altri soggetti interessati ai dati anagrafìci, come i gestori 

di pubblici servizi. Lallineamento dei dati toponomastici permetterà la realizzazione dell'Anagrafe 

nazionale dei numeri civici e delle strade urbane (ANNCSU). necessaria per completare la riforma 

del Catasto. Il Progetto si pone i seguemi obiettivi: 

scambio di informazioni tra Comuni, nell'ortica della semplificazione dei processi amministrativi; 

disponibilità di servizi anagrafici centralizzati per le altre PA; 

estensione dell'uso di ANPR ai gestori di pubblici servizi e agli albi professionali; 

censimento continuo; 

integrazione con 

miglioramento dei servizi ai ciuadini e aile imprese. 

Pagamenti elettronici - PagoPA 

Il sistema pagoPA abilita la modalità elettronica dei pagamenti (multe, bollette, tasse, ecc.) che citta­

dini e imprese efrettuano a favore delle amministrazioni e dei gestori d i servizi pubblici, permettendo 

di scegliere liberamente: 

il prestatore di servizi di pagamemo (ad es. banca, istituto di pagamento, moneta eletlronica); 


gli strumenti di pagamento (ad es. addebilo in conto corrente, carta di credito, bollettino postale 


eletlronico); 


il canale tecnologico di pagamento preferito per effeuuare l'operazione (ad es. online banking, 


AlM, mobile, ecci. 

Le altivilà in cui la FUB è coinvolta riguardano: 

la promozione dell·adesione di tutte le pubbliche amministrazioni n8zionali, incluse le aziende 

sanitarie, al sistema "pagoPA"; 

il monitoraggio e l'assistenza lecnica alle PA aderenti c in fase di adesione; 

l'organizzazione e i8 realizzazione di azioni di comunicazione, formazione e divulgazione su tutto 

il territorio nazionale. 
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Conservazione 

Il progetto riguarda l'istituzione, per alcuni tipi di documenti amministrativi pubblici e metadati ad 

essi assoc iari , di un sistema di consenr<l zione che assicuri, tramite l'adozione di regole, procedure e 
tecno logie adegua le. la loro conservazione (dalla presa in carico dal produtlore lino all 'eventuale 
scarto) , garantendone le carauerisriche di alilenricith. integrità, a ffidabilit à, Jeggibilita. reperibilj(à. 

La Fondazione collabora alla defi nizione d eUe funzioni del sistema e dei modelli organizzativi. In par· 

ticolare, FUll parteciperà alla definizione del glossario, dei formati. degli standard e delle specifiche 

tecniche del pacchetto di archiviazion e, dei meradari. 

FUB collabora nella definizione di modalit à e slrum enci per verit1care nel tempo il maruenimento 

dei requisiti di quali là e sicurezza dei conservarori accreditati. 

C\E (Carta d'Identità Elettronica) 

FU B collabora con l'AglD nell'espletamento delle attività tecniche legate all'implementazione della 

CI E. in part icolare ne lla verifica delle caralteristiche tecniche della CIE, del processo di em iss ione, 

no nch é dei requisili di sicurezza adonali. al fine di garantire: 

la minitnizzazione dei rischi di contraffazioni , falsificazioni, clonazioni e funi; 

la sicurezza del processo di emission e; 

l' irHegrità, la certificazione e la riservarezza dei dari contenuti nel documento e durante il processo 

di gestione; 

la sicurezza dei servizi erogati online. 

FUB ha rea lizzato dei moduli softvvare che sono srH tiin legrali in sis lemi in uso presso AgiO e sui s uo i 

portali. Ha inoltre p rodorto dei documenti che non sono però pubblicab ili in questa fase del lavoro. 
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DIGITALIZZAZIONE DELLA PA 

IDEM - IDEntification Method 
Riconosc imento del parlant e a scopo fore nse 

Convenzione con la Direzione Centrale Anticrimine della Polizia di Stato 

Nel 1995 l'Arma dei carabinieri acquistò il SW IDEM rea li zzato dalla Fo ndazio ne Ugo Bordoni per il 

riconoscimento del parlante i n ambilo forense. Il SVI/ era originallllelHe composto da numerosi mo­
duli pe r l'acquisizione del segnale, per ("editing de ll o stesso (EDIT), pe r l'esI razione dei paramelri 

(ARES) e per la decisione slatistica (SPREA D). In seguito, il sis tema eslal O continua mente aggiornato 

a l fin e di renderne l' uso il piil possibile indipe ndente dall'operatore, d i fornire dali replicabili, di ade­

guare la presemazione dei risultali alle esigenze della Magistratura e alle convenzioni internazionali. 

IDEM è al(ualmeme composto di due soli moduli : ARES. per l'estrazione selniauroma tica dei parametri 

formanti ci e SPREAD, per l'analisi siatislica dei da ti. Un lerzo mod ul o STAMPA si limila a organizzare 

le stampe dei parametri utilizzati. 

Il sistema IDEM è un insieme di S\V per l'identificazione del parlatore in amb it o forense, specialmente 

co n voci reg istrate in bassa qualità, Per realizzare queslo Progetto si è te nuto co nto di tre faltori pri­

mari: 

ri so lve re il problema di un parlatore che non ha interesse a farsi rico noscere (dunque indipendente 

dal testo); 

poter esam illare un segnale audio generalmente "sporco", ad ese mpio proveniente da una regi­

strazion e a mbientale con sovrapposizioni d i voci e rumori di fond o; 

elaborare u n metodo scientifìco che, in analogia a quello di ana lisi e comparazione di un' impronta 

digita le (p umi caratteristici) , permetta di classifìcare la voce di ogni pe rsona con qualcosa di al­
[fe ttamo ca raueristico, 

Nell 'amb ito del Progelto IDEM , sono stati svo hi studi sul riconosci ment o d e) parlame basali sulle 

prove soggenive di ascolt o e sono continuati gli s tudi sulle misure soggetcive ed oggeuive de ll'intel­

ligibilità. In queslO quadro s' inseriscono. oltre alla co nvenzion e con la Po li zia d i Sralo, la partecipa­

zione a II'lAFPJ\ (Inte rna t ional Associa t ion far Foren sic Phoneli cs and Aco ustics) e alla rete d i 
coordinamento e uro peo di studi sc ientifici forensi ENFSI (Europea n Netwo rk o f Forensic Science In­

stitut es). 

Nel CO I so del 20 15, 50 11 0 st all avviari studi per l'ouim izwzi one de ll e anali si s tatis ti che dei dati e della 

stima delle probabililà del modulo SPREAD, al li "e di defìnire una so lu zio ne che, part endo dallo statO 

dell 'a rie de ll a fo rmulazio ne Bayesiana dell'inferenza, fornire strumemi (lllcora pii.! pot enti e pre­

cisi, Considerando inoltre il "trentenna!e" de! sisrema IDEM, è Stata ins rflurato un tavolo di lavoro con 

i principali im erlo culOri (Arma dei Carabinieri e Polizia di Sra lo) pe r una rifoncl azione del s iste ma 
stesso, 
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DIGITALIZZAZIONE DELLA PA 

CANONI 
ProcedUia di gestione informatizzata dei CANONI a carico delle im prese titolari di "utorizzazione generale 
per l'a ttività di opera tore di rele 

Progetto autofinan ziato 

Nell'ambito della convenzione quadro in essere ([(1 FUB e MiSE, e in v iSla di un progetto più ampio 
che prevede la compier a informarizzazione delle proced ure gesrire dalle Division i IV e V della 
DGSCERP, è SlalO chiesto alla Fondazione lJgo Bordoni di proge!!are e realizzare una procedura che 
permet!3 la geS(iOlle inro rmali zza ta de lle anagrafiche degli operatori di rete televisivi naz.iona.li e locali 
e della contabi lità di quanto annualmente dovuto dagli stessi (ai sensi di quant o disposlO dall'art. 34 
del Cod ice delle Com unicazi oni elettroniche cOl11e recentemente modificato con disegno di legge 
d' iniziativa del Governo approvalO al Senato in data 23 luglio 2015). 

Ai sensi di quanto previsto dalla norma vigente, le imprese titolari di autorizzazione generale per ]'ar­
livj(à di operatore di rete sono (enute al pagamento annuo di tre ripologie di tribulo: 

L 	diritti amm ini strari\1 dererminati su ll a base della popolazione potenzialm em e destinataria del­

l'offerta e quindi sulla base del diritto di cui c iascun operatore di re re è ritola re, secondo un 

meccanis mo 3 scaglioni; 

2. 	 co nuiburi per l'ut ilizzo di frequ e nze radioeleu riche ulilizzare per collega me nti in ponte radio. 11 

paga menro è dovuro pe r ogni collegamento monodirezio nale e dipende da lla larghezza di banda 
e dalla gamma d i frequenze miIì7.zara; 

3. 	co ntributo per l'uso de lle frequenze. Per questo tipo di co ntributo si è in atresa della norma che 
de fì nisca il nuovo meccanismo di calcolo. 

Il Progetto h810 scopo di formalizzare i process i tecni ci attu3livi della norma e di reali zza re il relativo 

SiS[{'Ina informatico di gestione. 

La de fInizi o ne dei requisiti d'mente e dei flu ssi proceclllra lì è sta ta derivata direltamente dalle s peci­

fich e es igenze de ll e DIV IV e V della DGSCERP 

Sulla base delle caraneristiche tecniche dei processi individua li , ileI corso de l 20 15 è Slata realizza ta 

una p rima re lease del s is temCl informatico di suppOrto a lla gest ione dei process i c he pe rme tl e; 

12 gesrione delle a nagrafiche degl i operalOri di re re e de i dirirti d 'uso assegnati; 

• 	 il ca lcolo alllo llla rico di quamo dovUlo re la tivame nte a i diri lli amminis trativi ed ai collegalnent i 

in po nre rad io: 

la generazi o ne in automat ico delle lettere da inviare a ll e Socierà con l'impano di quanto dovuto 

per i diritri amministrativi e per i ponti radi o d i coll egam ento; 

la regisuHzione di quanto pagato dagli opera lori. 

Il siSiema supp ofl a gli urenti DGSCERP nella gestione dei pagamenti con le funzionalilà tipiche della 
gestion e di basi d i daci (ioserimemo di dati, aggiornamento dei ca mpi . ordinamento, rice rca. ecc.) e 

consente la gestione dello storico. Nel corso del 20 t5 non è sraro possibile realizzare il modulo re lativo 
al pagamento de lla concessjone di freq uen za poich é no n è SHlla a ncora emanata la no rmativa di ri­

ferimento. 

Il s is te ma preved e l'ide ntil1cazione degli ut e nti DGSC ERP incaricati de lla gestione dei canoni con 

meccan ismi di aU(Qri zznzione concordati tra DGSCERP e FUB. 
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INNOVAZIONE D'IMPRESA ETU TELA DELLE IDEE 

L2Pro 
Learn to Protec t, Secure and Maximize your Innovations 

Progetto In collaborazione con MISE-DGLC-UIBM, QUALCOMM, Fondazione Politecnico di Milano, PoliHub 

II Progetto origina dalla necessi l;, di DGLC-UIBM e degli alni parlner di diffondere nel mondo delle 

piccole e medie imprese (PIVI II la cultura e la pralica della pIOlezione della proprietà intell ettuale, 
nonché le modalità di srruuamento economico e indusrriale del pauimonio di conoscenze ad essa 

collega le. 

Spesso le PIVII con farli camponellli di ricerca e sviluppo m&S) non possiedono le lisorse, le cono­
sce nze o illempo necessari per proreggere in modo Rdeguaro le proprie innovazioni. 

Un aspe{\Q critico per le Pivll innovative riguarda la capacjtà di accedere alla tlHe!a brevellual e, a li­
ve ll o europeo e nazionale, e ai canali di finan ziamento disponibili. Ciò rappresenta una preoccupa­
zione imponante per i legislatori europei e nazionali, che 5[allnO cercando di stimolare i flu ssi di 
capitali di ri schio verso le piccole imprese inn ova tive. 

II Progello "L2Pro" melle a disposizione delle PMl una piallafonna di mLearning a!lraverso la quale 

accede re a materiali didan ici con un taglio pralico e all 'assis tenza di trainer, sui temi della lUtela e 
gestion e della propriel;' intellenua le, dei canali di frnanziamenlo e delle moda lilà di va lo lizzazione 
dell e innovazioni. 

Lob ielli vo generale del Proge llo è quello di aiu l are le PMI a valorinare le proprie attività di R&S me­
diame modelli azienda li soslenibili sfrullando le pOlenzialilà della leenologia mobile per la forma­
z. io ne o\o1lnque e in qualsiasi momenlo. 

Gli obiellivi specifici sono: 

supponare lo sviluppo di modelli di business innova livi; 

soll evare le domande giuste sul busin ess pian; 

fornire inrormazioni pratiche e legali sull'uso dell a Pl nel soste nere il business; 

sp ingere le idee sul mercato; 

fa cil ilme l'accesso ai lìnanziamenti; 

creare un vantaggio co mpetitivo per l'az ienda in un merca to globale; 

ridurre i rischi <l zi endali; 

entrare in cont<ltro con le imprese e professionis ri . inclusi quelli del se llare rìnan 7. iario. 

L'alltlale ve rsione della pianaforrna di IllLcarn in g include Il moduli d'insegnamento (corsi o nline. 
llilo rial . casi d i s(Udio, questionari per la verifica dell'a pprendimento) a cui le PM I e le startup possono 
accedere tramile smarrphone, tablet e computer portùrili datari di 

I nlHl eriali didattici relativi agli Il moduli coprono temi fondamentali come brevetti e marchi com ­
merciali, licenze, valutazione della proprierà imelletluaJe. finanziamento, applicazione COncreta della 
PI, urili zzo dei dali dei breverti per business iot elli gence, ri cerca tecnica e decision making aziendale. 
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l mod uli fo rmarivi auua lmeme presenri neJJa piatlafo rma sono: 

Nozioni Fondamen[ali del diritto LP: Jntroduzione Generale, Brevetti 

Nozioni Fondamentali del diritto IP: Mod el li di utilità e marchi 

Noz ion i fondamemali del diritro IP: Diritti d'autore, disegni e altri diriui di proprietà industr iale 

Analisi del mercato, l' importanza delle ricerche ai lini de l deposito delle domande e del monito­

raggio del mercaro 

Co nsidera zioni di ca rartere te rritoriale e im portanza delle clausole limitative 

Collaborare per l'innovazione 

l e licenze 

Come oUenere un finanziamento 

Introduzione ag li sta ndard 

Come comportarsi in caso di comroversie 

Innova zio ne Sistem atica eTRI Z 

Il programma di training prevede l'accesso a un nuovo modulo online ogni senimana . 


Le PMI partecipan ti ent rano in comatto se ttiman almeme co n trai ner/esperti di Pl e hanno la possi­


bi lità di fare domande e inleragire co n gli altri partecipanti . 


Alla fine di ogni modulo i partecipanti ri spondono a un qu estionario che conse nt e di valutare [" e ffi­


cacia de ll 'auività form ativa. 


Il programma s i basa su materia le formacivo sviluppato nell' ambito del progetto co munitari o 


IP41 NNO (vV\'\f\'\'.ip4 inno.eu) e con cesso in licenza ai part ner di proge tto per scopi non com merciali. 


Il Progett o "L2Pro" è indir izzato a start up e PMI in novati ve che in modo particolare possono trarre 


un vantaggio considerevole dalla valorizzazione dell'Ip, ossia jmprese ad alto CO nlenuw di cono­


sce nza, in particolare quelle di provenienz.a universitaria o comunque 5\'iluppatesi all'imerno di in­


cubatori accademi ci. 


Alla rase pilota del programma svolta nel2015 hanno partecipato 25 imprese che possedeva no i se ­

guenti requ isiti: 

Rispondere a lla definizione europea di PM I 

• Svolgere attività imprenditoriale che ha sviluppalo o svilup perà PI 

Rienrrare in uno dei segue nti casi ; 


Essere uno spinoffaccademico/ unive rsit ario; 


Aver vin to una Start Cup regionale amliata a l PNICube; 


Aver partecipaw a un programma di incubazio ne presso un incubato re accademi co. 


l profili professionali a cui si rivol ge il programma di formazione sono principaimellle i seguelll i: 

Imprendi tor i; 

\lanager R&S; 

Business manager. 
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INNOVAZIONE D'IMPRESA ETUTELA DELLE IDEE 

Sistema di qualità e supporto sistemistico 
Progetto in convenzione con MiSE·DGLC·U IBM 

Il Progello o rigina dalla necessit à da parte di DGLC-UIBM di adeguare le proprie procedure al fine di 

migliorare l' integrazio ne dell'Ufficio nel con(esto in ternaziona le e aumentare l'eflìcacia del proprio 
mandaIO istiruzionale. Per realizzare tali sco pi, UIBM deve dotarsi di un sis tema di qualità per le pro ­

p rie procedure che sia inquadmt o in un'infrastrullura tecno logica di e levalO livello. Il MiSE ha quindi 

individuato nella Fondazione Ugo Bordoni il soggetto più adano a supponare con effetto immediato 
la DGLC-UIBM nello svolgimento di predette allivirà. 

La co nvenzione prevede due macra att ività: realizzazion e di un siste ma cii qualità e supporto alla 

cond uzione sistemistica. 

Si,tema di qualità 

Per il s upporto alradozione del sis tema di quali(à. FU B ha svoho le segue nt i att ivi tà preliminari: 

al s upporto alla DGLC· UI BM nell'a na lis i de lla normativa attua lmente in vigore, al fine di dennire in 

modo IlOIl ambiguo gli ambiti di applicabilità delle varie norme: 

bI supporto all'indi viduazione delle linee guida operative riferite alle varie procedure; 

c) 	elaborazione della descri zione formale e completa (uti.lizzando uno sta ndard inlernazionale) degli 

attuali flussi lavorativ i, automa tizza ti e "manuali", e veri fi ca della lo ro completezza rispetto a 

quanto previsto dal Codice e da ll a normativa \ogente (output del punto a); 

dI suppono alla redazione del docume nto che descrive il s istema di qualit" de ll ' UIBM, lIIili zzando 

gli output del punto a); 

e) 	descrizione fo rma le ad aho live llo de i processi opera tivi che auuano la norma prima ria , corredata 

da Regolamento e c irco lari eve ntualmenre modifica te a seguito dell' r:llti\';(à di cui al punto a); tale 

descrizione form a le ve rrà effettUal a wilizzando lo slandard BPM 2.0; 

f) 	su pporto all 'analisi e redazio ne di linee guida degli aspeHi di usabi lit à delle fasi d'intemzione tra 

persone e processi individu a li a l punto e); 

g) 	 redazione di un insieme di docume nti che descrivano le az ioni che devono essere compiut e dal­

l'utenle al fine di ottenere i serv izi desiderati e previ st i dalla normativa vigente (punto a). 

Supporto sistemi,tico 

Per il supporto all'attività s is temistica . sono state realizza te le seguenti artiv ità. in co nsegue nza dì ne­

cessi tà opeHu ive di vu lt a in vo lla indi viduClte in acco rdo con UIBM : 

gest io ne siste lllis tica del CED; 

servizio di analisi e ges tione dati; 

atrività di Help Desk; 

manutenzione applicativa e gestione sis temistica del sisrerna T MView; 
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anali si preliminare della con!ìgurazÌone del serverTMViev ...' e della configurazione 

della rete interna per la gestione clel sistema; 


risoluzione dei problemi cli replica ecl esportazione dei serv izi verso OAMI inclu sa l" soluzione 

dell 'e ffertiva irraggiungibilità dei web services dall'esterno: 


studio dei problemi di riaw iabilità del servizio e relativa soluzione; 


verifiche preliminari dei problemi di ria llin ea mento del da tabase EU TM View co n il da labase 

TMView locale; 


analisi dei problemi di replica ed esportazion e dei servizi TMView verso Oc\M I con relativo to tale 

riallineame nto fra i due DB: 


correzione degli errori presenti nello script di estrazione di dati e immagini da inviare ad DAMI. 

–    158    –



159 

INNOVAZIONE D' IMPRESA E TUTELA DELLE IDEE 

ODA 
Gestione informa tica del regolamento in materia di tutela del diro t to d'autore sulle reti di comuni cazione 
elettron ic a 

Progetto in convenzione con AGCOM (Delibera n. 68oj13jCONS) 

In seguito all'emanazione del "Regolamento in materia di rutela del diritto d'aurore sulle reLi di co­

municazione elettronica e procedure attuative ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70" di 

cui alla Delibera AGCOM n. 680/13/ CONS e al relativo allegato A (di seguito Regolamento). l'AGCOM 

ha affidalO alla FUB la realizzazione dei processi tecnici relativi all'attuazione delle prescrizioni nor­

Illative contenlHe nel suddetto Regolamento. 

Il ProgetTO è nato con la finalità di formalizzare i processi tecnici attuativi del Regolamento e di rea­
lizzare il relativo sistema. Sulla base delle caratteristiche tecniche dei processi individuati, estato per­

ciò realizzato il sistema informatico di supporto alla gestione dei processi dedicato alle seguenti 

attività: 

ricevere le istanze attraverso un portale \veb; 

consentire alla Direzione Servizi tvledia la gestione informatica delle iSlanze ricevute. 

Il Sistema può essere suddiviso concettualmente in due moduli: 

un modulo dedicalO ai segnalanti, per la comunicazione delle prcsunte violazioni del diritto d'au­

tore su reri di comunicazione elettronica corredate dei dati e della documentazione richiesta dal 

negolamento: 

un modulo di supporto al personale dell'ACCOM preposto alla gestione interna delle istanze, se­

condo il Regolamento e i requisiti funzionali stabiliti dall'AGCOM, indipendentemente dall'effer­

riva organizzazione del lavoro inrerna all'Autorità. 

I vincoli temporali imposti dal Regolamento sono integrad nel sistema di gestione informatico dei 

processi. in modo da supporrare l'auività di AGCOM neII"elaborazione delle istanze ricevute in os­

sen'anza delle tempisriche previste. 

Il sistema è inoltre affiancato da strumenti di reporristica creari per agevolare la Direzione Servizi 

Media clell'AGCOM nel compito ti i informare rOrgano Collegiale circa lo scato delle istanze (fascicolo 

elettronico relativo allo stato della singola istanza). 

Gli obienivi generali del Progetto hanno previsto la realizzazione dei seguenti sistemi: 

un sistema di acquisizione delle istanze relative alle violazioni del diritto d'autore sulle reti di co­

municazione elettronica effeuuate dai soggetti legittimati ai sensi del Regolamento; 

un sistema informatico pcr l'AGCOM per la gestione delle istanze ricevl.lte; 

un sistema di rcporlistica relativo all'intera elaborazione delle istanze, che raccolga le informazioni 

da inviare all'Organo Collegiale. 

I risultati sono stati conseguiti attraverso l'analisi clei processi descrini nel Regolamento, la formaliz­

zazione dei processi tecnici a[[uativi del Regolamento, la progettazione dei singoli sisfer"})i e la loro 

realizzazione e inregrazione. La fase di rilascio del sistema completo all'AGCOM esrata preceduLa eia 

una serie di test volti a verificare il corretto funzionamento dell'infrasrruttura tecnologica 

(hardware/ software). 
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Nel corso de120) 5. sono state svolte an ivi,a di gestione e manLHenzione sul sis tema di gestione delle 

istanze, sul sistema di gestione delle comunicazioni e sull'infrasrruuura tecnologica che garantisce 
l'operali vità de ll'int ero sislema infonnalico. 

In panicolare, ,' infrast fUltura tecno logica è stara aggiornma regolarm ente per insrallare le patch d i 

sicurezza. Period icamente, sono stari anal izzali i grafi ci di andamento del carico d i ciascu n apparato 

per assicurare che ogn i cornponeme de ll 'archileuura operasse sempre in condi zioni a llima li e r i­
spe ttasse i live ll i di servizio cOllcordari. 

Tra gli intervernì di ma nutenzione ordinaria effe ttua ti dalla Fondazione dopo il rilascio del sistema 
in produ zione, si e,idenziano le a ttività di rout; llg, cont roll o delfirewall, monitoraggio dell' infrastrut­
tura hardware e software, dei [Tol7tend e del bacJ..-end. A inrervalli regolari. è staw inoltre eseguiw un 
l , vulnerabiliry assesmell r" del sistema, attraverso l'impiego di strumenti auwmatici per verificare l'as­
senza di informa ti che. 
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ACS 
Assurance e Certificazione della Sicurezza ICT 

Progetto in convenzione con MiSE - ISCOM 

Il modo piit affidabile di fornire garanzie (assl.ll'ance) circa la sicurezza di appara ri JeT è la lo ro ce rt i­

fi cazione. A tal fine viene llo rmaimelll e ul ilizza to un o s tandard intern azionale (I SOII EC IS 15408 , 
noLO anche con il nome "Comman Criteria") che è appl icato in Schemi nazionali di cenilicazione co­
ordinati da un Organismo di ceniFicazione/accreditamelllo. Qu es t'ultim o può considerarsi terza 

pane indipendente rispello a chi richiede la ce rtificazione (generalmente il forniwre dell'appararo 
ICT) e a chi fa affidamento sulla certificazione Slessa (normalmente l'ut il izzatore de ll'a ppa rato ICT). 
Negli anni Ottanta videro la luce negli Sta ti Uniri i primi crite ri di valut azio ne de lla s icurezza ICT che 
segui vano un approccio alquanto dive rso da qu ello de l prede tto standa rd.ln fa n i ta li crite ri fo rnivan o 
indicazioni dettagliate sulla modalità di appli cazione a ll' oggett o de ll a valu tazio ne, ma avevano lo 
svantaggio di essere utilizlabili solo per poche tip olog ie di p rodot li (ad esem pi o, il sistema operativo 
di un computer). Apartire dagli anni Novanta si è scelt o invece di da re priorith all a vasta applicabili(à 
dei criteri di valutazione e, di conseguenza, dello sranda rd d i ce rtitì cazione che li recepisce, acce t­
tando di rendere i criteri meno dettagliali. Si è reso quin di necessari o l'intervento degli Orga nismi di 
cenifìcazione per fornire, all'interno degli Schemi naz ionali, le indi cazioni che consent ono a i Labo­
ratori di valutazione della sicurezza di applicare lo standard di ce rtili cazione in modo omoge neo, ga­
rantendo il più possibile ripetibilità e riproducibilità. Per pOler fornire tali indi cazioni. gli Organi smi 
di cenificazione devono conseguire e manlenere nel tempo un elevato grado d i co nosce nza di nu­
merose tipologie di prodolli leT e delle loro peculiarità dal punto di vi sla dell a sicurezza. Scopo di 
questo Progetto è eseguire studi e ricerche che consem ano, anche sull a base dell'anali si di process i 
di certificazione reali. di conseguire il predetto obieuivo, 

Nel corso del 2015, sulla base di esigenze sca turite nell 'a mbito di processi dj ce rtifi caz io ne rea li, pe r 
i quali l'oggetto da certificare non era in s tallabil e presso il Labo ra tor io d i Va lut azio ne de lla Sic urezza 
(LVSl, sono stati esegui ti studi miranti a definire modalità di appl icazione dell o standard di ce rtiDca ­
zione nel caso di esecuzione di (e sr da remmo, Ult er iori a(( ività d i sru dio sono stat e svo lte rela tiva ­
mente all'applicazione omogenea dello slandarcl di cert ifi ca zione Il ei casi in cui s iano da val utare 
oggelli dotati di fUllZ ionali(a criuografiche (con specifici approfondimellli no rmalivi nel caso cle lia 
fi rma eleUronica), 

OUTPUT SCIENTIFICI 

Documento di supporto per la produzione di linee guida per l'esecuzione di allivita di valutazione 
operative da remoto, 

Specif icazione e test di funzionalita cr ittografiche in un processo di certificaZione CC - NOIe per 
OC51. 

Evoluzione normativa rile vante per OC 51 - Certi ficazione Strumenti per Fi rma Elettronica. 

Contributo alle atti vI t,) internazionali dell'Organismo di Certificazione della Sicurezza ICl 

Evoluzione normativ<l ri levante per OC51 - Ccrppetenze per Valutazione Sicurezza IC Tin ISO/lE CJTC1. 

Analisi criticita nell'acce ttaz ione di una valutazione secondo una versione precedente dei Cri teri . 
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SICUREZZA ICT 

CUMULUS 
Cell ific ation infrastrUcture lor MUlti -Layer cloUd Services 

Progetto di ricerca nel VII Programma Quadro della Commissione europea 

La tecnologia c10ud offre un approccio efficace per la reali zzazione di infraS[flJ[[ ure, piattaforme e 
se rviz.i software senza dove r sostenere cosri ingenti di possesso. esercizio e manutenzione delle in­
fras tru([ure computazionali necessarie a [3\ fine. Tuttavia, malgrado il suo fascino dal punto di vista 
dei costi, essa solleva lutlora preoccupazion i riguardo alla sicurezza sofrv\,ia re, alla privacy, alla gover­
nanCe e alla conformità dei dati e dei servizi software. Tali preoccupazioni nascono da lla difficoltà di 
garantire proprietà di sicurezza dei diversi [ipi di se rv izi disponibili aHraverso il cloud : i fo rniLOri di 

se rvizi, infarti, sono riluttanti ad assumersi la piena responsabilità deJla sicurezza dei lo ro se rvizi un a 
volta che questi vengono caricati l'offer ti a ttraverso il cloud ; i fo rnHo ri di clo lld, a loro volra, evi lano 
di accettare responsab ilit à per fall e nelht sicurezza . 

CUMULUS affronta questi limiti a ttrave rso lo svi luppo di un qu ad ro integrato di modelli, processi e 
suumemi di supporto alla cenificazio ne d i proprietà della sicurezza dei servizi software a livell o delle 
infrastrutture (faaS), piattaforme (PaaSI e applicazioni (SaaS) ne l cloud, La s trLlttura CUMU I US por­
le rà Ul eTHi di servizi, fo rni wri di servizi e fornirori di c10ud a co ll aborare con le autorità di ceninca­
z io ne al fine di garamire la validità del ce rrificato di sicurezza nelillutevo le ambiente c]oue!. 

Di segu ito i deliverabl e pi an ifi cati: 

Quality pian 

Projecr website 

rirst intermediat e project technical a nd finan cial repo rl 

Specificat ion of pilot scenarios alld requirements 

CUMULU S Fralllework Architecture vI 

Firsl ann ua) project technica l a nd rinancial rep on: 

• 	 Securiry-awa re SLA specifica tion language and loud secllrity dependency moclel 

• 	 Cenifica tion lTIodels vl 

• 	 Core Certificatjon mecbanisms l 

• 	 CU rvlULUS-avvare engin eerin g process specification v l 

Disse mination pian report (lst Ycar) 

Firs[ exploita(joll pIan and Inmket ana lysis 

First Aclvisory board report 

Second illl e rm edia le projecl lechnica l and fìnanc ia l repo rl 

Speci ficéltioll ofCUMULUS evalualion crireria 

Certiflcation modeJs v2 

Tools supporting CUMU LU S-aware engineering process vI 

Second annual project technical and frnancial report 

Core Certification MecJ1 8ni sms 2 

CUMULUS Infrastrllcture vI 
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Disseminalion pian reporl (2nd l'ear) 

Second exp loi tati oll pian and market analysis 

Second Advisor)' board repon 


SmanCil ies pilol 


• eHeahh pilO! 

CUM ULUS-a\va re engineer ing process specifìca lion v2 

CU M U LUS Framework Archir ec lure v2 

Inilial evaluati on repor! 


Third i11lermediate projecr (echnical allei financiaJ repon 


Final CUMULUS cenificalion model, 

Cert ifìca lion M echan isms for incremenral and hybrid cenificalioll 

100ls supporr ing CU MU LUS-aware engineering process v2 

CUMU LUS Infraslruclure v2 

Final proj eellechnieal and nnan cial reporr 

Distributioll of !ìnancial conrriblltion report 

Final eva luation repo rl 

Disseminalion pian reporl (3 rd Vear) 


Final exploila lion pian, marke l analysisand IPR 


Third Advi sory boa rd repon 


Final p rojeel reporl 


FUB è coo rdi nalOre dell'intero progetlO CUMU LU S. 

FU B comribuisce all a produzione dei seguenti deliverab le: 1 

Quali,y pian IFUSI 

Projeci V',:eb site 

FirSl interlllediare project rechnica l anel fìnallcial rep0rl !FUB j 

Spcci fìcation of pilol scenarios alld requiremell rs 

First annual project technical and financial reporl IFUBI 

Cenilìcaliol1 models vI 


Dissellli nation pIan reporl USI Yearl 


Firsl exploir(l.rion pIan and markel una lysis 


First Advisory boarcl reporl IFUBI 

Second intermed iat e projecl lechnieal anel fin ancia l repor( IFUBI 

Specifi eation of CUMULUS evaluation crit eria 

models \12 

Second "nllLlal projecr lechnica l and financial reporl IfUBI 

Dissemin <l l ion pian reporl (2nd Yea r) 

Second expJo italion pIan and markel analys is 

Second Advisory board reporl IFUBI 

Inilial eva !u3(ion repon 

Third interm ediate projecl leehn ical and lìnancial reporl IFUSI 

Final CUMULU S ce rtificali on models 

Final projeel lechnical and finan eial reporl IFUBI 

Dislr ibuli on of financ ial contribution reporl IFUBj 

!fU Hl indll 'd d lt' FU Il <, Ii ..;,ponsahile ddla prmhlLiolll' del dehn.' rtlhlc. 
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Final evalualion report 

• 	 Disseminalion pian repOri (3rd Year) 

Final exploilation pian, markel analysis and IPR 

Third Advisory board reporl [FUBI 

Final proj ecl reporl [FUBI 

FUB, nel ruolo di Advisory Board (AB) Chair, coord ina !'istituzione dell'AB e le in lerazioni tra AB e 
consorzio, inclusa l'organizzazione delle sessioni pian ifi ca le (2013. 2014. 20 (5). 

FUB dissemina i ri sultati del Progeuo nella comunilà dei Common Criteria (lnternalional Common 
Crileria Conference) (2013,2014.2015). 

DELIVERABLE 

Nel 2015, FUB ha contribuito alla produz ione dei seguenti deliv€ra ble: 


Initial evaluation re por t 


Third ,"Iermediate project technical and financial repon [FUBI 


Final CUMULUS certification models 


Final projeci lechnical and financial report [FUBI 


Oistribution cf financial contribution report [FUB] 


Final evaluation repon 


Dissemination pian report (3rd Year) 

Final exploitation pian, market analysis and IPR 

rhi rd Advisory board reporl [FUB) 


Final project reporl [FUBI 


EVENTI 

Inoltre, FUB ha contribuito ai seguenti eventi di Progetto, anche coordinandone organizzazione ed 
esecuzione: 

Generai Meeting 2015-" 

Generai Meeting 2015.2 

Generai Meeting 2015-3 

Advisory Board Meeting 2015 


Generai Meeting 2015-4 


Rehearsal Meeting 2015 


EU Technical Review Meeting 2015 
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SIC UREZZA ICT 

OCTAVE 
Objective Contrai of TAlker VErication 

Proge tto Horizon 2020 

Il Progelto "OCTAVE", che s' illquodr. nel seti ore "Secli re Socie ties" de l Progra mm a Ho rizon 2020, 

coinvolge dodici panner di setie Stali Membri (llalia, Da nim arca, Finlandia, Fran cia, Grecia, Regno 

Unito, Sp<lgna) organizzati in un consorzio che vede léI pa rtecipazione bila ncia ta di part ner indusniali 

e partn er accad emici. 

Il Progelto intende superare la complessità dell'utilizzo e de lla ges tio ne d i passwo rd tesw ali per il 

co nt ro ll o di accesso logico a sistemi informatic i, e il con tro llo d i accesso nsico ad a ree c ritiche dal 

p uma di vista della sicurezza. A tal fine , ha l' obiettivo d i rea lizzare u n sistem a di ve rifi ca del!'identità 

di un L\(ente attraverso la sua voce, con innovative so luzio ni tec no log iche e d i p ia tt a fo rma operativa. 

L'innovazione tecnologica si basa su un insi em e dì so lu zio1li che COll co rro no a rende re il riconosci­

menco del parlante pitl affidabile rispetto agli attua li m elOdi di ve rifica. Pe r esse re utili zzabile in modo 

indipendente da una moltepliciUl di fornit o ri di ap p li caz io ni e se rviz. i, il sis tema ve rrà realizzato su 

pianaforma cloud, con avanzati accorgimenti di s icurezza . 

La sperimentaziolle riguarderà due applicazioni sfid a nti : l'accesso Cl. se rvi zi online di Findomestic, 

società finanziaria del gruppo bancario BNP Pa ribas , e l' accesso a infras trutture critiche dell'Aero­

pOrtO di Linate. Le valutazioni effettuate in co nt es ti rea li Su se rvizi c riti c i lega ti ai servizi bancari e 

agli accessi cOIHrollati in strutlure "sen sibili" com e q ue ll e di un ae ropo rto, permette ranno di verificare 
e dimostrare la flessibilirà del sistema e la sua ulili zzab ilit à a nche in a ltri contes ti commerciali. 

II pQ[enziale impatto dei ri sultati a ttesi da l Proge tro è e leva to. L'indu stri a e le 8Ttivit8. produtrive ne­

cessitano di alternative all 'utilizzo d i password tes tu a li pe r il controll o degli 8ccessi fisici o logici e 

anche all 'utilizzo dei C.d . to ken (ch iave tte, s rn a rtca rd, ecc.). che possono essere ruba ti o trasferiti ad 

alere persone, mentre un a tec no logia bio me trica fo rni sce soluzio ni a ffidabili , e ffi caci, conrenute Ilei 

costi e facili da usare. In partico lare, la bio me tria vocale forni sce s istemi automatici di verifica del­

l'idelllieà del parlatore, utilizzabili con una va rie tà d i dispOSitivi di accesso. rra cui anche s lllanphone 

e tablet. Sistemi biome tric i ahe rnativi co me il riconoscime nt o de ll 'iride, le impronte digi la li o il rico ­

noscime nto fa cciale sono co nside rai i me no accetlab ili d agli lI temi ri spe no al ri conoscimento rramite 

la voce. che rich iede soltanto di pa rla re a un m icro fon o. 

La realizzazione di un s iste ma di aute m icazio ne bio me tricél affid<lb ile , deno minato TBAS (Tru sted 

Biome tric AUlh enlicatio ll S)'s te m), conse ntirà di : 

deci frare correHélmenre l'improllla vocal e a nche in luoghi rumo rosi (el1uiron mel1lal rolJu5tl1ess); 

impedire l'accesso di pe rso ne no n a uto ri z.za le ad a ree sensibili , anche in nssenl..a di s peci fj ca sor­

veglianza degl i ingress i: 

assicurare l'a ffid abili tà e la pri vacy crami re lecn iche d i ri co nosc iment o rapide ed eftìcaci che per­

mettano di preve nire , od esemp io, te nta ti vi di co ntraffazi o ne della voce dell\nente legittimo. 

L'u[ilizzo del sis tema favor irà s ia le az. iende fo rnitri c i di se rvizi sia gli utenti dei servizi. Grazie alla 

nuova tecnol ogia il fo rnilo re, infa tti , potrà m oditì care le proprie procedure di o logico, 

con un risparmi o di tem po e de naro e UJl vant aggio co mpe titivo rispetto ai concorrenti di rnerca[Q in 
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termini di maggior affidabilità e mod ernità. Nel contempo. anche gli utili zza lOri lìnali saranno favorili 
dall'u so di un sistema con modali tà di accesso semp lici che non richied ono la memorizzazio ne di 
pass\vord O il possesso di token, e procedure sicure che aumentan o la tìduc ia Ilei co nfronti del­
l'azienda che lo utilizza. 

Per quanto riguarda le tecnologie, il Progetto pane da quelle esistemi e aventi già lilla loro maturità 
commerciale, come risulta evident e dalla presenza di va ri co mpetitori sul merca[Q globale. Uno di 
que:3 li compeliwri, la società Va lidSoft , con sede in Gra n Brewgna e fili ali in vari al tri Paesi, è partner 

di OCTAVE e porta in dot e il suo prodotto commerciale come punto di partenza (baseline) pe r un si­
Stema ancora più avan za lo che OCTAVE svilupperà focalizzandosi sull a so luzione dj alcuni prob lemi 
che limitano le presta zioni dei sistemi attuali : 

la difficoltà di acquisiz ione del dato voca le in cont esti ambienta li rUllloros i; 

la vulnera bilità del sistema, se installato in aree non so rvegliate. ad eve ntuali tentativi di frode da 
parte di irnpostori che potrebbero (elliare di accedere al posto di llrenti legiltimi; 

la necessità di (utel are in modo assoluto la privacy delle perso ne a lle quali i datj biometri ci [ralla ti 
apparte ngono. 

La presenza nel Proge[(o di dipartimenti universitari e isdwti di ricerca moltO reputati , per livello e 
qualità di pubblicazioni, nel cOlltesto delle tecn ologie di trattamento della voce (University of Her ­
dfQrdshire in Gran Brettlgna, Eastern Finland . Aa lborg Universiry in Danimarca. El lrecom 
in Francia, e la stessa FUB) e nel contesto delle tecni che di sicurezza ICT (a ncora FUll e l'i stituto greco 
AlT) garamirà la selezione e In messa a puma degli algoritmi più ava nza ti per la realizzazione di co m­
ponenti da integrare nel sistema baseline di VaJjdSoft o in altri sistemi funzi ona lm ente equivalent i 
(a nche se non di pari prestazioni) di tipo ope n source, o di terze pnfli. La soluzione proposta dal Pro­
ge tt o, infatl i, si presta ad essere innestata su qualsiasi sistema che esponga opport une API (Applica ­

tiol1 Progmmming In/eJfaces) . 

11 coinvolgimemo degli Ulentì avviene in due fasi. la primtl una lantum. la seconda ad ogni utilizzo 
del sistema: 

fase di arruolamemo (enroJrnent). fin alizza ta all'iscrizione de ll 'mente e alla memorizzazione della 
sua im pron ta biometrica voca le in una lista (da tabase) di men tj autorizza ti: 

• 	 fase di esercizio, nell'ambito della quale ogni ut enre che si presenti pe r l'accesso (fIsico o logico) 
rilasc ia un campione di voce, da cui viene esrHwa un'improma vocale che viene co nfrolHata con 
l'impronta conse rvata nel dawbase, al fin e di poter verificare l'iden tità dell'utente come aUlentica 
e abilitarl o ad accedere a specitìci servizi online o aree fi siche riservare nell'ambito dell 'aeroporto 
di Linate. 

La Fondazione - che, a suo tempo, si è assunta !'in izia tiva di coordinare la preparazione e la prese n· 
tazione del Progetro per il finan ziamento da parte della CE - ricopre il ruolo di ente coordinatore della 
rea lizzazione del Proge tto, declinando tale rll olo co n due ftgure di St inte d i coordinatore generale e di 
dire uore tecnico. Rientrano tipicamente in tale ruolo la convocazione e la presidenza di riunioni. la 
siglaLura di accordi di partenariaro int erno al Progeno, la conc iliazione di esigenze e requisii i espress i 
in corso d'opera dai vari panner, la promozione e la supervisione dell'avanza mento tecnico, l'ammi­
nistrazione delle risorse cie l Proge no e il monit oraggio deH'andamento dell e spese, oltre che la co· 
municazione e la diffusi one dei risulrali. 

FUB, inoltre, il processo di int egra zione delle componeJ1li leenologiche sulla piatta for ma, 
processo che asso rbe Ul\ notevole il\ vestimento da parte della ValidSoft e della miale spagl\ola (ATOS 
Spain) di una socierà special izzara ne lla fornimra di solu zioni JeT "chiavi in mano" a grandi clienti. 
A [aie processo di imegrazione co ntribuisco no anche due aziende specializzate in sistemi di cali ccn· 
ter e ill dispositivi audio e vocali , Advalia (del gruppu italiano Call&Ca ll), e APlcomp (PM I finl andese) , 
Il presidio deJhi Fondazione è finalizzato a ga rantire che l'integrazione avvenga nel rispettO delle 
genze di ogni partner, in rermini di diritti (ii prop rietà intell elluale e va lorizzazione eco nomi ca del 
risuleati prodoltj da og nuno e, al co ntemp o, in aderenza agli obienivi del Progeno. 
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Essenzia le è il co nlribulo della Fo ndazione co me partne r scientifico e tecni co, avend o essa la con­

duzione del gruppo di lavoro (workp{/clwge 7) spec ifica mente dedica to a lla progenazione e realizza ­
zio ne delle prove di la borarori o, no nché a lla proge([ azio ne e s llpe Tvisio ne sc ie lllifi ca dello 

svolgimento delle prove in ca mpo, 

l.a proge ttazione delle prove comprende, in particolare, la disa min a di una molt eplicità di dalaset di 
campioni vocali (in gergo, corpora), al fine di costituire. ed evenlualmenle incegra re con una raccolla 

di ouovi ca mpioni dal vivo, un "sllper daraset" per le specifiche necessità di test del Progetto. 

Le prove di laboratorio ve rranno effettuate dalla Fondazione Ugo Bordoni, con il su ppono degli altri 
partn er accademici, e fo rniranno indicazioni sulle prestazioni ottenibili applicando le componenti 

sviluppate da due gruppi di lavoro [e enologici (work p{/c/.;{/ge 3, ded icaw al trattamento del segnale 
vo cale ai fini di lI na sua migliore robustezza, e luork package 4, ded ica to al co mrasta delle recniche 
utilizzare dagli impos tori per "in ga nnare" i sistemi di ri conoscimento vocale) . 

Le prove sul ca mpo sa ranno esegui[e presso l'Aeroporto di Linate e Find omestic, secondo le lioee­

guida lecniche fornit e dalla Fondazione, anche con riferimento a problematiche di usabililà e user 

experience. e in coere nza con i requis iti di business aUlQno mam enle /i ssa i i dalle due società. La Fon­

dazio ne conlTibuirà a e la bo ra re i risulra li de lle prove, o nde desume re ind icalo ri d i prestaz io ni utiliz­

za bili co me e leme nri d i valulazio ne delle pros pe[( ive di s fruHam e nto opermi vo e co mmerciale dei 

risultati , La Fondazione è anche impegnata (nell'am bito di uno specifico task del wor/.; packoge 3) 

sulla messa a puntO di a lgo ritmi per migliorare la envi rolll1l enral robusruess del segnale voca le in am­

bienti rumorosi. come s pesso so no quelli in cui l'ut em e s i troverà ad inteTagire con u n sistema basato 

su tec nologie voca li, 

Riguardo all a funzione di coordinamento, ne120l5, la Fondazione ha curatO: 

l'approntamento di un Projecc Mmwgemenl Ha/ldbook, dove sono fissat i tutti gli srandard interni 
per la com unicazio ne, lo scambio di informazione, la repon istica tecn ica . la co municazione verso 

terzi e la rendi co !1lazione dello stato di avanzam en to dei lavo ri ; 

la rea lizzaz io ne del s it o ufticiale del Progetto (v..1\'..'\v.octave -project.eu); 

l' a ttivazio ne di un acco unt Twilter (@OCTAVE_H2020); 

l'attivHzio ne di una piaHaforma, ospitata presso i server FUS, per la comunicazione e l'archivia­

zio ne d i doc um e nti progenuali . Tale piatraforma è Stata realizzata nel più scrupoloso rispetto delle 

no rme di s icurezz'a info rmatica, richiamate in modo specifico dalla CE, proprio come raccoman­

dazio ni a 1<l lere del s uo provvedimento di a mmissio ne a l finan zia mento. 

Ah ro impo n a nre conrri buto di coordinamenlo è cos{ jluilO da lla messa in o pera di IUHe le misure di 

prOiezione de lla prjvacy degli urenli ch e saranno coiovo ll i ne lla spe rim enlazio ne, s ia di labo ra torio 

sia in ca m po. Anche in quesro caso. s i è traltalO di a({uare esplic ile raccoma ndazio ni e messe da lla 
CE a la reTe del suo provvedimento d i ammissio ne a) flnan ziamen(O. Tra quesle, un'a pposira comun i­

cazione di nocifica al Gara llle italiano per la PrOi ezio ne de i Dati Perso na li . 

Nel corso del 2015, la Fondazione ha coordinato due riunioni plenarie di Proget to 05-l7 giugno, 
Homa, e 18-1 9 nove mbre, Milano), due riunioni di coo rdin a menlo a mezzo video-conferenza e nu­

m erose riuni o ni lecniche, di workpacb.ge o bilatera li tra \-vorkpackage o lra Parlner, tutte in video ­
con fe renza. 

Da l punlO di vis ta tec nico, nel corso del 2015, la Fondazione è s tat a coo rdinatore di produzione e 
prin cipa le cO JltribulOre a due relazioni (ecniche di ProgeHo (Deliverab le) aventi per tema la proge t­

tazione de ll 'am bi ente di teS[ e le metodologi e per la co ll ezio ne di corpora. l.a Fondazione è stata con­
tribul ore in tutti i De liverable relativi alle tecnologie di verificn del pa rl atore e alle metodologie d i 

val utazio ne di p res taz' io n i. sia in laboratorio, sia in c<'lmpo co n gli ule nti che u tilizzano il servizi o. 
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DELIVERABLE 

Attività di coordinamento 

Del iverable 01, "Project Management Handbook", a curò della fondazione U90 Bordoni, luglio 


2015· 


Deliverable 02, "OCTAVEWebsite", a cura della Fondazione Ugo Bordoni, luglio 2015. 


Deliverable 018, "Prehminary Guidelines from the Ethics Committee", a cura della Fondazione U90 


Bordoni, giugno 2015. 


Deliverable 019, "Not ifications to - and approvòls fram - National Data Protection Authorities 


(preliminary version, internai l o the Project)". a cura della Fondazione Ugo Bordoni, dicembre 


2015. 

Contributi tecnico-scientificj 

Deliverable 03, "Baseline vaice biometrie systems and their vulnerab ility lo spoofing", a cura 

congiunta della Fondazione Ugo Bordoni e della Universi ty of Herfordshire e con contr ibuti della 


Fon dazione, agosto 2015. 


Oel iverable 0.1, "Suitability of existing voi ce biometrie engines", con re visioni da parte della 


Fondazione Ugo Bordoni, settembre 20'5. 


OeUverable DS, "Process <:Jnd operative procedure assessment Oocument", con contributi della 


Fondazione Ugo Bordoni, settembre 2015. 


Oeliverable 06, "Survey cf the legai framework for the secure collection and manipulation c f 


personal data", con contributi della Fondaz.ione Ugo Bordoni, ottobre 2015. 


Oelivera ble 07, "Report on performance detinition", a cura congiunta della Fondazione Ugo 


Bordoni e di AlT e con contr ibuti della Fondazione, ottobre 2015. 


Oeliverable 08, " Report on Ulal design", il cura della Fondazione Ugo Bordoni, dicembre 2015. 


Oeliverable 09, "Robustness to spoofing with existing countermeasures", con contributi della 


Fondazione Ugo Bordoni, dicembre 2015 . 


Oeliverable 010, "Privacy by design guidelines", con revisioni da parte della Fondazione Ugo 


Bordoni, dicembre 2015. 
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SICUREZZA ICT 

VAL CEVA 
Contr ibuto a valutazioni di sicurezza leT presso il Ce.Va. ISCQM 

Progetti classificati 

II Progetto ,i inquadra nell'ambito delle attiviti! regolate da l decrero del Presidente del Consiglio dei 
Minislri 11 aprile 2002 "Schema nazion ale per la valutaz ione e la ce rrificazione della sicurezza de lle 
[ecnologie dell'informazione, ai fmi della tutela delle info rmazioni classifica te, concernenti la sicu­
rezza interna ed esterna dello Staco" e consiste nel cOnlributo alla va lutazione di sicurezza, in acco rdo 
allo slandard ISOIIEC 15408 (Common Cri[eria), di due prodo tti che dovranno tra ttare informazioni 
classific3[e. 

In base al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del221uglì o 2011 "Disposizioni per la mtela 
amministrativa del segreto di Stato e delle informaz ioni c!asSinCél {e" non è possihil e fornire una de­
scrizione più denaglial3 delle artivirà e dei relativi ri sullaLi. 

Nel corso del 2015 è [erminato il processo di valu tazione di uno dei due prodotti, mentre per il se­
condo si prevede la conclusione em ro marzo de12016. 
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NGN 

mPlane 
An Intellige nt Measu rement Piane far Future Networ k an d Application Management 

Progetto di ncerca nel VII Programma Quadro della Commissione europea 

mPl8n e è un Progetto IP (Large -scale Inl egra ring Project) del?' Programm a Quadro UE al quale par­

tecipa no I Gpartner europei, È coord in aro dal Polilecn ico di Torino (pror. Marco Mellia) e presenta 

una grande componelHe iwliana; infanj , oltre a ll a FUB e al Politecnico di Tor ino, so no prese ntj anche 

Tel ecom lI a li a, SBB Progetti e FASTWEB. 

Qu esto Progetto s i pone l'ambizioso obie nivo di rivedere profondame nte l' infras nuHura di una rele 

lP. inse rend o un piano che controlli lo SlOto d elle presraz ioni, 

Gli stud i che verranno e ffettua li nell'ambito di q ues to Progelto potranno essere di supporro a lulte le at­

ti ,'ità che rigua rderanno la realizzazione de ll e infmslnuttu re per le reli nell' ambito deU'Agenda Digitale. 

Il Proge n o mira a costituire un'infrastrunura di misura della Qualità d el Servizio d istribuita, atta ad 

eseguire misurazion i attive, passive e ibrid e. Ta le infraSTruttura conterrà, oltre ai dispos itivi per la m i­

sura, un o stra to di re pository e analisi che raccogli erà e analizzerà i dati at rraverso s trumenli di e la ­

borazio ne para ll ela e data mining. In oltre verrà inrrodmto un illlelligellf reasoller in g rado di 

analizzare le cause dei problemi idemificat i d a og ni res[, consenrend o la com pre nsio ne delle cond i­

zioni che generano cri ri cit à. 

Piil il Progetto preved e 18 realizzazione di un'architettura a ll'int er no della rele IP 

d ed icala rnonitoraggio delle prestaz io n i de lla rete a tUlri i live lli della OSI"; verranno quindi 

effelluale di prestazione dal livello fi sico (ad esempio, verifica del Servi ce Levd Agreern ent 

tra un opera tore d i rele e un utente) fino allivello di (ad esempio verifice della qualità 

di un video for nit o da un operatore web). 

A tal fin e , è prevista la realizzazione di sond e (sia a ttive sia passive, da distribuire ne lla rete). di un -s i­

stema per l'immagazzinarnento dei dati, di un sis tema che riassume le caralleris ti che delle misure 

visualizzand o i secondo alcune me tod o logie consolidate (per esemp io throughput , jitte r. 

delay, packet loss) . Illoltre, l'architettura prevede de lle melOdologie di alla rme pe r segnala re mal fu n ­

zionam e mi nella reLe. 

Come f<lse pre lim inare il Progeno ha sVOllO un 'analisi di luui gli scenari presenti e fut uri d eJ le rei i d i 

TLC, pre nde ndo in consideraz ione sia le (opologie di accesso (rame. fibra , rad io) sia i dispositivi u ti­

li zza ti (PC. s lll a n p ho ne. s ma rt TV) e analizza ndo anche architenure compl esse co me quelle de ll e 

Conl e nt De liver)' Ne lworks, del Cloud Co mputing e d ei Data Center. 

Un aspetto imponante è stata la definizione de i param etri da misurare, òllch e in re laz ione alla QoE. 

FUB ha co ntri bu ito in particolare alla defini z ione e a lla misura dei param etri. alla progettazio ne delle 
sonde e de ll 'archi( e rtura completa. 

Nel corso d el 201 5, FUB, dopo aver realizzato e tes ta to la sua sonda atliv<l (m SLAcerr), l'ha inserira 

nell'architettura mPlanc. Con ques ta configurazione ha concluso i 1eSt in laboratorio. rilasci<lndo d ei 

tipici cel1jfìcali PDF sulla verifica dello sLA. La sonda fun ziona s ia in modalità u tent e (pe r la ve rilìca 

della ba nda sul di sposit ivo), che ISP (per la verifica d e lla ba nda posseduta degli ut enti dell' ISPJ. I test 

sono sta ti e ffe ttua ti utilizza ndo accessi di ti po ADSL2+ e GPON, se lezionando le band e 1m i lO c i l ()O 

Mb/s. ln pa n ico lare, è s ta(Q verificato il comportamento de lla capacita di linea, del i hroughpu( e del 

goodpUl in funziolle del ritardo del collegamenlo e de ll e perd ite di pacchelli in re te, 
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La sonda è stata poi testata connettendo le sonde situate in FUB con gli accessi della rete di Fas[web 
e TelecomItali8.. Inoltre, FUB ha parrecipmQ con successo alla sperimentazione finale della piatta­

forma mPlane, che si è lenula a Heidelberg (GE) (sede della NEC) e che operava lra le sedi NEC, Fa­

stwcb (Milano), Telecomllalia (Torino) e FUB (Roma), 

Infine. utilizzando la sonda passiva TSTAT del Politecnico di Torino. FUB ha effettuato anche analisi 
del [raffìeo in rete, smdiando la correlazione tra le misure riportate da mSL\cert (throughput) e i 
comportamenti anomali della rete in termini di ritrasmissione dei pacchetti, 

DE LIVERABLE 

Solo nel 2015, FUB ha contribuito alla redazione di ben 12 Deliverable. Di seguito si riporta in sintesi il 
tipo di apporlo fornito: 

02.4: Finallmplementation cf Software and Libraries - Final Release. 

Contributo FUB sulle caratteristiche di mSLAcert. 


03.4: Fina\ Implementation and Evaluation or the Data Processlng and Storage Layer. 

Contributo FUB sulla analisi dei dati ottenuti dalle sonde mSLAcert e TSTAl 


01,.2: Design of the Reasoner. Contributo FUB sulla progettazione del reasoner. 


01i.3: Cross-Check of Analysis Modules and Reasoner Interactions. Contributo FUS sugli algoritmi 

utilizzati dal reasoned. 


04.4: Finallmplementation of mPlane Reasoners and Analysis Modules. Contributo FUB sulla 

real izzazione del reasoner. 


05.3: Oeployment Experiences. Primi test in laboratorio. 


05,4' Integrated Prototype - Frnal Release, Integrazione di mSLAcert in mPlane 


OS.s: Assessment and Evaluation Pian. Piano per gli esperimenti in LAS. 


05.6: OJta COllection, Oeployments and Assessment Results. Risultati dai test in laboratorio. 


06.1: Oemonstration Pian. Piano dei test di integrazione tra sonde. 


06.2: Oemonstrator Implementation Release and User Guidelmes. Primi test in campo 


06.3: Oemonstration Records: Ris ultati della sperimentazione finale 


PUBBLICAZIONI 

Tego E, Matera F., "Comparison of TCP congestion control algorithms in data transfers on high 
RTT'; Tralfie Monitoring and Ana/ysis (TMA), Barcellona, 21-24 Aprii 2015, 

Tego E" Mammi E., Rufini A., Matera F" "SLA verification and certification", Traffie Monitoring and 
Ana/ysis (TMA), Barcellona, 21-25 Aprii 2015, 

O'Alconzo A., Tego E., Matera F., Casas P., Fiadino P-, Wassermann S., Traverso S., Me lha M., 
"Unveiling Network and Service Performance Oegradation in the Wild with mPlane" in press on 
IEEE Communieation Magazine. 

SOFTWARE / TOOL 

RealizzaZione della sonda attiva per la misura della QoS Multdivello. 

Test in reti GPON. 

Realizzazione di un laboratorio software (4 PC) per l'implementazione di mPlane. 
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NGN 

G.Fast 
Accesso a banda larga F1TC/FTTB: tecnologie e scenari di competizione 

Progetto in conve nzione con MiS E - ISCOM 

Il Progetlo si p ropon e di stlldia re dal pllnto di viSI a tecnico e regolatorio le tec nologie abi litanti le ar­
chitett ure FTTB/FTTC, in part icolar modo negli sce nari mu! rj-operatoJ€. Le nuove evoluzio ni tecn o­

logiche (e-VDSL. Vectorin g, C.Fast) o ffrono la possibilità cl i aumenlare la banda dispo nibi le su re ti d i 

accesso in rame. ma necessitan o del pieno contro llo di (UH i ì doppini presenti in un cavo: in uno sce­

na rio m ultioperatore ciò non è possihile, se non con imervelHi di l1a{U T8 tecnica e regola lOria. Va sot­

to li nea to che soluz. io ni FI IC/FIIdP. in cui VDSJ.2 Vecto ring e C.Fast trova no il loro "natura le" 

impiego. sono da con siderarsi srep intermedi di breve/medio (erm ine verso il FTTH. 

Nell' ambilO del Progetto, vengono considerali va ri scenari di pcnetrazione della fi bra ou ica nella rete 

d i accesso : fino all'armadio (FTTC), lino a l pu nto di distribuzione (FTTDpJ, oppure fill o a ll 'ed ificio 
(FTTB). Vengono analizzate le tecnologie su rame proposte per ciascuno cii questi sce na ri . in pani· 
cola re i vari profili VDSL2 e C.Fasl. nonché le proposre ancora in fase di p re-sta ndardizzazio ne (e­
VDSl). Sono inoltre ana lizzate le re ti di accesso in fi b ra otti ca. 

Il Progetro ha l' ob iert ivo di studia re le prestazioni e la di soluzioni di uso compe titivo del 
mezzo di trasmissione sia in assenza di coordi namento Ha operato ri (vectoring disgiunto), sia Sfrul ­
lando tecnologie di coordin amenlO nell' uso del mezza quali il coord inam ento tra operalOri nell 'uso 

delle freq uenze e il vectorin g completo m ulti- operatore (MO\!). 

A pa rti re da una valutazione dello sta to dell'arte de ll e tecnologie de ll e reli d i accesso, de ll a loro evo ­
luzio ne e degli impatti sulle architett ure FTTx, il Proget to proporrà: 

un'a nalis i c ritica de ll e so luzioni oggi proposte da ACCOM sul tema MO\!; 

eventuali ahernalive per l'uso co mpetitivo del mezzo di tras missione con valutazioni tecno -eco­

nomiche; 

sviluppo di op portuni s imulatori al fi ne d i ana lizzare le p restazio ni delle tecnologie impiega te nelle 
archi rett ure FITC; 

stu dio sperimen tale effe ttuato ne i labo ra to ri de ll ' ISCOM sulla coes istenza dell'ADSL2 + c ùel 
VDSL2 , con e scnza Vecmrin g, e sulle prestazioni in caso di vecwring 110n coordinato. 

Sono previs ti 4 de liverable (i l DI è già s tato pubblicato). 

Nel 20 15, è sta co va lurato lo stato dell 'arte delle reri d i accesso in rame e in Fibra ortica, con una pa ­

noramica sulJe tecnologie impiegate c su quelle fu ture. 

Sono srati effeHuati i primi co nfronti prestazio nal i tra le tecno logie impiegale nell e reli 

in archi te tt ure FITe. Dai primi risu lta ti (r iportati nel deliverable DII, la tec nologia EVDSL (una es ten ­
sione del VDSL2) s i d imos tra essere la m igliore tecno logia a live ll o prestazionale in architetture F rfC 
con scenari in cui in rune le linee sia stata cancellata J"interferenza (fuI! vecroring). In archileHuJ'c 

FTTB, C.Fast per me tl e di raggiungere bi tl'ate med i fin o a 900 Mbit/s. 

In uno scenmio senza vecrori llg e con la relativa tec nologia presente sul 50% dei doppin i, i sistemi 

VDSL2 sub iscono una forte r iduzione di velocità rispeno al caso con vecw ring, CO IlU !) conseguenfe 

decad irnetHo deJla veloc i là media Salto la soglia dei 100 Mb i[/s per d is ta nze non inferio ri a 100 Ill , 
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rend end o la tecnologia inadeguara pe r raggiungere gli obiellivi fi ssati da ll'Agend a Digit"le Europea 
per i1 2020. Velocità maggiori si possono ollenere con lo sta ndard EVOSL. con velocità medie superio ri 

a 100 Mbit!s per doppini fJJ10 a circa 300 m di lunghezz". 

Dal punro di vis(a regolalOrio, il Progett o sta analizzando il quadro di riferimento in tema dj nonne e 

regolamenti in ambiro nazionale e comuniwrio. 

Si s ta già val utand o la possibilit à di inviare contribut i a co nferenze internazionali (l CTON, NET­
WORKS, ecc.) e na7-ionali (FOTONICA). 

DELIVERABLE 

01 - Stato dell'arte, previSiOni di sviluppo e impano delle tecnologie FTTx sulle reti di accesso 
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GREEN ICT 

ATENA-RE 
Analis i Tecnico Economica sullo sviluppo delle re ti e dei servizi di generAzione ­
Risparmio Energetico e sostenibili tà dei costi delle reti fisse di nuova generaz ione 

Progetto in convenzione con MiSE- ISCOM 

Il Progello ATENA-RE (Analisi Tecnico Economica sullo sviluppo delle reti fisse di NuovA genera­
zione-Rispa rmio Energetico e sostenibilità dei cos ti delle fe[i fi sse di nuova generazione) ha lo scopo 
d'individuare azioni concrele per l'attuazione degli obietrivi persegu iti dall'Agenda Digitale Europea 
all'interno del pilastro 'j\cct'sso a Int ernet veloce e superveloce", e s' inquadra nel le poliriche di svi o 
luppo delle reti di nuova generazione tNC;N). 

Si fraua di un progetto di ricerca che supporta lo sviluppo delle reti e dei se rvizi. sia dal pUIHO di vis ta 

tecnico-economico che di studi e ricerche di ](\ borarorio, in un' Q{tica di COllleslO legata alle reli di 
nuova generazione ulrrabroadband eli tipo green (a basso consumo energetico) . 

Due sono le frnalità del Progetto: 

fornire un supporto tecni co al Dipartimento delle Comunicazioni su tutti i lemi riguard anti 

l'Agenda Digi rale ltaliana. con panicolare au enzione alle infrastrutture di larga banda e relat ivi 
cosri ; 

svolgefe attivi tà ch rice rca scienriJìca nei labora tori ISCOM e sfruttare le compelenze acquisile per 
promuovere proposte di progenj nazionali e internazionali, in particolare Horizon 202 0. 

Tali ri cerche scientifiche, sia con approcci (eori co-s imul<-ltivi che spefimentali, hanno portaro alla 

sonomi ssione e pubblicazione di lavori su riviste e conferenze internazionali. come riponmo nella 
lista in ca lce a questa scheda. 

Dal punto di vista sperim emale, il ProgeuoATENA-RE ha ormai realizzato una rele co mpleta di tipo 

NGN che porrebbe operare in ambiro regionnle. Su tale rele sono SWLe erfettuale misure sul consumo 
energetico dei dispositivi per la rete di accesso (xDSL e GPON). J:analisi di quesre misure ha mosmllO 

che In parziale o lotale sostitu zione della rete in ramc co n una rete in fìbra ottica potrebbe permerrcrc 
un cospicuo risparmi o energetico. 

Sulla re te sperimentale NGN sono stati resta ti una serie di se rvizi e app licnzioni elle richiedono 81ti 
co nsumi di banda e quindi in parti colare servizi vid eo HO. La qualità dei servizi è stata tesr-ata me­
diame misure di Qualirà del Servizio (dal punto di vi sta della rele) e Qualiti, dell'Esperienza (dal punto 
di vi sta utente). 

Un'altra delle finalità di ques to Progetto ela rea lizzazione di contributi in ambito fTU- T (5G I2, se; 13, 
SG 15) che possano favorire la crescita di imprese italiane in all1bj[Q JCT. 

Gl i studi in ambito ATENA-RE hanno permesso di produrre una serie di contributi per )'SG I 5, con 
panìcolare art enzione alle pres tazioni di reù core \l\i"[) M . 

Nel 2015, FUB-I SCOM hanno effettuato un'analisi sp erimentale sui consumi energetici nelle reti di 
"ccesso, facendo "n confronto nei laborarori ISCOM Ira le architetture di tipo xD SL e FTT, (e;POi': 
EPON, P2P). Dal confronto è emerso il vantaggio delle l'eti in fibra, il cui risparmi o energelico potrebbe 
portare anche ad una cospicua ri duzione dei costi Opex (un incenrivo, questo. a1ia realizzazione delle 
ret i in fII..Jra ortica). Sullema è sta ta presen(3{a una memoria <tll a conferenza imernazionale IEEE Fo­
tonica 20 15 (COI1 atti su IEEE Xplore) 111 , 
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Per quanto riguarda i (emi dell'accesso, sono prosegui le le sperimentali su lle reti GPON, che 
han no riguardato sia i lemi della QoS che la Irasmissione del segllale lelevisivo DI'T-T, conven ilO da 
elettrico in ollico direuRinellle all' itllerno delle fibre oniche. 

Sul tema della QoS, sono stati falti dei co nfronti tra i prolOcoHj New Reno e Cubico auualmente tfa i 
più ulilizzali, considerando accessi a 100 Mbls e analizzando anche le informazioni dell'header dei 
pacchelli "sniffali" daltramco nella rele. J1lavoro 121 è slalO sottomesso e accellalO per la pubblica­
zione sulla rivi sIa Fiòer and Inregrared Oprics. Riguardo alle reli Wireless 3G-4G verso il SG è slalO uli­
lizzato il sohware NS3 per l' emulazio ne della trasmissione radio. L'affldabililà di lale soh",are è sIa la 
verificata mediante alcuni test in laborator io su linee fisse. Su questa [ematica è srata sottomessa una 
memoria al CO/1vegno C/l1Iwale AE/T [3J . Gli imponanti risultati ottenuti mostrano l'utilità del sofrv..,'are 
NS3 e della sua evoluzione GNS3, per gli allri progetti FUB-ISCOM sul le ma deiSG. 

Nel corso dell'anno, FUB ha ini ziato anche una prima indagine su un nuovo tem a che riguarda l' evo· 
luzione dei prolOcolii a livello 4, ed in particolare sullema delle ContenI Cernric Nerworks. 

Sulla base di quesli s!Udi, FUIl -ISCOM hanno presenrato una memoria sulle stralegie per l'evoluzione 
della rele Internet alla conferenza internazionale FLATLUX [4J, alla presenza di Vin cenl Cerf (invenlOre 
di Internet e CIO Google).ln essa viene espoSI a una visione dell'evoluzione della rete di accesso basala 
su accessi in fibra onica , con particolare enfasi sul ruolo della TV digitale, non solo come leenica IP. 
ma anche come (ecnica di broadcas ring in ribnt che utilizza la stessa fibra che connette gli utenti con 
modalità FTTB e FTTH. Da queslO scenario emerge che la realizzazione degli ob ielli vi dell'Agenda 
Digitale EU 2020 è compalibile, e senza grandi cosli aggiunrivi, con il passaggio ad una nuova fo rma 
di TV via cavo che potrebbe portare alla liberazione di ampie zo ne dello spem o radio per la lelefonia 
4G e SG. 

Per quanto riguarda le reli co re, FUB ha inllodollo un modello analitico per la va lulazione delle pre­
stazioni dei sistemi \rVDM ai fini de!l'analisi del risparmio energelico nelle reti core. Il lavoro 151 è stato 
presenlalo al Tirrilenian Worksilop O" Digiral Communiwrions (Firenze, 22 sellembre 20 15). Un allro 
articolo è Slato pubblicalO sulla rivista Fiòer al1d Integrated Opties [61. Tale mod ello migliora quello 
che lo scorso anno FUB- ISCOM presenrarono alla Commissione ITU-T J0/. FUB ha infani sludiato 
nuovi modelli simulaliv; che permettono il calcolo del consumo energelico nelle reli corc. Su queslO 
lema è Slaw scritto un lavoro per la rivista Lo Comunicazione \7J. 
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PUBBLICAZIONI 


[1) Valenti A., Matera F., Del Buono O., Tosi Belert i G. M., "Energy Impact of Future Optic Access 
Networks: Economie Prospectives", Fotonica 2015, Torino, 6-8 maggio 2015, Att i IE EE Xplore. 

[2 1	Tego E., Matera F, Del Buono O., "Experimental investigation on Tep throughput behavior in High 
Speed Optica l Access Networks", accettato per la pubbl icazione sulla riv is ta Fiber and Inregra ted 
Optics. 

[3l Rufi ni A., Giuntini M., Valenti A., Del Buono O., "Experimen tal and Simulation Investigation on the 
TCP Performance for Ultra Broadband Wire less Environment", Convegno Annuale AEIT, Napoli, 's 
ottobre 2015. 

[4)Valenti A., Matera F., Del Buono O., Di Bartolo S., "Ali Optical Pla tform for Fiber lo the Home 
Networks", Conferenza Internazione FIA T tUX, Roma, 3-5 giugno 2015. 

{s]Matera F., "Nonlinear noise ChiJraClerization in highly dispersive optical tra nsmiss ion systems", 
IEEE Tirrhenian Workshop on DigitaI CommuniciJtions, Firenze, 22 se ttembre 2015. 

[6]MJtera F., "Nonlinear noise contribu tions in highly dispersive optical transmission systems", 
accettato per la pubblicazione su Fiber and Integrated Optics. 

[7]Matera F., "Riduzione dei consumi energetici nelle reti core ottimizzando le pres taz ioni dei sistemi 
ottici WOM': La Comunicazione· Note, Recensioni & Notizie, Pubblicazione dell 'ISCOM . Istituto 
Superiore delle Comunicazioni e delle Tecnologie dell' Informazione, Ministero dello Sviluppo 
Economico, Numero Unico, Val. lIX, Anno 20 ' 5, pp. 163-174. 

SOFTWARE / r OOL 

Programma in MATlAB per la valu tazione delle pres tazioni di sistemi WOM 

Codice in NS3 per simulazioni sistemi c re ti wireless 

LABORATORI 

• 	 Montaggio e ver if ico sperimentale della nuova re te GPON·VOSl presso ISeOM 
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GREEN ICl 

GREEN lTE 
Asseverazione Qualitativa dell'evoluzione degli apparati di comunicazione mobile dal punto di visla del 
ciclo di vita e verifica quantitativa degli obiett ivi di risparmio energetico, ai fini del consolidamento dello 
sconto del 3'/' anticipato agli aggiudicatari della Gara LTE (aprile 2011) sul prezzo fissato a fine asta. 

Progetto autofinanziato a supporto della PA 

Nell'assegnare i dirilli d 'uso delle l icenze per servizi LTE. nell'aprile del 201 l, la Pubblica Ammini­

strazione ha a micipalO ad ogni operalOre uno sCOntO del 3% sul co rris peui vo economico di aggiudi­
cazione. In ragione dei dirilli d 'uso corrispos I i comp lessiva men te (3,95 miliardi di Euro) dagli 

OperalOri, la posta in gioco è il consolidamento di 1/8 m ilioni di Euro di sconto. Come da bando di 

gara (an. 11l, per cO llfermare lo sconto del 3% anticipato dalla PA. ogn i lice nzialario dovrà dimostrare 

nei 5 anni succes sivi al rilascio dei diri lli d 'uso (cioè a parl ire dal 201 3, perché la ba Ilda 800MHz è 
slata effetlivamenre liberala dall'utilizzo lelevisivo so lo a line 2012) di possedere i seguel1li requisili : 

1. 	Utilizzo, per il dispiegamenlo delle reli LTE, di apparal i e soluzioni co n LCA (Life Cycle Assessmellt) 
di caratteristiche superiori agli standard industriali correnti. 

2. 	 Risparmio energetico di a lmeno il 10% nelle parli co muni (sistemi di energia eco ndizio namento), 
cbe il Progeno ha designato co me "consu mi di infrastrurrum". 

3. 	Risparmio energerico di almeno il 20% nell e parri re lative all'erogazione del servizio, che il Progetto 

ha designala COlTIe "co nsum i TLC". 

II Progetto ha lo scopo di: 

supporrare la Direzione Generale (DGSCER) compelenle del MiSE, nell 'individuazione di una me­

[Qdologia e di una procedura di rendiconrazione, da pane degli Operatori, idonea a dimostrare il 

conseguim en to dei suddetti obb ien ivi; 

• 	 analizzare le rendiC0l11uzion i energetiche e d i LCA fornite an no per anno dagli Operatori. relativa­

mente al quinquennio di eserc izio 20 13-20 17; 

• 	 veri!1care che, ne l corso del quinquennio 20 13-1 ì. sian o s tati conseguiti i requisiri di cui ai punti 
) -3. 

In una fase preliminare del Progel LO so no s ta ti individuai i gli s tandard internazionali e nazionali in 

fallO di Life c.vele Assessme/11 (ad esempio, ETSI) e di mode lli di valulazione dei consumi energetici 

delle RBS (Radio Base Slfl.riol1). Sono stnle quindi efl'elluale delle aud izioni con i singoli Operalori, 
allo scopo di raccogliere inrormazioni su lla disponibilità degli e lementi tecnici necessari per poter 
valutare separarameme i consum i d i in rrasll'u II ura e i co nsum i T Le. 

La SilU3zione idea le sa rebbe sta ta que lla di d ispo rre di lIn num ero di RBS, stat isticamente rappre­

senra li vo del parco installato in rete, dove ci fossero: li!) melerdedicalO all'infrastrutlura e un meter 

dedicato alle TLC (co lliponenti di elauorazione in banda base e componenti di trasmissione e irra­
diazione del segnale). In tale siwazione ide<1 le sa rebbe 1..><\51(1(0 elaborare, con riferimemo alla base 
di dali di IlIlIe le RtlS, il !Olale dei co nsumi di un lipo e dell 'a ltro. La siluazione reale è invece 010110 

più complessa: raramente i siti hanno meter d is(ilHi per l'infrastruttura e per gl i apparati TLC; spesso 
i sili ospilano, con un solo meler, apparati di rete mobile e appa ra li di rete fi ssa; molto spesso i siti 
S0 l10 condivisi n a Operatori, senza per quesro disporre di comarori dedicati. Pertanto sì è dovuto in­
dividuare una metodologia per la d iscriminazione dei due tipi di consumo. a partire da siti mono­

operawre, solo Inob ili, in ognuno dei quali : il consumo (o lale può esse re correttameme anribuiw 
escl usivamente alle due componenti (pani comuni e pani TLC) ri levanli in una RBS; il consumo TLC 
può esse re stimato in base a Ull m odello a blocchi funzionali descrilto J)ella norma tecnica ETSI TS 
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102705 (2011): il co nsumo di infrastruttura può esse re de term inalO per di ffe renza tra le due com po­

ne nti "infras trtll tu ra" e "TLe", L'operazione d i stima del consumo TLe per una RBS è possi bile grazie 

a "data sh eer" di consum i energetici, forniti dai costruttori p e r varie Jl:RS di riferim enlO. Aggrega nd o 

opportunamente le s time, per tipologie di RBS (supporto 2G , 3G , 40 o co mbina to: arch iteltura trael i­

zio naIe o a rchitettu ra Single Radio Ac cess ;\Jel \vo rk; num e ro di se ttori; numerO di p ortanti per seu ore), 

si riesce a stimare un consumo (Orale TLe. Tale valore, raffrontato co n il consum o energetico lOla le 

ce rtificato da conta tori e balleue. conse nte per differenza di st imare un consumo (ota le di infrastrut ­

tura. È quindi possibile dele rm ina re il valore m edio delle quote pe rcen tua li di con sumi di infrastrut­

(UTa e consumi TLC sul lotal e dei consumi . 

Note (a li quote, i ca si dì siri co -locati fisso-mobile e di siri condivis i possono essere calcolali a pan ire 
dall e stime dei con sumiTLc' in quanto s i (ra fi a di app a ra tj la c ui esclusività d i urilizzo da pa rte d i un 

ope ratore sussiste a nche in s iri nOn solo mohili e n on mono-operatori. 

Tale metod ologia è sta ta vcri ficaw e affi nata, dal pUnl O d i vista de lla s ua rea lizzahil ità, ne!.I'a mbito di 

un tavolo tecnico con gli Operatori. Nel contesto delle linee- guid a sop ra delineare, estata data ampia 

facoltà agli O peratori di decli nare la m etodolog ia nel mod o piu idoneo ri spe n o a ll a si tuazio ne della 

base di dati della loro RBS. 

La prima fa se del Progeno (ne l 20131 s i è co nclusa con la pian ificazio ne di uno scadenzari o di re ndi ­

con razioni a nnua li. dal2013 a12017, a i tini di un m onitoraggio progressivo e di una verifica graduale 

delle risultan ze d e lla rendicontazio ne da part e della Pubblica Amminis trazi one. 

Dal 2014 il Pro getto co nsis te nell'esaminare e ve rificare, in coll abo razione con il MiSE, le re ndicon ­

tazio ni e ne rge tiche che gli Operatori producono in una prima b ozza entro giu gno e in bozza de lìnitiva 

entro dice mbre. La FUB esamina le b ozze di rendico nt Clzio ne presentate dag li O peratori m ediam c 

in contri bilate ra li in cui si effeHua un esame anali tico non solo degli a lgori tmi di c(l lcolo uti li zzati da 

ogn i operato re, ma anche dell a loro ra ppresentazio ne su fogli Excel prodo tti dagli Operator i, a partire 

d alle bas i di dati dei loro "'asse r" di rete. La Fond azione produ ce lis te di osservazioni , comment i e ri ­

lievi e li prese nta agli Opera to ri per opportu na risoluzione. 

Al fin e di tracciare OPP orluoé1mente l' avanza memo dell e rendicoolazioni e d i o rga nizzare la ges tio ne 

di una documenrazio n e che s i pronarrà nell 'arco di un quinqu e nni o, vi ene utilizzato un d a tabase 

(lppositam en te progett ato e reali7.zato da FUB negli anni scorsi. 

Ne! primu sem est re d e l2 015 sono s ta le elaborate le rend icomazioni pervenute em rO il :11 dicembre 

del 20 14 , Da un'analisi comparariva delle re ndicontazioni presen tare dagli O perator i. la FUB ha av­

via ro lilla fase di raftìn amen to cl elia m etodologia utilizzata, o nde ortenere rendicontaz ionì con cr iteri 

a na logh i per tutti gli Operawri pe r quanto rigua rda i con su mi d' infrastru ttura , ne l caso di s i ti condivisi 

da pi iI Operatori. e per quanto riguarda il conteggio de ! traffico dari . ne! caso questo 3rtravers i I" r- ti 

facenti cap o <l Ope ratori diversi. 

Nel secondo se mestre sono s tat e elaho ra te le rendiconlaz io ni consolidale de12014, perve nute e n no 

giugno 2015. 

Grazie alla dispon ibilil à de i dati con solidati 2011 , 20 13 e 20 14, estato possibile affina re l'osservazione 

di tendenze generali sull'andament o di va ri param etri e n e rgetici . È int eressante norare come · p llr 

in siwazioni opera tLve diverse, con re li di vari a dilneJlsio ne per numero di RBS disp iega le su l te rri­

torio, con parco appara li fornili da costrutto ri divers i - alcuni m acro numeri (quali , ad esem p io, il 

rapporto fra consumi d ·i nfras truttura e consum i [Otali, j] cunsumo rOlale m edio a nnuale per s ito, i! 

con su m o TLe medio annua le per sito e !'impronta energe tica equ ivalent e in biossido di carbo nio) 

so oo sostanzialm ent e con frontabili e m ostrano, di anno in an no, segna li qtwli té'\l iva m cm€ inco rag­

gian ti verso il consegu imento d e lre ftì c ienza energetica. 
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QoS Demand Response 
QoS sulle archi tetture di comunicazione per implementare Demand Response 

Progetto in convenzione con RSE 

L'evoluzione dei servi zi Sman Grid s i basa sulla possibilirà di migliorare l'e fficienza, l'affidabililà e la 

sicurezza delle reti di distribu zione eleltrica mediante la migrazione dal modello tradizionale di reti 
di distribuzione "passive" verso quello di reti "anjve". In tale ambiw, so no s ta ti analizzati i protocolli 

di co municazione necessari per aumen tare la capacità di imerazione tra la rete elettrica e gli utiliz­
za tori, al fine di incentivare tccnic!1e di Dernand Response. Per J'effertiva reali zzazione di tali tecnich e 
occorre considerare una re te di comunicazione in grado di supportare diversi requisiti di QoS (Quality 
o f Se rvice) in te rmini di la (enza, Ihro ughpUl, priorità dei m essaggi e d e live ry, ponendo l'auenzione 

s ui I.'"equis iti d i QoS necessa ri a ll ' implementazione del Demand Respo nse. oss ia a i requi siti s pecific i 

pe r dispo rre di d a ti di co nlro llo a ffid abi li e quasi in tempo reale (/lear-rea/- l ime dala). 

Per facili tare lo svil uppo di co m p lesse a pplicnzioni come il Demand Respo nse. che coinvolgono si­

stemi eterogenei, è necessa rio che le comun icazioni venga ilO ve icolate a tlraverSO un middlewa re ch e 

garant isca J'inlCroperab ili tà ed un live llo di aSlrazione dalla compless i là ed ererogeneilà delle reti di 

co municazioni reali sotrostanti (underlay networks), definendo una re te log ica di interconnessione: 

la "overlay network". Tra i protocolli di comunicazione anali zza ti per le ove rlay ne(work si è posw l'ac­

ce nto sul protocollo XMPP (Exle ns ibl e Messaging and Presence ProlOco l) e le sue estensioni XEP 

(XM PP Exstensions) in grado di suppotlare specifici requisili di QoS ulili per implemenlare servizi di 

Demand Response. 

Da ullimo, al fine di rea lizza re un Demé1nd Response au tomatico, ossia un sis tema di segnalazione in 

grado di inviare info rmazio ni e segnalazio ni in modo complela men le autom ati zzato dalle Ut il iry al­

l'utente final e. s i è a na lizza to il protocoll o openA DR. Tale tipoJogia di soluzio ni perlne tterà di definire 

s is relni di controllo pe r l'Ene rgy Ma na geln ell t s u disp ositjvi eterogenei basati su comunicazio ni Ma­

chin e- to- Machine (M2M). i principali ri sultari p e r l'impiego di De mand Res ponse e d e l corri­

spondenle prol oco llo per implem e nl a rlo (openADR), vi è que llo d e rivmo dall'a nnlisi presrazionale 

svolta variare dei protocolli HTTPed XMPP. 

In particolare, in riferim ento ad un particolare caso d'uso pe r la rego lazione secondaria di frequen za, 

s i sono osservate le pres taz ion i per le m odalità utilizzate nell o scambio di informazioni tra il ruolo di 

"Aggregatore" Utilily e il CEM (Cu stomer Energy Management) e le relative Resaurces ad esso con­

nesse rappresenrate nello scenari o di int e resse dalle PEV iPlug-ln Elec lri ca IVe hicle). Differenli mo­

dal ità di scambio di messaggi so no Sia te co nsiderate: modalilà PULL e PUSH su protocall iHTTP e 

X1v1 PP. Si sono co nside ral e architettu re relativamente semplici, le architetture a "singo lo hop", ossia 

coslituite da un solo dispositivo assoc ia to al ruolo di "Aggregala re" (co lll e entirà Vin ual Top Node del 

protocollo OpenADH) e lIn n ume ro di dis posil iv i se mplic i (co me enlità Vitlual End Node del prot o­

collo OpenADR) associa ti a l ruo lo d i CEM, che a loro va lra sono collegali con g li e ffe llivi dis posi tivi 

res po nsabili d e l con sumo e ne rget ico e qu indi coinvohi nel Demand Res ponse (co m e e nlilà Resour­

ces). Le prestazioni sono stat e va luta te a ll'aumentare delle ut en ze connesse pe r verifica re il grCldo di 

scalabilità dell 'archit ettura co nsid erala. 

Per l'applicazione di Demand Response presa in esame si è analizzara la quanrità di lraffico generaLO 

a ll'aumentare dei dispos i! ivi se mplici (VEN ) connessi ad un singo lo VTN. Da ll e analisi efrettuate n on 

emergono differenze nell'overhead prodotto conia so luz ione PUSH HTTPe PUSH XMPP. 

ma il aarfico prodotto aumeIHa a ll' a lim e ntare del numero de i VEN conness i ad un singolo VfN. Tale 
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andamemo divenla consistente soprauu(lo in modalità rUll, ponando alla conclusione che l'archi­
le tlura semplic istica di un a lbero a "s ingolo ho p" (VT:-J- VDJ) non è a da lla all'aum entare de i VEN 
co nnessi, mentre soluzioni basate su architetture più complesse e ge rarchiche pOIrebbero portare a 
prestazi oni migliori in termini di scalabilità . 

L'analisi svolta ha ponaLO a concludere che non esiste una soluzione migliore a priori, in quanto la 

scelta è fOrtem e nle legata al tipo di appli cazione e all'architettura consid era la, Lo studio riporta la ha 
lo scopo di definire quali siano le metr iche di QoS che impall a no maggio rmenle il siste ma (Iatenza, 
pacchetti persi, ecc.) e come una soluzione possa essere più adatta ad U/1él particolare applicaz ione. 

El ememo Jlon da trascurare nella valutazione è la scnl ab ilit a, con siderando che le entilà co nnesse 

alla rel e saranno U)1 numero considerevole c deslinato ad aumentare nel tempo: il lrade· off per la 

scelta della solu zione più ad alla sarà lra le preslazioni raggiungi b ili illtermini di QoS ed il livello d i 
efflcienza all'aum entare dell e LHenze connesse. 

DELIVERABLE 

. QoS sull 'architettura di comunicazione per implementare OR.pdf 

EVENTI 

Seminario Bordoni, "Comunicazioni Machine-to-Machine. le necessarie sinergie istltuzional( 
presso lUISS Guido Carti, Roma, 25 marzo 2015. 
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QoS reti ne 
La Qualità del Se rvizio nelle reti di telecomunicazioni 

Progetto in conve nzione con RSE 

Il Proge({o ha co m e o bie tti vo di fo rnire un a p a no rami ca de lle possibili reti di comunicazioni a sup­

po n o de lle reti e le ttrich e m e tt e ndo in e\1de nza q uali sp ecifiche prestazioni in termini di QoS (Quality 

o r Service) posso no essere raggiunte da ciascuna solu zione. A tale scopo. è stma svolta un'analisi sia 
delle tecno logie di re te nssa che di re te mo b ile. e d elle relati ve tecniche per misurare le principali me­

triche di QoS. Qua li Throughput , Late nza. Jjue r, ecc., considerand o che tali preslazioni possono essere 
raggillnre iII va lo ri e m o da lità diffe re nti a second a de lla tecno logia considerata. In linea di principio, 

se le re ti nsse r iescono a fo rnire un live llo di QoS d eside ra to, le reti m o bili non sono in grado di ga­

ra nli re lo Slesso li ve llo di QoS se no n in fo rma slaristica sono opponuni dimensionarne nti. D'a!tro 

canto, un'infrastruttura di comunicazione wireless ha il v3 maggio di essere fless ibile e di offrire servizi 

su ampie afee geografi che a cos ti re la ti va m e m e più bassi ri spe llo a lle reri cahlate. 

In pa rti co lare, l'ana lisi ha a pprofondit o le segue nti soluzio ni : 

Reti wired 

Sono s tate a na li zza te le pr incipa li tecno logie di re ti fi sse a ttualmente in uso, lefu/l-IP, e le tecniche 

IlltServ e DiffServ per l' int pleme ru azion e de lla QoS tramite i concelli di "flu sso" e di "classe di servizio". 

Inoltre, è s ta ta an a lizzata la tecn ologia MPLS (M ultiP ro lOcol label Switch ing) che ri sulta esse re una 

delle più utili zza te p e r For ni re la fun zio na lità di ingegneria del tramco e velocizzare l'ino ltro dei pac­

ch e tti. 

Successivam e nre, so no sta le appro fondir e le tecnologie Carrier Ethernet. ricordando che co n ill e r­

mil1e Ca rri e r Elhe rn e t, s'int end e sia l' es te n sion e di "servizi" Ethernet oltre il co ntesto di a rea loca le, 

a nch e a live ll o di Me tropo lit a n Area Ne tworks (MANs) e Wide Area Networks (WAN sl, sia l' uti lizzo di 

Ethe rnet co m e tecno logia d i trasp on o (a pacch e tto). Dal punto di vista della QoS, è s tato d escr itto il 

princ ipa le s ta ndard co n cui vie ne impl ementata, lo standard IEEE 802.1p. 

Si so no infi n e va lu la le le prin cipa li Ctl r8lle ri s tiche delle reti di accesso, sia in rtlme che fihra. Per le 

rel i in rame. son o Sla le ana lizza le le tec nologie xDSL (x DigitaI Subscriber Une) tramite le qua li è p os­

sibile e ffet tua re il tras Feri m ento d a ti su do ppino [el e fonico ("accesso a larga banda"). Per le reti di ac­

cesso in fibr a. so no Sla le a n tl li zz.a le le re ti attive e ptlssive, in modalità punro-pun to e 

punto -multipuniO, So no sia te a nch e desc rilTe le diverse architetture, mostrando l'evoluzion e dell ' in ­

fras truttura verso l'illIrod uz ione delln fi bra oni ca ti live lli di pene/razione sempre maggiori, 

Reti wireless 

Pe r le tecnologie w ire less s i son o a na lizza re le re ti m obili. in termini di l'eli pubbliche cellulari. Ta li 

re li so no basnte su s(anda rd ado u a ti a livello ....vo rld wide (GSM, U I\1 TS, LTE) cominuamente aggio rn a ti 

ed eSlesi pe r fo rnire prestaz io ni sempre miglio ri . In particola re, la tecnolo gia LTE (Long Te rm Evo lu­

t ion) ga rantisce bass i tempi di la te n za ne ll'accesso a lla re te radio (dell 'ordine di decin e di m s) e la 

su ccessiva evoluzio n e d e llo standa rd, LTE Ad vanced (LlE-A), s i propone di raggiunge re ve loc ità d i 

tras mi ss io ne frn o a 3G bps in downlink e 1.5 Gbps in uplink, con una larghezza di hand a di 100 MHz 

o tte nib il e a ffascia ndo porzio ni di ba nda a n che dive rse. Nonostante lale lec noJogia possa essere co n· 

sidera ta un a de ll e tecnologie ab ilitanti p e r il s uppo rto delle future reti elettriche, le pres taz io ni r isul­
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tan o fonernente dipendenti dalle co ndiz.ioni del canale e dall a co ndivisione dell a risorsa radio da 

parte di pjù ut enti. Sono stati qu indi "nali zza li i principali meccanismi di pri oritizzazione del traffico 

che pe rmettono di garamire una banda ad eguala a particolari classi di utenti. 

Accanto alle reti mobili, vi sono le feti radio da postazione fi ssa o nomadica, qua li ad esempio WiM ax 

(Wurldwide interoperability for Mirrowave Access), e Wi-Fi. La tecn ologia WiMax è basata sulla fa ­
miglia di sta ndard IEEE 802. 16, in grado di fornire accesso wirel ess su grandi aree sia in modalità fi ssa 
(max 75 Mb ps) che in mo bil ità (max 15 Mbps). Wi -Fi è la tecnologia maggiormen te utilizzata per la 
realizzazione di reti wireless loca li sca labili, flessibili ed economicamente conveniemi utilizzando un 
mezzo radio condiviso su bande non licen ziate con inrerferen za variab ile. 

In definitiva le analisi e ffettua te hanno portato non sol o all'identificazione di KPI per la garanzia della 
QoS sia per le reti fi sse che wirelcss, ma anche alla conclu sione che la sce lta tra le tecnologie adottabili 
si basa sul com prom esso tra la QoS raggiungibi le e la nessibilità dell'infril struttura. In pratica, a se­
conda delle applicazioni d 'interesse, si potrà sceglie re di adottare l'una o l'altra, o unii soluzione ibrida 

delle due. 

DELIVERABLE 

La Qualità del Servizio nelle reti di telecomunicazioni.pdf 

SOFTWARE / TOOL 

. Software Tool per valutazione QoS 
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Cybersecurity 
Ricerca sul Sistema Energetico - CyberseclJrity 

Progetto in convenzione con RSE 

Il Progetto si inquadra ne! contesto della collaborazione avviata con RSE nel2015, lìnalizzata a svol­

gere attività di ricerca nel settore energetico per ciò che concerne gli aspetti relativi alla sicurezza ICT. 

Tali aspetti vengono in particolare analizzati nell'ambito delle tecnologie di Demand Response (DR) 
ulilizzabili nelle srnart grict per evirare squilibri nel bilanciamemo tra domanda e offerta di energia. 
Ciò al tìne sia di evitare pericolose situazioni di black-out sia di acquisire energia a prezzi più bassi e 

di consentire così l'applicazione di tariffe più convenienti all'utente finale. 

Utilizzando opportuni dispositivi (Aggregawre, EMG/CEM) in grado di comunicare tra loro, possono 
essere inviati a\l'utenza incentivi economici, non solo per distribuire i consumi su fasce orarie non 
critiche, bensì anche, qualora ne abbia la capacità, per indurre ]'utenza a immenere energia suDa rete 

nelle fasce orarie critiche (energia prodotta, ad esempio. da impianti fQ[ovoltaici domeslici). Il dispo­

sitivo insral!aw presso l'utente e opponunamente programmato da quest'ultimo provvede poi ad ac­

cettare o meno l'offerta e a regolare di consegueoza, in caso di acccn3zione, i consumi o la produzione 

di energia. Le comunicazioni tra i dispositivi. utilizzati nel DR sono in parte veicolare su rete pubblica 
e prevedono lo scambio di informazioni che devono essere prQ[erte dal punto di vista sia dell'integrità 

sia della riservatezza, ad esempio per TUtelare la privacy dell'uteme relativamente ai propri consumi 

di energia elettrica. ConseguentemeIlle devono essere utilizzati protocolli di comunicazione in grado 

di offrire tale protezione. Il Progetto mira ad analizzare mli protocolli dal punto di vista della sicurezza 

ICT, a definirne le modalità di utilizzo in specifici contesti applicativi, ad individuare potenziali criti­

cità e a fornire indicazioni circa eventuali veritìche del livello di sicurezza di dispOsitivi/sistemi reali. 

Rientra Ira gli obiettivi del Progetto anche l'analisi dell'impat(Q delle recniche di protezione previsre 

nei protocolli DR sui rirardi lemporali con i quali vengono scambiati i dati. Ciò anche al fine di con­

senrire la delìnizione di requisiri minimi di qualità del servizio (QoS) per le reti di comunicazione uti­

lizzate. 

Nel corso del 2015, sono stati analizzati gli aspetti di sicurezza connessi con la generazione e la ge­

stione di un evento di Demand Response (DR) nel caso d'uso rappresenrato dalla carica in ambiente 
domestico di un veicolo elettrico. Quest'u\rimo ha rappresentato nell'analisi svolta un carico flessibile 

per il quale può essere variata la tempistica di utilizzo dell·energia elettrica. Nell'esecuzione dell'ana­

lisi si è scellO di procedere recependo il piìl possibile quanto proposto dagli organismi internazionali 
di riferimento. A [allìne è sta[a condona un·analisi dei rischi in due passi. Nel primo passo sono siari 

ada(tari al caso in esame i risultati di attività di analisi dei rischi già eseguite in altri contesti (ETSI, 

ENISA, progeni europei Smarrc2net e SoES). In particolare, è stata utilizzata la rappresentazione su 
differenti livelli funzionali prevista dalla rnetodologia SGAM. Nel secondo passo l'analisi dei rischi è 

stata approfondita sulla parte del sistema per la quale si prevede l'utilizzo di un'infrastruttura di rete 

pubblica per lo scambio delle informazioni relative al!'evento DR, ossia sul segmento Aggregatore­

EMG/CEM. Per quanto riguarda le tecniche di protezione è stato analizzato dal punto di vista della 

sicurezza ICT il protocollo OpenADH (Automated Dernand Response) veicolato sul protocollo di co­
municazione XìvlPP (Extensible Messaging and Presence Prorocol). Ciò ha portato a prendere in con­

siderazione i meccanismi di sicurezza previsti in SASL (Simple Authemica(Ìon and Security Layer) e 

in TLS (Traspor[ Layer Seemil)') nonché l'infrastruttura a chiave pubblica (PKll detìllÌta nell'ambito 
del protocollo OpenADR. Per quanto riguarda quest'ultima si può evidenziare che l'attuale orienta­

mento per la realizzazione di comunicazioni sicure prevede un'autenticazione dei nodi basata su lec­
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niche criltografi che as imme[riche e quindi su certificati, pe r la cui ges tione è necessaria la realizza­
zione di un'infrastruttura a chiave pubblica. Questo orie nta me nto l' recepilO dallo swndard openADR 
(approv8co in ambi enre IEe) dedicato alle interracce di comunicazione (fa nodi coinvolti in comuni­

cazioni demand respa nse. OpenA.DR ha anche dcfiniw un'infraSlrutiura per la gestione dei cenificat i 
a supporto dell'a ut enti cazione di nodo. 

Coerentemente co n il caso d'uso analizzalo, lo smdio ha rigua rdato a lcuni aspeuj deU'infraslru{[um 

a chiave pubblica de finit a da openADR . ln particola re. l'analis i s i è fo ca lizzata sul ciclo di vila dei cer­
tificati e sul pro hlema della ve rifica di validità di un certificato. che costituisce uno degli aspetti di 
maggiore criticità associati all'u so di certificali . Le analisi d i s icurezza Je T svolte nel corso del2015 
hanno fornito anche indicazioni lHili per derivare, in pre sen za de!le tecniche di protezione, requisiti 

QoS per le reti di comunicazione. 

DELIVERABLE 

Analisi della Cyber Securìty in applicazioni di Demand Rcsponse 

Anal isi delle In Ira strutture a Chiave Pubblica in Applicazioni di Demand Response 
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SMART GRID E 5MART CITY 

I-MULE 
Intelligent Mobile Ul ility fa r Luggage Enlrusling 


Progetto af ferente al Bando di Innovazione Induslflale "Made in Italy " (Industria 201S) 


Il Progell o è lin a li zzaro a llo sviluppo di una soluzione inn ova tiva prowtipale mirata al superamemo 

dell e limitaz io ni degli attuali sis temi impiegati per la rn ovimen((\zione de i bagagli in ambilO aero­

pOrt uale. 

L'id ea proposta s i basa su ll'utilizzo d; mezzi robm izzati , libe rj di muove rsi in modo indipendente e 

se nza vincoli dal "des k" di accetlazio ne passegge ri fino alla "ba ia d i ca rico" bagagli. Ciò significa che, 

almeno in queslO Proge u o, non saranno a ffromat e le problemmiche che esistono negli spazi che in­

tercorrono dalla baia all'area di porcheggio dell'aeromobi le: né. wntomeno, del ca ricamento dei ba­

gagli ne lle s tive dell'aero mo bile. 

I veicoli robotizzatj opereranno in condizioni reali di lavoro presso WHl sede che sara messa a dispo­
siz io ne dalla socie rà ADR. Ogni ve icolo sarà in grado di tra spo rtare un s ingolo bagagl io passando Q(­

(rtlverso i check-poinrs previs ti (ad esempio i controlli radiografici di sicurezza) e tornando in una 

"parking are"" per il success ivo riutilizzo. L'operazione di carico e scarico del bagagli o sul/dal veicolo 

potrà essere sia manuaJe sia automatizzata, Il movimento dei veicoli si svo lgerà a l! 'inle rno di un'area 

delimitat a e ri se rvat a, a nche se è previsto l'accesso di personale aUlOri z7.ato per gestire situazio ni di 

mal fun zionam ento ed em erge nza, 

L'obiertivo è di a pportare, rispetto ag li attuali sistemi di trasporto e smi srarnento bagagli impiegati 

in ambito a ero portua le, i seguenti miglioramenti: 

minimizzazione di disservizi in caso di gU3SCi, con conseguente allme n{Q dell'affidabili tà de l sistema; 

possibilità di utilizzare c iasclln ve icolo in diverse aree opermive de ll 'ae ro po n o: 

elevata fl essibilità d i pe rcorso; 

possibilità dì oll imizza re i te mpi d i percorrenza con co nseguente aumem o dell'e fficienza del sistema, 

La guida e ffo cace della nOtta di veicoli lungo le rotte ott imali delimitare, ev it ando possibili collisioni 

e mantene ndo un 'eleva ta velocità compless iva del flu sso dei bagagli. richi ede l tm le ùltre cose , la de­
fini zi one di : 

un sistema d i localizzaz ione ,,, le da co nsentire ad ogni veicolo di conoscere 18 propria posizio ne 

con una precisione sufficien te rispetlO alle dinamiche in gioco e ri spet to a ll a geometria de l per­
corso da coprire; 

un etflciente sisrema di comunicaz io ne tra il centro di supervisione e i sin goli veicoli. in grado di 

trasferire comandi con tempi di ri spos ta a ll' eve nto tali da consentire a l ve ico lo robo tizzato di rea­
gire con prontezza, 

Nello sviluppo del programma verranno, penanto, studiate e ricercate le soluzio ni più appropri:Jt e 

per il raggiungimento degli ob ie tti vi descrilli, spaziando su diverse d iscipline ind ustrial i, qua li : 

automazione 

meccanica 

sensorist ica I loca I izzazione 
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telecomunicazioni 

siSlemi di alimenta zione 

sicurezza, 

Inoltre, saranno sviluppate e sperim entare tecniche e soluzioni proprietarie 0pp0r(unamente sele­

ZiOn",e, anche facendo ricorso, laddove possibile, a prodOlli già disponibili su l mercato. 

11 [Uno avvalendosi della professionalità e dell 'esperien za acqui sita nei vari se nari, industriali e di ri­

cerca scientifica , da pane dei parrners del Progetto. Il tentativo è quello di creare un prodo(w, inte ­

ralllente Made in hal y, che consenta l'integrazione di moduli funzionali spec ifici, meccanici ed 
eleuronici , per la reali zzazione di apparali protQ[ipali "intelligenti", comunicanti co n sistemi di con­

trollo remoto. Il processo così 3U1omarizzalO e controllato potrà sostiruire, nel tempo, gli elementi di 

SUppOrlO impiegali nella geslio ne delle allllaii linee BHS (Baggage Handling System), aprendo la 

strada, al contempo, alla sua implementazione anche in altre applica zioni ill ambiro industriale e ci­
vile che possono llarre beneficio dall'impiego di un moderno sislema di "mulo iote lligenle" (I-M ULE). 

L:allività della FUB nell'ambilo d e l Progello si sinlelizza nei seguenl i punri : 

• Direzione tecnica del Progeno 

Responsabililà del pacco di I"voro 2 (PL2) "A nalisi c rilicilà proge llual i" 

Responsabililà del PL8 "Arch ileflura ge nera le del sislema" 

Responsabililà del PU5 "l lllerfacciamento tra le componenri fun zionali del sislema" 

Responsabililà del PL28 " Impleme ntazione cd inlegrazione del soflware nel sis lema I -MULE". 

Le suddette atrivilà, svol[e nell'ambito dei pacchi di lavoro, richiederann o la preparazione di uno o 

più documenti progelluali (delivemble). 

In base ad un accordo sottoscrino tra tutti i partner, la FUB potrà fornire (m(l anche ricevere) supporto 

a IUlli gli altri partner nell'ambito degli altri pacchi di lavoro previsti nel Progello (44 illlurro). 

Nel 2014, si è dOVUlO regislrare un rallenramento generale nello svolgimento del Progetlo a ca usa 

delle problemaliche economiche evidenzia le da alcuni parlner, delerminal e dal ritardo ile i paga ­

mento da parte del MiSE dei finanziamenli relativi ai cosri sostenuti per le attività svjJuppate nell 'arn­

bilO del SALI (sralO di avanzamenro lavori), che si è co ncluso ne120J3, ed anche a causa delle inge rlli 

ri so rse economiche già investit e nei primi due anni di progcHo, sia per lo sviluppo della soluzioll(' 
progettuale s ia per riSpellal{' gli impegni burocralici legali al finanziamelllo "[ndusrria 2015". 

Pe r queslO morivo il Consorzio del Progello I-MULE ha deciso di ri modulare la lempislica del SAL2, rin­
viandone la chiusura al mese di giugno 20 I o(allungando di conseguenza anche b durara del Progello). 

Ne) 2015, l'allivilà del Progello è stala puramellle amm inisrraliva e geslionale a cauSa del le proble­

matiche economiche emerse da part e della società referente del Progetto, che dopo varie rraversie 

ha dOVlHo dichiarare il fallirnenco. 

Gran parte dell'atrivilà svolta è stata quindi rivolta allrl ricerca di un nuovo parrner che avesse le <:a· 

pacilà lecniche della socielà fallila in modo dii pOler svolgere i pacchi di lovoro previsli ne) Progello. 
Tale ricerca, allo stato attuale, sembra aver avuto esito positivo (ma il M iSE non ha ancora confermato 

l'accettazione della sostituz ione del parmer). Inoltre, il Consorzio, è se mpre in attesa del pagarnelHo 

de l primo SAL da l'arie del Minislero ed ha deciso di preparare uno nuova rimodula7.ione del ProgClto 

con nuovo ter mine fi ssa la a12017. 

Per quanto riguarda l'arrività {ecnica, 1<1 Fondazione, quale responsabile della direzione tecnica del 

ProgeHo, ha sviluppaco nuove idee progeltuflii per aggiornare la soluzione tecnica inizia lmente pro­

posla con l'obiell ivo di inserirle nella rimodulazione del Progello. 

Nel corso t1eI201S. FUB ha paneciparo a: 

2 rneelings con il Tecltnical Officer del Progerlo 

diversi rneetings con pOlenziali società interessa te ad entrare a far parre del Consorzio. 
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EVOLUZIONE DEL SERVIZIO RAOIOTHEVISIVO 

ASPI - Autostrade per l'Italia 
Copertura DAB+ delle gallerie autostradali 

Progetto in convenzione con FUB - Autostrade per l'Italia 

Il sislerna di radiodiffusione digitale DAB sta acquistando sempre pitl rilevanza nel panorama italiano, 

sia per la crescita dei soggeai del setwfe mulrirnedia che vi si stanno affacciando, che per la crescente 

diffusione di nuovi amoveicoli già predisposti (o facilmente conlìgurabilj) per la ricezione DAR Il set ­

[Ore autornotive è da sempre uno dei mercati piil irnportanti per il settOre della radiodiffusione; l'as­

senza di continuita di segnale all'interno di tunnel. e neHo specifico di tunnel autostradali, provoca 

un forte abbassamento della qualità percepita dall'ucente di tali servizi. Per gli operawri del settore 

Inulrimedia è perciò un obiettivo strategico garantire la continuità nella copertura del segnale DAB, 

estendendo la copertura anche all'interno delle ga[lerie autostradali. 

In questo Progetto, FUB si è affiancata ad Autostrade per la solulione delle problernatiche tecnologi­

che e progettuali relative alla copertura dei tunnel autostradali. con l'obiettivo di offrire, nel lungo 

periodo, un servizio di copertura ad una pluralità di consorzi di radiodiffusione DAB. A tal fine, sono 

state verificate diverse soluzioni proget!uali e tecnologiche, integrandole all'inrerno dell'attuale of­

ferta di servizi di copertura all'interno di tunnel (comunicazioni per il servizio interno; comunicazioni 

di pubblica utilità, quali polizia e VVFF; servizi di radiodiffusione analogica, quali lsoradio o altri 

canali radiofonici). 

Le attività svolte in questo Progetto, partendo da una panoramica dell'attuale situazione frequenziale 

per quanto attiene ai servizi di radiodiffusione DAB e DAB+ operanti sull'intero territorio italiano, 

hanno mantenuto come vincolo di fondo la valutazione degli aspetti economici associati alle diverse 

scelte od opzioni progettua[i, prestando particolare aHenzione alla scalabilità delle soluzioni indivi­

duate, in termini di: adattabilità all'ingresso in tempi successivi di diversi consorzi, integrabilità a[­

l'interno degli attuali servizi e asset infrastruttura[i, prmicabilità di nuovi possibili servizi. 

Ne[ corso del201S sono state realizzate le seguenti attività: 

analisi del quadro regolarnenrare dei servizi di radiodiffusione DAB e DAB+; 

raccolLa delle principali esperienze di copertura DAl) di tunnel stradali, con panicolare riferimeJ1lo 

alla provincia di Bo[zano; 

• 	 integrazione di seglla[i DAB+ all'inrerno delle reti di combinazione e branching esistenti; 

• 	 analisi di soluzioni di distribuzione innovative, quali Radio Over Fiber; 

valutazione della propagazione di segnali DAB ali 'inrerno di tu nne[, in funzione del loro sviluppo 

trasversale e [ongitudina[e; 

• 	 comparazione economica delle possibili opzioni individuate; 

• 	 considerazioni di carattere strategico, tecnico ed economico sulle scelte progettuali piì..1 oppor­

tune. 
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SISTEMI INFORMATI VI MULTIMED IALI 

AlMAWAVE SU BIG DATA 
Progetto in convenzione (on Almawave 

II Progetro p revede la costituzione di un Laboratorio di ricerca e sviluppo prololipa le finalizza to a l­
l'analisi di grandi basi di dat i (Big Data!. 

Il laboratorio co nduce ricerche su: 

Tecniche di rilevamen to starisrico dei nussi inrormativi e di Senriment Ana lysis applicale alle feti 
sociali. 

Defi nizione di modelli per piattaforme di Business In, ellige nce ahamenl e sca labili, co n pani colare 
rife rimento aIJ'uso di : 

modelli pred ittivi (basati su Ho h- winrers, Naive Boyes, SVM, regression e lineare, regressiono lo ­
gistica ecc.); 

modelli per la scopena e la visualizzazione di relazioni tra diverse entità di uno stesso dominio 
applicativo. 

Sperim enlazione di m odelli cIi Business Imelligence finalizzate alla prOiOl ipazione di applic"òoni : 

per scopi inves tiga tivi; 

pe r analisi di mercaro e della clien tela; 

per analisi dei risch i. 

Alm awave utilizzerà i risultati integrandoJi nella propria piaHaforrna (BusinessApplicatiOlls), in lin il 

co n l'evoluzione de1l8 propria offerta verso il mercalO italicUlO ed esrero. 

Nel 2015, FUB ha svolto le anivirà seguen'i : 

pjauaforma PtlaS d ì anali si real-time basa la su StOTm per l'elaborazione di nu ss; informativi in 
(empo reale; 

cJu stering massivo dei dali; 

visuali zza zione del grafo dell e co municazion i: 

• uso de lla piallaforma Spark per l'elaborazione stat istica dei dali su R disuibuilO (SparkR); 

messa in produzione de lle ,eenologie sviluppa,e da FUB per il erD Almaw"ve secondo il pala­
digma PilaS . 

SOFTWARE / TOOL 

Piattaforma PaaS per il trat tamento reaHime dei flU SS I di dati in format o json. 


Piattaforma PaaS per !'indicizzazione c l'analisi batch di flussi di dati eterogenei in formato json. 
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SNOOPI 
Soci al Ne lwOrks: l'Osservator io sulle Pubbliche amministrazioni 

Progetto in convenzione con MiSE - ISCOM 

La gener(lzione e la condivisione rapida dei contenuri e delle informazioni in rete si reJJizza artraverso 

l'uso dei Soeial Media, come Facebook, blogs o sempre di più attraverso piattaforme di microblogging 

quali Twitter. Ascoltare il sentire comune da parte della rete, e stabilire poi un'interazione con l'opi­

nione pubblica è sempre più alla base delle strategie o politiche di comunicazione efficace da parte 

del mondo produllivo e istituzionale, COllle quello delle Pubbliche Amministrazioni, 

Saper analizzare e monitorare i trend di opinione in modo continuo e su un ampio spettro di appli­

cazioni assume una valenza inestimabile per ogni politica di sviluppo, gestione e analisi di prodotti 

o servizi. 

A tal one, ISCOM-FUB hanno già sviluppato nell'ambito del Progetto TV++ lilla piattaforma che ha 

consemito di individuare e classificare il sentire comune sulla q ualità dei programmi televisivi, a par­

[ire dal flusso dei commenti inviari sulla piattaforma T\vitter, e di ricavare precise analisi qualitative 

e quantitative sull'efficacia della programmazione televisiva e del servizio pubblico in generale, 

Le tecniche utilizzate hanno implementato metodologie ad alto contenuto tecnologico, scientifico e 

innovativo nel settore della classificazione e del recupero dell'informazione, soprattutto un'elevata 

capacità di elaborare grandi volumi di dati altamente correlati tra di loro. l campi di applicazione 
delle tecniche di elaborazione di Big Data, oltre al dominio specifico televisivo, sono innumerevoli: 

analisi reputazionale dei Brand, applicazioni di "alerr" per le smart city, applicazioni ed analisi dei 

dati in campo medico, giuridico, analisi delle frodi ecc. 

Fi nall l à 

Il Progetto SNOOPI ha lo scopo di rilevare la percezione (istantanea e di tendenza) della qualità dei 

servizi forniti dalle pubbliche amministrazioni. Il Progetro fornisce il monitoraggio, la classificazione 

e l'elaborazione statistica di dati raccolti sui Social Network, su servizi o argomenti connessi alle at­

tività delle PA. 

l risultali atresi si possono così simetizzare: 

Mewdologici: sviluppo di modelli l3ig Data per la rilevazione e quantificazione oggettiva del livello 

di interazione tr<l cittadini e PA, e del rilevamento automatico e in tempo reale del sentimenl dei 

citLadini sui temi inerenti alle PA. 

Operativi: 

lTIonitoraggio del selltimel/f relativo all'attività complessiva delle singole PA e, in dettaglio, su 

alcune attività specifiche (ad esempio: banda larga, digitalizzazione, brevenazione, risoluzione 

crisi aziendali, open dara, Expo ecc.); 

rilascio del servizio auromatico di moniwraggio permanente presso i1laboralorio Big Data eli 
ISCOM sulla qualità dei servizi delle PA; 

rilascio del manuale d'uso per !'installazione e la manutenzione del sistema, e per l'attivazione 

delle campagne di rilevamento autommico dei dati; 

rilascio di un dataset contenente circa I DG milioni di dati d'interesse per le PA;I 

I 
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Da ta Analyti cs: stesura di un Rappono cont enente i risult a ri present ati in forma aggregata me­
diante l'an ali si sui dali relati vi alla cam pagna di rilevamento effettua la (ad oggi cifca 106 milioni 
di dati) . 

Nel 2015 il Progetto è s ta to cara tteri zza to dalle seguen ti fasi: 

Una fase preliminare e una di revis ione necessaria alla raccolt a mirata dei da ti, dove ISCOM e FUB 

hanno collabora to al fine di p reparare tutte le specifìche necessarie alla defini zione de i connettori 
di ascolto de lle reti sociali . 

Una fase ce ntrale di ela bo raz ione e indi cizzazio ne dei dati; sono sta te effettua te due rilevazi on i 

periodi che. Grazi e alla possibilità d i elaborare i dati in tempo reale, è possibil e utilizzare i da ci più 

recenti per un'ela borazione aggio rnata aggregala . 

Una fase fin ale di elaborazio ne aggregal a dei da ti che ha u tilizzato 8lcune tecn iche ava nza te di text 

mining de lla Fondazio ne Ugo Bordoni in grado di produrre misure qua!ita tive e sta tistiche sui dati 

raccolt i . 

• Rilascio di un (00) e di un servizio ah·vays-on con re la(ivo manual e di utilizzo per ISCOM. 

Rilascio d i un DOlasel in continu o accrescime JHo, contene nre a fine 201 5 circa 106 milioni di da ti , 

che fornirà nel tempo info rmaz ioni sull e allività d'interesse delle Pubbli che Ammini s traz ioni a 

parrire da l marzo 2015. 

PUBBLICAZION I 

Amati G., Angel ini S., Bianchi M ., Fusco G., Gambosi G., Gaudino G., Marcone G., Rossi G. and 

Vocca P. , "Moving beyond th e rv"itter follow graph", in Proceedings of the 7th Internatio nal )oint 

Conference on Knowledge Discovery, Know ledge Engineering and Know ledge Management (IC3K 

2015), Val. " KDIR. pp. 612-619, ISBN, 978-989-758- 158-8. 

SOFTWARE / TOOL 

. Servizio di moni toraggio Twitter per le Pubbliche AmministriJz ion i. 
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WAM 
Works of Art Management 

Progetto in collaborazione con la Soprintendenza Speciale per il Colosseo, il Museo nazionale romòno e 
l'Areò Archeologica di Roma 

Il Progetto, svoho in collaborazione con la Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di Roma, 

riguarda la progellazione e sviluppo di sisremi informarizza li per la gestione delle giacenze e movi ­
mentazione del magazzino cii repeni archeologici. per l'automazione delle operazioni di carico e SCet­

rico dei repeni al fine di minimizza re le problemctliche che posso no so rgere nelle fa si di co nsegna e 

sposraOlenlO. 

In panicolare, il caso d'uso a cui si ri fe ri sce il Progello riguarda lo sviluppo di software e di procedure 
atle alla valorizzazione/lUlela della mostra "Gorga" post-esposizione, della gestione remOla dell'im­

magazzinamento e conservazione dei mater iali della coll ezione. 
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E- INCLUSION 

SPEAKY ACUTATTllE 
Valutazione di pia ttaforme e terminali di accesso a reti e servizi multimediali 


Progetto afferente al Bando di innovazione industr iale "Made in lIaly" (Industria 2015) 


li Progetto "Speaky Acuta ttil e" si propone di abbarrere il digitai divide e, in particolare, la barriera co­

sliluila da lle inlerfacce grafiche, le quali, richiedendo l 'apprendimenlO di molle convenzioni generali 

e la co mempora nen disponibilità visiva e man uale, impediscono l'accesso al mondo digiLale e a In ­
terne t di mo lte persone non al fabetizzate con la tec nolo gia, come anziani. oppure affette da di sah ili tà, 
come non veclef1(j e disabili mOtori. 

Obieu ivo del Proge1to è la re(1.lizzazione dj un prQ( oripo dimostrabile di una piattaforma abili tanre 
costitu it a da sistemi hardware e softvoIa re volta a pe rmettere Iluove modalità di accesso, sia dall'in­

terno della casa/ufficio sin in mobi li tà, ad una se rie di servizi quali quelli di domotica, di media cente r, 
di assisrenza. 

La pianaforma digi 1ale di sistemi e servizi inn ovativi p rapasti da Speaky Ac utatt ile ri sponde appieno 
ai requ isili di base dell'ulel1le fi nale, Essa le or ien lala al miglio ram ento della qualità dell'abilare per 

tutt i, ma sopnutuuo facili ta signi fi ca tivame nte l'accesso e il con tro ll o di conte nu ti e servizi d igita li . 

LaLO cliene vi sa rà Ull box "PC like" do lato di un Avalar co n la più avanza ta tec nologia di riconosci­
men to e sin tes i voca le, accessibi le a voce anraverso lino speciale p innova tivo d ispositivo 
mulli funzione, cuore de ll a nuova piatrarorma, che funge da (elecomando/ telefono ma so prart u(1 o è 
un nu ovo dispositivo di input/outpul "lllousC' like". che facil ita l'interazione a tuni, in particola re a 
ipovedenti e non vedenti. 

La piau8forma è quindi cosrituila da vari moduli :HmoduloAuofilr (il from- end o media (Ore con vollo 
uman o); jl modulo di riconoscimento del parlante per la sicurezza e la privacy; il modulo dornol ica. 
pe t la ges ti one della casa (e!eltrodomestici, w enze, comunicazioni. sicurezza, pri vacy, ecc.); il modulo 
di e- learn ing, per ricevere jSlruzioni e suppon o per la dida u ica; il modulo di moniroraggio postura/e 
e di (elemedicina; il modulo CMS di com unicazione genera le, coadiuvalO da un servizio spec ializzato 
di ca li ceDle r a cui vengono ind irizza te le richieste che l' inl erfaccia vocale eventualmente non riesce 
a soddisfa re. 

La FU 8 è responsab ile dell' inrerfacc ia voca le del sistema (VU I). 

Sulla pi alla forma Speaky si è realizzaro un sislema d i d ialogo che consente all'u lenle di svo lgere, con 

la propria voce, alcuni co mpili com uni come cont ro llare l'a mbienre do mestico, comp resi i sistem i 
mulrimedia li , prenotare \In viaggio in ae reo, ecc. 

Diversamente dai sistem i oggi in com mercio e utili zza (i in semplici sen:izi, lilla prerogal iva della pi at­
ta fo rm a realizza ta è che ques ta è in grado d i cap ire e rispondere dire([amente all e domande de l- / 
l'u tent e usa ndo frilsi in linguaggio nat urale, e no n semp li ci parole o comandi. 

Nel corso del 20 15, s i è proced uto a ll a rea lizzazione del sislema per j' itHe razione in tempo at­
traverso dialogo voca le, basa tu su riconoscimento e jIHerpretélzione del pa rlato e su generazione di 
risposte vocal i aU rave rso la sin tesi de ll a voce. L'implemenrazione dei dia loghi può formularsi att ra· 
ve rso semplici file Excel. lI sistema ha integrato la possibilità di controllo di d ispositivi fi s ici, nel nos tro 
caso una med ia- box per la riproduzione di file audio e video e di cana li md io l' televi sivi. Gli scenari 
d 'uso simula ti so no stat i: la prenotnzione di un biglietto aereo su (ra n a nazionale; l'utili zzo di un 
'media -centre' per l'accesso a contenuri mu ltimediali; il controll o di Ull a casa do motica. 
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II sistema è sun o va lwalo con una classe di utenti anziani e non vedeJHi.1 risultatj dei [est e delle opi­

nioni degli m enti so no stati raccolti e ònaliz:wli, comribu endo ag li obiettivi del Pro getto. 

SOFTWARE/TOOL 

SpeakyVoice 2.0 


SpeakyDialogue 2.0 
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TUTELA DELLA PRIVACY 

SPAI 
Salvaguardia della Privacy nelle Applicazioni Internet 

Progetto in convenZione con MiSE - ISCOM 

Il Progelto ha riguardato il rispelto della normativa sulla privacyonline (Cookie Law) entrata in vigore 

il 2 giugno 2015, la quale prescrive che i geslori dei si ti Web informino gl i lIlenti dell 'esi sten za di 
un'eventuale attività di profilazione on line inserendo un banner e chiedendo il consenso dej visitatori, 

pena J' erogazìone di una sanzione amministraTiva. III particolare. il banner è necessa rio quan do il 
sito installa cookie di profilazione. che è un caso mollo co mun e per i grandi sit i commerciélli. L'obiet ­
tivo generale del ProgeTt o era lo sviluppo di sirume nii per supponare ,'weme e il regolalOre nell a ge ­
stione e nel con trollo del rispe((o della privacy online. 

JI Progerto SPA I aveva due risultati attesi prin cipali: 

• 	 lo svil uppo di una mewdologia, implementata in ull programma software accessibile su Internct, 
pe r la valutazione automatica di conformità dei Si li Web alla Cookie Law, in particolare per valutare 
se il sito richiede il co nse nso quando installa cook ie di profilazione: 

l'esecuzion e di una valucazione sperimental e di conformità su larga scala. 

Emrambi ì risultati S0l10 stati raggiuoti. 

Il programma so ft\vare che verifica la conformità di un sito \>\feb è infa ui di spo nibile all'indiri zzo 
lurp:// spai.fub.it/ (con accesso proterto da passwo rd). La pmle del prorolipo relati va al riconosci­
menro de i cook ie è s taW realizza ta in collaborazione co n l'Unive rsit à degli Studi di Roma "La Sa­
pienza", meni re la pane relativa a l riconoscimemo del banner. l' int egrazione e l' interfaccia sono s iate 
realizza te int eramellle d<l FUB. 

Questo strumento è stmo molto apprezzato dal Garante Privacy, il quale lo utilizzerà come suppOrto 
per )'acce n amenlo di possi bili violazio ni della normativa e anc he per monitorare il graoo di recepi· 

me nlo compl essivo de ll a normativa stessa nel corso del tempo. 

Anche la valutazione sperimemale condotta da FUB ha fatto emergere risultari molto interessan fi qui 

brevemente sio teti zza ti: 

almeno il20% dei 500 siti Web più popolari io Italia non è con fonne alla legge, perché installa coo­
kie di prolìla zione se nza visualizzare il banner per il co nsenso; 

• 	 dci circa 23 mila siti de ll a Pubblica Ammi nistnlzione, ce ne sono circa duemila che installano coo­
Ue di profìl az ione e di questi iI601?·;-, lo fa senza richi ede re il consen so; ino ltre. è e mersO che piil d i 
settell1ila si ti non co ntengono l'informativa s uJJa privacy, c he è Ull requis iLO ind ipendente 
l' eventuale pro fllazione. 

SOFTWARE / TOOl 

. 	 httpJ/spai.fub. it/ (accessibi le mediante password) 
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TUTELA DELLA PRIVACY 

RPO 
Registro Pubblico delle Opposizioni (D,P,R. 178/ 2010) 


Co nlralto di concessione MiSE - fUB finanziato dagl, Operatori di telemarketing 


Lart , 20-bis della legge n, 166/2009 e il D,P.R, n, 178/20l0 hanno illl rodolto incis ive mod ifiche al trat­

tamento de i dati presenti negli elenchi telefonici pubblici da parte degli Operato ri di telemarketing, 
Rispell o a l preccdeme illl piamo norma ti \'o basato sull'opI in - che di contattare telefo­
nicClmellle per ca mpagne pubblicitarie solo coloro che avessero prevenriva melll e forn it o il proprio 
consenso - illegislalore ha privilegiato il sis[ema dell ' OpI oUl. Secondo questo nuovo quadro norma­
ti va rabbonalO può esprin1ere il proprio dissenso alla ricezione delle chiamate pubb li citarie iscri­

vendosi in un appositO elenco, denomina ro "Registro Pubblico delle Opposizioni", a ttivo dal 31 
genna io 20 ll. Le fin alit à persegui te dal Progetto sono esse nzialm ent e tre: 

• 	 rlll eiare la privacy dei cittadini la cui Ul enza è presente negli elenchi relefonici pubbJie i, che pos­
sono isc rive rsi gratuilamente nel Registro Pubblico de ll e Opposizioni per non ri cevere pill chia­
mal e pubbli citnrie; 

eliminare i numeri dei cittadini iscriui al Regist ro da lle liste dei numeri che gli Opera tori intendono 
COmél([a re per finalit à co mmercia li. Queste li ste vengono so ttoposte a ve rifi ca dagli Operatori di 
lelemacketin g al Gestore, dietro il pagamento delle lariffe; 

promuovere la conoscenza sulla nuova norma ti va che regolamenra il seltore del telemarkeling e 
sensibilizza re i cilfadini sugli strumen ti e sulle forme di nHela di sponibili. 

FUB ha realizzato un siste ma attraverso cui possono regi.stra rsi gli abbonali te lefonici la cui numera­
zione è presenre negli elenchi pubblici per opporsi a chiamate telefoni che commercial i , t poss ibile 
iscriversi al RegisHo (i ltraverso cinq ue ca nali : \·veb, tel efono, e mail, fax, raccomandata. 

II sistema consenle inali re di rorn ire agli Operatori d i lelemarketing l'aggiornamento delle li ste degl i 

abbona ti che int end ono con tarta re per finali[à pubblic itari e. 

Nell o spec ifico l'a uiv i1à ha cO lllporlato: 

la refl lizl.az ione e la ges tione del sil a web INWW. registrodelleopposìzìoni .it; 

la predisposizione e la gestione delle seguent i il1lerfacce per l' iscrizi one, aggiorna mento e revoca 
da pHfte degli abbon,u i: ,,\Ieb, numerO ve rde, rispondirore aut omatico. cont act cen ter, ema il , fax, 
raccomandata; 

la real izzazione e la gestione dei sislelni automatici d i ricezione, aggiornament o e res t ituzione delle 
liste so ((O poste a verilica dagli Operat ori e de lla relativa Area riservata; 

l'im piemelllazione e la manut enzione dell'infrastruttura tecnologica dei sistemi dedica ti agli ab­
bonat i e agli Operaw ri , rispell ando gli adegua li standard di sicurezza e la vige nt e normativa in

\ materia di proLezione dei dati perso nali ; 

la pred isposizione e la ges lione dell 'help desk per abbonali e Operator i e, in genera le, att i\' il à di 

CWi tomer cOle e socio l netiVorking; 

la produzione dei reporr mensili sull' andam ent o de lle isc rizioni ùa parte degli abbo lla ti; 

ges tione dei r<lp porli co n il Ministero de llo Svilu ppo Econo mico. J'Au roril à Gma ill e per la pro­
tezione dei daci perso nali. le J\ssoc ia7.ion i di ca tego ria e dei consllllla torL 
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Acca nto alla gesrione ordina ria del Progett o. che cos liruisce la maggi or parte delle auivirà svolte nel 

2015, la Fondazione ha provveduto a migliorare sia il servizio r ivo lto agli abbonati sia agli Operatori 

di tele marke ting. Di seguito vengono riportati nel dettaglio i principali ambiti di aggiornamento del 

si stema . 

Servizio rivolto agli abbonati 

Aggiornamento e miglioramento delle procedure interne 

Sono Siate revisiona te e aggiornate le procedure int e rne opera tive del Registro Pubblico delle Op­

posizioni al fine di min imizza re le inefficienze e ridurre il tempo di risoluzione di eventuali pro­
b le ma tiche. In pan icolare so no stat e riviste le procedure per la gestione delle richi este di 
informazione e reclami pervenute tra mite posra elettronica, posla tradizionale e fax e le procedu re 
relative a lla ges tione del Cont act Cen te r, de lle richieste di iscrizione, aggiornamento e revoca via 

Fax e de lla pagina Facebook d el serviz io. 

Aggiornamemo della knowledge base per la gesrione dell'help desk 

Èstato aggiornalO il formulario di risposte sumdard a richieste di in Formazioni e reclami pervenuti 

tra mite posta elettronica e tramite posta trad izionale, al fin e di integrare le rispos te alle domande 

p iù frequenti, adana ndole inoltre alle recenti novità in tema di te lemarketing. 

• 	 Riorganizznz ionR Co nfac! Center Abbonali 

Il Contact Center riserveto a lle iscrizioni e alle rich ieste di informazioni da parte degli Abbonati è 
stato ilHernaJizza to presso la sede del Gest o re. 

• 	 Aggiornamenro informativa sul !rCl.{famen!O dei dali personali 

In seguit o e lla co municazione da parte del Mini ste ro d e ll o Sviluppo Economico riguarda nte il 

nuovo tito lare del trattam ento dei da li personali, in sos titu zione del precedenre Dipartimenro per 

le Comunicazioni, è Sfata aggio rnata l'informat iva p rivacy e di conseguenza (ulli i documenti in 
cui la stessa ven iva richiamata. 

l\1igliorameu!o in!elfaccia di moni!oraggio per analisi statisliche 

È prosegui ta l'a tt ività di im plementazione di lIn' inrerfaccia d i moniro raggio per le ana lisi s tatistiche 

delle isc rizion i e interazioni con il Registro Pu bblico d elle Op posizio n i. 

Servizio rivolto aglì Operatori 

• 	 1l11fJlemen!Qzioni del sisrerna predisposlO dal GeSfOre a beneficio degli OperalO,-;: 

o 	 aggio rnamen to della manllaHs tica e della modulisl ica operatori ; 

o 	 aggiornament o de ll e Condizio ni Genera li di Con tratto e dell ' in form ativa sul traltamento d e i 

dati perso na li ; 

o 	 aggiornarne nro del sis tema di firm a digita le con procedura a utomatica; 

o 	 o tlim izzazione del web form per l'iscrizione degli Operato ri; 

o 	 o nimizzazione dell'Area rise rvai a degli operator i di te lemarkeling, in b8se a lle richieste perve· 

nute dagli Operatori stessi; 

o 	 ottìm izzazione del sistema interno d i gesrio ne delle istan ze; 

o 	 correzione di problemi mino ri indica ti dagli Operatori di te lemarkelin g rigu a rdan ti la segnala· 

zione degli errori ne ll'elaborazione dell e liste. 
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Servizio di manutenzione dei sistemi 

• 	 Cookie IO/v 

A seguito dell'entra la in vigore del Provvedimento n, 223 del1'8 maggio 2014 "Indi viduazione d elle 

modalità semplifi ca te per l'informariva e l' acquisizione del cons enso per ['u so dei cooki e", si è 

provveduto all'ad eguamento del Sito e alla predispos iz ione e pubbli cazione della cookie policy, 

• 	 Aggiornamento di versione dei sislemi aperali/l j e de; software impiegali per i seruizi riservati agli 
Operatori di telemarkecillg e agli abbonali 

Si è provveduto a ll 'aggio rnam ento dei siste mi o pe rai ivì in quanlO i precedent i non erano più sup ­

portati dal servi zio di assis tenza e miglioramento. 

Manutenzione slmo/'dinarin dei disposi tivi Il(lrdware de! sistema 

Realizzazione di misure aggiuntive per contrastare evemi di guas to e perdi la di artìdabili[à. 

–    197    –



ATTIVITÀ FUB 2015 

ANALISI E STATISTICHE ICT 

L'uso di Internet da parte di cittadini e imprese 
Anali si del dati elementari dell' indagine annuale multiscopo, segmento "cittadini e nuove tecnologi e" 

Progetto in collaborazione con ISTAT 

Sulla base delle rilevazioni lstat 2005-2014, il Progetto ha forni lo un quadro descrittivo dell'uso di I n­

(emer da parte dei cittadini e delle imprese in termioi di disponibilità tecnologiche e frequenza d'uso, 

attività svolte ordine, motivi del maocato utilizzo. Per gli iodividui, i dati sono stali incrociati con le 

principali variabili socio-demogra1ìche (sesso, etJ, (itolo di studio. condizione e posizione professio­

nale, per le imprese, sono stati incrociaci con il settore di anività economica, la dimensione azien­o •• ); 

dale, l'area geogra1ìca in cui è svolta ]'(Htività. Ai dati generali sono stati al'fianc3ti diversi 

approfondimenti tematici. sempre con riferimento ai due macrosegrnenti dei cinadini e delle im­

pre5e, sui non utenci della Rete, sull'uso di servizi innovativi quali il commercio eleIlronico e il cloud 

compuring, sulle comperenze digirali. 

Di segui lo vengono sinre[izzati i risultati principali. 

la natura dei digitai divide 

L'analisi statistica, che ha uriJizzalO la tecnica della regressione logistica, moslra che è l'età la variabile 

che segna un solco profondo fra chi usa e non usa la rere: dopo i 34 anni l'uso di Inrernet diminuisce 

al decrescere dell'età per poi precipitare dopo i 55 anni. È quesw il digilal divide di natura anagra 

fica. 

L'analisi condona per classi di età fa poi emergere ulteriori digitoi divide con riferimento allitolo di 

5wdio e alla condizione professionale (attivo, sludeme, pensionato, casalinga ecc.). L'ingresso nei cir­

cuiti formativi e lavorativi, soprattutto a panire dai 35 anni, fa aumentare fonernente la probabili là 

di adozione all"interno di ciascuna delle classi di elà in cui può essere suddi\'isa la popolazione ita­

liana. Sono quesri i digi{{/[ divide di natura culturale. 

Se poi consideriamo le variabili successive, avremo, ma con un'importanza decisameme minore, un 

digilal diI/irte di natlua territoriale, di natura economica, di natura tecnologica, 

In particolare, lo scarso ruolo giocalO dalle variabili tecnologiche (disponibilità e tipologia di con nes­

sione) è in linea con i dati riportati nella Digi[{ll Agenda Scorebo{/rd (2015) secondo cui il 98% delle 

famiglie italiane ha la possibilità di accedere a Internet per 5eIìlizi fìno a 2 Mbir/s di tipo OSL e HSPA 

(3G), Pur in presenza di un digitai divide cosiddetto «di seconda generazione»), riguardame le tecno­

logie di connessione a più alta velocità (VOSL e rTTPper le rcti fìsse, LTE per le reti mobili), all!l luce 

dei servizi aUualmente disponibili online, il mancaro utilizzo di l nterner da parle di setlori ampi de ll <-l 

popolazione italiana (iI36% degli iraliani con più di 6 anni) non sembra dovuto a una valutazione di 

scarsa performance delle reti. 

I diversi modell i di fruizione della rete f ra i cittadini 

l dati relativi alle anività svolte online dagli utenti di Interne[ per classe di elà fanno emergere d ue 

principali classi d'uso legate atl'e[à: da un lato, i "nativi digitali" (giovani dagli l J -ai 34 anni), p e r i 

quali risultano prevalenti le attività di tipo comunicativo, di tipo "virtuale": sono attività "nuove", 

con la Re[e O'uso di Facebook, Instagram, YouTube, l\'lfitler fa parle della loro esperien%a quotidiana); 

dall'altro, i meno giovani (dai 35 !Inni in poi) che utilizzano !':l Rete prevalentemente come "::::.ostit u lO" 

–    198    –



199 

eli tradizionali (cercare informazioni ordine, utilizzare servizi bancari, prenolare biglietti, uti­

lizzare la posta elettronica. scaricare moduli della PA) e che si dividono in "immigrali digitali", "utenti 

sporadici" fino agi i "esclusi dalla rete", E: il digita! diuide di carattere antropologico, che va a sommarsi 

a quelli [fallati in precedenza, e che dovrebbe essere maggiormente considerato quando si progettano 
sistemi e servizi destinati all'utenza finale. 

La marginalltà so(ia le dei non utenti della Rete 

L'incrocio fra l'uso e il non uso di Internet con le variabili socio-cul[Urali produce risultati interessanti. 

Nel complesso, gli utenti di Internet mostrano una fruizione di artività socio-culturali nettamente su­

periore rispeno ai non U[enti: il 66% degli uteIHi IlHernet si è recato al cinema nell'ultimo anno a 
frante del 17% dci non utenti (49 punti percentuali in più); i156% degli utenti ha le[[o almeno un libro 

nell'ultimo anno a fronte del 22% dei non utenti (34 punti percentuali in più); il 40% degli utenri ha 
visit3w musei e mostre nell'ultimo anno rispetto a19% dei non utenti {31 punti percentuali in più).1 

non utemi, inoltre, parlano molto meno di politica (quasi 26 pumi in meno) e solo l' Il % di essi ri[jene 

che nei prossimi 5 anni la loro situazione personale migliorerà a fronte del 37% fra gli utenti della 
nele (26 punti percentuali in meno). L'aspetto ancora pill interessante è che le stesse distanze si ri­

scontrano all'interno delle classi di età, anche tra quelle più giovani. 

Gli usi della Rete fra le imprese (on almeno 10 addetti 

Quasi la totalità delle imprese con almeno lO addeni (98,2%) dispone di una connessione a Internet 

che, per circa il 95% di esse, è a banda larga, J-ìssa o mobile; inoltre circa il70% (88,9% tra le imprese 

con almeno 250 addetti) dispone di un sito web. Permane un effetto dimensionale (sono più tecno­

logiche le imprese di maggiori dimensioni) e la velocità di connessione alla Rete discrimina fra i 

gruppi di imprese. 

L'analisi delle artività svolte sulla Rete rnostra che, in termini generali, le imprese credono ancora 

poco nella Rete: a frame de170% delle imprese che hanno un proprio siw \-\-'eb, meno della merà (33%) 

rende disponibile l'accesso a cataloghi e listino prezzi e soltanto il 12% consenre di effettuare ordi­

nazioni o prenotazioni online. 

Sul tema delle cOl11petenze JCT. i dati mostrano che i160% delle imprese non ha specialisti interni ma 

si avvale di consulenri esterni. mentre quasi un'impresa su quatrro (23%) dichiara di non avere spe­

cia!i:,ti interni ICT né di ricorrere a consulenti (si tratta quasi certamente delle stesse imprese 

che non hanno un sito ,.veb). L11% delle imprese si avvale sia di specialisti interni sia di consulenti 

esterni. Le variabili più significative che condizionano la presenza di competenze JCT all'interno delle 
imprcse sono, da un lato, quelle strutturali legate alla classe dimensionale e al settore economico e, 

dall'altro, quelle relative all'impiego di servizi JCT (utilizzo di dE'vice mobili, di sistemi di ERP ecc.) e 

all'esercizio del commercio elettronico. 

Il commercio elettronim e i l cloud mmputing 

Cittadini 

Nel2014 ha acquistala online circauD italiano su cinque (22%); se rapportiamo il dato ai soli utenti 
di internet, si raggiunge il 35%. Le diSTanze dalla media europea sono elevale e toccano quasi i 30 

punti percentuali in meno. l beni e servizi maggiormente acquistati sono quelli legati al turismo e ai 

viaggi: pernottamemi per vacanze (37%), biglietti ferroviari o aerei e noleggio auto (33%); abiti e ar­
ticoli sportivi (35%), libri (27r::l;" articoli per la casa (25%), biglietti per spettacoli (21%), attrezzawre 
elettroniche (20,5%). 

!l 35% degli italiani ha usato servizi di clo/ld compuring nel 2014; le differenze tra giovani e anziani 

:,ono contenute; in effetti, è l'uso intenso della Rete a discriminare riguardo all'intensilà d'uso dei 

servizi. 

/1/7 prese 

In Italia, ne12014, i140% delle imprese con almeno dieci addetti fa acquisti online mentre vende online 
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appena 1'8%. Riguardo agli acquisti le imprese italiane risultano anive più della media europea; nella 

vendira risultano indietro di circa 10 punIi percentlwli e presentano un livello più alto clelia sola Ro­

mania.H \.,leb è il canale preferito ed è utilizzato soprmtlHto per le vendite online verso consumatori 

finali (79,6%) rispetto a quelle verso altre imprese o pubbliche amm inist razioni (:;",4%); il valore delle 

vendite online sul fatturato totale è passato dal 5,4% al 7,1 % fra il 20 10 e il 2014. 

Nel2014 i140% delle imprese italiane con almeno dieci addetti utilizza a pagamento servizi di cloud 

computing, una quota che risulta seconda in Europa. Il servizio pill utilizzato è la posta elettronica 

(35%); seguono i software d'impresa (17%), le applicazioni software di finanza e contabil ità e l'archi­

viazione di file (entrambe al 13 %1, l'hosting di database de ll 'impresa (11%). Meno diffuse sono le ap­

plicazioni sofrware per il CRM (6%) e la potenza cii calcolo per eseguite i software d'impresa (3%) .Tra 

i benefici derivami dall'uso del c/ouci compuring, le imprese indicano con frequenze p e rcenluali pres­

soché uguali (circa 25%) la nessibilità (scalabilità dei servizi), la facili tà e rapidità di implementazione 

di soluzioni, la riduzione dei costi per ]"JeT. Tra le limi razioni principali indica no: la conosce nza non 

adeguata dei servizi possibili (21 {ru) e i fischi per 1<1 violaz ione della sicurezza (20%), ,' incer lea:a del 
quadro normativa (l 8%) e i costi (l ì%). Le imprese che non fanno uso di cloud compufing indicano 
come ostacoli principali: la conoscenza no n "deguma dei servizi possibili (31 qv), i ri schi per la 
zione della sicurezza (24%), gli aspetti legati all'incenezza (ubicazione dei dari e quadro normativa) 

e i costi (2 1-22%) . 

Le imprese ag ricole e la Rete 

Linrorrnatizzazione in agricoltura (da t i del cens ime nto del 20 10) coinvolge oltre GO mila aziende su 

un totale di 1.620.884, il 3,8% del totale . Anche se l'inc idenza è relativamente esigua, queste imprese 

rapp resenlano il 18,3% della SAU (Supertìcie Agricola Utilizzata). realizzano quasi lIn terzo della pro­

duzione agricola (31 %), COprollO il 22,9% della superncie a biologico, il 28,8% della superficie DOP 

(De nomi na zione di Origine Protetta) e il 20,2% della superlìcie viricola. Le aziende informa rizzate ad 

indiri zzo zoorecnico detengono il 37.8% capi bovini e il 69,8 % dei capi suini. Insomma, le aziende 
agricolp ill forma t;zzate risultano poche in percenruale. ma significative in termini di superficie col­
ti vala, quantità e qualità della produzione. 

Si osserva una sr retra relazione tra informatizzazione e attività mulrifunzionali: i12 8% delle aziende 
informatizzate è multifunzionale, accompagnando alla produzione anche attività quali agriturismo 
o alrre di natura ricreativa e sociale. Risulrano informatizzac i il 30% degli agri turi smi. circa il 50% delle 

fattorie didattiche, il ,"13% delle aziende che svolgono attività ricreative e sociali. 

L'analisi delle corrispondenze multiple consente di classiticate l'i nsieme delle aziende agricole ita­

liane: e mergono setre gruppi di aziende al cui apice si collocano le imprese agricole gu idate da gio­

vani. spesso diplomari c laureati, che utilizzano le tecnologie digitali per quasi (U((e le arrivi(à svo he 

(dalla coltivazione all'allevamento, dalla vendita all'acquistO). Si trana di imprese compe titive, rispet­

tose dell'ambiente c integrate nel territ orio rurale. orient a re alla diversificazione delle a Uivi(à, con 

amp ie supertici in pianura (olrre 100 ettari), coltiva te inlllod o sia tradiz io na le sia biologico, operanri 

nelle aree del Centro-nord: Lo mbardia, Em ilia Romagna, Pie lllolll e e VeneLO. 

le microimprese e la Rete 

L81 % dei ci rca 4.2 milioni di imprese con 1-9 addetti dell'industria e dei servizi u sa la Rele ma sollanlo 

il 13,3% ha un prop rio sito web; sono circa 100.000 le imprese c he vendono on line (2,5%). Come per 

le imprese più grandi con almeno 10 adderti, l'adozione progressiva di tecnologia informatica risul(a 

legata a lla dimensione dell'impresa. 

Le imprese che fa nno un LI SO maggio re d ella Rete (soprattutto quelle che hanno un sito \·\'eb e vendono 

on line i propri prodoni) prese nrano indicatori economici migliori rispetto a ll e a ltre microimprese, 

in te rm ini d i valore aggiunro e fanuraro per adderro, esponazion i per addetto oltre che un più e levaLO 

grado medio d i apenura vetso i mercati esteri. 

Per quanto riguarda il comme rcio elettronico, si osservano. come prevedibile, comportamen ti diso­

mogenei in n.mzione dell'attività economica. Le vendite online sono effettua le prin cipa lmente dalle 
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im prese che svolgono attività Ilei servizi di comu nicaz ione, alloggio e ris torazio ne, com mercio aH'in­
grosso e al dettaglio, attività estrattive, 

Riguardo agli ostacoli al mancato utilizzo della Re te, le microimprese si dividono in due classi: circa 
la metà (42%) ha dichiarato che "l\/oll esiste a/cl/n osracoLo all'urilizzo di rl7le/"l/er" (la pensano così 

circa la metà di quelle già connesse. ma anche il 21% eleUe imprese non co nn esse); un'altra metà ha 
indicato tino o più motivi del mancato LHilizzO.ln parricolare, i142% ha dichiarato che "jnferner 110n 

è necessario" (la pensano così non so ltant o il61 % del le imprese non conn esse, ma anche i136,5% cii 
quelle connesse). La carenza di competenze sembra essere più una barri era a ll 'entrata (l3,1% delle 
microimprese non connesse si esprime in questa direzione) che un limite al maggiore ulilizzo della 
Re .e (sol tanto 5,9% delle imprese connesse esp rim e ques.a mo.iva?.ione). J problemi legati alla scarsa 
s icurezza della Rele spaven(ano soltamo il 3% de lle imprese non connesse e maggiormente quelle 
co nnesse (5,6%) forse perché ha nno avu!Q qualche esperie nza negativa. Infin e, ed è un risultato che 
spesso ritorna nel Rappo rto, la lentezza o l'illdispo nibilità de lla co nnessione non sono indicate come 
ostacol i a lla co nnession e o come limite alle arrivi tà svolt e o nline. 

Conclusioni 

Considerali nel loro ins ieme i dali fann o emergere un quadro coere nl e: in ciascuno dei segmenti ana­
lizzati (ciuad ini, famiglie, imprese con più di dieci dipende nti, imprese agricole, microimprese) la 
Rete scava un solco profondo fra urilizzalOri e no n utilizza tori e co ncor re a dererminare compona­
menti diversi in ambito sia soc iale s ia eco nomico. Internet. come e forse più delle [ecnologie passa te, 
separa in modo netl o, "digit ale" app unt o, gli individ ui in relazione a 'u lte le va riabili di segme nta­
zio ne: età. sesso, titolo di studio, territorio di residenza, condizione occupazionale, posizione pro fes­
sionale. 

Nel più immediato futuro, luna q uell o che è digita li zzabile sarà digitalizzato. In questo processo, le 
inerzie delle person e e delle o rga ni zzazion i so no, spesso, la regola pii] che l'eccezione. Persone e or­
ganizzazioni hanno in erzie parenti , e spesso le in erzie sono un bene perché salvaguardano le identità, 
quel filo rosso ch e cllce gli even li della vita e gli co nferi sce senso. Il corpo sociale reagisce alle so lle­
citélzioni tecnologiche generando dirrerent i digital diuide che andrebbero sicuramente anali zza ti co n 
maggiore profondit à al fin e di progettare e ideare lin ee di azione efficaci. 
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